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INTERVENTO DEI VATICANO Una nota minacciosa consegnata al governo contro il documento della maggioranza 
. Su richiesta di Goria il pentapartito fa saltare la discussione alla Camera 

H Papa blocca il Parlamento 

Diktat sull’ora di religione, De e laici cedono 


O 



Schiaffo 
allo Stato 


PÀiiòWièi- 

ra, c'è davvero una novità nel rapporti tra Stato 
e Chiesa II Vaticano (lo Stato vaticano) è diret¬ 
tamente Intervenuto nell'attività del Parlamento 
italiano Reata un po' di mistero, Intorno alla 
trasmissione della «nota verbale» con sul si 
chiede la sospensione del dibattito nella com¬ 
missione Cultura della Camera La noia però 
esiste Invoca l'articolo U del Concordato, 
chiede una commissione paritetica, quella pre¬ 
vista per le controversie Interpretative del Con¬ 
cordato stesso 

In discussione nel Parlamento Italiano era 
l'Intesa applicativa, relativa all'ora di religione, 
che fu stipulata per II governo Italiano (allora 
presieduto dall'on Crasi) dal ministro Falcuccl, 
e per la Ccnlerenza episcopale Italiana dal Car¬ 
dinal Potetti 

Porse in Vaticano non hanno pesato bene la 
gravità dell'atto Pur di difendere il carattere 
obbligatorio, currlculare e confessionale del¬ 
l'Insegnamento religioso nella scuola pubblica 
- come è stato, di fatto, nell'anno di applicazio¬ 
ne dell'Intesa - al tira In ballo l'Intero Concorda¬ 
to. Slamo di fronte ad un oltranzismo minaccio¬ 
sa, che non aiuta affatto lo sviluppo di quella 
civiltà, politica e di rapporti culturali ed inter¬ 
personali, che aola può rendete ricco maturo, 
dialogante II rapporto tra credenti e non cre¬ 
denti. Un rapporto Innanzitutto fondato sul ri¬ 
spetto delle prerogative della Chiesa e sulla di¬ 
fesa intransigente, da parte di tutti, del principio 
di laicità dello Slato. Si è Imboccata una strada 
pericolosa. 

Che l'Intesa non regga, tanto meno te sue 
applicazioni, è chiaro al più CI sono anche sen¬ 
tenze di tribunali amministrativi Italiani che ne 
hanno negato la legittimità II governo era dovu¬ 
to ripartire da qui il recente accordo di maggio¬ 
ranza, per quanto lontano dalle richieste avan¬ 
zate dai comunisti con la mozione parlamenta¬ 
re presentala al primi di agosto, tentava di sbro¬ 
gliare un po’ la matassa arruffata dal precedente 
pentapartito 

a ecco che, nella giornata di Ieri, è Intervenuta 
una seconda clamorosa novità Con 27 voti 
contro 17 la commissione della Camera ha ac¬ 
cettato la richiesta di sospensione, trasmessa 
direttamente dal presidente del Consiglio e dal 
ministro Galloni Ha dimissionato I suol poteri 
trasferendoli ad una sede diplomatica Intersta¬ 
tale 

U De non ha saputo resistere alte pressioni 
Integralistiche e confessionali Psi, Psdi, Pii, Pri, 
I «laici» (come suona sarcastica la parolai) han¬ 
no seguito, per solidarietà di governo Un pen¬ 
tapartito, del resto, vai bene una messa 

La nostra avversione al laicismo ideologico, 
al pregiudizio anticlericale, ad ogni spirito di 
crociata, la nostra comprensione profonda per 
te ragioni del cattolici (comprese le loro mani¬ 
festazioni politiche), Il nostro Interesse per la 
coscienza religiosa, cl conferiscono oggi l'auto¬ 
rità di opporci con ogni forza a ciò che sla 
avvenendo 

I principi costituzionali non si contrattano 


Nel paese del boss 

assalto 

ai carabinieri 


VITO FAENZA 


■I NAPOLI Una vera e pro¬ 
pria «battaglia» 300 giovani 
hanno assediato e danneg¬ 
giato la caserma del carabi¬ 
nieri È accaduto a San Cl 
priano d'Aversa, paese del 
clan del Bardellino L'assalto 
è durato circa un'ora Con 
una lilla sassaiola I teppisti 
hanno Infranto I vetri delle 
finestre. dell'Insegna, rotto 
la tapparelle e staccato I (III 
del telefono È stata anche 
Incendiata un'auto di uno 
del dieci carabinieri In servì¬ 
zio alla stazione Sembra che 
a scatenare la «battaglia» sla 
stalo II battibecco tra alcuni 


giovani e I carabimen in ser¬ 
vizio al concerto di Tbllio De 
Plscopo E propno a concer¬ 
to finito II gruppo di teppisti 
si è dato appuntamento sot¬ 
to la stazione dei militari 
Al termine degli scontri 
cinque carabinieri sono stati 
feriti In modo non grave e 
dieci giovani sono siati arre 
stati nove sono minorenni 
Nel paese del boss della ca 
morra Antonio Bardellino I 
rapporti con le lorze dell or 
dine non sono mal siati faci 
Il Non è neanche la poma 
volta che la genie «assedia» 
la caserma del carabinieri 
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Ora di religione, Goria avoca a sé la questione e 
alla Camera viene sospeso il dibattito. L'annuncia 
Galloni in commissione e riceve l’assenso di tutti i 
partiti di maggioranza, laici e De. Motivo? Un «pas¬ 
so diplomatico», non meglio chiarito, della Segre¬ 
teria di Stato vaticana, un alt intimato perché il 
dibattito su facoltatività e orario dell’insegnamento 
starebbe violando il Concordato. 


MARIA SERENA PAUERI 


■i ROMA Sono le 17,30, co¬ 
me previsto dall ordine del 
giorno della settima Commis¬ 
sione della Carnet a, quando 
Galloni prende, per primo, la 
parola Non prevedibile fino 
alla vigilia, anzi inaudito, quel¬ 
lo che il ministro dice ai depu¬ 
tati presenti «Ho l'onore di 
portare qui la richiesta della 
presidenza del Consiglio che, 
in seguito a passi diplomatici 
della Santa sede chiede la so¬ 
spensione del dibattito* 

Il dibattito in questione 
avrebbe dovuto portare alla 
votazione sull'accordo, firma¬ 
to da De, Psi, Psdi, Pri e PII, in 
cui si ribadiva il principio della 
•facoltatività» dell’insegna¬ 
mento di religione, si davano 
disposizioni per una circolare 
da emanare subito, e si rinvia¬ 
va a una revisione dell'Intesa 


Ma la votazione non ci sarà e 
non è neppure chiaro se il rin¬ 
vio è a tempo (15 giorni) o 
«sine die» 

All'opposizione che lo tem¬ 
pesta con la nehiesta di chiari¬ 
menti, Galloni dice di non es¬ 
sere nella condizione di for¬ 
nirli perché sulla sostanza del 
passo vaticano né lui né gli al¬ 
tri sanno nulla Solo che «la 
cosa ora va nelle mani com¬ 
petenti, la Farnesina e la presi¬ 
denza del Consiglio» Il mini 
stro scivola su un lapsus freu¬ 
diano, e parla di «livelli supe¬ 
riori» a cui salirebbe ora la 
trattativa Un lapsus che gli 
procurerà da parte del presi¬ 
dente dei deputati comunisti, 
Zangheri, presente al dibattito 
vista l'importanza delle que¬ 
stioni sul piatto, un rilievo 
aspramente polemico «Sopra 


il Parlamento, in Italia, non 
c’è nulla» E che costerà al mi¬ 
nistro, in serata, una rettifica 
«Mi riferivo solo al fatto che 
dalla trattativa fra Cei e mini¬ 
stero ora si passa a quella fra 
Santa sede e governo» 

Cavilli istituzionali? No, 
prove dell asprezza dello 
scontro istituzionale che s'è 
svolto ieri Per ricostruirlo, bi 
sogna lavorare anzitutto su 
voci e supposizioni, giacche il 
mistero, come si diceva, cir¬ 
conda assurdamente la nota 
vaticana 

Il «si dice* vuole, dunque, 
che già lunedì Rubbi, sottose¬ 
gretario incaricato da Goria 
d’un estremo tentativo di me¬ 
diazione dopo l'attacco sfer¬ 
rato dal Papa e dai vescovi, 
avesse proposto la «soluzio¬ 
ne» d'un ennesimo rinvio del 
voto in commissione I) «si di¬ 
ce» vuole ancora che fra lune¬ 
di sera e martedì mattina 
monsignor Casaroli abbia fat¬ 
to recapitare a Gona, tramite 
l’ambasciatore italiano presso 
la Santa sede, una «nota» Go¬ 
lia rivendica d'essere stato 
sollecitato, in sede diplomati¬ 
ca, in modo tale da costrin¬ 
gerlo a bloccare il dibattito 
Ed ecco il ministro degli Este¬ 
ri, invece, che uscendo dalla 
riunione del mattino a palazzo 


Chigi cade dalie nuvole «Per 
quanto ne so io non è arrivato 
nulla, io sono qui per una riu¬ 
nione sul commercio delle ar¬ 
mi, e credo che almeno in 
questo il Vaticano non c'entn 
niente», commenta Andreoth 

Che cosa nasconde allora 
questa segretezza? Le voci 
meno benevole suggeriscono 
che l’idea di un ultimatum sia 
partita, più che dal Vaticano, 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio, imbarazzata per l attacco 
concentnco (del Papa e dal 
versante opposto dei «cattoli¬ 
ci di base»; cut era sottoposta 
la De dopo aver sottoscntto 
l'accordo 

Quello che è certo è che di 
cedere al ncatto vaticano vie¬ 
ne deciso, fra le 4 e le 5 del 
pomeriggio, a palazzo Chigi, 
da Rubbi, Galloni e dai capi- 
gruppo dei deputati di mag¬ 
gioranza (de cosiddetti laici) 
in commissione Fuon da 
Montecitorio intanto m un 
unico drappello si confondo¬ 
no le proteste, i cartelli, gii 
slogan dei gruppi che lottano 
per la revisione dell’intesa e. 
insieme, dei «nemici», gli inse 
gnanti di religione che urlano 


«laicisti, nazisti» Dentro, in 
un’ora, Pn, Pii, Psi e Psdi abdi¬ 
cano alle propne risoluzioni 
di «coerenza», «guerra ad ol¬ 
tranza» 

Alle 5 e mezzo tutti in com¬ 
missione, ma il dado è tratto 
li dibattito non si svolgerà fin¬ 
ché. come afferma Galloni, 
«governo e Vaticano non 
avranno verificato che tutto si 
svolga nei termini sereni d’u- 
na valutazione comune del 
Concordato» Davvero andrà 
cosi 7 Comunisti, Sinistra indi¬ 
pendente, Verdi, Dp, critica¬ 
no ferocemente la risoluzio¬ 
ne, che passa con 27 voti a 
favore e 17 contro Soave, ca¬ 
pogruppo del Po, ncorda che 
questa bagarre istituzionale 
«nasce da un'Intesa Falcucci- 
PoleUi che dev'essere riporta¬ 
ta alia coerenza, questa sì, col 
Concordato» Zanghen ag¬ 
giunge «L'opinione pubblica 
deve seguire passo passo il di¬ 
battito, deve sapere cosa suc¬ 
cede su una questione cosi 
delicata e rilevante» Perciò il 
Pei ha annunciato che chiede¬ 
rà che ora piu mai. che, il di¬ 
battito sull’ora di religione ap- 

E rodi nella sua sede naturale, 
s due Camere 
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Serata 
di Coppe 
con Napoli 
Reai 


Napoli-Real Madrid stasera nell'ultimo atto della superati- 
da del mercoledì delle Coppe di calcio II Reai parte con 
due gol di vantaggio Maradona è sicuro di recuperare 
l'handicap len ancora manifestazioni ostili verso gii spa¬ 
gnoli quando sono andati ad allenarsi (n Tv quattro partite 
in diretta (Milan, Juventus, Atalanta, Napoli) e sintesi per 
Inter e Verona 
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Nicola Signorello, democri¬ 
stiano è stato rieletto sin¬ 
daco di Roma Con 41 voti 
a favore e 32 contro guide¬ 
rà una giunta uguale a Quel¬ 
la entrata in cnsi quasi sei 
mesi fa II pentapartito capi- 
tolino (che ora tutti chiama¬ 
no «maggioranza di programma») ha subito solo qualche 
lievissimo ritocco un assessorato in piu al Psdi e uno in 
meno alla De In casa socialista già serpeggiano i primi 
malumon per un accordo che scontenta un po' tutti 
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A Roma 
Signorello 
rieletto 
sindaco 


Reagan: 
sarà rosa 
l’88 

economico 


L'assemblea del Fondo mo¬ 
netano intemazionale è sta¬ 
ta aperta ieri a Washington 
da un discorso de) presi¬ 
dente degli Usa Reagan dal 
tono fortemente ottimistico 
sulla situazione economica 
mondiale il presidente ha 


nbadilo la sua linea neoliberista, promettendo di opporsi a 
leggi protezionistiche Più preoccupato l'intervento del 
presidente del Fmi Michel Camdessus I espansione eco¬ 
nomica mondiale è fragile, e gigantesco l'indebitamento 
dei paesi poveri A pagina 11 



NELLE PAGINE CENTRALI 


Il leader del Cremlino, in gran forma, incontra una delegazione francese 

Gorbadov riappare e bàtte fl pugno: 
«Non consentirò sovvertimenti» 



Dopo 53 giorni di assenza Gorbaciov è tornato in 
scena a Mosca ncevendo al Cremlino 370 ospiti 
francesi Un nentro all’insegna della sicurezza 
(«Non c’è opposizione alia politica di Gorbaciov») 
e della messa in guardia contro «coloro che pen¬ 
sassero di usare la politica di trasparenza a fini 
estremistici» o «la politica di democratizzazione 
come occasione di sovvertimento politico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GfULIETTO CHIESA 


■i MOSCA Leggermente ab¬ 
bronzato, appena un po' di¬ 
magrito, ma soprattutto estre¬ 
mamente sicuro di se Gorba¬ 
ciov è ricomparso ien sulla 
scena politica moscovita do¬ 
po 53 giorni di assenza Rice 
vendo al Cremlino un nutrito 
gruppo di ospiti francesi (tra 
cui l’ex pnmo ministro Pierre 
Mauroy) Gorbaciov è venuto 
subito al punto «Non c’è op¬ 
posizione alla politica di Gor¬ 


baciov - ha esclamato - c'è 
un meccanismo di freno, que¬ 
sto sì » mettendo poi in guar¬ 
dia seccamente «coloro che 
pensassero di usare la politica 
di trasparenza per (ini estremi¬ 
stici* Poi è arrivata la frase 
che ha tenuto tutti col fiato 
sospeso «Sono vane le spe¬ 
ranze di chi intendesse la poli¬ 
tica di democratizzazione co¬ 
me occasione di sovvertimen¬ 
to politico» A chi intendeva 
nfenrsi? 


La prima immagine di Gorbaciov dopo la lunga assenza dalla scena 
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Fi nanziaria, 
il Pei annuncia 
lotta e proposte 

La legge finanziaria è da ogpi al Senato. Incertezza 
fino afrultimo sui contenuti, ma il senso è chiaro: 
una «manovretta», come è stata definita nella stes¬ 
sa maggioranza. Critiche della Confindustria e dei 
sindacati. La Direzione del Pei (i cui lavori sono 
stati illustrati da Reichhn ai giornalisti) l’ha definita 
una Finanziaria recessiva, e ha avanzato varie pro¬ 
poste alternative. 

FRASCA POLÀRA • MELONE 


M ROMA Secondo i comu¬ 
nisti la manovra 1988 si carat¬ 
terizza con la riduzione dei 
consumi popolan, l'aumento 
dei tassi d'interesse, la rese¬ 
zione creditizia, l'aumento dei 
costi di produzione tramite ri¬ 
va, e un ultenore incremento 
delie rendite finanziarie Non 
si vede di che cosa abbia a 
lamentarsi la Fiat, e con essa 
gli altn potentati finanziari Bi¬ 
sogna, anzi, fare il punto della 
smisurata crescita dei poteri 


economici entro l'anno un 
convegno del Pel In Parla¬ 
mento i comunisti avanzeran¬ 
no proposte alternative incar¬ 
dinate sullo spostamento di ri¬ 
sorse dalle rendite agli investi¬ 
menti Intanto ieri, dopo le fe¬ 
roci polemiche, segnali dì pa¬ 
ce tra la Confindustna e Goria. 
Dopo un incontro col gover¬ 
no. Lucchini ha apprezzato la 
disponibilità di Gona ad una 
«venhea tecnica» sulla mano¬ 
vra finanziaria 
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Weinberger minaccia azioni preventive 

Bombardamento irakeno 
alle porte di Teheran 


L'Irak alza il tiro nel Golfo, intensificando le incur¬ 
sioni aeree contro obiettivi navali e terrestn, con il 
rischio di rafforzare l'ala più intransigente del regi¬ 
me iraniano; Teheran e gli Usa si scambiano mi¬ 
nacce e controminacce per l’affare della nave 
«Iran Ajr», mentre un nuovo convoglio kuwaito- 
americano è in rotta per Hormuz A Gibuti i draga¬ 
mine italiani hanno ricevuto gli ordini operativi 


■R len I aviazione di Ba 
ghdad ha notevolmente am 
pllato il raggio delle sue Incur¬ 
sioni, bombardando per la 
prima volta dopo lungo tem 
po un obiettivo alla periferia 
di Teheran e colpendo la più 
grande centrale elettrica del 
1 Iran in prossimità del con li 
ne con 1 Urss Gli aerei irakeni 
sono tornati in azione anche 
sul Golfo incendiando un al 
tra superpelrollerà noleggiata 
all Iran la sesta in tre giorni la 


trentesima dal 29 agosto La 
escalation di attacchi relega 
nell ombra I opera del segre¬ 
tario generale dell Onu per ar¬ 
rivar* ad un cessate il fuoco E 
all Onu ha presentato una no 
ta il governo di Teheran per 
chiedere la condanna dell al 
tacco americano alla nave 
«Iran Ajr* attacco per il quale 


si preannuncia una nsposta 
«appropriata ed efficace» An 
che gli attacchi aerei irakeni 
appaiono destinati a provoca¬ 
re una reazione di Teheran, e 
negli ambienti manttimi del 
Golfo c’è per questo viva 
preoccupazione 
«L idea di fondo - ha detto 
ien da parte sua il segretano 
alla difesa Usa Caspar Wein¬ 
berger - è che non ce ne dob¬ 
biamo restare con le mani in 
mano e aspettare di essere at¬ 
taccati prima che i nostri uo 
mini che adempiono nella re¬ 
gione a compiti molto difficili 
e pericolosi per tutti noi siano 
autonzzati a prendere ade 
guate misure» 
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Gruppo d’Agnelli con diretta tv 


H MILANO Per mostrare al 
popolo tutto l'ultima ammira¬ 
glia di Arese, un progetto In 
ntargato fiat, Raiuno e l’Alfa 
Romeo si sono attendate al 
Palatrussardi (per ! occasione 
con Trussardi dentro, come 
una matrioska) stipato in ogni 
ordine di posti dai vip militanti 
in pnma divisione (gli Agnelli, 
Biagi, TardellQ, nella sene ca¬ 
detta (Forattim, Romiti, un 
mucchio di sarti) e nel cam¬ 
pionato di promozione (Mano 
Poltronìeri Alberoni e Dame- 
la Zuccoli Bongiomo) 
Riconoscerli tutti era im 
possibile anche se è stato più 
divertente cimentarsi nel gio 
co del «chi è 7 » piuttosto che 
annoiarsi con I ennesima ver 
sione questa volta turbo, del- 
I ennesimo Fantastico con 
Pozzetto Gassman, Lionello, 
le Ire Carluct i due astronauti 
(uno americano ma anche 
uno russo per non svalutare 
la Ziguli) e umanità vana 
Emozionante solo I inizio 
con il coro della Scala che 
cantava «Nuvolan* di Lucio 
Dalla (ma che c entrava Nuvo 
lari, polveroso eroe della stra- 


L’Avvocato è arrivato alle 19, in largo anticipo, per 
sottrarsi almeno una mezz’ora allo sgomitante asse¬ 
dio degli invitati, che già alle 20 lo stnngevano in 
una morsa insieme oleosa e granitica Poco distante 
il fratello minore Umberto cercava qualcuno per far 
conversazione Mancava poco alte 21 quando il più 
lungo spot nella storia della televisione ha preso 
l’abbrivio, la nuova Alla Romeo 164 è tra noi. 


MICHELE SERRA 


da, con questa serata di piasti 
cosi ghingheri?), e la fine, con 
l’Alfa t64 che planava sul pai 
coscenico come Wanda Osi¬ 
ris ma in tre esemplari, poi¬ 
ché è una e tnna bivimtà o 
feticcio che sia, la comparsa 
della nuova macchina è stato 
1 unico tributo pagato alla bel¬ 
lezza da una serata che asso¬ 
migliava dannatamente ai tan 
ti raduni del sindacato miliar- 
dan che negli ultimi giorni la 
televisione di Stato dispensa 
agli italiani evidentemente 
convinta che 1 allegna dei nc 
chi possa far ndere anche i 
poveri Che in effetti magan 
hanno anche riso 
Della elegante platea, nella 


quale non vorremmo passasse 
inosservato il pnncipe Egon 
von Furstenberg, una specie 
di arredo fisso della mondani 
ta terracquea, impressionava 
soprattutto I imponente quan¬ 
tità Le persone famose o im¬ 
portanti o comunque rilevanti, 
in questo paese si stanno mol¬ 
tiplicando con progressione 
esaltante un tempo, per ntro* 
vi consimili, bastava un salot 
to, oggi serve un teatro tenda, 
la prossima volta Ce presenta 
zione delle nuove mine Vai- 
sella?) non basterà San Siro 
La festa fiat comunque 
non deve avere turbato più di 
tanto Milano Mentre dal Pala 


trussarcii partivano verso il cie¬ 
lo fasci di luce bastanti per il¬ 
luminare le anime di tutti i 
U5mila operai cacciati a va¬ 
no titolo negli ultimi 9ei anni 
dal paradiso del gruppo fiat, 
solo poche decine di persone, 
davanti agli ingressi, contesta¬ 
vano con amara ìlantà i fe¬ 
stanti C erano la Firn Cisl e un 
drappello di demoproletan 
guidati da Mano Capanna, per 
l’occasione uomo-sandwich 
in funzione anti industna bel¬ 
lica Subito dopo i dissenzien¬ 
ti si sono spostati in piazza del 
Duomo, dove avevano indetto 
un controspettacolo di prote¬ 
sta con Dano Fo e Enzo Jan- 
naca (Giorgio Gaber, annun¬ 
ciato in un pnmo momento a) 
Palatmssardi, non c è andato, 
e ne siamo felici perché rap¬ 
presenta un pezzetto di quella 
Milano morale e pensosa die 
avrebbe sicuramente stonato 
in una festa di regime). 

Una reazione generosa ma 
alquanto minontana, quella 
della sinistra milanese non 
per colpa dei pochi che c era¬ 
no ma dei tantissimi, troppi 
assenti ingiustificati 
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Trinità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La via del disarmo 


L Assemblea dell Atlantico del Nord che rac 
coglie 200 parlamentari in rappresentanza 
di tutti I paesi membri della Nato ha tenuto 
la sua sessione autunnale a Oslo all indoma 
mmm ni della dichiaiazione americano sovietica 
del 18 settembre II dibattito è stato dominato da 
questo fatto nuovo di grande portata su cui non si è 
ancora concentrata a sufficienza I attenzione in Ita 
Ila 

La dichiarazione che ha concluso i colloqui di 
Washington tra Shultz t Scevardnadze ha avuto na 
turalmente anche da noi grande eco per I annuncio 
dell accordo di massima sull eliminazione degli eu 
romlssiii ma in realtà quello che e stato sottoscritto 
è un programma complessivo di rilancio e intensifi 
cazlone del negoziali r dei rapporti tra Stati Uniti e 
Untone Sovietica In tutti i campi Le difficoltà e le 
incognite che restano su questa via non possono 
certo essere sottovalutate ma che la si sia aperta e 
in modo cosi impegnativo sotto la spinta di molte 
plici fattori oggettivi e soggettivi tanto nell uno 
quanto nell altro paese è già un dato rilevantissimo 
da cui ripartire nell esame delle prospettive Interna 
zlonali SI tratta In questo senso di andare ben al di 
là delle prime reazioni all annuncio del 18 settem 
bre 

Dì tali reazioni la riunione di Oslo ha offerto uno 
spettro indubbia)! ente indicativo All inizio specie 
In alcune commissioni si sono espresse riserve pe 
santi posizioni allarmistiche e agitatone da parte di 
diversi esponenti della destra europea Innanzitutto 
di quella francese e da parte di non pochi altri si 
sono espressi consensi piuttosto tiepidi e condizio 
nati E vero che ha poi finito col prevalere una 
valutazione responsabilmente positiva dei risultati e 
degli impegni definiti a Washington come ha mo 
strato II testo della risoluzione conclusiva e il voto 
pressoché unanime cht ne ha sancito I approvazio 
ne A ciò hanno spinto anche Interventi come quel 
lo del segretario generale della Nato Lord Carrin 
gton oltre che le posizioni largamente convergenti 
del rappresentanti dei partiti di sinistra e di altre 
forze politiche europee (i rappresentanti americani 
erano assenti per I impossibilita di abbandonare in 
quel giorni » lavori parlamentari"* Ma ne lo sfondo e 
rimasto un quadro di valutazioni e di orientamenti 
tutt altro che univoco e chiaro 

[ n effetti - nel momento in cui putidi corpo 
politicamente h possibilità che con I intesa 
sugli euromissili sì av\n un processo di so 
stanziale anche se graduale riduzione e 
ih controllo degli armamenti - la s< cita con 
vinta e coerente di questa linea discuta il 
vero punto discriminante Lo dimostrano le obiozio 
ni di quanti si schieravano per I opzione zero solo 
perche persuasi che I Urss non l avrebbe mai accet 
tata e che oggi sostengono allarmati che I Porshma 
jl e I Cmise costituivano non tanto una risposta agli 
Ss20 ma una componente indispensabile della mi 
naccia di risposta ed escalation nucleare da parte 
della Nato In Europa (tutte obiezioni che indicano 
anche quanto siano semplicistiche le polemiche 
tendenti a ricondurre I intesa di Washington alle 
decisioni del 1979 e del 1983 84 sullo spiegamento 
dei missili intermedi della Nato) Ci sono insomma 
forze consistenti ed influenti all Ovest e - pur in 
assenza di un dibattito esplicito - certamente anche 
all Est che restano legate a disegni di contrapposi 
zlone e sfida tra I due blocchi che fanno leva su 
motivi di radicata diffidenza e sfiducia che conti 
nuano a puntare sulla corsa agli armamenti ben piu 
che sulla riduzione e sul controllo degli armamenti 
A seconda che cl si collochi da un lato o dall altro 
rispetto a questa discriminante essenziale assumo 
no contenuti diversi tutta una serie di problemi reali 
propostisi per i paesi della Nato già nella riunione di 
Oslo come procedere sulla strada della denuclea 
rlzzazione (obiettivo quest ultimo che resta ben 
lontano e arduo anche nella sola Furopa nono 
stante la «doppia opzione zero») come perseguire 
un effettivo nequilibrto in campo convenzionale sul 
teatro europeo come combinare una reale concer 
fazione tra Europa e Stati Uniti e una piu autonoma 
assunzione di responsabilità da parte dell Europa 
occidentale per la propria difesa 
Noi diciamo in sintonia con gran parte delle for 
z} di sinistra europee che ciascuno dt quei proble 
mi va affrontato senza sottovalutarne la complessità 
e senza Ingenuità nei rapporti con un formidabile 
Interlocutore qual è la potenza militare dell Unione 
Sovietica ma puntando con fiducia sulle prospetti 
ve che il nuovo corso politico di Gorbaciov e anche 
una positiva evoluzione ai vertici degli Stati Uniti 
stanno aprendo per il disarmo e per la cooperazlo 
ne intemazionale Su questa linea dovrebbe risulta 
re possibile - a giudicare da alcuni segn - una larga 
confluenza di intenti tra le forze politiche italiane 
pur aspramente divisesi sulla scelta della missione 
militare nel Golfo Persico e dovrebbe ora concen 
trarsi un serio e intenso dibattito 






-L'ex ministro socialdemocratico Hauff 

spiega il programma energetico della Spd 
e le alternative offerte dalle nuove tecnologie 

«Senza nucleare? 

In Germania si può» 


wm ROMA Senza nucleare 
entro il 2000 lo credo che ciò 
sia poss bile in Germania» Lo 
dice Volker Hauff deputato e 
responsabile per il settore 
scienza della Spd a Roma su 
invito della Lega ambiente per 
partecipare al convegno inter 
nazionale su Aria pulita e già 
possibile 

Di Volker Hauff è il docu 
mento approvato a Norimber 
ga sull uscita della Repubblica 
federale di Germania dal nu 
cleare Un documento che ha 
acceso molte speranze Non 
bisogna dimenticare che 
Hauff è stato a lungo ministro 
per la Scienza la Ricerca e i 
Trasporti durante gli anni in 
cui I socialdemocratici sono 
stati al governo La prima do 
manda d obbligo è quindi 
proprio sul nucleare 
Come pensate di uscirne e 
entro quali tempi? 

La nostra produzione nuclea 
re è di I9mila megavvatt un 
terzo dell energia elettrica 
prodotta circa il 31 percento 
per essere piu esatti lo credo 
che sia possìbile uscirne entro 
il 2000 Ma bisogna lare prima 
I seguenti passi Noi abbiamo 
una sovracapatilà produttiva 
e quindi bisogna a breve ter 
mine ridurre la produzione A 
medio termine occorre passa 
re al risparmio energetico 
Questo è possibile perche at 
lualmentt solo un terzo del 
I energia prodotto viene con 
sumata mentre due terzi van 
no dispersi E un assurdo una 
cosa che va cambiata Rlspar 
mio non significa affatto tor 
nare al lume di candela ma 
far entrare in funzione nuove 
tecnologie riscaldamento a 
distanza m croeletlromca 
contenitori di fiamma che 
consumino di meno Insom 
ma processi produttivi meno 
energivori Al terzo punto or 
corre mettere per usure dal 
nucleare I utilizzazione di 
tecnologie che sfruttino il car 
bone In modo favorevole al 
l ambiente Non potremmo ri 
nunciare al nucleare se prò 
prio nel momento della fuo 
riuscita dovessimo avere una 
situazione peggiorata dall eie 
mento carbone Ma la situa 
zione è assai diversa noi pre 
vediamo nel prossimi dieci 
anni la riduzione delle emls 
siom inquinanti del carbone 
nella misura del 7096 per 
quanto riguarda I ossido di 
zolfo e il 5096 per i composti 
di azoto II quarto punto è il 
più importante dobbiamo ora 
e subito cambiare gli orienta 
menti degli investimenti della 
ricerca e dello sviluppo lo 
credo che nel secolo futuro 
dovremo avere come fonte di 
energia il sole 
Volker Hauff racconta co 
me In Germania si stia già stu 
diando e sper mentando una 
lecnolog a che combini insie 
me una fonte rinnovabile co 
me il sole e un procedimento 
chimico che separi 1 oss geno 
dell idrogeno E qualcosa di 
nuovo che gli studiosi stanno 
mettendo a punto «Sperimen 
talmente dice I esponente 
socialdemocrat co abbiamo 
già creato una linea di 220 chi 


E nel sole il nostro futuro energetico 
Volker Hauff deputato e responsabile 
della sezione Scienza del partito social 
democratico di Germania ne e sicuro 
Lo ha dichiarato al nostro giornale e lo 
ha ribadito del convegno italo tedesco 
su «Aria pulita e già possibile inquina 
mento atmosferico tecnologie ed 


esperienza a confronto che si conclu 
de oggi a Roma Lo ha organizzato la 
Lega Ambiente insieme con la Fonda 
zione Friedrich Ebert Volker Hauff 
per anni ministro della Scienza Ricer 
ca e Trasporti afferma che I uscita dal 
nucleare in Germania e possibile entro 
il Duemila 
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L Intricato e complesso sistema di difesa contro i dimostranti antinucleari davanti alla centrale di 
Brokdorf nella foto accanto al titolo Volker Hauff 


lometri che collega duo fab 
briche A questa tecnologia fi 
nora sottovalutata e che po 
tremmo definire idrogeno so 
lare credono invece e stanno 
cooperando tre grossi gruppi 
la Mercedes Benz (automobi 
li) I Aeg (elettrodomestici e 
cellule solari) e la Dornier (in 
dustna spaziale) 

Volker Hauff s appassiona 
all argomento e aggiunge 
«Sarebbe la prima volta che 
nel mondo viene riprodotto il 
vero circuito della natura 11 
problema ora aggiunge - 
non è ecologico ma econo 
mico perche dobbiamo ndur 
re il costo di questa tecnoio 
gladi 10 volte Ma è possibile 
L alternativa al nucleare obbli 
ga chi la avanza a proporre un 
sistema diverso per produrre 
energia Ora lo credo in que 
sto sistema di utilizzazione 
dell idrogeno e sono sicuro 
che ci si arnverà E credo an 
cora che questo sistema non 
solo risolverà II problema del 
lungo term ne ma sara una 
svolta soprattutto per i paesi 
europei pivi favoriti dal sole SI 
aiuta lo sviluppo m Spagna 
Portogallo Greca non met 
tendo o levando la tassa sulle 
olive ma favorendo tecnoio 
gie come queste che sfruttano 


un bene naturale come il so 
le» 

L Intervista devia un po 
(solo un po e per un momen 
to) dal nucleare e tocca il prò 
blema dei Grunen i verdi te 
deschi che stanno riscuoten 
do un notevole successo 
I Verdi esistono - risponde 
con grande onesta Hauff - 
perche la Spd ha fatto cilecca 
Negli anni 70 noi non abbia 
mo preso sul serio i problemi 
ambientali e per questo ora 
ci sono in Germania i Verdi lo 
credo che abbiamo però su 
perato il tetto della loro im 
portanza anche perché il no 
stro partito ha adesso impo 
sta* o bene la politica energeti 
ca 

Perché escludete, comun¬ 
que, una eventuale colla¬ 
borazione con ! Verdi in 
tede di governo? 

lo ero candidato a sindaco di 
Francoforte In quella occa 
sione avrei fatto una coalizio 
ne con t Verdi perche non ho 
paura di stare con loro Ma a 
livello nazionaieciò non è 
possibile perche - ripeto sem 
pre a livello nazionale sono 
piu un movimento che un par 
tuo Non hanno un program 
ma chiaro e affidabile e siamo 


in una contraddizione di fon 
do noi pensiamo che la no 
stra politica di sicurezza per il 
futuro sia collegata alla no 
stra appartenenza alla Nato 
loro no Faccio un altro esem 
pio di dissenso di fondo per 
me la partecipazione pariteli 
ca degli operai cioè la coge 
stione costituisce un elemen 
to importante mentre per i 
Verdi no 

Torniamo all argomento 
del convegno io corso a 
Roma L'inqulnameato at 
mosferteo, dell'acqua, del 
suolo non colpisce solo la 
Germania federale, ma 
tutta la Germania e gli al¬ 
tri paesi europei Se ne è 
parlato negli Incontri tra 
Kohl e Honecker? 

Non solo se ne e parlato ma 
nel corso della visita e stato 
firmato un accordo di colla 
borazione per affrontare le 
questioni ecologiche e am 
bientali È un negoziato che e 
durato otto anni e di cui siamo 
responsabili e autori noi so 
cialdemocratici che lo abbia 
mo iniziato quando eravamo 
al governo Sono stato invitato 
- e lo faro nel prossimo mese 
a visitare per una settimana 
la Repubblica democratica te 


desca Devo dire che li hanno 
già fatto qualcosa e sanno be 
nissimo la gravità del proble 
ma ecologico 

Lei si è occupalo di scien¬ 
za, ricerca, trasporti come 
ministro Che cosa le ba 
fatto cambiare posizione 
sul nucleare? 

L una lunga stona dolorosa 
Cercherò di riassumerla in po 
chi elementi II primo momen 
to di riflessione è stato quan 
do e avvenuto I incidente nel 
la centrale Usa di Three Mile 
Island Si disse non e un incl 
dente grave ma per due gior 
ni il reattore fu fuori controllo 
e nessuno sapeva che cosa 
stava accadendo Se fosse 
successo nella R(t sarebbe 
stato necessario evacuare una 
citta come Amburgo e questo 
non si può non e possibile Si 
disse anche allora che un fat 
to come quello di Three Mile 
Island non poteva succedere 
da noi Questo però ci spinse 
ad ordinare un analisi sulla si 
curezza dei nostri reattori 
(eravamo alla (ine degli anni 
70) e la risposa fu «un grande 
incidente non può essere 
escluso» E da li che ho co 
minciato a pensare e a riflette 
re sulla qualità del rischio» 
Nell 80 sono andato negli Usa 
e li mi hanno rimproverato 
perche la Rft forniva al Paki 
stan tecnologie per la costru 
zione della bomba atomica 
Datemi le prove ho risposto 
Me le hanno date le ho viste 
Ed è stato quello il motivo per 
cui la Spd ha posto il proble 
ma di cui si e discusso a lun 
go e molto se le armi nucleari 
dovessero essere messe sotto 
la direzione dell esercito te 
desco lo mi sono detto «Non 
vale il ragionamento che c e il 
nucleare buono e quello catti 
vo Colui che sa come funzio 
na il circuito a livello civile 
può arrivare alla bomba ato 
mica Mi sono chiesto quale è 
I ordinamento di pace se qual 
siasi paese può arrivare alla 
bomba atomica e sono cosi 
arrivato alla conclusione che 
la Spd doveva usi re dal nu 
cleare Ma era una mia con 
clusione anche se condivisa 
da altri Poi qualche anno do 
po e successo Cernobyl Ho 
visto donne incinte furiose 
perche impotenti di fronte alla 
catastrofe e ho visto che cosa 
si vive quando il proprio figlio 
non può andare a scuola per 
che il giardino della scuola e 
radioattivo E stato allora 
che il presidente del mio par 
tuo e venuto da me e mi ha 
detto abbiamo bisogno di te 
devi spiegare perche hai cam 
biato opinione Devi dimo 
strare che si può cambiare 
idea Poi siamo arrivati al con 
gresso di Norimberga e ho 
scritto quel documento 
Ma I opinione pubblica co¬ 
me è orientata in Genna 
nia? 

Un 5 10 per cento è per uscire 
subito dal nucleare Tra il 55 e 
il 65 per cento pensa che bi 
sogna farlo presto Noi non 
abbiamo un referendum ma 
penso che quello che si svol 
gera in Italia possa essere di 
stimolo e di esempio di buon 
auspicio per I Europa tutta 


Intervento 

Questo è un plebiscito 
contro i giudici, 
non un referendum 

VINCENZO ACCATTATI* 

Vicepresidente deli Associazione nazionale magistrati 

[ l ministro Vas preciso oggetto giundico 
salii ha comuni i abrogazione dt determina 
calo che il go te norme relative alla re 
verno non in sponsabilità civile dei magi 
mm tende varare al strali ogni ulteriore oggetto 
un disegno di legge prima giurìdico è illegittimo ed im 
lell 8 novembre data delia proprio È impropno i og 
onsultazione referendaria getto per il quale radicali 
)uale significato dare ad liberali e socialisti hanno 
ina simile decisione’ Sa raccolto le firme - «per una 
ebbe materialmente im giustizia giusta» appunto - 
lossibiie ha affermato il sul pressupposto implicito 
luardasigilli varare un dise ma chiaro che «questa giu 
ino di legge governativo stizia» cosi com è è ingiù 
ntro 18 novembre Per sta soprattutto «per respon 
be’ «Una decisione del go sabilltà dei magistrati» 
erno svuoterebbe di signi I partiti che hanno pre 
icato la consultazione re sentalo una loro proposta 
pndaria» ma di quale sigm di legge - in particolare il 
calo precisamente la svuo Pei e la De - si sono preoc 
prebbe’ E questo il quesito cupati di togliere al referen 
ui intendo rispondere dum il significato implicito 
Una prima osservazione e simbolico il governo in 
a magistratura associata è vece dice di non preoccu 
ontro ogni eccedenza re parsene e ciò ovviamente 
srendana L impegno mag preoccupa molto i magi 
lore delle forze politiche strati II governo vuole forse 
lev essere teso a togliere a mantenere al referendum il 
questo referendum sulla significato di un pronuncia 
lustizia» ogni eccedenza di mento generale di tipo pie 
po plebiscitario di toglier biscitano? A mio giudizio il 
li del tutto se possibile - governo nazionale non può 
er essere piu espliciti - il volere la celebrazione di un 
arattere originario di refe referendum «per una giusti 
pndum «per una giustizia zia giusta» Deve lavorare 
lusta» certo perche in Italia vi sia 

Un punto va comunque una giustizia giusta tempe 
reliminarmente chiarito stiva degna di un paese ci 
a giustizia ha bisogno ur vile Ma per far questo deve 
ente di riforme ma non di varare quelle riforme da 
ontronforme Ha bisogno tempo immemorabile chie 
ella riforma del processo ste dall Associazione na 2 io 
enale (discorso ventenna naie magistrati 
0 della riforma del prò La presentazione di un 
esso civile solo per fare al progetto di legge da parte 
uni esempi Non ha blso del governo (ovviamente i 
no invece della nforma magistrati per nulla hanno 
e] sistema elettorale dei chiesto I approvazione di 
omponenti togati del con una legge prima de) referen 
iglio superiore della magi dum) non è quindi cosa 
Iratura con ritorno a siste secondaria od indifferente 


I l ministro Vas 
salii ha comuni 
cato che il go 
verno non in 
mmm tende varare al 
cun disegno di legge prima 
dell 8 novembre data della 
consultazione referendaria 
Quale significato dare ad 
una simile decisione’ Sa 
rebbe materialmente im 
possibile ha affermato il 
guardasigilli varare un dise 
gno di legge governativo 
entro 18 novembre Per 
che’ «Una decisione del go 
verno svuoterebbe di sigm 
beato la consultazione re 
fendaria» ma di quale sigm 
beato precisamente la svuo 
terebbe’ E questo il quesito 
cui intendo rispondere 
Una prima osservazione 
La magistratura associata è 
contro ogni eccedenza re 
ferendana L impegno mag 
giore delle forze politiche 
dev essere teso a togliere a 
«questo referendum sulla 
giustizia» ogni eccedenza di 
tipo plebiscitario di toglier 
gli del tutto se possìbile - 
per essere piu espliciti - il 
carattere originario di refe 
rendum «per una giustizia 
giusta» 

Un punto va comunque 
preliminarmente chiarito 
La giustizia ha bisogno ur 
gente di riforme ma non di 
Controriforme Ha bisogno 
della riforma del processo 
penale (discorso ventenna 
le) della riforma del prò 
cesso civile solo per fare al 
cum esempi Non ha biso 
gno invece della nforma 
de] sistema elettorale dei 
componenti togati del con 
sigilo superiore della magi 
stratura con ritorno a siste 
mi maggioritari o simili non 
ha bisogno di ingressi colla 
terali di magistrati con con 
corsi speciali Gn magistrato 
ra occorre più professiona 
lita e non meno) non ha 
certo bisogno di riforme 
volte ad intimidire i giudici 
ciò che si verificherebbe se 
ad ogni parte in causa fosse 
concesso di agire contro il 
magistrato per responsabili 
ta civile senza remore e 
cautele 

Le contronforme hanno 
oggi difficoltà a farsi spazio 
tenuto conto dei principi 
costituzionali posti a garan 
zia della magistratura ma 
avrebbero maggiori possibi 
Jità sull onda di un vasto 
consenso ad un referendum 
abrogativo con limitato og 
getto giuridico ma carico di 
valenze simboliche Si po 
trebbe sostenere il popolo 
sovrano che si e espresso 
in via diretta ha detto che 
vuole giudici piu responsa 
bili che non vuole manette 
facili che ai giudici occorre 
dare una regolata che la 
giustizia cosi come è stata 
ammin strata in questi anni 
non va che e meglio sem 
mai tornare ai vecchi lem 
pi quando la giustizia era 
sotto ampio controllo del 
potere esecutivo 
Al popolo sovrano che si 
e espresso in via diretta n 
sulta difficile finanche op 
porre i principi costituzìo 
nali Non sta forse scotto 
nel primo articolo della Co 
stituziona che la sovranità 
appartiene al popolo’ Se il 
popolo vuole 
11 referendum la cosa è 
del tutto ovvia ma e bene 
sia evidenziata ha un suo 


I n piu occasioni I 
socialisti hanno 
assicurato i giu 
dici di non voler 
attribuire al re 
ferendum il significato di un 
generale plebiscito contro 
la magistratura ma ì fatti so¬ 
no precisamente qui I) le 
firme sono state raccolte in 
senso punitivo nei confronti 
dei giudici (la cosa è diffidi 
mente contestabile) 2) so 
cialisti e liberali si sono od 
posti a) preteso «scippo» dei 
referendum e cioè ad una 
riforma varata in anticipo 
oggi si dicono contran alla 
presentazione di un dise 
gno di legge governativo ed 
hanno concretamente otte 
nuto che il governo non lo 
presenti Ciononostante 
continuano a proclamare di 
non voler assegnare ai refe 
rendum significati di tipo 
plebiscitari L affermazione 
è poco credibile perchè 
contrastante con i fatti Un 
ultimo aspetto II guardasi 
gilli Vassalli ha parlato di 
polemica dell Associazione 
nazionale magistrati nei 
confronti della «classe poli 
tica» L Associazione magi 
strati invece non ntiene che 
vi sia una genenca «classe 
politica» ma precise re 
sponsabtlità di singole forze 
politiche pnma di tutto di 
quelle che hanno proposto 
il referendum ed hanno 
operato perché il governo 
non varasse tempestiva 
mente un disegno di legge 
con il rìschio di far assume 
re al referendum indebite 
valenze plebiscitane 
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Gerardo Chiaromonte direttore 
Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Fditrice spa I Unità 
Armando Sarti presidente 
Esecutivo Enrico I ipn (amministratore dtlecito) 
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EE3 Sed to s Ile r ve del Po 
tonno R iga i eont ia i ve 
der pzssuie co correnti dt 
mocral u a le elezioni del 
1988 travolti dalla corrente 
Gary Mari e i s aio liquidato 
per nferielia con ugale Ora 
Joseph B den pres dente del 
la commssone gusttzn del 
Senato e stalo cc stretto ad 
abbandonare la corsa alla Ca 
sa Bianca per eccesso di fe 
delta ai suo Maestri Con ora 
tona forbita e roboante ne n 
poteva testua n ente i d scorsi 
senza c tare la fonte La rete 
telev s va Cbs ha messo a con 
fronto un vecchio filmato di 
Robert Kennedy con un di 
scorso di Bidt i stesse frasi 
perfino le stesse inflessoni di 
voce In un altro caso il sac 
chegg o e awe lo a spese di 
un com / o di K nnock duran 
tt la sfida ck (ionie (perden 
te purtroppo) alla nìatcher 
Rittrandos dal a compt tizio 
ne il ree d vo B don ha e scia 
malo cor t fasi Ci saranno 
altri luogh altre battagl t e o 
virò l I g ori al st ormai al 
f erti hai io stc ptrtt cf t tra 


la frase finale del film Furore 
pronunciata con notevole effi 
cacia da Henrj Fonda 
Il nostro Sergio Caprioglio 
invece ha scoperto (/ Unita 
I 8 settembre) che anche Cra 
xi ha peccato per eccesso di 
fedeltà Era di Gramsci men 
temeno era nella lettera dii 
carcere al fratello Carlo 12 
settembre 1927 la frase prò 
nunciata al Congresso del Psi 
«La mia posizione morale è 
ottima chi mi crede un sata 
passo chi mi crede quasi un 
santo Io non voglio fare ne il 
martire né I eroe credo di es 
sere semplicemente un uomo 
medio che ha le sue convin 
zioni profonde e che non le 
baratta per niente al mondo 
Rallegriamoci nel etnquante 
nano di Gramsci per questa 
citazione sia pure amputata 
del nome originano dell auto 
re Ma permane un piccolo 
mistero è stato lo speech turi 
ter (to scrittore di disco si 
questa strana figura d oggi) a 
tendere un tranello a Craxi 
sapendo che prima o poi sa 
rebbe stato scoperto o è stato 


GIOVANNI BERLINGUER 

Vincitori 
ogni costo 


Craxi ad assimilare cosi bene 
Gramsci da pronunciare esat 
tamente le sue parole’ 

Meglio ripetere frasi di ieri 
comunque che inventare si 
tuazioni di oggi Come la na 
ve va» durante la campagna 
elettorale Non sono certo 
che il mal comune di falsili 
care i dati possa trasformarsi 
in mezzo gaudio per i politici 
millantatori sapendo che I a 
bitudme si va diffondendo an 
che nel campo scientifico Nel 
gennaio di quest anno la rivi 
sta Nature ha pubblicato un 
saggio su «L integrila della lei 
tentura scientifica» che solle 
va I allarme prendendo spun 
to dai caso Darsee un cardio 



logo delia prestigiosa Univer 
sita di Harvard che aveva pub 
blicato oltre cento lavori m 
gran parte inventati II sospet 
to nacque dall osservare una 
tabella in cui un giovane car 
diopattco di 17 anni r sudava 
avere quattro figli di 8 7 5 4 
anni Un altro caso nfer to da 
Tempo medico e I austral ino 
prof Bnggs che aveva testi 
montato 1 assoluta innocuità 
di nuove p llole ant cancezto 
mli sulla bise di ricerche in 
venute Tnl altro protocolli 
artefitt irhvano dt ammali 
da ts[ nto inesistenti in 
Austril a 

l imbroglio purtroppo 
non è sempre cosi facile da 


smascherare Un caso classi 
co è stato riferito da S J 
Gould in Intelligenza e pre 
giudizio Le pretese s ctenidi 
che del razzismo (Editori Riu 
niti 1985) Negli anni Venti 
negli Usa lo psicologo Bri 
gham credette di dimostrare 
n modo inoppugnabile che 
I intelligenza degli americani 
di origine anglosassone era 
superiore a quella dei negri 
degli ebrei dei mediterranei e 
di ogni altra razza I primi ap 
partenevano a «una razza di 
soldati navigatori awenturie 
ri ed esploratori ma soprattut 
to di dominatori organizzato 
ri e aristocratici fiduciosi in se 
stessi» gli altri a razze destina 


te alla sottomissione perché 
dotate di intelligenza minore 
Ma i test usati da Bngham era 
no basati sulla rapida com 
prensione della lingua ingle 
se ed egli stesso riconobbe 
parecchi anni dopo che rmsu 
ravano piu il grado ad assumi 
laztone linguistica che i intelli 
genza Anzi che «questi studi 
razziali comparati erano sen 
za fondamento» Eppure essi 
determinarono le leggi sul 
I immigrazione che prevede 
vano quote ridottissime per i 
«non nordici» ai fine di man 
tenere alta l intelligenza me 
dia Gould commenta «Le 
quote rimasero e ndussero a 
niente I immigrazione dall Eu 
rapa orientale e meridionale 
Negli anni Trenta presagendo 
I olocausto i profughi ebrei 
cercarono di emigrare ma 
non furono ammessi II con 
tingentamento e la continua 
propaganda eugenetica sbar 
rarono loro la via Le vie della 
distruzione sono spesso indi 
rette ma le idee possono ts 
sere agenti sicuri quanto i fuct 


li e le bombe» 

Ho accostato disordinata 
mente protagonisti situazioni 
e temi diversi H filo condutto 
re è una rapida antologia dì 
mezzi e mezzucci per carpire 
la buona fede Alla radice c è 
sempre la volontà di imporre 
un pregiudizio un prodotto 
un idea o di vincere a ogni 
costo una competizione Lo 
speech water di Craxi Ita tra 
scurato opportunamente le 
(rasi della lettera di Gramsci al 
fratello che seguono e preco 
dono il brano citato Quella 
che segue riferisce che un 
agente di custodia «mi do¬ 
mandò se era vero che io se 
avessi cambiato bandiera sa 
rei diventato ministro» Quella 
che precede ci può riguarda 
re «Mi sono convinto che an 
che quando tutto è o appare 
perduto bisogna rimettersi 
tranquillamente all opera n 
cominciando dili inizio» 
Gramsci aggiunge che hiso 
gna «capire e ragionare non 
piagnucolare come donnei 
te» Prima o poi k ventò ven 
gono a galla 



















Politica Interna 


Ieri la Santa sede si è trincerata 
dietro un «no comment» 

Il passo ufficiale compiuto 
presso l’ambasciata italiana 


La segreteria di Stato ordina 
a «Civiltà cattolica» 
di scendere in campo 
con il prossimo editoriale 


La mossa del Vaticano 
già lunedi era nota a Goda 


La Santa sede ha compiuto un passo presso il go¬ 
verno italiano in linea con il pesante intervento del 
Papa e dei vescovi che avevano rivolto una sorti di 
Intimazione a non compiere atti unilaterali sUl'on 
di religione. Interrogato h proposito il por. a voce 
vaticano, risponde «no comm» ni. »» \ noti sn enti- 
ace. Un editoriale di Civiltà carolina, in appoggio 
al Pontefice. Forti pressioni sulle De. 


Mi CITTA* DEL VATICANO 
Anche se non è stato forni¬ 
to, finora, alcun chiarimen¬ 
to ufficiale, cl risulta che II 
Consiglio per gli affari pub¬ 
blici della Chiesa, ossia il di¬ 
castero estero vaticano, ha 
compiuto lunedì pomerig¬ 
gio un passo verso il gover¬ 
no italiano, tramite la nostra 
ambasciata presso la Santa 
sede, perchè la ormai con¬ 


troversa qutsii n dell ir 
segnamelo dell* ne 
sia risolta con ccrnu - «• 

bilaterali 

Il direttore u jla 
stampa, Navarro-Valls, in 
terrogato sull argomenta, 
ha risposto con un «no 
comment» Non ha, peiò, 
smentito la notizia che era 
partita nel pomeriggio di ie¬ 
ri dal Parlamento insieme 


all'altra secondo cui il mini 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne Galloni aveva chiesto al¬ 
la Commissione cultura del¬ 
la Camera di sospendere 
ogni decisione in merito al¬ 
l'ora di religione Da am¬ 
bienti vaticani si è cercato 
di non dare «carattere pole¬ 
mico» alla nota consegnata 
per via diplomatica 
Va ricordato che sabato 
scorso il Papa parlando 
«come vescovo di Roma e 
pastore della chiesa univer¬ 
sale» e non come capo di 
ano S.ato, era sceso in cam¬ 
po per esprimere la sua 
«par^cipazione e solidarie¬ 
tà die preoccupazioni ma¬ 
nifestate dalla Cei per quan¬ 
to concerne le difficoltà 
che sembrano insorgere 
circa l'insegnamento della 
religione nelle scuote pub¬ 
bliche» Aveva dato, cosi il 


suo pieno appoggio - rivol¬ 
gendosi tra I altro a 70 mila 
militanti dell'Azione cattoli¬ 
ca che a loro volta si erano 
già schierati con i vescovi - 
al documento dell’episco¬ 
pato che aveva detto a chia¬ 
re lettere di «non poter ac¬ 
cettare, nemmeno provvi¬ 
soriamente, provvedimenti 
che modifichino in modo 
unilaterale punti della disci¬ 
plina dell insegnamento 
della rehgone cattolica» 

In sostanza, già i vescovi 
ed il Papa avevano accusa¬ 
to il Parlamento italiano che 
avrebbe compiuto un atto 
unilaterale se avesse appro¬ 
vato una proposta di legge 
o una mozione tendenti a 
dare una soluzione ragione¬ 
vole, nel nspetto dei diritti 
di chi se ne avvale e di chi 
non se ne avvale, alla ingar¬ 
bugliata questione dell ora 


di religione 

Con I intervento della 
Santa sede è stato ora com¬ 
piuto un atto formale con 
tutti i riflessi politici e diplo¬ 
matici Lo Stato italiano e 
nel caso specifico il suo or¬ 
gano più rappresentativo 
quale è il Parlamento ven¬ 
gono invitati a rispettare 
I accordo del 18 febbraio 
1984 come se lo stessero 
per violare Semmai, le re¬ 
sponsabilità di aver creato 
una situazione anacronisti¬ 
ca da guerra di religione 
vanno attribuite al ministro 
del governo Craxi, Franca 
Falcucci, ed al presidente 
della Cei cardinale Poletti 
che hanno voluto e sotto¬ 
scritto I intesa del 14 di¬ 
cembre 1985 con tutte le 
ambiguità e le omissioni 
che la contraddistinguono 


Con la De impongono alla Camera il rinvio del dibattito 

I laici cedono e poi si sfogano 
«I vescovi si ergono a Parlamento» 


La decisione di sospendere, dopo il passo del Vati¬ 
cano, il dibattito parlamentare sull'ora di religione 
ha scatenato una vera e propria tempesta politica. 
*E un fatto di evidente gravità», ha commentato 
Giuseppe Chiarante della Direzione del Pei. Malu¬ 
mori e dissensi anche fra i «laici» delia maggioran¬ 
za, Il Fri definiscé «a dir poco preoccupanti» le 
pressioni esercitate in questi giorni dai vescovi. 


PH POMA Prima hanno vo¬ 
tato dlscipilnatamertle la ri¬ 
chiesta del governo dì so¬ 
spendere Il dibattito sull ora 
di religione Poi, dopo aver di 
fatto ceduto alle pressioni de) 
Vaticano e dei settori piu inte¬ 
gralisti del mondo cattolico, I 
«laici» del pentapartito hanno 
dato libero slogo alla prote¬ 
sta, mentre I de «scaricavano» 
Il loro ministro Galloni e il te¬ 
sto del suo «compromesso» 
portato alle Camere 
La segreteria repubblicana 
ha dettato un editoriale alla 
•Voce» che contiene una vio¬ 
lentissima risposta alla sortita 
della Gel, che «definire preoc¬ 
cupante è poco» La Confe¬ 
renza episcopale italiana, af¬ 
ferma l’organo del Prl, «si è 


praticamente posta In campo 
quasi èofne im «altro Parla¬ 
mento», e la sua presidenza 
come un «altro governo», de¬ 
cisi a condizionare l'esercìzio 
delle responsabilità proprie 
del Parlamento e del governo 
costituzionale della Repubbli¬ 
ca Italiana» E la «Voce repub¬ 
blicana» aggiunge «Nulla au¬ 
torizza ia Chiesa italiana u tan¬ 
to meno la Chiesa universale a 
considerarsi più autorevole 
dello Stato Italiano in fatto dì 
interpretazione e attuazione 
delle norme concordatarie» 
Secondo la «Voce», «si può e 
si deve discutere, si può e si 
deve trovare un punto d in¬ 
contro», ma la condizione 
•preliminare e Indispensabile 
è il vero rispetto delle autono¬ 


me sovranità e responsabili¬ 
tà», dal momento che l'Italia 
«non è terra di missione spiri¬ 
tuale cosi come non è terra di 
missione politica» 

DI analogo tenore le reazio¬ 
ni degli altri «laici» Secondo il 
capogruppo del Pii a Monteci¬ 
torio, Paolo Battistuzzi, quan¬ 
to sta accadendo sull ora di 
religione «rende ancora più 
valide le obiezioni che ci por¬ 
tarono a non volare II Concor¬ 
dato» E il suo collega di parti¬ 
to, Alfredo Biondi, parla di 
«incredibile richiesta di un rin¬ 
vio, perché domenica, il Som¬ 
mo Pontefice ha ritenuto di 
Interessarsi dirutamente di 
questo governo e della mag¬ 
gioranza che lo sostiene» 
Dunque secondo Biondi non 
bisogna consentire «antistori¬ 
che intrusioni, I Italia non è 
uno Stato a sovranità limita¬ 
ta» 

I socialisti anche loro «lai 
cl» a trenta carati hanno avu 
lo almeno il pudore di non 
aprire bocca 

II comunista Giuseppe 
Chiarante definisce la decisio¬ 
ne di sospendere il dibattito 


un «fatto di evidente gravità» e 
sottolinea «lo sialo di confu¬ 
sione» che regna nella mag¬ 
gioranza e nel governo Fino¬ 
ra. aggiunge, il comportamen¬ 
to della maggioranza «si è fon¬ 
dalo su una vera e propria 
commedia degli inganni da 
un lato affermando il principio 
della facoltatività, per gli allie¬ 
vi, dell'Insegnamento concor¬ 
datario delia relìgione t dall al¬ 
tro ponendo In atto una nor¬ 
mativa dì attuazione che privi 
legia tale insegnamento, in 
contrasto perciò con una rea¬ 
ie facoltatività della scelta» Si 
tratta di un «pasticcio che ha 
già recato tanto danno alia 
scuola e che non poteva e 
non può durare» 

Chiarante dice poi che non 
sono stati certo i comunisti «a 
voler aprire una guerra ideolo 
gica» sull’ora di religione II 
Pel, spiega, ha sempre opera¬ 
to ed opera «per la compren¬ 
sione e la cooperazione fra 
credenti e non credenti» Ma 
la cooperazione, aggiunge, 
«può fondarsi solo sul pieno 
rispetto dei principi della non 
confessionalità dello Stato, 


Un curioso de, dal curioso destino 


Per il dossettiano Galloni 
una carriera politica 
costellata da sfortune 
Ministro a 60 anni getta 
la spugna su grandi ambizioni 


UQO BADUEL 


■■ Pressioni da Oltretevere, 
ministro? «Nessuna pressione, 
nessun contatto Mi è stato so¬ 
lo riferito che sono state fatte 
critiche nei miei confronii La 
cosa ora va in mano degli or¬ 
gani competenti» 

Galloni getta cosi la spu¬ 
gna nella vicenda dell ora di 
religione si è giocato forse an¬ 
che la poltrona comunque ha 
registrato la più clamorosa 
sconfitta di apprendista stre¬ 
gone nella sua prima partita 
grossa di sofisticato mediato 
re 

Curioso destino quello di 
(talloni, curioso democristia 
no e curiosa anche la sua 
giornata di ieri 

Cominciamo da qui Ieri è 
lui, con le sue proposte e I re¬ 
lativi contraccolpi che apre le 
pagine di tutti I giornali accu 
sato, sezionato, interpellato, 
difeso frenato E proprio ieri 
le agenzie diffondono anche 
una suo intervista sulle vicen¬ 
de interne della De (al «Nuovo 
Spettatore Italiano») nella 
quale unico nella sinistra de 
rinnova le critiche a De Mita e 
dopo I ultimo consiglio nazio 


naie, se ne dissocia 
Giornata di Galloni prota¬ 
gonista, dunque Un Galloni 
con l ambizione di realizzare 
il «grande compromesso» sul- 
I attuazione concordatane 
che insieme vuole alzare il 
prezzo della sinistra de all in¬ 
terno del partito che vuole 
porsi infine anche come arbl 
irò futuro di nuovi rappoitl 
con il Psi («non sarò ma» d ac 
cordo nel tagliare fuori il Psi») 
e di nuovi rapporti con il Pei 
(«occorre misurarsi con I co¬ 
munisti e deve essere l intera 
maggioranza a farlo») 
Ambizioni esagerate’ A se¬ 
ra indubbiamente, tutti i so¬ 
gni di gloria sono tn frantumi 
come la ciotola con la ricotta 
che ia pastorella della favola 
portava a vendere al mercato 
E Galloni fra tanti e tanti de¬ 
mocristiani che occupano il 
grande teleschermo della vita 
polìtica italiana di un quaran¬ 
tennio è quello che - franca 
mente - meno si merita un de 
stlno così avverso 
Era un «enfant prodigo» fin 
dall alba della Repubblica 


Nato In Sicilia nel giugno 
1927, era a Bologna negli anni 
della guerra e nusc) perfino a 
prendere parte a azioni parti- 
giane nella citta all età di 
17-18 anni un dato non con¬ 
sueto nelle biografie democri¬ 
stiane di quella generazione 
Conobbe lì Dossetti e ne fu 
segnato Un dossettiano della 
prima ora, dunque Laureato a 
venti anni dirigente del giova¬ 
ni de a ventitré Consigliere 
nazionale del partito a 27 (Na¬ 
poli '54) E li si fermo la sua 
precocità 

Dopo di allora la biografia 
di Galloni è segnata da sfortu¬ 
ne ritardi inciampi disagi n- 
bellioni siluramenti inciden¬ 
ti 

Non eletto alla Camera nel 
‘63 a Roma sarà deputato so¬ 
lo a quarantuno anni nel 68 
Vicesegretano delia De una 
prima volta nel '65 una se¬ 
conda volta nel 75 non sarà 
mai segretario in un partito 
che pure ha avuto Piccoli e De 
Mita su quella sedia Mai sol 
tosegretario mai ministro fino 
a ora a sessanta anni un re¬ 
cord da Guinness dei primati, 
nella De 

Provò - emulo lontano del 
Dossetti che nel 56 aveva ten¬ 
tato di contrapporsi a Dozza a 
Bologna - di fare il sindaco di 
Roma nell 81 vince Petroselli 
e Galloni che si era dimesso 
da deputato restò ancora una 
volta appiedato 

Ha fondato tante riviste e 
rivistine - dalle prestigiose 
«Per 1 Azione» dei gruppi gio 



Giovanni Galloni 


vanili de, «Iniziativa», «La Ba 
se», a «Politica» con Nicola Pi- 
stelli a «Prospettiva» e altre 
minori - che hanno segnato 
con coerente e approfondito 
impegno di cultura politica 
tutto il suo percorso negli anni 
Cinquanta, Sessanta Settanta 
fino a recentissimi fogli di 
questi anni Ottanta Fu capo 
gruppo de nel 78 ma fu «fatto 
fuori» (e tradito anche dai 
suoi) dalla rivolta dei «peo 
nes» di Gerardo Bianco nel lu¬ 
glio del 79 Legalo, non solo 
politicamente ma anche per 
affinità politica a Moro ne ha 
avuto gii stessi desimi struttu 
ralmente minoritari nella De 


dei grandi poten 

Tre anni fa ebbe anche un 
gravissimo incidente automo¬ 
bilistico che lo immobilizzo 
per mesi Con caparbia volon 
tà ne usci tornò alia politica 
Era stato grande elettore di 
De Mita nell 82 ma ne conte 
stò la tendenza neo liberista e 
conservatrice all ultimo con¬ 
gresso de dell 86 attaccò il 
segretario in congresso e per¬ 
se anche il posto di direttore 
del «Popolo» 

Un democristiano, ammet¬ 
tiamolo, anomalo Proprio 
perché conferma l assioma 
andreottiano è stato logorato 
dai potere che non ha avuto 



È colpevole >1 governo Fan- 
fani di aver approvato, in un 
periodo tra I altro preeletto¬ 
rale e con il Parlamento 
chiuso, i programmi di reli¬ 
gione per le scuole elemen¬ 
tari >n linea con la già conte¬ 
stata intesa, sottoscritti 
sempre dal ministro Falcuc- 
ci e dal cardinale Poleth 
Assai grave e tuttavia, la re¬ 
sponsabilità del governo 
Gona per non aver fatto 
chiarezza in sede di dichia¬ 
razioni programmatiche 
E adesso, grazie a questi 
precedenti, siamo alla di¬ 
sputa diplomatica fra la 
Santa sede e lo Stato italia¬ 
no Si tenta di negare, come 
hanno già fatto i vescovi la 
facoltatività (espressa inve¬ 
ce dall avvalersi o no) del- 
I insegnamento della reli¬ 
gione sol perché la parola 


dell eguaglianza fra i cittadini 
quale che sia la loro fede reli¬ 
giosa, del carattere democra¬ 
tico e pluralista della scuola» 
In ogni caso, conclude Chia¬ 
rante «non si può sottrarre al 
Parlamento, quale che sia la 
motivazione, il diritto e il do¬ 
vere di pronunciarsi su que¬ 
stioni di tanto nlievo» 

Per l'Indipendente di sini¬ 
stra Luciano Guerzonl, la so¬ 
spensione la decisione di so¬ 
spendere il dibattito e di «una 
gravità senza precedenti Si 
apre così un problema istitu¬ 
zionale, in quanto si ricono¬ 
sce - di fatto - alla Santa sede 
i) potere di sospendere 1 eser¬ 
cizio delle funzioni sovrane 
del Parlamento, cui comun¬ 
que compete dare gli indirizzi 
al governo anche in ordine al¬ 
la risposta da dare alla Santa 
sede» 

Il radicale Bruno Zevi parla 
di «inaudito atteggiamento» 
del ministro Galloni, il quale 
ha avanzato a nome del go¬ 
verno la richiesta di sospen¬ 
sione «Dopo la tracotante di¬ 
chiarazione dei vescovi - ag¬ 
giunge Zevi - questa è un'altra 



Giuseppe Chiarante 


prova dell obbrobrioso tenta¬ 
tivo di sopprimere il dibattito 
parlamentare Vilipendio del 
Parlamento inaccettabile» 

I) deputato «verde» Anna 
Maria Procacci sottolinea a 
sua volta che adesso, «se ne¬ 
cessario occorrerà giungere 
alla denuncia unilaterale del* 
I Intesa I! nodo profondo del¬ 
la questione nmane comun 
que il regime concordatane, 
emanatore di profondi con¬ 
trasti e reali discriminazioni» 
Ieri sera con un comunica¬ 
to diffuso da palazzo Chigi, il 
sottosegretario alia presiden¬ 
za del Consiglio, il de Emilio 
Rubbi, ha spiegato che la n- 


Dopo le fughe dal Psdi 

Nicolazzi attacca Craxi 
«Gli importa solo 
tornare a palazzo Chigi» 


MI ROMA Ha definito il pas 
saggio di dirigenti e ammini¬ 
stratori socialdemocratici a) 
partito socialista una indegna 
«campagna acquisti» Ha con¬ 
testato a Craxi di essersi po¬ 
sto, dopo il voto, «I obiettivo 
di appropnarsi della linea po¬ 
litica socialdemocratica» ac¬ 
cusandolo - contemporanea¬ 
mente - di puntare solo «alla 
riconquista di palazzo Chigi, 
attraverso 1 adesione ad un 
governo a guida de di basso 
profilo» E ha concluso se il 
risultato «numerico del 20%» 
non si e tradotto in iniziativa 
politica e va anzi, disperden¬ 
dosi, la responsabilità «va ri¬ 
cercata nella strategia sociali 
sta» 

E con una relazione di tal 
genere che Franco Nicolazzi 
si è presentato ieri alla Dire¬ 
zione del partito prendendo 
bruscamente le distanze da) 
Psi e polemizzando aspra 
mente con Bettino Craxi «Gli 
ideali de! socialismo demo 
cratico - ha accusato riferen¬ 
dosi appunto al Psi - sono un 
patrimonio indisponile che 
non può essere trasferito co 
me un assessorato nel Psi» A 
Craxi il segretano socialde¬ 
mocratico ha contestato un 
subdolo accordo con la De 
per «cambiare le regole del 
gioco» attraverso riforme dei 
regolamenti parlamentan e 
dei sistemi elettorali E prò 
pno a qui -.io disegno secon 
do Nicolazzi sarebbe funzio 
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naie «l’idea di un vertice dei 
segretari di maggioranza» pro¬ 
posto appunto dal Psi «Ma la 
governabilità del paese - ha 
protestato Nicolazzi - non di¬ 
pende dal numero delle for 
mazioni minori presenti in 
Parlamento, quanto dalla ca¬ 
pacità di quelle maggiori di 
costituire una maggioranza 
democratica» L inattesa gra- 
gnuola di accuse al Psi e di 
riflesso, I opera di demolizio¬ 
ne de! tanto reclamizzato po¬ 
lo laico socialista, non sono 
pero andate giu alia minoran¬ 
za interna del Psdi 
Luigi Preti ha accusato 
«Non accetto questo atteggia 
mento ant[socialista del se¬ 
gretano» Pietro Longo ha ag¬ 
giunto «Ora per Nicolazzi i 
socialisti sono I avversano da 
battere tn particolare Craxi al 
quale ha mosso yn duro attac 
co personale E un ribalta 
mento gravissimo» Pierluigi 
Romita, infine ha constatalo 
«Mi pare che ai compagni che 
abbandonano il partito non 
abbiamo motivazioni convin 
centi da opporre» E a propo¬ 
sito di «compagni che abban 
donano il partito» Nicolazzi 
ha dovuti? annotare ten altre 
perdite E accaduto a Son 
dno dove gli assessori al Tun- 
smo del Comune e della Pro¬ 
vincia e 1 ex segretano provm 
date Psdi hanno lasciato il 
partito per passare al Psi L e 
morragia, msomma, non s ar 
resta 


Zanone 
informa 
Cosslga 
sui Golfo 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) ha ricevuto len al Quirinale il ministro della Difesa 
Valerio Zanone. che gli ha fornito informazioni aggiornate 
sulla missione navale italiana nel Golfo Persico Zanone, a 
quanto si è appreso al Quirinale, ha anche anticipato al 
capo dello Stato la relazione sui problemi del ministero 
della Difesa che svolgerà oggi in commissione alia Carne- 




Dall’Àrd LArci invita i propri asso- 

e » ciati a votare «sì» nei 5 refe- 

5 «SI» rendum abrogativi in mate- 

a | nuociti ria di nucleare e di giustizia 

ai UUC3IU p er l’associazione ricreati- 

referendari va culturale italiana si tratta 

di dire «sì ad una svolta nel- 
| a politica energetica del 
paese che escluda il ricorso alle attuali tecnologie nucleari 
e sia orientata alla ricerca e all impiego di fonti di energia 
sicure» e «sì ad una giustizia che nella salvaguardia deH’au* 
tonomla del potere giudiziario sia profondamente rinnova¬ 
ta nei codici e nell esercizio» 


facoltativa non figura nel- 
I accordo, mentre e obbli¬ 
gatorio da parte dello Stato 
garantire che tale insegna¬ 
mento abbia luogo 

E stato ordinato ieri dalla 
segreteria di Stato a «Civiltà- 
cattolica» di pubblicare sul 
prossimo numero un edito¬ 
riale in cui l'insegnamento 
della religione cattolica 
venga presentato come ob¬ 
bligatorio e quindi da insen- 
re, sul piano orano, tra le 
discipline principali I ve¬ 
scovi hanno, intanto, chie¬ 
sto ai «cattolici un impegno 
solerte e coerente» delle lo¬ 
ro tesi 

Non è certo così che la 
Chiesa «collabora per la 
promozione dell’uomo e il 
bene del paese» come reci¬ 
ta I articolo primo del nuo¬ 
vo accordo del 18 febbraio 
1984 


Il Pri al Prl Chissà come alla «Voce ra¬ 
ri » pubblicane» hanno letto il 

<OUI nucleare documento della Direzione 

/•/irrotti ma comunista (pubblicato sa- 

tur rei un id baio da su n e ragio- 

COntraddlttOn» ni per votare «sì» nei refe¬ 
rendum sull'energia Fatto 
è che, in un commento, il 
quotidiano del Pri dà atto che tutti I temi più controversi 
della questione energetica «risultano correttamente analiz¬ 
zati nel documento comunista», salvo poi «stupirsi» per la 
■contraddittorietà delle conclusioni» Ne denva una do¬ 
manda «Qual è la soluzione reale cui pensano I comuni¬ 
sti’» Ma la «Voce repubblicana» si risponde da sola «La 
conclusione logica è quella per cui il Parlamento, e non le 
piazze è chiamato a designare una politica energetica ■ 
E cosi facendo dimentica che il Pri continua a far parte di 
una maggioranza di governo incapace di indicare una poli¬ 
tica energetica 


Vtrrinl fPcHi\ < U Psdi si è messo d'accordo 

afri ! '■ con II Psi per silurare la 

«nessun nuova giunta di Palermo e 

harattn scalzare il sindaco OiJan- 

DflTdUU do? „ SonQ nQtlz(e Mn|a 

à Palermo» fondamento», ha affermato 

il ministro socialdemocratl* 
co Carlo Vizzlm che è an¬ 
che consigliere comunale del capoluogo siciliano e come 
tale ha dato il suo voto aH'ammlnistrazione formata da De, 
Sinistra indipendente, Psdi, Verdi e cattolici di Città per 
l'uomo «Siamo soltanto usciti - ha detto Vizzlnl - dalla 
stagione degli insulti per passare a quella del ragionamen 
to» Vizzini ha auspicato che «nessuno possa davvero con¬ 
cepire baratti il superamento del monocolore alla Regio¬ 
ne e la ripresa del dialogo tra partiti laici e socialisti è un 
fatto importante, negoziarlo in modo improprio, però, sa¬ 
rebbe un errore» 


Giorgio U Malfa 


chiesta del governo di so¬ 
spendere la discussione era 
motivata dalla necessità di 
«valutare le possibili implica¬ 
zioni sugli accordi concorda 
tari stipulati e di apnre nei piu 
ristretti tempi possibili un dia 
logo sui problemi di interpre¬ 
tazione e di applicazione del 
Concordato in una amichevo¬ 
le ricerca del superamento 
delle difficoltà manifestatesi» 
In una intervista al Grl a pro¬ 
posito della pesante intrusio¬ 
ne del Vaticano, Rubbi si è li¬ 
mitato a dire che si è trattato 
di un «passo compiuto dalla 
Santa sede nei confronti del 
governo italiano in via diplo¬ 
matica» □ G Fa 


Madri- «Se «Non esiste un caso Magri», 

*"r *, .. toma a puntualizzare Tuffi- 

SCITVO tenere, CIO Stampa del Pel È stato 
nnn I» errivi* ,0 slesso dirigente tomuni- 

non te scrivo sla a nnviare a i ruffici0 
per la Stampa» stampa quei giornalisti che 
gii chiedevano chiarimenti 
circa la voce ripresa dal 
«Manifesto» su una sua lettera di dimissioni dall incarico di 
responsabile della sezione Politiche sociali del Pei Lucio 
Magri, che Ieri è rientrato dal Portogallo (e a Botteghe 
Oscure si è osservato che «una persona che si dimette non 
va poi a rappresentare il partito all estero») e ha partecipa¬ 
to alla riunione della Direzione del Pei, di fronte alle insi¬ 
stenze del redattore di una agenzia dì stampa, ha detto 
«Se avessi qualcosa da scrivere sarebbe noto al destinata¬ 
rio Non considero eventuali lettere da me scritte o non 
scritte delle lettere aperte da dare alla stampa» 


! PASQUALE CASCELLA 

Intervista di Occhetto 

«Il governo Goria è senza 
principi, esposto 
ai colpi dei manovrieri» 


tm ROMA «Affermare la pre¬ 
minenza dei programmi sugli 
schieramenti è importante per 
affermare con forza la distin¬ 
zione e I autonomia della poli¬ 
tica come momento istituzio¬ 
nale e di governo rispetto alle 
ideologie e agli schematismi 
intellettualistici calati dall al¬ 
to» Questo concetto è ribadi¬ 
to dal vicesegretario del Pel 
Achille Occhetto in una inter¬ 
vista al «Nuovo spettatore ita¬ 
liano» Occhetto ncorda che 
Berlinguer sosteneva però 
che al tempo stesso occorre 
nlanciare il dinamismo dell a- 
zione politica dei partiti nella 
società, quindi I impegno 
ideale e politico «Senza la 
compresenza di questi due 
momenti la centralità del prò 
gramma rischia di trasformar¬ 
si m una affermazione un po’ 
vacua» Tutti i governi si dan¬ 
no un programma anche se 
spesso rimane negli archivi 
del Parlamento «Il governo 
Gona - dice Occhetto - è 
piuttosto un governo senza 
principi», perche nato dal ri 
getto di ogni principio «una 
sorta di artificiale stato di ne 
cessità senza visione politica 
Perciò è esposto alla spregiu¬ 
dicatezza di chi è fornito di 
maggiori capacita tattiche e 
manovriere» Il vicesegretario 
comunista cita come esempio 
la vicenda della spedizione 
navale nel Golfo Persico «La 
crisi dell area cattolica è pale¬ 
se Neppure tutto il Psi è con¬ 
vinto dell iniziativa craxiana 


che ha condizionato la scelta 
del governo Ancorandosi ai 

S i, a una visuale ampia, 
issa delie questioni 
mondiali, si può mettere m 
sofferenza una maggioranza 
raccogliticcia» 
il caso del Golfo Persico ri¬ 
badisce la necessità di un ree* 
coi do tra programma e princi¬ 
pi «Solo cosi si può smasche¬ 
rare la disinvoltura che vor¬ 
rebbe utilizzare situazioni gra 
vi per fini di manovra interna e 
soprattutto solo cosi sì posso¬ 
no superare le condizioni che 
consentono simili spregiudi¬ 
catezze Ghino di Tacco può 
insultare in un unico sfogo di 
umore Rosati e Pecchiofì Ma 
questa ossessione ricorrente 
nell immaginano dell on Cra- 
xi che vede ovunque incontri 
di potc re tra De e Pei significa 
in tondo che egli misura la fra¬ 
gilità di una situazione nel mo¬ 
mento stesso in cui ìa strafa 
Continuiamo a npetere che 1i* 
dea di un simile incontro non 
rientra nelle intenzioni politi 
che dei comunisti come non 
ci interessa un incontro di po 
tere con qualsivolgia altro 
Siamo viceversa interessati a 
un confronto co! Psi sulle stra 
tegie possibili di trasformazìo 
ne della società ntenendo 
decisivo il suo appoito e il suo 
ruolo negli equilibri italiani» 
Occhetto parlando poi della 
De dice cne si avvia al con¬ 
gresso «in uno stato di confu 
sione globale» e eh» subisce 
«in parìe per interesse in par 
te per spossatezza una politi 
ca di restaurazione che tutta 
via sa di non guidare piu» 


i 
















Politica Interna 


Reichlin illustra 
i lavori della Direzione 
Un convegno sulla Fiat 
e sui poteri economici 


Spostare le risorse 
da rendite a investimenti 
ridurre i tassi 
fare la riforma fiscale 


«Questa Finanziaria è recessiva» 
Sette controproposte del Pd 


Opposizione «molto radicale» del comunisti alla 
Finanziaria ’88: è l’annuncio fatto ieri da Alfredo 
Reichlin ai giornalisti nel corso dell'incontro a Bot¬ 
teghe Oscure per la riunione della Direzione dedi¬ 
cata appunto al provvedimento. Poi le proposte 
alternative, una dura polemica con «l'arrogante» 
Romiti, e l'annuncio di un convegno entro l'anno 
sulla Fiat e il suo potere extraindustrlale. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


tm ROMA Per Reichlin dalia 
legge finanziaria una sola co¬ 
sa appare chiara: la scelta pe¬ 
santemente recessiva e cioè la 
riduzione del consumi di mas¬ 
sa, l’aumento del tassi d'inte¬ 
resse, la restrizione dei massi¬ 
mali di credito a piccola e me¬ 
die Imprese, l’aggravio dei co¬ 
sti di produzione (anche attra¬ 
verso la manovra sull’lva) in 
alcun modo alleggeriti da 
quella vera e propria tassa che 
sono l contributi, la riduzione 


degli investimenti pubblici 
(«Che a parole verrà negata 
ma lo è nel fatti, se pensiamo 
all'aumento vertiginoso dei 
residui passivi»). E a fronte c’è 
l'aumento ulteriore della ren¬ 
dita finanziaria: su 11 Ornila mi¬ 
liardi di deficit nominale, 
gl'interessi passivi gravano 
per qualcosa come 80mìla mi¬ 
liardi. 

«Non ci si venga dunque a 
dire, per carità - ha aggiunto 
Reichlin -, che tutto questo è 


dovuto airincontrollato au¬ 
mento della spesa corrente 
(pensioni, stipendi, servizi 
della pubblica amministrazio¬ 
ne). No, c'è anzi un attivo ri¬ 
spetto all’entrata corrente. Se 
tanto mi dà tanto, la vera stan¬ 
gata sarà per lo sviluppo, per 
l'occupazione, per il Mezzo¬ 
giorno». Ma Reichlin è appar¬ 
so ancor più preoccupato per 
il futuro a medio: «La manovra 
reggerà pochi mesi, poi ci si 
accorgerà che il buco è più 
grosso, e prenderanno ancora 
più corpo le richieste di una 
svalutazione e l'attacco ai sa¬ 
lari». 

Qui la polemica diretta con 
l'amministratore delegato del¬ 
la Fiat. Gli uomini come Romi¬ 
ti, e le forze che essi rappre¬ 
sentano, sono corresponsabili 
di questa situazione. E assai 
ingrati verso governi che in 
tutti gli anni delle vacche gras¬ 
se hanno indirizzato verso le 
grandi imprese la liquidità fi¬ 
nanziaria creata dal debito 


pubblico. C’è troppo Stato, 
denuncia Romiti. Se vuol dire 
che c’è troppa lottizzazione 
ha ragione. Se vuol dire altro, 
rispondiamo con i fatti: lo Sta¬ 
to smobilita, chiude gli occhi 
sull’evasione e l'erosione, l'ex 
ministro Guarino ha calcolato 
in 240mi!a miliardi la somma 
delle evasioni e delle tasse 
eluse sia pure legalmente. 

Ecco allora la spiegazione 
del «grande risparmio degli 
italiani»: altro che danaro na¬ 
scosto sotto il materasso! E 
questa giungla che alimenta 
buona parte di quel risparmio 
che affluisce nei circuiti finan¬ 
ziari controllati dai grandi 
ruppi. Ed ecco il «segreto» 
elle scalate. Cardini, appun¬ 
to, «scala», ma ia base produt¬ 
tiva della chimica italiana re¬ 
sta sempre la stessa, con un 
deficit sui 7mì!a miliardi, e 
pezzi essenziali del nostro ap¬ 
parato chimico vengono com¬ 
prati dalla Svizzera, dagli Usa, 
ecc. Gardini «re dell'agricoltu¬ 


ra», sì ma il nostro deficit agri- 
colo-alimentare è fermo a 
15-17mila miliardi Così si rea¬ 
lizza una «combinazione 
esplosiva» tra miseria pubbli¬ 
ca ed enorme ricchezza priva¬ 
ta. l'entità di azioni, titoli e de¬ 
positi è salita in pochissimi an¬ 
ni da 300mila a I milione di 
miliardi. «E la base produttiva 
non si estende la Fiat non 
produce piu di quanto facesse 
neH'80». 

Ecco allora le proposte Pei 
per la Finanziaria, a) operare 
uno spostamento di risorse da 
rendite a investimenti produt¬ 
tivi; b) realizzare una politica 
della spesa realmente produt¬ 
tiva e investimenti che non 
comportino un vincolo con 
l’estero, c) ridurre i tassi d'in¬ 
teresse, d) impedire un’incon¬ 
trollata fuga decapitali; e) 
realizzare Formai più che ma¬ 
tura riforma fiscale, con la fi¬ 
scalizzazione dei contributi, 
sia per alleggerire i costi d'im¬ 



presa e sia per creare un mini¬ 
mo spazio alla contrattazione 
salariale; f) porre fine al dre¬ 
naggio fiscale (non con l'in¬ 
certa restituzione anno per 
anno ma attraverso l'indiciz¬ 
zazione); g) e soprattutto al¬ 
largare la base imponibile. In- 
somma. pagare tutti, pagare 
su tutto, e quindi far pagare di 
meno quelli che oggi pagano 
troppo. 

Poi l'annuncio, non casua¬ 
le, del convegno a Roma en¬ 
tro l'anno sulla Fiat. «Bisogna 
capire bene come questi si¬ 
gnori. ancora nell'80 con le 
pezze nel sedere, sian diven¬ 
tati così potenti da controllare 
giornali e tv, banche e assicu¬ 
razioni. Chi comanda insom¬ 
ma in questo paese, e come, e 
attraverso quali mezzi. Noi 
non intendiamo punire nessu¬ 
no, e Agnelli ha ragione quan¬ 
do ricorda che, come produt¬ 
tore di auto, deve fronteggiare 
veri e propri colossi in Europa 


e nel mondo. Noi non voglia¬ 
mo che la Fiat diventi pi ù pic¬ 
cola, ma vogliamo capire per¬ 
ché debba entrare in campi 
ad essa istituzionalmente del 
tutto estranei, a cominciare 
dalla informazione. E non vor¬ 
rei - ha aggiunto Reichlin riso- 
pondendo a un giornalista - 
che la guerra sulla Fiat finisce 
con la pax sulla svalutazione: 
io ti do un Corriere della Sera 
a te, e tu mi dai una svalutazio¬ 
ne a me». Come si muoveran- 
no nel concreto i comunisti 
nella battaglia sulla fmanziana 
die sta per cominciare al Se¬ 
nato? «Sul terreno della tattica 
i nostri gruppi parlamentari 
hanno piena autonomia, ma si 
atterranno agli orientamenti 
generali che ho cercato di illu¬ 
strare qui, a voi E è chiaro 
che non rinchiuderemo la no¬ 
stra battaglia nelle aule parla¬ 
mentari, ma cercheremo in 
tutti i modi di coinvolgervi le 
grandi masse, i lavoratori, i 
contribuenti». 


La legge oggi al Senato accompagnata da una ridda di cifre e di ipotesi 
Generale insoddisfazione delle parti sociali, riserve e ironie nella stessa maggioranza 


Di sicuro solo aumenti delllva e dei bolli 


ANGELO MELONE 


■i ROMA. Questa mattina la 
legge finanziarla verrà presen¬ 
tata in Senato. Inizia cosi il 
auo cammino parlamentare e 
già un segnale di Incertezza 
viene da palazzo Chigi che fi¬ 
no a Ieri sera non confermava 
t ufficialmente nessuno dei ca- 

| pitali contenuti nelle 500 pa¬ 

gine del testo. E Intanto i toni 
I del dibattito non si placano. 

Mentre Goda - come nelle 
vecchie famiglie ormai In di¬ 
sgrazia - disquisisce in una in¬ 
tervista sulla opportunità di 
«vendere I gioielli dì famiglia», 
continuano a piovere le crìti¬ 
che degli industriali (Lucchini 
taglia corto sulle polemiche e 
parla di un governo che non 
! riesce ad andare oltre un'an¬ 

gusta ottica provinciale) e dei 
sindacati che proprio questa 


mattina Incontreranno nuova¬ 
mente Carla (Il segretario 
confederale della Cali, De 
Carlini, ha avanzato di nuovo 
l'ipotesi di uno sciopero gene¬ 
rale). Ma critiche nel merito 
vengono anche da economisti 
di diverse parti politiche: la 
manovra viene descritta, 
quanto meno, come una oc¬ 
casione mancata. 

Nel frattempo, per tutta la 
giornata di ieri, si sono affolla¬ 
te sul tavoli delle redazioni le 
indiscrezioni sul contenuti 
delle cinquecento pagine che 
questa mattina arriveranno in 
Senato. I tre ministri «econo¬ 
mici», Amato, Colombo, Gava 
- nel presentare alla stampa la 
manovra appena approvata 
dal Consiglio dei ministri gio¬ 
vedì scorso, parlavano soltan¬ 


to di aggiustamenti tecnici da 
apportare al testo: il fatto che 
a poche ore dal varo (ormale 
della legge rimanga tanta in¬ 
certezza la dice lunga sul pun¬ 
to in cui stanno le cose. Co¬ 
munque da oggi sarà possibile 
capire qual è esattamente la 
proposta del governo che ver¬ 
rà poi Illustrata II 6 ottobre 

P rossimo all’assemblea del 
enato, per poi passare una 
settimana di «esami» nelle 
commissioni. Un «voto», e 
ben esplicito, è giunto Intanto 
a! governo dal «rendiconto 
generale» dell’amministrazio¬ 
ne dello Stato per l’esercizio 
finanziario '86 approvato ieri 
seta dall’assemblea del Sena¬ 
to. Il disavanzo di gestione è 
di circa sessantamila miliardi. 
Una cifra che, Insieme ai ri¬ 
chiami per una «più attenta 
gestione del debito», confer¬ 


ma Il clamoroso «sfondamen¬ 
to» del debito pubblico per 
l’anno che sì sta concluden¬ 
do, già denunciato dal Cipe 
nella scorsa settimana. 

Si potrà far fronte a questi 
roblemi con ia manovra che 
governo ha deciso? E, so¬ 
prattutto, attraverso la Finan¬ 
ziaria ed i provvedimenti col¬ 
legati sarà possibile avviare 
una politica di sviluppo? Le ri¬ 
sposte dei giorni scorsi sono 
già state una drastica boccia¬ 
tura. E ieri la Finanziaria è ri¬ 
masta ben sotto la sufflcenza 
anche nei giudizi di tre econo¬ 
misti di diversa tendenza poli¬ 
tica: per il deputato della sini¬ 
stra indipendente e professo¬ 
re di scienza delle finanze, 
Vincenzo Visco, contiene 
«elementi gravi e grotteschi». 
Per Beniamino Andreatta, at¬ 


tuale presidente (democristia¬ 
no) della commissione Bilan¬ 
cio del Senato, è quanto me¬ 
no «una occasione mancata». 
Francesco Forte la giudica 
una «manovra monca». 

Dal punto di vista delle en¬ 
trate sarebbero confermati 
l'aumento di un punto delle 
aliquote Iva del 9 e 18% e la 
«stangata» sugli automobilisti. 
Ma sembra che gli sgravi Irpef 
(la «promessa» già fatta ai sin¬ 
dacati ed ora mantenuta) ver¬ 
rà rinviata all'approvazione di 
un successivo provvedimen¬ 
to. Nel «balletto» delle cifre 
emergono trentamila miliardi 
di un piano pluriennale (ma in 
quanti anni?) di miglioramen¬ 
to dell'assistenza sanitaria, so¬ 
prattutto residence per anzia¬ 
ni. Quindi i 36mila miliardi de¬ 
stinati al finanziamento del- 
l'Inps e gli stanziamenti per i 


trasporti: 4 643 miliardi per il 
fondo nazionale, 14 260 mi¬ 
liardi per le Ferrovie dello Sta¬ 
to e 1.200 miliardi per la ri¬ 
strutturazione degli aeroporti 
internazionali, in particolare 
Fiumicino. 

Sono quelle che palazzo 
Chigi definisce «soltanto indi¬ 
screzioni». Ma non fanno altro 
che confermare i giudizi di 
una manovra monca e di gran 
confusione. Ed in questa si 
possono innestare anche di¬ 
scussioni quali quella sulla 
«vendita dei gioielli di fami¬ 
glia» dello Stato (in questo ca¬ 
so beni demaniali) nella quale 
interviene anche Goria con 
una intervista ad un settimana¬ 
le Si dice contrario, la ritiene 
«non risolutiva» e che lui stes¬ 
so da ministro del Tesoro pro¬ 
pose di vendere i 40mila ap- 
par «amenti degli Istituti di 


previdenza, poi - quasi a con¬ 
ferma «autoiromea» delle criti¬ 
che di questi giorni - propone 
«paradossalmente» di vendere 
palazzo Chigi: «Non perché il 
governo non ne abbia più bi¬ 
sogno - dice - ma perché si 
potrebbe individuare un uso 
più importante per la creativi¬ 
tà», 

E proprio la «creatività» che 
anche ieri gli industriali, attra¬ 
verso il presidente della Con- 
findustria Lucchini, continua¬ 
no a chiedere per uscire «dal¬ 
la mancanza di una cultura eu¬ 
ropea» e dalia «degenerazio¬ 
ne, anche morale, del rappor¬ 
to tra politica ed economìa». 
E intanto Lucio De Carlini, per 
la Cgil, parla di nuovo di «lot¬ 
tare senza paura contro una 
simile, misera manovra finan¬ 
ziaria, con lotte articolate fino 
allo sciopero generale». 


E’ Giorgio Ardito 
il segretario 
del Pd a Torino 

Eletto a scrutinio segreto 
dopo un ballottaggio 
tra i due candidati che 
avevano raccolto maggiori 
consensi nella consultazione 


PIER GIORGIO BETTI 


wm TORINO Nel salone delle 
riunioni della Federazione co¬ 
munista spiccava la scorsa 
notte una «presenza» decisa¬ 
mente insolita fra quelle pare¬ 
ti: la cabina elettorale nella 
quale i componenti del Comi¬ 
tato federale e della Commis¬ 
sione federale di controllo so¬ 
no entrati uno ad uno per 
eleggere il nuovo segretario 
dell'organizzazione torinese 
in sostituzione di Piero Fassi¬ 
no, eletto nella segreteria na¬ 
zionale 

Lo spoglio delle schede, 
era ormai mezzanotte, ha da¬ 
to eletto con larghissima mag¬ 
gioranza Giorgio Ardito, 45 
anni, (ino a ieri responsabile 
del dipartimento enti locali 
della Federazione' 109 sì, 19 
contrari, 8 schede bianche 
L’investitura era stata prece¬ 
duta da un voto di ballottag¬ 
gio (anch'esso segreto) per la 
designazione del candidato a 
segretario, nel quale Ardilo 
aveva superato di un solo suf¬ 
fragio il capogruppo Pa alla 
Regione Piemonte Rinaldo 
Bontempi 66 a 65. Proprio 
Bontempi era però stato il pri¬ 
mo ad andare al microfono 
per anticipare che avrebbe 
dato ad Ardito non solo il suo 
volo, ma anche pieno soste¬ 
gno nel delicato compito che 
il neo-segretario è chiamato a 
svolgere. Ed il caloroso, una¬ 
nime applauso che ha poi sa¬ 
lutato l’esito dello scrutinio fi¬ 
nale ha avuto insieme il senso 
di una testimonianza di fidu¬ 
cia e di stima in Ardito, e di 
riaffermazione dell’unità del¬ 
l'organismo dirigente. 

La procedura di nomina si 
era avviata un mese fa quando 
il Cf, su proposta del direttivo, 
decideva a larga maggioranza 
di procedere ad una consulta¬ 
zione tra i membri dello stes¬ 
so Cf e della Cfc per giungere 
alla designazione di uno o più 
candidati. 

È stato Fassino, l’aìtTa sera, 
a informare il Cf sui risultati 
della consultazione effettuata 
da una commissione di sei 
«saggi». Su 201 consultati, 176 
hanno condiviso il metodo se¬ 
guito per la designazione dei 


«papabili», metodo che ha an¬ 
che fornito una massa notevo¬ 
le di suggerimenti per le ini¬ 
ziative politiche dei prossimi 
mesi (dai referendum ai pro¬ 
blemi del partilo, dalle que¬ 
stioni del governo locale a 
quelle dell’occupazione e del¬ 
ia condizione delia classe 
operaia). Queste le indicazio¬ 
ni nominative: per Bontempl 
85 preferenze (di cui 67 degli 
aventi diritto al voto e 18 degli 
invitati permanenti alle riunio¬ 
ni del CQ, per Ardito 69 (55). 
E ancora: Monticelli: 39 (37), 
Carpanti 32 (29), Caligaro 
31 (27), Maria Grazia Sestero 
24 (22). 

Quali modalità adottare per 
la scelta? Massimo D’Alema 
della segreteria nazionale ha 
definito la procedura decisa 
dal Cf (non inedita, fu seguita 
anche dal Comitato centrale 
per la nomina di Alessandro 
Natta) «una sfida», una speri¬ 
mentazione di democrazia 
che nella concreta realtà tori¬ 
nese può realizzare la cre¬ 
scente esigenza di partecipa¬ 
zione e contribuire alla piena 
responsabilizzazione dei 
compagni dell'organismo diri¬ 
gente. Antonio Monticelli 
(nominato segretario vicario 
per il periodo della transizio¬ 
ne, aveva già annunciato la 
sua intenzione dì non accetta¬ 
re ipotesi di candidatura), sot¬ 
tolineava il valore positivo del¬ 
la consultazione: a suo parere, 
i primi due nomi, indicati sulla 
base di criteri coincidenti, 
esprimevano entrambi un’esi¬ 
genza di rinnovamento, 

La decisione era di proce¬ 
dere al ballottaggio tra Ardito 
e Bontempì, con l'esito che 
abbiamo detto. 

Giorgio Ardito, torinese, è 
iscritto al Pei dal 1966. E stato 
responsabile delle fabbriche 
dal 70 al 77, e vicepresidente 
deH'Ammìnìstrazione provin¬ 
ciale fino a due anni fa, quan¬ 
do ha assunto la responsabili¬ 
tà degli enti locali. Al cronista 
che lo interpellava sul suo 
«primo obiettivo», ha risposto: 
«Ridefinire l'identità del parti¬ 
to. Ricongiungerlo con la so¬ 
cietà, capirne le esigenze e 
rappresentarlo», 
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Campania 

Una faida 
per un 
cardellino 


■■ S FELICE A CANCELLO 
(Cawrla) Una lite scoppiata 
per le qualità canore di un car¬ 
dellino prestato per l'accop¬ 
piamento e mai restituito ha 
portato all’uccisione di due 
giovani, mentre altri sono In 
carcere con la pesante accusa 
di omicidio premeditato E 
l’Incredibile storia accaduta a 
S Felice a Cancello, In provìn¬ 
cia di Caserta Tutto Inizia in 
un bar, tre anni fa 

In un altro bar, racconta la 
gente di questo paesone, Pa¬ 
squale Golfi e Vincenzo Frug- 
glero, cominciano a discute¬ 
re Il tema della lite, che da 
verbale diventa via via sempre 
più violenta, sono le qualità 
canore di un cardellino pre¬ 
stato per un accoppiamento e 
mal più restituito Dalie parole 
ai (atti, vola uno schiaffo, vie¬ 
ne estratta una pistola («che 
uomo sei se non porti una pi¬ 
stola?» chiedono in molti a chi 
va in giro disarmato) e Vin¬ 
cenzo Fruggiero colpito dallo 
schiaffo, colpisce di striscio 
con una pallottola Pasquale 
Cloffl 

Sembra finità qui, Invece a 
Pasqua di quest'anno, Vincen¬ 
zo Fruggiero ed un suo amico, 
compiono un agguato la cui 
vittima designata è proprio 
Pasquale Cioffi, che viene uc¬ 
ciso 

Tìnti I protagonisti abitano 
In una manciata di metri, nella 
stessa strada e in questi mesi 
ai «studiano», meditano ven¬ 
detta 

Alle 23 di sabato i fratelli 
della vittima, Giuliano e Ci- 
priani, Cioffi, il primo appena 
congedato dal servizio di leva, 
il secondo appena sedicenne, 
vedono II «rivale», Angelo 
Fruggiero, 20 anni, entrare in 
uno pizzeria Decidono di agi¬ 
re - raccontano i carabinieri 
che hanno svolto le Indagini - 
il cambiano d'abito per con¬ 
fondere eventuali testimoni, 
poi;, mentre uno del due va a 
prendere un fucile da caccia a 
casa, l'altro rimane a far da 
palo. 

Sessanta minuti è durata 
l'attesa del due fratelli, alle 24 
Angelo Fruggiero esce dalla 
pizzeria, va verso casa, i due 
Cioffi lo seguono All’altezza 
del bar «Rlngo» (un pome che 
è tutto un programma) lo 
chiamano, la vittima si volta, 
partono (proprio come In un 
western)! due primi colpi di 
fucile. La «vittima* designata 
cerca di sfuggire al massacro, 
"Còrrò verso casa, ma altre due 
fucilate lo raggiungono Sono 
I genitori di Angelo Fruggiero 
a soccorerlq, aurati In strada 
dagli sparì E proprio la vitti¬ 
ma a sussurrare, durante l'inu¬ 
tile trasporto In ospedale, Il 
nome del presunto assassino. 
Poi spira 

Subito dopo II delitto, però, 
In caserma si presenta tl più 
giovane dei Cioffi, Cipriano, 
appena sedici anni «Arresta¬ 
temi, - avrebbe detto all'e¬ 
sterrefatto piantone - sono 
stato lo ad ammazzare Frug- 

S iero» Snocciola poi l’assur- 
a storia del cardellino e della 
vendetta 

I carabinieri, però, intuisco¬ 
no che non è la verità, vanno a 
prendere Giuliano, Il fratello 
maggiore, lo Interrogano In 
un’altra stanza, dopo un gior¬ 
no emerge la verità L'assassi¬ 
no ò Giuliano, il fratello lo ha 
solo aiutato nel crudele delit¬ 
to 

Il movente, raccontano poi 
al magistrato, il pretore Giu¬ 
seppe Provitela, resta, però 
sempre lo stesso, la lite nel 
bar per II cardellino e lo 
schiaffo e la pistolettata vec¬ 
chia di tre anni 0 VB 


Respinta la richiesta dei giudici milanesi di ascoltarlo per rogatoria 

Ora Lido Gelli è «grave» 


Le condizioni di Lido Gelli, ricoverato nell'Ospe¬ 
dale cantonale di Ginevra, si sarebbero improvvi¬ 
samente aggravate. Lo afferma un comunicato de¬ 
gli avvocati difensori e una «nota» del ministro 
cantonale della giustizia Ziegler che ha respinto la 
richiesta dei eludici milanesi che volevano ascolta¬ 
re il capo della P2. Il ministro è lo stesso che aveva 
accusato Gelli di essere un simulatore 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ GINEVRA Le condizioni 
di Llcio Gelli si sono Improvvi¬ 
samente aggravate? Parrebbe 
proprio di sì Lo affermano, in 
un comunicato, i due legali 
del capo della P2 Domenique 
Poncet e Marc Bonnant Non 
solo il capo della polizia can¬ 
tonale e minitro della giusti¬ 
zia, Bernard Ziegler, lo na di¬ 
chiarato ieri, ufficialmente, 
nel respingere la richiesta di 
un Interrogatorio per rogato¬ 
ria, avanzato dai magistrati mi¬ 
lanesi Antonio Pizzi e Renato 
Bricchetti che indagano sulla 
Insolvenza del Banco Ambro¬ 
siano 

Ziegler, come si ricorderà, 
è lo stesso che, appena qual¬ 
che giorno (a, aveva definito 
Gelli un «malfattore» accusan¬ 
dolo anche di avere messo in 
scena, con il malore in cella 
nel caicere di Champ Dollon, 
una «Ignobile commedia». 
Ora, improwlsamnte, Ziegler, 
nella risposta ai magistrati ita¬ 
liani, afferma, dopo giorni di 


polemiche dunssime con i di¬ 
fensori di Gelli, che il «detenu¬ 
to eccellente» si «trova in con¬ 
dizioni tali da non consigliare 
l'interrogatorio» Questo, pro¬ 
babilmente, significa che dal¬ 
l'ospedale cantonale sono, 
forse, arrivati al ministro i pri¬ 
mi risultati delle analisi medi¬ 
che redatte da specialisti al di 
sopra di ogni sospetto e che 
quelle analisi hanno stabilito 
che Ucio Gelli sta male sul se¬ 
no 

Ma veniamo al comunicato 
degli avvocati difenson (il po¬ 
mo mai emesso dalla costitu¬ 
zione del capo della P2) 

Dicono Poncet e Bonnant 
che gli esami «hanno consta¬ 
tato raggravamento dello sta¬ 
to di Celli e l'importanza delle 
lesioni coronarie di cui egli 
soffre, lesioni che inducono a 
contemplare una operazione 
a cuore aperto» 

Il comunicato non chian- 
sce se l’intervento chirurgico 
è già stato deciso ed, even¬ 
tualmente, quando avrà luo¬ 


go Stando alle indiscrezioni 
che hanno subito cominciato 
a circolare, la scelta sui tempi 
dell'intervento, sarebbe stata 
comunque lasciata a Gelli e ai 
suoi familiari È stalo fatto sa¬ 
pere, inoltre, che il termine 
«aggravamento» si nfenrebbe 
al processo evolutivo della 
malattia e non a ricadute nuo¬ 
ve o a cosi insorte nelle ultime 
ore 

Ma le indiscrezioni, come 
al solito, sono in evidente 
contraddizione con la presa 
di posizione dello stesso Ber¬ 
nard Ziegler che, appunto, ri¬ 
mangiandosi di colpo tutto 
quello che aveva detto nei 
giorni scorsi, ha appena re¬ 
spinto la nehiesta dei magi¬ 
strati milanesi specificando 
che il capo della P2 «non è in 
grado di rispondere adeguata¬ 
mente ad un interrogatone» 

Insomma, la sensazione ge¬ 
nerale è che qualcuno conti¬ 
nui a non dire la verità Gelli 
ha simulato il malore in cella 
come ha detto lo stesso Zie¬ 
gler dopo il ricovero in ospe¬ 
dale? Se davvero aveva simu¬ 
lato non si spiega l'improvviso 
aggravamento Se invece il 
malore non fu una simulazine, 
allora avevano ragione gli av¬ 
vocati difenson del capo della 
P2 E se le condizioni di Gelli 
sono gravi, tanto da non poter 
nspondere alle domande dei 
giudici milanesi, come mai lo 
stesso Ziegler continua ad im¬ 
pedire alla moglie e al figli del- 
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L’ospedale di Ginevra dove è ricoverato Lieto Celli 




lo stesso Gelli, di visitare il 
congiunto nel «reparto cellu¬ 
lare» dell'ospedale cantona¬ 
le? Le dichiarazioni di Ziegler, 
ma anche quelle degli avvoca¬ 
ti difensori, sono <faltra par¬ 
te, in contraddizione persino 
con quelle nlasciate, alla «Tri¬ 
bune de Geneve», dal capo 
del dipartimento cantonale 
della sanità Robert Vemet che 
ha detto «Gelli sarà restituito 
all Italia prima della fine del¬ 
l'anno Siamo in attesa dei ri¬ 
sultati definitivi degli esami 


medici - ha spiegato - e que¬ 
sti esami stabiliranno se l'ope¬ 
razione sia o meno necessa¬ 
ria Se l'operazione è urgente 
la si dovrà fare immediata¬ 
mente Se Invece l'operazione 
può attendere può essere ri¬ 
presa subito i azione delia giu¬ 
stizia Secondo me - ha conti¬ 
nuato Vemet - sarebbe molto 
sorprendente che ci fosse ur¬ 
genza dato che Gelli è in os¬ 
servazione da una settimana 
La giustizia riprenderà quindi 


il propno corso. L'ufficio istru¬ 
zione chiuderà, in pochi gior¬ 
ni, il dossier sulia corruzione 
all’agente di custodia I) pro¬ 
cesso sarà dunque fissato pre¬ 
sto 

Tutto lascia anche credere 
che Gelli potrà beneficiare 
della condizionale, tenendo 
conto dei mesi di detenzione 
preventiva che l’imputato ha 
già scontato A meno di inci¬ 
denti procedurali il capo della 
P2 potrà dunque nentrare in 
Italia pnma della fine dell'an- 


Confessioni di un neofascista 


La strage alla stazione? 
«Ragazzini inesperti» 


Nell'agosto dell'80 nel carcere di Ferrara un dete¬ 
nuto chiede ad un estremista di destra: «Ma come 
avete (atto a combinare un casino cosi grosso»? 
Risposta: «Non era nelle loro intenzioni fare tanti 
morti. Tutto questo è successo per aver affidato la 
cosa a dei agazzini». Il colloquio è tra il detenuto 
per reati comuni Mario Aurora e Roberto Femia. Il 
riferimento è naturalmente alla strage di Bologna. 

DA*. NOSTRO INVIATO 
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■I BOLOGNA Roberto Re- 
mia, assieme a Marcello lan- 
nllll, era stato arrestato Imme¬ 
diatamente dopo il massacro 
alla stazione ed era stato por¬ 
lato nel carcere di Ferrara Sla 
lui che lannilll erano stati posti 
in Isolamento, uno nella cella 
numero 3 e l'altro nella cella 
numero 5 In mezzo a loro, 
nella cella numero 4, un altro 
detenuto comune, Stefano Ni- 
coletti l due camerali cerca¬ 
rono di comunicare tra loro e 
per farlo si servirono, per 1 ap¬ 
punto, del Nlcoletli Mano Au¬ 
rora, a sua volta, cercò di sa¬ 
perne di più sulla strage dei 
due estremisti e per ottenere 
questo scopo cominciò tutta 
un’opera di «corteggiamen¬ 
to», volta ad accattivarsi le 
simpatie dei due estremisti, 
che appartenevano, secondo 
l'accusa, ad un’organizzazio¬ 
ne di natura eversiva dedita da 
tempo alla realizzazione di at¬ 
tentati indiscriminati e dotata 
dei mezzi necessari per ese¬ 
guirli 


L’Aurora, ieri, è comparso 
di fronte ai giudici della Corte 
d’Assise di Bologna e ha con¬ 
fermato, parola per parola, 
quanto già aveva riferito ai 
magistrati inquirenti L'aw. 
Beziccheri, che difende Pie- 
clafuoco, ha cercato, ma inu¬ 
tilmente, di mettere In difficol¬ 
tà il testimone, tuttora detenu¬ 
to Perché - ha chiesto il lega¬ 
le - Il Femia avrebbe fornito 
quelle risposte? Possibile che 
uno confidi segreti tanto gravi 
ad un altro, che ha appena co¬ 
nosciuto? 

«E che ne so? - risponde il 
leste - quello che so è che 
quelle frasi furono pronuncia¬ 
te Le ascoltò, del resto, an¬ 
che Capra (un altro detenuto, 
ndr) e l’agente di custodia Lu¬ 
ciano Ferrelli» 

Giulio Capra, che compare 
subito dopo, conferma il rac¬ 
conto dell'Aurora «Tutto ve¬ 
ro Confermo quanto ho detto 
quando sono stato interroga¬ 
to Successivamente ho subito 
una Infermità mentale Ma 


quello che dissi allora, quan¬ 
do avevo la testa a posto, è 
vero» 

L'agente Ferrelli, purtrop 
po, ricoveralo per una intossi¬ 
cazione alimentare, non è po¬ 
tuto venire a Bologna Ne! ver¬ 
bale di interrogatorio, che vie¬ 
ne letto, l'agente alferma che 
l'Aurora gli disse che se si fos¬ 
se avvicinato alle celle, senza 
farsi vedere, avrebbe ascolta¬ 
lo cose importanti sulla stra¬ 
ge Difatti il Ferrelli, seguendo 
il suggerimento, sentì il Femia 
che diceva «Non volevamo 
una simile strage Ecco cosa 
succede a mandare dei ragaz¬ 
zini» 

Un altro ex detenuto nel 
carcere di Ferrara, Carmelo 
Grasso, dichiara che l'Aurora 
cercava di carpire informazio¬ 
ni dagli estremisti di destra 
per poi fornirle agli agenti per 
trarne dei benefici «Mi sono 
anche accorto - aggiunge - 
che alcuni colloqui furono 
ascoltati anche da agenti dei 
carcere lo però non com¬ 
mentai questi fatti con l’Auro¬ 
ra, col quale non avevo buoni 
rapporti Tanto meno chiesi 
che cosa avessero detto» 

A suo modo, comunque, 
anche il Grasso ha conferma¬ 
to ieri l'esistenza di quei collo¬ 
qui, la cui importanza ai fini 
dell'accusa è superfluo sotto¬ 
lineare, essendo chiaro che il 
riferimento al «ragazzini» ri¬ 
guarda gli allora giovanissimi 
Giusva Fioravanti e Francesca 
Mambro 


C’è un settimo inquisito 


Il giudice del caso Lupis: 
«Autentici quei ‘pagherò’» 


L'elenco degli inquisiti per i 31 miliardi di «impegni 
di pagamento» del governo indonesiano seque¬ 
strati giovedì al valico di Ponte Chiasso, ieri si è 
arricchito di un altro nome: Ettore Ferrara, un ex 
avvocato di Torino, comparirà, a piede libero, al 
processo per direttissima fissato per il 7 ottobre. 
Risponderà di concorso nella tentata esportazione 
di valuta assieme ai complici. 


■■ COMO li nome di Ferra- 
ro era spuntalo nei giorni 
scorsi durante gli interrogatori 
dei tre Imputati arrestati, 1 av¬ 
vocato di Locn Giuseppe Lu¬ 
pis e gii «spalloni» tonnesi Do¬ 
nato Losasso e Giuseppe Stal¬ 
lati, arrestali sulla Peugeot al 
valico doganale, e dalle depo¬ 
sizioni degli altri personaggi 
finiti nell inchiesta subilo do¬ 
po, l'avvocato Giuseppe Ber- 
tetto, I imprenditore Ugo Bau¬ 
dolino e Giuseppe Di Matera 
Dunque sette imputati in lutto 
Ferrara si è presentato spon¬ 
taneamente ien mattina, as¬ 
sieme al suo difensore di fidu¬ 
cia una mossa che molto pro¬ 
babilmente gli ha evitato un 
ordine di comparizione, o for¬ 
se un provvedimento restritti¬ 
vo «Oltre a Ferrara non do¬ 
vrebbero emergere altri impu¬ 
tati», ha dichiarato il sostituto 
procuratore Romano Dolce II 
magistrato ha fatto intendere 
che, nei complesso intrigo, 
Etto’ ; Ferrara avrebbe svolto 
un uolo marginale, ed ha 
confermato che il processo 
verrà celebrato il 7 ottobre 


«Non esistono elementi che 
facciano ipotizzare uno slitta¬ 
mento», ha detto il dottor Dol¬ 
ce La conferma è da porre in 
relazione alle smentite piovu¬ 
te da Giacarta sulla autenticità 
dei titoli Propno ien le autori¬ 
tà indonesiane hanno nbadito 
che i titoli sono falsi, confer¬ 
mando la dichiarazione ana¬ 
loga dell’altro ien da parte 
della loro Ambasciata a Ro¬ 
ma Giacarta sostiene di aver 
messo ai bando ì «pagherò» 
fin dal gennaio 1986, con ap¬ 
posite circolan Tuttavia di¬ 
chiarazioni di tale tenore non 
combaciano, a quanto pare, 
con i nscontn raccolti dal ma¬ 
gistrato di Como «Se ho deci¬ 
so le mcnminaziom - ha nba- 
dito per prendere le distanze 
dalla tesi del governo indone¬ 
siano - è perchè finora di¬ 
spongo di elementi che fanno 
supporre che quei «pagherò» 
sono autentici, e che gli impu¬ 
tati, sia pure con responsabili¬ 
tà diverse, abbiano cercato di 
incassarli» Ferrara e Belletto, 
i due avvocati torinesi, si sa¬ 


rebbero limitati a «consiglia¬ 
re» i principali imputati, e a 
metterli in contatto con il le¬ 
gale di Locn Con la collabo- 
razione della Guardia di finan¬ 
za, il magistrato pare sia nu- 
setto ad operare una fonda- 
mentale distinzione nella 
enorme massa di «titoli di cre¬ 
dito» sequestrati una parte, gli 
effetti cambiari ven e propri, 
sarebbero tutti fasulli, mentre 
è tuttora ài vaglio la massa di 
«promissory notes», sulla cui 
autenticità dovrà pronunciarsi 
il tnbunale Rimangono aperti 
tutti gli interrogativi inquietan¬ 
ti sollevati finora a chi era de¬ 
stinata l'ingente somma 7 E 
quale tipo di merce era al cen¬ 
tro della trattativa 7 Sono già in 
corso le indagini per venficare 
se da qualche impresa italiana 
sia già partita la merce che 
doveva essere pagata in Sviz¬ 
zera con le garanzie - vere o 
fasulle - rappresentate dai ti¬ 
toli di credilo intestati al mini¬ 
stero della Difesa indonesia¬ 
no «Questo è un capitolo che 
sarà approfondito», si è limita¬ 
to a commentare il dottor 
Dolce Forse questo troncone 
dell'indagine, che potrebbe 
apnre un altro fronte nelle in¬ 
chieste sulle forniture illecite 
di matenale bellico, toccherà 
alla procura di Tonno il desli- 
natano onginano dei titoli di 
Giacarta è un paese arabo, 
mentre il «cervello» del traffi¬ 
co è un cittadino tedesco 


Commercio di armamenti 

Il governo annuncia: 
«Presto sarà varata 
una nuova legge» 


Hi 11 governo ha allo studio 
nuove misure per evitare in fu 
turo 11 ripetersi di casi di 
esportazione clandestina di 
armi, e intende vararle il più 
presto possibile Lo ha detto il 
ministro del Commercio con 
l'estero Ruggiero al termine di 
una riunione a palazzo Chigi 
sui traffico delle armi aggiun¬ 
gendo che è escluso «che 
queste misure possano essere 
varate dal prossimo Consiglio 
dei ministri» 

La riunione - cui erano pre 
senti il ministro per i Rapporti 
con li Parlamento Mattarella, 
il sottosegretario alla presi¬ 
denza Rubbl i ministri Ruggie¬ 
ro (Commercio estero) Zano- 
ne (Difesa), Gava (Finanze), 
Battaglia (Industria), Andres¬ 
ti (Esteri) un rappresentante 
de) ministero dell interno e i 
responsabili dei servizi - è ser¬ 


vita anche per mettere a pun¬ 
to la posizione del governo 
che venerdì dovrà rispondere 
nell aula di Montecitorio ad 
alcune Interrogazioni scritte 
ed orali sul traffico delle armi 
Per il governo risponderà il 
ministro Ruggiero 

Nella scorsa legislatura era 
stato presentato un disegno di 
legge che disciplinava il mer¬ 
cato delle armi è possibile 
che il governo intenda ripre¬ 
ientarlo con alcune modifi¬ 
che 

Attualmente la materia del 
commercio d armi è regolata 
dalla normativa del 1986 vara 
ta dal ministro Formica allora 
reggente ii dicastero del Com¬ 
mercio con I estero il suo 
successore Sarclneili avanzò 
una ipotesi di regolamentazio¬ 
ne considerata piu permissiva 
ma mai entrata in vigore 


Intervista a padre Boscaini, neodirettore della rivista «Nigrizia» 
«È di Verona ed ha un'azienda in Sudafrica» 

«Sì, l’onorevole fabbrica armi» 


«C’è un parlamentare veronese che possiede una 
fabbrica d'armi in Sudafnca». L'estate politica della 
città scaligera è stata turbata da quest'affermazio¬ 
ne. fatta ad un quotidiano locale da padre Aurelio 
Boscaini. neo direttore di Nigrizia, la rivista dei 
missionari comboniani. Si è scatenato il «totoparla- 
mentare». All' Unità padre Boscaini dice: «E uno 
che ha rivestito incarichi dì governo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ TRENTO Lo descriveva¬ 
no come un prete tranquillo 
introverso e poco incline alle 

C rese di posizione pubbliche 
ideale insomma, come suc¬ 
cessore di padre Alessandro 
Zanotelii il direttore di Nigri 
zia silurato su pressioni di 
Propaganda Fide Invece la 
prima cosa che ha (atto padre 
Aurelio Boscaini quest estate 
è stata un intervista ad un 
giornale locale nella quale ha 
affermato «Un parlamentare 
di Verone possiede una fab¬ 
brica d armi in Sudafnca» Da 
allora le acque politiche vero 


nesi si sono fatte agitatissime, 
e non accennano a placarsi 
Padre Boscaini non ha voluto 
fare nomi ma si è sempre det¬ 
to sicuro della serietà delle 
sue fonti d informazione 
L’abbiamo raggiunto in una 
casa religiosa di vacanze a 
Fai nel TYentino 
Padre, come è venuto a sa¬ 
pere ciò che ha denuncia¬ 
to? 

lo scorso maggio mentre sta¬ 
vamo organizzando ta mamte 
stazione in Arena dei < Beati i 
costruttori di pace» dedicata 


al Sudafnca, ho ncevuto una 
telefonata 

DI chi? 

Un alto funzionario ministeria¬ 
le Non posso dirle chi è Ma 
sono certo della sua serietà 
Cosa le ha detto? 

Bravi, state organizzando una 
bella cosa Ma non sapete di 
avere una serpe in seno? Non 
sapete che un parlamentare 
veronese possiede una fabbn- 
ca di armi proprio in Sudafn¬ 
ca 7 

Le ha fatto II nome? 

Si ma non lo dico Non potrei 
dimostrarlo, almeno per ora 
Può almeno spiegare se è 
un deputato o un senato¬ 
re? E di che partito? 
Guardi è uno che ha avuto un 
incarico in uno dei governi 
Craxi 

E Io ha ancora? 

Non so, non ho controllato i 
sottosegretari di quest ultimo 
governo 


F poi? 

È anche uno di quei pochi, tre 
o quattro in tutto, che hanno 
solidarizzato pubblicamente 
con padre Zanotelii quando è 
stato estromesso da Nigrizia 
Credo lo abbia fatto per co¬ 
prirsi le spalle 
Questo signore sarebbe 
proprio titolare di una fab¬ 
brica d’armi in Sudafrica? 
A me è stato detto espressa- 
mente di si in seguito qualcu¬ 
no mi ha riferito che la fabbn- 
ca sarebbe intestata ad una 
donna prestanome, forse la 
sua amante Stiamo cercando 
di informarci direttamente in 
Sudafnca 

Qualcuno l’ha interrogata 
dopo la sua rivelazione? 

Sono stato convocato dal 
questore Gli ho garantito la 
serietà dell informazione ma 
non ho fitto nomi Quando 
Scaliate tm ia i suoi io iarò i 
miei gli iio detto 
Ne parlerà su Nigrizia 1 


L'editoriale del numero di ot¬ 
tobre, che sta andando in 
stampa, è tutto dedicato a 
questa questione, all intreccio 
droga armi, un abbraccio d» 
morte Se a Verona passa la 
droga, perche non potrebbe 
esserci un traffico d'armi? 

Fin qui il missionano II 
campo di ncerca si è ristretto, 
ma è ancora largo Tutti i par¬ 
lamentari di Verona hanno già 
smentito ogni interesse in Su- 
dainca I! ministro socialde¬ 
mocratico Emilio De Rose, 
inizialmente uno dei piu «so¬ 
spettati» (ma oggi implicita¬ 
mente escluso da padre Bo- 
scaim), ha riconosciuto da 
tempo «Per la venta, oltre al 
mio è chiacchierato anche il 
nome di un altro parlamenta¬ 
re» Nemmeno lui, però, lo ha 
fatto 1 deputati comunisti Po¬ 
li, Di Prisco, Strumendo e Pai- 
mien hanno presentato un'in¬ 
terrogazione al presidente del 
Consiglio per sapere «quali 
iniziative intenda assumere» 


Evacuazione 
simulata 
a Vulcano 



Evacuazione simulata a Vulcano (nella foto) per preparare 
gli abitanti all infausta evenienza che un giorno o l'altro 
tornino segnali di attività eruttive L'esercitazione avrà luo¬ 
go durante il mese di ottobre, veniva rimandata da ormai 
un anno e mezzo per evitare di farla coincidere con t 
penodi di turismo intenso, quando 1 500 «vulcanan» ospita¬ 
no quasi 20mila villeggianti Sarà la pnma volta in Italia: 
•Anche se non ci sono segni di imminente perìcolo vulca¬ 
nico * ha ammonito il professor Giuseppe Luongo, diretto¬ 
re dell'Osservatorio vesuviano di Napoli - c'è da rabbrivi¬ 
dire se si pensa cosa potrebbe accadere se quel mostro si 
adirasse È stato coperto da una colata di cemento, sì è 
costruito e si continua a costruire propno sotto il cratere». 


Elicottero 
in avaria 
durante 

«finto soccorso» 


Chi soccorrerà il soccorri¬ 
tore 7 Un elicottero delta 
Marma, mentre effettuava 
in Sicilia un'esercitazione 
per il recupero dei passeg¬ 
geri d’un aereo costretto 
all'ammaraggio, è dovuto 
atterrare In tutta fretta lun¬ 
go l'autostrada Messma-Catama per un guasto al motore 
Pilota e passeggeri (cronisti e operaton televisivi), toccata 
terra schivando automobili e autocarri, sono tornati alla 
base, presumibilmente in autostop E fortuna che gli altri, 
quelli da soccorrere in mare, erano soltanto naufraghi 
finti 


Muore 
Incasenna 
militare 
di leva 


Un altro lutto in caserma. 
Alla «Morelli di Popolo» di 
Tonno, sede del settimo 
gruppo d artiglieria «Adria», 
un militare di leva di 20 an¬ 
ni, Andrea Mariani, è stato 
trovato morto l'altra sera 
“ nell’infermeria. Rientrato 
domenica in caserma, dopo una esercitazione ir< Calabna 
e un permesso di fine settimana, era stato ricoverato in 
infermeria - a quanto dicono le autorità militari -■ per «un 
leggero stato febbrile» 


Tirai 
rivendica 
attentato 
in Aito Adige 


Non scema la tensione in 
Alto Adige L'attentato 
compiuto il 19 settembre 
scorso contro un condomi¬ 
nio di Bolzano è stato riven¬ 
dicato ieri con una lettera 
scritta in tedesco e siglata 
«Tirol» La lettera è stata 
spedita da Innsbruck a una delle 19 famiglie che abitano 
nel caseggiato colpito Contiene minacce di nuovi attenta¬ 
ti A Termeno, invece, paese situato a sud di Bolzano, sono 
comparse sul muro del cimitero senile a vernice rossa con 
slogan antuedescht Le «firma» il Mìa, Movimento Italiano 
Adige, che negli anni scorsi aveva nvendicato attentati 
antitedeschi in provincia di Bolzano 


In aumento 
(decessi 
per tumore 
al polmone 


Periodiche, cattive notizie 
per i fumatori l morti per 
tumore al polmone m Italia 
sono quasi triplicati in ven¬ 
tanni Erano poco meno di 
) Ornila nel 1965, sono di¬ 
ventati 28mila l’anno scor¬ 
so Si è anche abbassata l'e¬ 
tà media in cui la malattia insorge oggi il 10-15 per cento 
dei casi riguarda persone fra i 30 e 1 40 anni Al contrano, 
la terapia avanza a passettini la sopravvivenza al male 
supera si e no i sei mesi Le notizie vengono da un conve¬ 
gno nazionale organizzato dalla Forza operativa nazionale 
contro il cancro ai polmone l’unica strada resta la preven¬ 
zione, In particolare contro il fumo e l'inquinamento. In 
merito a questo, il professor Costantino Ricci, dell'univesl- 
tà La Sapienza di Roma, ha definito «molto grave» l’abban¬ 
dono da parte del nuovo governo delle iniziative contro il 
fumo, che dovrebbero essere a suo giudizio non solo re¬ 
pressive, ma anche e soprattutto «educative» 

Convegno a Livorno, il 2, 3 
e 4 ottobre, su «Un progetto 
pr l'infanzia tra cultura e 
educazione» Lo organizza 
il comune, con la collabo- 
razione della Provincia e 
della Regione Toscana. Si 
discuterà sulla condizione 
del bambino fra 0 e 3 anni d'eta, nella famiglia, nelle 
istituzioni, in particolare nel nido d'infanzia 


A Livorno 
un «Progetto 
per l’infanzia» 


Inchiesta 

«Boustany»: 

confronto 

Anghessa-Corrao 


Il giudice di Massa, Augusto 
Lama, ha proseguito ien il 
confronto, nell'ambito del¬ 
l’inchiesta sulle armi della 
•Boustany I», tra Aldo An- 
ghessa e Felice Corrao, per 
approfondire il ruolo che la 
cosca maliosa dei Minore 
ha svolto nell'organizzazione del traffico di droga volto a 
finanziare lo smercio clandestino di materiali da guerra 

VITTORIO RAGONE 


Alta Corte 

Saliti a tre 
i seggi 
vacanti 


■■ ROMA La prima udienza 
pubblica della Corte costitu¬ 
zionale dopo la pausa estiva 
ha coinciso con il commiato 
del vicepresidente Virgilio 
Andnoli, che a fine ottobre la¬ 
scia palazzo delia Consulta 
per scadenza del mandato 
Salgono cosi a tre i seggi va 
canti nell alto consesso da 
giugno sono vuoti, infatti, i po¬ 
sti lasciati da Antonio La Per¬ 
gola, per fine mandato e da 
Giuseppe Ferrari, dimessosi 
dopo aver contestato l elezio 
ne di Francesco Sa|a alla pre 
sidenza della Corte La nomi¬ 
na dei successori spetta al ca 
po dello Stalo poiché tutti t 
giudici usci n fanno parte del 
cinque di nomina presidenzia¬ 
le L'udienza di ieri, apertasi 
con la commemorazione del 
l ex presidente Giuseppe 
Branca deceduto nell agosto 
scorso è stata occupata dal 
1 esame di numerose questio 
ni Di particolare interesse 
quella relativa ai congedi per 
cure idrotermali 


L’Anaao 
«I medici 
categoria 
speciale» 


M ROMA Modifica delio 
stato giuridico dei medici di¬ 
pendenti con la creazione di 
una «categona speciale» (co¬ 
me accade per j magistrati, i 
militari e t dirigenti), revisione 
sostanziale dell'assetto gerar¬ 
chico delle attuali figure pro¬ 
fessionali (pnmano, aiuto, as¬ 
sistente), rilancio del ruolo 
dell’ospedale attraverso mag¬ 
giori ftnauz'amenu e persona¬ 
le Sono queste alcune delle 
proposte che I Anaao Simp, il 
sindacato degli aiuti e degli 
assistenti ospedalieri, che 
conta, secondo stime dello 
stesso sindacato il 40 per 
cento delle adesioni tra i me¬ 
dici ospedalien italiani 
(30 000 iscritto illustrerà nel 
prossimo congresso dell'or¬ 
ganizzazione in programma 
dal 7 al 10 ottobre ad Ischia 
Aristide Paci, segretario gene¬ 
rale dell organizzazione del 
quale viene data per certa la 
rielezione le ha presentate ieri 
in una conferenza stampa 
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Risolta in Campidoglio una crisi di 6 mesi senza cambiamenti sostanziali Congresso mondiale dei sindaci 
I • é • o • « tt Verso una «Carta 

Roma si tiene Signorello "01““ 


Olno Ptlumbo 


Lutto 

Palumbo, 
maestro del 
giornalismo 


Il sindaco de uscente 
rieletto da un pentapartito 
ribattezzato 

«maggioranza di programma» 
Persi mille miliardi 


ROSANNA LAMPUQNANI 

■■ ROMA. Il democristiano no rassegnate le dimissioni 
Nicola Signorello è stato elei- dal sindaco e dagli assessori, 
lo sindaco di Roma per la se- Ma I contrasti interni alla eoa- 
conda volta. SI è conclusa co- lizlone sono cominciati prati- 
si, con una formula di penta- camente all'inizio della legl- 
partito vestita a nuovo (ora si slalura, nel giugno '85, e poi 
chiama «maggioranza di prò - esplosi In occasione della vo- 
gramma») una crisi profonda, tazlone del bilancio nell’ago- 
ufficialmente durala sei mesi, sio '86. Un minirimpasto, in 
da quell'8 aprile quando turo- quella occasione, servi a ricu¬ 


cire gii strappi e a superare gfi 
ostacoli. Cosa impossibile nel- 
la scorsa primavera, quando si 
sono accumulati sul tavolo del 
sindaco in Campidoglio trop¬ 
pi problemi e troppo spinosi: 
mancata nomina dei dirigenti 
deite aziende pubbliche, di¬ 
chiarazioni oltensive dei so¬ 
cialisti contro i democristiani 
in occasione dei congressi lo¬ 
cali, inchiesta detta magistra¬ 
tura sui sindaco per non aver 
nominato entro i termini di 
legge i dirigenti delle Usi. So¬ 
no i repubblicani allora ad 
aprire il fuoco conlro la coali¬ 
zione, seguiti a ruota dal so¬ 
cialisti. Ed £ crisi. 

Da allora, sono siali persi 
mille miliardi di mancati inve¬ 
stimenti, il bilancio non è sta¬ 
to votato, s'è creata la paratisi 


m MILANO. All'alba di Ieri 
nell» cllnica dove era ricove¬ 
rato da alcune settimane £ 
morto Clno Palumbo, di certo 
lino del protagonisti della sto¬ 
ria dell'editoria c del giornali¬ 
smo Italiano del dopoguerra. 
Aveva 66 anni ed aveva smes- 
io con II giornalismo adivo 
nel 1983 quando lasciò la di¬ 
rezione della «Gazzella dello 
Sport» che aveva guidato dal 
1975, L'anno successivo gli tu 
cilena la direzione del «Cor¬ 
riere della Sera» per gestire la 
successione ad Alberto Caval¬ 
lari o Palumbo accettò ma 
non Iniziò mai II nuovo lavoro 
perché II male che lo ha stron¬ 
calo cominciava già a mani le¬ 
gare I primi sintomi. 

Proprio come direttore del¬ 
la «Gazzetta dello Sport» Olno 
Palumbo riuscì In una impresa 
che nessuno avrebbe Immagi¬ 
nato quando nel '75 In contra¬ 
sto con Angelo Rizzoli e Bru¬ 
no Tassan Din lasciò con un 

S esto clamoroso la direzione 
el iCorrlore d'inlormazlone» 
C passò alla guida della «ro- 
•ua< che In pochi anni trasfor¬ 
mò completamente realizzan¬ 
do la più lortunala operazione 
editoriale delle gestione RI*- 
Soli. 

Olno Palumbo si era da 
sempre vantato di sapere cosa 
alla gente Interessasse dovere 
sul giornali sportivi e al grido 
di «scavare, scavare» privile- 

{ Ilòti dopopartita, «lo spoglis¬ 
elo», all'avvenimento agoni¬ 
stico dando uno spazio aem- 

E re maggiore alle emozioni. 

ambiò In quegli anni II volto 
e l'anima della «Gazzetta dello 
Sport» e cambiò anche molto 
nel lare giornalismo sportivo 
In Italia, Per la «rosea» furono 
Impensabili tirature, molto al 
di sopra di qualsiasi altro quo¬ 
tidiano sportivo e di Informa¬ 
zione, 

Non c'£ dubbio che Palum¬ 
bo sari ricordato come un 
zlmbolo dagli editori italiani, 
la zua straordinaria capacita 
di risollevare e rilanciare I 
giornali e i servizi che gli sono 
alali affidati ne hanno latto un 
direttore c un giornalista «dal¬ 
le mani d'oro», Una maestria 
che dimostrò fin da quando 
fondò nel 1954 il settimanale 
«Sport sud« molto prima di es¬ 
sere chiamato a Milano da Al¬ 
fio Russo a riorganizzare la se¬ 
zione sportiva del «Corriere 
della Sera», lino a quel mo¬ 
mento alquanto trascurata. 

Gino Palumbo dimostrò su¬ 
bito Il suo straordinario talen¬ 
to, e per il «Corriere della Se¬ 
ra» tu un successo. Una prova 
della sua Idea di giornalismo 
sportivo tu in quel periodo la 
polemica vigorosa per I sei mi¬ 
nuti giocati da Gianni Rlvera 
In Messico al mondiali del 
1970. Ma di aneddoti la sua 
lunga e luminosa carriera è 
strapiena Un da quando a soli 
14 anni, In pantaloncini corti 
aveva preso a collaborare con 
la redazione napoletana della 
•Gazzella». Nel 72 le sue •di¬ 
missioni» da vicedirettore del 
■Corriere della Sera». Incarico 
che gli era stato affidato da 
Piero Ottone; Casus belli, un 
titolo tn cronaca sgradito alla 
proprietà; «I metalmeccanici 
hanno ragione». Allora passò 
alMnformaztone» dove diede 
lino In tondo impulso alla sua 
Idea base, pubblicare quello 
che piaceva al lettore. Poi an¬ 
dò alla .Gazzetta» e per la «ro¬ 
sea* tu ia trasformazione di 
cui torse possono andar fieri 
più che l giornalisti gli editori. 


□ NEL PCI t= 

Lunedì 

conferenza 

nazionale 

referendum 


Centrale di Gioia Tauro 
Oggi incontro a Roma 


ALDO VARANO 


■■ CATANZARO Hanno 
sbattuto la porta e se ne sono 
andati. Il presidente e il vice* 
presidente della Regione Ca¬ 
labria, convocati d’urgenza a 
palazzo Chigi, hanno appreso 
dal ministro Battaglia che il 
governo non intende conce¬ 
dere proroghe alla sospensio¬ 
ne dei lavori delia megacen- 
irale a carbone di Gioia Tauro. 
«Abbiamo chiesto dì affronta¬ 
re Il problema nell'ambito di 
un plano organico di sviluppo 
della regione. E invece niente. 
È stato a questo punto - rac¬ 
conta Il comunista Polìtano - 
che abbiamo abbandonato la 
riunione. Tanta sufficienza nel 
confronti della nostra regione 
è intollerabile,..». Rottura defi¬ 
nitiva, dunque? Lo sapremo 
questa mattina. Per le IO, in¬ 
fatti, il sottosegrelario Rubbi si 
è affrettato a convocare un 


nuovo incontro tra la delega¬ 
zione calabrese e il presidnete 
Goria. Val la pena ricordare, 
comunque, che per la sospen¬ 
sione dei lavori si è espresso 
per ben tre volte anche il Con¬ 
sìglio regionale, oltre ad un 
fronte compatto di organizza¬ 
zioni democratiche. 

Il braccio di (erro sulla cen¬ 
trale si inserisco in una situa¬ 
zione politica calabrese tut* 
l'altro che stagnante. In questi 
giorni c'è stata una vera e pro¬ 
pria svolta nel corso della ve¬ 
rifica alla Regione. La maggio¬ 
ranza di sinistra si è allargata 
con l’ingresso del Psdi ma la 
De ha annunciatoi l'ostruzioni¬ 
smo ad oltranza. E la reazione 
al rafforzamento del quadro 
politico. Da parte sua, Il comi¬ 
tato regionale di Dp ha fatto 
sapere che «prende atto della 
volontà dei partiti della slnstra 


Domani il sinodo dei vescovi 


Chiesa e società: 
91 molo dei laici 

Domani sì apre in Vaticano il sinodo mondiale dei t 
vescovi che affronterà un tema di grande rilievo nel l 
dibattito religioso di questi anni; il «ruolo dei laici ' 
nella Chiesa e nella società». I rappresentanti dei j 
movimenti e delle associazioni terranno le loro rela- * 
zionl ma non potranno intervenire nel dibattito del- j 
l'assemblea. Riserve critiche sui risultati del sinodo , 
espresse dai teologi Schlllebeeck, Congar e Chenu. , 

i 

ALCE S TE SANTINI J 

■i CITTÀ DEL VATICANO. contesti socio-politici e di , 
Cominciano domani in Vati- conseguenza saranno af- ] 
cano, per concludersi il 30 frontale le problematiche , 
ottobre, i lavori delia setti- relative al rapporto tra fede 
ma assemblea sinodale or* e politica, tra .scienza e fe- , 
dinaria (le due straordinarie de. Ma sarà pure discusso il . 
si sono svolte nel 1969 e nel controverso rapporto tra as- ! 
1985) alla quale partecipe* SO ciazioni, movimenti e ge- | 
ranno ^32 vescovi (con i lo- rarc hi a ecclesiastica per , 
ro espe rii) *” * stabilire quale sarà la sfera , 

pali dl tunoTmondo pei dell ' im P e S no , 

Chiesa e nella società». Ai sc ° rso d apertura del Papa , 
lavori, presieduti il primo ® J e relazioni introduttive i 
giorno dal Papa, saranno dei vescovi relatori, parie- , 
presentì anche i rappresen- ranno in assemblea anche i < 
tanti dei dicasteri vaticani e quattro laici: Vincente | 
delegati di nomina pontifi- Espeche (ambasciatore | 
eia. dell'Argentina in Algeria) i 

E significativo, anche per che riferirà sul convegno di j 
capire come sono lenii i Rocca di Papa nel quale si < 
processi innovativi nella confrontarono, nel maggio I 
Chiesa, che ciò avvenga so- scorso, i rappresentanti di i 
lo a 25 anni dal Concilio Va- tutto l'associazionismo cat- < 
ticano II, che aveva messo tolico internazionale. Sui te- < 
in evidenza l’Importanza mi discussi a Rocca di Papa I 
della partecipazione dei lai- riferiranno, con rispettive | 
ci alla vita ecclesiale per rin- relazioni ed approcci, la si- j 
novare il rapporto con il gnora Teresa Choi del cen- 
mondo contemporaneo. Si tro di ricerca cattolica della < 
parlerà, quindi, dei compiti Malesia; Jean-Loup Dherse, i 
delle associazioni, dei mo- segretario speciale aggiunto < 
vimenti per portare il mes- del sinodo, Patricia Jones i 
saggio cristiano nei diversi dell’ufficio di formazione I 


Lunedi oon inizio alle ore 9.30 si terrà a Roma, presso 
l'Hotel Jolly (Corto Italia!, la Conferenza nazionale del 
Pei per il lancio della campagna referendarie. Alla con¬ 
ferenza — che avrà come parols d’ordine «l comunisti 
per la dilata dell’ombienie e uno nuova politica energe¬ 
tica. per l'autonomia e I indipendenza dei magistrati, 
par una giustizia dalla parte dei cittadini» — partecipa¬ 
no I membri del Comitato centralo o della Commissiona 
centrale di controllo. I segretari regionali e dalle federa¬ 
zioni provinciali, i pai lamentar) e I responsabili dei grup- 


dei governi circoscrizionali; e 
le questioni aperte nella città 
- a cominciare dal traffico e 
daii'inquinamento - sono ri¬ 
maste tali. 

Nicola Signorello si è Inse¬ 
diato sulla sua poltrona ripro¬ 
ponendo praticamente la 
stessa minestra che offrì alla 
città due anni fa, ben cucina¬ 
ta, allora, in 147 cartelle: in¬ 
terventi contro il degrado, im¬ 
pegni per l'audltorium, siste¬ 
ma direzionale orientale, cen¬ 
tro espositivo Internazionale, 
parcheggi e infrastrutture. 
Con l’aggiunta, però, di con¬ 
trolli e verifiche periodiche, 
così come richiesto dagli altri 
quattro partiti, per accertare 
l'attuazione degli impegni 
programmatici. 


Raccontata cosi.. questa 
conclusione di crisi appare 
come cosa di semplice fattu¬ 
ra. Ma non è stato così. A rifa¬ 
re la giunta ci hanno provato 
già dopo le elezioni nazionali, 
fallendo per il disaccordo sul¬ 
la spartizione delle poltrone. 
E anche ora. in questo settem¬ 
bre infuocato dal caldo e dal¬ 
le polemiche, non è stata cosa 
diversa. I socialdemocratici 
hanno premuto fino all'ultimo 
momento per ottenere un se¬ 
condo assessorato, e alla fine 
hanno dovuto accontentarsi 
di una delega minore - al de¬ 
centramento, oltre a quella 
deJJ'ediJizia privata -, contra¬ 
stati duramente dai repubbli¬ 
cani. I socialisti hanno invece 
lottato per la staffetta, per ot¬ 


tenere fa poltrona di sindaco 
dopo dodici mesi da questa 
nuova elezione. Ma non l'han¬ 
no spuntata. La conclusione, 
in termini numerici, è questa: 
la De perde un assessorato, 
passa da 10 a 9, il Psdi ne con¬ 
quista 1; il resto rimane so¬ 
stanzialmente inalterato, con 
una girandola interna agii 
stessi partiti. Il sindaco invece 
accentra nelle proprie mani 
per ia prima volta l'ufficio del¬ 
l’avvocatura e delia segreteria 
generale. 

A poche ore dalla elezione 
di Nicola Signorello (gli asses¬ 
sori sono stati votati in notta¬ 
ta) un esponente della vec¬ 
chia e della nuova giunta così 
commentava: «Questa mag¬ 
gioranza non andrà oltre apri¬ 
le». 


GUIDO DELL'AQUILA 


Centro chiuso alle auto 
Referendum a Genova 


di allargare al Psdi la maggio¬ 
ranza malgrado la sua opposi¬ 
zione» e che ora ritiene «sia 
necessario andare rapida¬ 
mente alla definizione dei 
punti programmatici». Cosa 
deciderà Democrazia proleta¬ 
ria? Ecco come ha risposto da 
Roma il segretario nazionale 
Russo Spena: «Se le cose non 
cambieranno nelle prossime 
ore porremo fine alla verifica 
uscendo dalla maggioranza». 

Durissima, intanto, la rea¬ 
zione dei comunisti all’atteg¬ 
giamento democristiano. «In 
questo quadro - ha detto il ca¬ 
pogruppo Nino Sprizzi - appa¬ 
re del tutto evidente che la De 
vuole sacrificare I problemi 
della Calabria a piccoli calcoli 
di bottega». 

tl Consiglio regionale di ie¬ 
ri, Infine ha approvato un nuo¬ 
vo documento contro la me¬ 
gacentrale di Gioia Tauro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


tm GENOVA L8 e 9 novem¬ 
bre per i genovesi ci sarà un 
referendum in più. oltre che 
sul nucleare c la giustizia sa¬ 
ranno chiamati ad esprimere 
la loro opinione sulla chiusura 
o meno del centro cittadino 
alle auto. L’iniziativa è del Pei 
che ha presentato in consiglio 
comunale un ordine del gior¬ 
no in cui si impegna la giunta 
ad adoperarsi per il referen¬ 
dum. L’ordine del giorno è 
stato approvato all'unanimità 
dal consiglio. 

Quello del traffico è proble¬ 
ma assai grave e purtroppo 
sempre sottovalutato da tutte 
le amministrazioni civiche no¬ 
nostante Genova, fra le grandi 
città del Nord, sia quella che 
se la passi peggio, un po' per 
via dell'orografia - stretta 
com’è fra colline e mare - e 
molto perché nessuno si è mai 


occupato di favorire la costru¬ 
zione di adeguati parcheggi. 

Oggi la sola speranza di so¬ 
pravvivenza è col legata ad 
una progressiva chiusura del 
centro alle auto. Una misura 
non solo indispensabile per 
assicurare la mobilita dei ge¬ 
novesi attraverso i mezzi pub¬ 
blici ma anche per ridurre l'in¬ 
quinamento da gas di scarico 
e rumori Accanto alla richie¬ 
sta di referendum il gruppo 
comunista ha presentato un 
documento sui trasporti in cui 
si delinea un piano di inter¬ 
venti sul territorio compren¬ 
dente la grande viabilità, gli 
interscambi ferroviari, i par¬ 
cheggi, la metropolitana >eg- 
gera. Proposte concrete con 
cui il principale partito di op¬ 
posizione invita la giunta a mi¬ 
surarsi. 

Nella stessa seduta in cui è 


stato deciso il referendum sul 
traflico il consiglio comunale 
ha anche approvato, sempre 
all'unanimità, un secondo do¬ 
cumento del Pei in cui si invila 
la giunta a rinegoziare l'intesa 
col Consorzio del porto sull'u¬ 
tilizzazione delia parte storica 
dello scalo marittimo. E que¬ 
sto perché «nel protocollo 
d'intesa firmato anche dal sin¬ 
daco ii 30 giugno scorso, in 
modo inopinato, sono stati 
stralciati dal progetto il depo¬ 
sito franco ed altre aree ridu¬ 
cendo in modo preoccupante 
gli spazi da destinare all'espo¬ 
sizione internazionale prevista 
per l’estate 1992». 

Nel corso della seduta il 
sindaco Campart ha anche 
annunciato che non ha più in¬ 
tenzione di dimettersi «perché 
da lutti i parliti della maggio¬ 
ranza mi è venuto l'invito a re¬ 
stare e quindi ha prevalso in 
me lo spirito di servizio». 


M ROMA Con un occhio ai 
mille sindaci stranieri e un 
orecchio a palazzo Chigi per 
gli sviluppi dell'intricata vicen¬ 
da delia finanza locale, il pre¬ 
sidente dell'Anci, Riccardo 
Triglia, porta avanti il suo ruo¬ 
lo di padrone di casa al 28* 
congresso mondiale degli enti 
locali. L'eco sul balletto delle 
cifre fornite dal governo si at¬ 
tenua un po’ e trovano allora 
più spazio i discorsi dei dele¬ 
gati di 70 paesi di ogni conti¬ 
nente. 

Il lavoro per giungere al¬ 
l’approvazione, da parte del- 
l'Onu, di una «Carta delle au¬ 
tonomie locali», è duro e pa¬ 
ziente. Filo dopo filo i dirigen¬ 
ti dell'lula (appunto l'organiz¬ 
zazione che raggruppa le as¬ 
sociazioni nazionali dei Co¬ 
muni) tessono la tela. E qui a 
Roma viene stretto più di un 
nodo. Non è mistero che l’as¬ 
semblea delle Nazioni Unite 
abbia trovato finora grosse 
difficoltà a varare un docu¬ 
mento che possa essere ac¬ 
cettato da ogni paese Soprat¬ 
tutto da quei paesi dove l'ele¬ 
zione degli organismi dì go¬ 
verno locale non avviene at¬ 
traverso libere elezioni. Ma il 
passo avanti c'è. E viene com¬ 
piuto proprio a Roma. La pre¬ 
senza di amministratori di cit¬ 
tà dell'Est europeo colma in¬ 
fatti un vuoto che in passato 
aveva pesato parecchio. E 
d'altra parte questa presenza 
così «sottolineata» ai congres¬ 
so, non appare estranea al rin¬ 
novamento messo in moto da 
Gorbaciov nell'Unione Sovie¬ 
tica. 

Il sindaco di Minsk, Valeri 
Mikhasiev, ne dà diretta con¬ 
ferma conversando con i gior¬ 
nalisti in sala stampa. Richie¬ 
sto di un giudizio sul sistema 
elettivo sovietico, Mikhasiev 
risponde: «È difficile confron¬ 
tare il nostro sistema di elezio¬ 
ne con quello di altri paesi. 
Noi riteniamo che ì) nostro si¬ 
stema sia quello più adatto a 
risolvere i problemi della no¬ 
stra società». Poi si accerta 
che l'interprete abbia specifi¬ 
cato bene «nostra» società. Ci 
sono stati cambiamenti in 


questi anni dopo l'avvento di 
Gorbaciov? 

«Si - risponde - con la pe- 
reslrojka ci sono stati del 
cambiamenti, anzi dei miglio¬ 
ramenti. E stato introdotto un 
metodo di elezione diverso. 
La scelta non è più tra un can¬ 
didato unico e ia scheda bian¬ 
ca, ma tra più candidati che 
concorrono tra loro e ai quali 
gli elettori possono dare, se io 
vogliono, la loro preferenza*. 

Chi sceglie i candidati per 
le elezioni amministrative? 

«Il collettivo dei lavoratori. 
Gli eletti diventano deputati, 
membri del soviet cittadino 
Minsk ha 500 deputati». 

In un'altra sala, un apposito 
gruppo di lavoro impegna i 
congressisti dell’lula sul toma 
della presenza femminile nel¬ 
le amministrazioni locali, il 
quadro è - come si può imma¬ 
ginare - desolante. E se può 
non sorprendere la scarsa 
presenza di donne delle am¬ 
ministrazioni del paesi del 
Terzo Mondo, colpisce l'infi¬ 
ma percentuale sia nei paesi 
occidentali a sviluppo avanza¬ 
to sia in quelli dell'Est euro¬ 
peo. Siamo per lo più sull'or¬ 
dine del 2-5 per cento del to¬ 
tale degli amministratori, con 
punte però più abbondanti In 
Germania ( 15 per cento) e nei 
paesi scandinavi. I) presidente 
della commissione, la brasilia¬ 
na Anna Maria Brasileiro, bal¬ 
te proprio questo tasto: «E una 
condizione generalizzata. 
Non c'è differenza fra paese e 
paese. Prova ne sia - dice - 
che all'interno di una stessa 
nazione il quadro cambia tra 
città e città e per fasce socia¬ 
li». 

Il flash puntato ieri sulle 
questioni istituzionali c al di 
fuori dei confini nazionali, da 
stamane torna ad illuminare le 
questioni di casa nostra Do¬ 
mani, poi, doppio appunta¬ 
mento: mentre Goria chiude a 
Roma il congresso dell'lula, a 
Viareggio si apre il meeting di 
amministratori locali. L'incer¬ 
tezza finanziaria dei Comuni è 
sempre gravissima e tutto la¬ 
scia supporre che assisteremo 
ad un acceso braccio di ferro 
a distanza. 


pastorale di Llverpool, la si¬ 
gnora Calila Belemo Essa- 
na, esperta di questioni 
educative dell’llnesco che 
parlerà su «La donna e la 
sua missione cristiana». 
Questi relatori laici, dopo 
aver tenuto le loro relazioni 
in assemblea, non potranno 
intervenire nel dibattito, 
che rimane riservato ai soli 
vescovi, mentre potranno 
far valere il loro punto di vi¬ 
sta limitatamente ai «circuii 
minores» ossia nelle com¬ 
missioni ristrette. 

Ora tenuto conto che, se¬ 
condo il Concilio, ii vero 
soggetto della Chiesa è il 
popolo di Dio di cui i preti, i 
vescovi, il Papa .sono gli in¬ 
terpreti, risalta chiaro il limi¬ 
te oggettivo del dibattito si¬ 
nodale che sta per iniziare. 

E proprio nell'imminenza 
del sinodo, il noto teologo 
di Nimega, Schillebeeck, in 
un'Intervista alla rivista // 
Regno, rileva che si sta per¬ 
dendo un’occasione storica 
in quanto l'impostazione 
gerarchica rimane quella di 
sempre nel senso che «ci 
sono i vescovi, i preti e poi 
quelli che si dicono laici». 
Ed aggiunge polemicamen¬ 
te: «lo vorrei rovesciare 
questa prospettiva e comin¬ 
ciare con 11 popolo di Dio: i 
Laici, i preti, i vescovi, il Pa¬ 
pa formano insieme la Chie¬ 
sa». 

Altri due teologi, Yves 
Congar, e padre Chenu, en¬ 
trambi protagonisti del 
Concilio Vaticano II, espri¬ 
mono sulla stessa rivista le 
loro riserve e speranze. 
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pi consiliari regionali. La relazione introduttiva sarà te¬ 
nuta da Alessandro Natta. 

• • • 

I deputati comunisti aono tenuti ad essere prosanti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta di oggi mercolodi 30 
settembre o a quella di domani giovedì 1 ottobre. 

tl comitato direttivo dal gruppo dei deputati comunisti 
6 convocato per oggi mercoledì 30 settembre elle ore 
9 

II Comitato direttivo del gruppo comunista dal sonato à 
convocato per giovodi 1 ottobre alle ore 17.30. 
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ANGELO FACCINETTO 

■i SONDRiO È entrato In 
funzione nella mattinata di ie- 
ri, sul lago di Val Pola, il nuo> 
vo Impianto di pompaggio 
realizzato dalla Snam progetti 
per conto dell'Aem, l'Azienda 
energetica municipale mila¬ 
nese, li sistema che, grazie al- 
\ la semplicità di concezione, è 
entrato subito a pieno regime, 
è In grado dì aspirare cinque 
metri cubi di liquido al secon¬ 
do. l'acqua viene «succhiata» 
da sei pompe Installate su una 
piattaforma galleggiante an¬ 
corata In prossimità della 
sponda sinistra dell'invaso 
(poco lontana da quella della 
società Condotte) e da qui, at¬ 
traverso una stazione di pom¬ 
paggio a terra, viene spinta 
verso l'ormai famosa «fine¬ 
stra» di Massaniga a quota 
1.207, Le tubazioni raggiun¬ 
gono poi, In galleria, il canale 
derivatore Aem Premadio- 
Crosto. La condotta, realizza¬ 
ta In acciaio e totalmente in¬ 
terrata, attraversa il corso del¬ 
l’Acida a Tola, frazione del co¬ 
mune di Valdidcntro a monte 
del bacino, Secondo i proget¬ 
tisti, l'Impianto - In grado di 
operare per un lungo periodo 
- è stato concepito in modo 
da restare al riparo dalle even¬ 
tuali frane che ancora incom¬ 
bono nella zona del Pizzo 
Coppetta, All’inaugurazione 
dell'Impianto, le cui prove 
erano Iniziate nella giornata di 
domenica, erano presenti con 
Il prefetto di Sondrio ed i rap¬ 
presentanti deH’amminìstra- 
zione comunale di Milano, i 
vertici dell'Azienda energeti¬ 
ca municipale e della Snam. 

La stazione realizzata per 
conto dell'Aem è il secondo 
del due sistemi di pompaggio 
che la Snam progetti ha realiz¬ 
zato sul lago di Val Pola nel¬ 
l'arco di 25 giorni, 

Il nuovo Impianto si va ad 
affiancare a quelli - rispettiva¬ 
mente di Snam e Condotte - 
entrali In funzione II H ed il 
19 settembre, I tre sistemi, 
quando anche il complesso 
Impianto della Condotte fun¬ 
zionerà a pieno ritmo, sono in 
grado di aspirare, insieme, cir¬ 
ca 12 metri cubi e mezzo 
d'acqua al secondo, cioè oltre 
un milione di metri cubi al 
giorno. Di fronte a loro, da 
scaricare a valle, ci sono i cir¬ 
ca 15*16 milioni dì metri cubi 
d'acqua dell’Invaso. L’aritme¬ 
tica sembra dunque incorag¬ 
giare un certo ottimismo ma 
previsioni sui tempi di svuota¬ 
mento nessuno sembra più 
molto propensa a farne. Si ac¬ 
cenna ancora al 15*20 otto¬ 
bre, ma tutto dipenderà - co¬ 
me è stata ripetuto più volte - 
dal tempo, Le piogge registra¬ 
te in Alta Valle nelT’ultimo fine 
settimana (tra 150 c gli 80 mil¬ 
limetri, una quantità non ec¬ 
cezionale data la stagione) 
hanno convogliato, in meno 
di 48 ore, nel lago oltre 2 mi¬ 
lioni e mezzo ai metri cubi 
d'acqua senza contare il mi¬ 
lione e BOOmila metri cubi tol¬ 
ti a monte. Si spera nel sole e 
In un definitivo abbassamento 
della temperatura che ponga 
fine allo scioglimento dei 
ghiacciai, L'obiettivo finale è 
di far scendere la portata del 
lago al livelli del 5 agosto 
scorso quando il volume d’ac¬ 
qua si aggirava attorno ai 3 mi¬ 
lioni e mezzo di metri cubi. 
Ma - ha affermato ieri mattina 
Il professor Ugo Majone, pre¬ 
sidente della commissione 
tecnica Valtellina - per rag¬ 
giungere l'assoluta tranquillità 
anche in caso di possibili, forti 
piene, è sufficiente che il lago 
scenda di 6/7 metri rispetto a) 
livello attuale Quest'ultimo - 
sia detto per inciso - ieri era a 
quota 1.100,70, 90 centimetri 
In più rispetto a! 29 agosto, 
viglila dell'esperimento di 
«tracimazione pilotata» 


L’incredibile «battaglia» 
al termine di un concerto 
Rapporti diffìcili 
nel paese del clan Bardellino 
Dieci arrestati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI, E stata una vera 
e propria battaglia: 300 giova¬ 
ni urlanti hanno assediato la 
caserma dei carabinieri di S. 
Cipriano d'Aversa per un'ora. 
Con una fitta sassaiola hanno 
infranto ì vetri delle finestre, 
l’insegna, rotto le tapparelle. 
Non contenti hanno anche 
dato fuoco all'auto privata di 
uno dei dieci carabinieri in 
servizio presso la stazione ed 
hanno gravemente danneg¬ 
gialo la macchina di un altro 


militare. Neanche quando so¬ 
no arrivati i rinforzi del co¬ 
mando di compagnia e del 
comando del gruppo di Ca¬ 
serta i teppisti si sono calmati. 
Ci sono stati scontri e cinque 
militi hanno riportato contu¬ 
sioni e ferite lacero contuse, 
Per loro fortuna si tratta di co¬ 
sa di poco conto e guariranno 
al massimo in una decina di 
giorni. 

A causare questa «batta¬ 
glia» è stato ii battibecco fra 


alcuni giovani ed i carabinieri 
in servizio al concerto di Tul¬ 
lio De Piscopo. 

Davanti al palco c'era ressa 
ed i militi hanno invitato alcu¬ 
ni giovani a farsi da parte. Per 
tutta risposta sono volate al 
loro Indirizzo maleparole e 
pesanti offese, il sottufficiale 
che coordinava il servizio 
d’ordine ha identificato i due, 
li voleva portare in caserma in 
un primo tempo, poi vista la 
lessa che si stava creando ha 
pensato bene di denunciare i 
due a piede libero. 

Il concerto si è poi svolto 
regolarmente ed i militi hanno 
fatto ritorno a notte (onda in 
caserma, situata in un palaz¬ 
zotto di due piani. 

Sono passati pochi minuti 
ed una folla vociante di giova¬ 
ni si è radunata davanti alla 
stazione. Dalle grida si è pas¬ 
sati alle pietre, qualcuno ha 
strappato i fili del telefono per 
impedire di comunicare all'e¬ 


sterno, poi si è scatenata la 
violenza teppistica (ma è solo 
quello?) contro ogni oggetto 
di proprietà dei militari. Una 
situazione incredibile, quasi 
inspiegabile se il paese in cui 
è avvenuta non fosse proprio 
questo, un centro dove è nato 
Antonio Bardellino. un temu¬ 
to boss della camorra, un uo¬ 
mo che è riuscito a fuggire dal 
carcere in Spagna grazie all’o¬ 
pera di corruzione svolta in 
suo favore da due ballerine e 
50 milioni di pesetas versati a 
due magistrati della Suprema 
corte spagnola. 

! rinforzi del capitano An- 
gioni, giunto al comando del¬ 
la compagnia di Aversa da po¬ 
chi giorni dopo aver lavorato 
a Roma, hanno faticato non 
poco a sedare l'assalto. Alla 
fine hanno arrestato 10 perso¬ 
ne: si tratta di nove ragazzi dai 
14 ai 17 anni e di un maggio¬ 
renne Umberto Zara, nato a 
Napoli, ma residente in uno 


Dal battello Daphne le prime buone notizie 

Una speranza per rAdriatico 
La mareggiata porta ossìgeno 


L’Adriatico torna a sperare. La mareggiata, sia pure 
più tenue, è continuata anche ieri, ed ha pQrtato 
ossigeno nell'acqua ancora color mattone. «E pre¬ 
sto per essere ottimisti - spiegano i biologi del 
battello Daphne se la bonaccia arriva subito, c’è 
il rischio che la fioritura aigaie si rialimenti». Il mare 
è però migliorato, le onde non portano più pesce 
morto sulla spiaggia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


MI CESENATICO. Finalmente 
I gabbiani non sono più a riva, 
a stormi di migliaia, per man¬ 
giare il pesce che boccheggia¬ 
va vicino alla spiaggia. La ma¬ 
reggiata, sia pure più lenta¬ 
mente, continua: le onde 
bianche, sotto il sole, fanno 
apparire il mare quasi bello. 
Ma le acque hanno ancora un 
colore marrone, l’anossia non 
è del tutto finita. I gabbiani 
non trovano più facili prede 
perché, In questo mare che 
lotta per sopravvivere, mollu¬ 
schi e pesci morti sono di¬ 
spersi dalle correnti, e gli altri 
hanno trovato un po’ ai ossi¬ 
geno. 

•La Daphne - il battello 
oceanografico della Regione 
Emilia Romagna - è ancorato 


nel porto di Cesenatico: non 
può uscire, per le onde anco¬ 
ra troppo alte. «E poi i prelievi 
- spiegano ì biologi Giuseppe 
Montanari ed Attillo Rinaldi - 
sarebbero quasi inutili, oggi: 
nell'acqua cl sono sabbia, fan¬ 
go, detriti vari, perché lutto il 
mare, fino ad una profondità 
di oltre dieci metri, si sta tutto 
rimescolando». La mareggiata 
sta portando un po’ di speran¬ 
za, «Il colore dell’acqua è 
cambiato. Staremo a vedere 
cosa succederà nel prossimi 
giorni. Al largo, dove pure è 
presente l’anossia, le onde 
non riescono a muovere le ac¬ 
que basse. È molto positivo il 
fatto che la temperatura si sia 
abbassata. Ma se il caldo tor¬ 
nasse, e dai fiumi arrivassero 


acque di nuove piogge, la fio¬ 
ritura aigaie si potrebbe inne¬ 
scare di nuovo. Anche negli 
anni scorsi abbiamo avuto fe¬ 
nomeni di anossia ad ottobre 
e novembre». 

In quest'Italia dove la paro¬ 
la «ambiente» è fiore all’oc¬ 
chiello di tanti, la Daphne 
emiliana è l'unico battello in 
grado di compiere ricerche, 
«di sentire la pressione ed il 
cuore del mare, come si fa¬ 
rebbe con una persona uma¬ 
na». Presto la Daphne andrà in 
pensione, sostituita - prima 
della prossima estate - dalla 
Daphne II. Avrà una velocità 
di 20 nodi, non di 9 come 
questa. «Significa che potre¬ 
mo andare e venire dal Delta 
del Po in quattro ore, non in 
nove come adesso. Anche i 
laboratori a bordo (rileva¬ 
menti di salinità, ossigeno, 
acidità, temperatura in super¬ 
ficie ed in profondità) potran- 
no,avere più spazio». 

È in mare da dieci anni, il 
vecchio battello; ed è diventa¬ 
to una fonte preziosa di infor¬ 
mazione per chiunque sia in¬ 
teressato alla «diagnosi» del 
mare. «Quest'anno - dicono 
Montanari e Rinaldi - abbia¬ 
mo ricevuto un incarico an¬ 


che dal ministero per la Mari¬ 
na mercantile: ci ha chiesto di 
rilevare la presenza dì pestici¬ 
di, metalli pesanti e 1’inquma- 
mento da batteri Siamo l'uni¬ 
ca Regione che è stata in gra¬ 
do di dare una risposta positi¬ 
va». 

La Daphne non può entrare 
nel'e sacche e nelle valli, ed i 
biologi hanno attrezzato un 

g ommone con strumenti a 
attena; oggi, ad esempio, sa¬ 
rà nella sacca di Gora, per ve¬ 
dere cosa sta succedendo, 
dopo la strage di cozze e von¬ 
gole. 

In ufficio, a Cesenatico, ci 
sono ancora due piccole bot¬ 
tiglie, uguali a quelle dell’ac¬ 
qua minerale, che però porta¬ 
no la scritta «Acqua marina 
eutrofizzata». L'«analisi» spie¬ 
ga che l’acqua contiene 30 
milioni di alghe umceiiulari 
(Dinoflagellate) per litro. Fu¬ 
rono offerte ai parlamentar», 
nel 1984, come «provocazio¬ 
ne» a sostegno della legge per 
ridurre i detersivi. Nei giorni 
scorsi, in Adriatico, le «alghe 
uniceilulan» hanno raggiunto 
il numero di 50-60 miiiom per 
litro. Per aiutare l'Adriatico, ci 
vorrà una nuova distribuzione 
di «bottiglie»? 


Luigi Negro senza laurea era primario 

Il falso medico di Alessandria: 
«L’esame di chimica mi bloccò» 


NINO FERRERÒ 


m ALESSANDRIA. «Sono un 
uomo disperato. Se non ci 
fossero stati i colieghi, gli ami¬ 
ci, 1 pazienti a starmi vicino e a 
manifestarmi solidarietà ed af¬ 
fetto, credo che avrei potuto 
commettere una sciocchez¬ 
za». 

Luigi Negro, l’uomo dì 37 
anni che per anni si è spaccia¬ 
to per neurochirurgo e come 
tale, addirittura come prima¬ 
rio, ha lavorata all’ospedale 
«Santi Antonio e Biagio» dì 
Alessandria pur senza aver 
conseguito la laurea in medi¬ 
cina, è ricomparso, ieri pome¬ 
riggio, nello studio del suo av¬ 


vocato, Tino Coglìno. Vestilo 
con pantaloni di tela e ma¬ 
glietta sportiva, accompagna¬ 
to dalla moglie (una ex infer¬ 
miera) il «dottor» Negro ha 
concordato col suo legale le 
prime mosse difensive, sta¬ 
mattina si recherà dai carabi¬ 
nieri che gli notificheranno 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. I reati ipotizzati sono truf¬ 
fa, falso ed esercizio abusivo 
della professione 
Ma perché Luigi Negro, ri¬ 
tenuto da lutti un medico va¬ 
lente, si fermò al sesto esame 
universitario e giunse a falsifi¬ 
care il diploma di laurea? «Ho 


frequentato tutti i corsi, stu¬ 
diato tutti i testi ma dopo i pri¬ 
mi sei esami, dovevo sostene¬ 
re quello di chimica e ho ten¬ 
tato di superarlo tre volte sen¬ 
za successo. Per me era di¬ 
ventato una muraglia, un bloc¬ 
co impossibile. E intanto i 
miei genitori credevano che 
presto sarei diventato medi¬ 
co. Cosi, per la disperazione, 
mi sono risolto a falsificare 
quel certificato». 

Negro che ora è stato ov¬ 
viamente sospeso dall’incari¬ 
co in ospedale era anche vice- 
sìndaco di Viarigi, suo paese 
originario, un comune di 1500 
abitanti in provincia di Asti II 
sindaco, l’avvocato Garrone, 


è amico di infanzia di Negro. 
«Cado letteralmente dalle nu¬ 
vole - ha detto - Luigi è entra¬ 
to r giunta due anni fa e si è 
sempre dimostrato un ottimo 
e cosciente amministratore. 
In paese tutti lo stimano. Per 
la sua attività nell’ospedale di 
Alessandria era molto cono¬ 
sciuto e la gente si rivolgeva a 
lui per farsi visitare Cosa che 
lui faceva spesso gratuitamen¬ 
te» 

Sembrerebbe che Luigi Ne¬ 
gro abbia nascosto perfino al¬ 
la moglie il suo stato di non 
laureato. Anche t) padre, che 
vive a Viarigi, non sapeva nul¬ 
la del clamoroso falso com¬ 
messo del figlio 


Moda per l’estate ’88 a Milano 


MARINELLA GUATTERINI 


MI MILANO Non inizia svo¬ 
lazzando come di solilo la tra¬ 
dizionale settimana milanese 
della moda femminile (2-7 ot¬ 
tobre) Ma, come ha garantito 
nell'affollata presentazione di 
«Milanovendemoda» per la 
rimavera-estate '88, Giorgio 
trehier Inizia all'insegna del¬ 
ia cultura. 

Con un patto spigliato 
quanto inedito si vogliono 
momentaneamente presenta¬ 
re matèrne il Teatro Studio, se¬ 
de della nuova scuola per at¬ 
tori del Piccolo, e Ncomoda , 
la manifestazione patrociana- 
ta dail'Expo Ct (Ente Manife¬ 
stazioni Commercio e Turi¬ 
smo) che da tre anni lancia 
nuovi stilisti con formule che 
cambiano sempre II patto tra 


Piccolo Teatro d'Europa e 
Neomoda si concretizzerà ve¬ 
nerdì 2 ottobre quando, den¬ 
tro lo spazio circolare, del 
Teatro Studio, ventiquattro 
neostilisti provenienti da tutto 
il mondo e sei debuttanti da¬ 
ranno vita a una passerella Ci 
sarà una festa, una premiazio¬ 
ne. E, alla fine, un laureato, al 
quale sarà data la possibilità di 
creare una sua prima collezio¬ 
ne 

Neomoda, i! fanalino di co¬ 
da del grande mercato di «Mi¬ 
lano collezioni» (più di sei¬ 
cento espositori distribuiti nel¬ 
le ampie sale della Fiera), si 
affianca come di solito a Con- 
lemporary, un altro specialis¬ 
simo collage di giovani stilisti 
(diciotto in lutto, in lista solo ii 


3 ottobre), i quali, a differenza 
dei «neomodmi» hanno già 
trovato un mercato da cui (ar¬ 
si trascinare. 

Tanta attenzione per i gio¬ 
vani, non ha però solo una 
bella ragione umanistica II 
settore dell'abbiglidmenlo vi¬ 
ve anni di crisi Una costante 
tensione riguarda i commer¬ 
cianti di «Milanocollezioni», 
preoccupali dell’incalzante 
concorrenza dei paesi orien¬ 
tali che producono molto e 
con prezzi «stracciati» Mentre 
gli industriali che anche que¬ 
st'anno promuovono il loro 
«ModU» (2-6 ottobre) conco¬ 
mitante a «Milanocollezioni» 
vorrebbero puntare sulla di¬ 
versità per movimentare l'of¬ 
ferta delie loro case molte in¬ 
nanzitutto a un mercato me¬ 


dioalto (quello di «Milanocol- 
lezìom» è medio-basso) 

Altissimo, come è noto, è 
ormai il target a cui si rivolgo¬ 
no le grandi firme, tutte sulla 
linea di partenza con «Milano- 
collezioni» (2-7 ottobre) per 
cercare di rialzare quella fles¬ 
sione minima, ma inesorabile 
che ha intaccato il saldo delle 
vendite del periodo gennaio- 
agosto '87. Per la verità, un 
saldo di comparto che co¬ 
munque registra +13mila 350 
miliardi è ancora un dato po¬ 
sitivo Ma destinato a peggio¬ 
rare 

Per migliorarsi, ìa moda 
femminile delle prossime 
estate tenta di snellirsi, con 
un'immagine di agilità, di di¬ 
sponibilità a cambiare un po’ 
le paludate certezze del clas¬ 


sico «italian style», anche per¬ 
ché, più che classico, questo 
pregevolissimo stile si è rivela¬ 
to troppo costoso e sempre 
meno competitivo 

Via comunque, alla lesta. 
Modit presenta una mostra sui 
dieci anni di vita. E per festeg¬ 
giarsi meglio ha scelto un'im¬ 
magine dedicata alla dolce vi¬ 
ta e firmata, come ovvio, Fe¬ 
derico Pelimi. Gli stilisti, sem¬ 
pre munifici, daranno feste. 
La Scala ospita (il 6 ottobre) 
un grande concerto per la 
moda Mentre la città si prepa¬ 
ra all assalto di compratori e 
giornalisti 

L'al Irò ieri i Verdi hanno 
contestato le pellicce Anna¬ 
bella L’ex signora Stallone ne 
ha indossata una percependo 
per pochi minuti la non di¬ 
sprezzabile cifra di 50 milioni. 


dei paesi della zona 

Difficile trovare una motiva¬ 
zione all'assalto - sull’episo¬ 
dio a dir poco sconcertante è 
stata aperta una inchiesta alia 
quale è interessata la procura 
delia Repubblica di S. Maria 
Capua Vetere - avvenuto con 
una violenza che non può sca¬ 
turire solo da un battibecco di 
pochi minuti tra militi e giova¬ 
ni prima del concerto. 

In questo centro non è la 
prima volta che una folla si 
riunisce sotto la stazione dei 
carabinieri, unico presidio 
dello Stato in questo centro 
che è stato amministrato dal 
fratello dì Antonio Bardellino 
che è rimasto in carica come 
sindaco fino all'arresto per as¬ 
sociazione per delinquere av¬ 
venuto nell’84; finora si era 
sempre trattato di folle rumo¬ 
rose con l'obiettivo di favorire 
una eventuale «evasione» di 
qualche arrestato. 

E sorto il dubbio che il di- 


■■ ROMA. Una delegazione 
di parlamentari e amministra¬ 
tori comunisti della provincia 
di Ferrara incontrerà domani i 
presidenti del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini, della Camera, 
Nilde lotti, c del Consiglio, 
Giovanni Goria. 

La delegazione, che sarà 
accompagnata dall'onorevole 
Renato Zangheri, presidente 
del gruppo dei deputati comu- 


verbio fra Cc e i giovani aves¬ 
se coinvolto anche qualche 
camorrista o qualche suo fi¬ 
gliolo. ma questa ipotesi è sta¬ 
ta categoricamente smentita. 
«Le ragioni dell'assalto - affer¬ 
ma uno degli inquirenti - pos¬ 
sono anche essere ricercate 
nella mentalità dominante in 
questo paese, dove il consi¬ 
glio comunale, dopo l'arresto 
del sindaco Bardellino, non si 
riunì per solidarietà con l'arre¬ 
stato e per protesta contro chi 
lo aveva fatto ammanettare». 

E così si ripropone il pro¬ 
blema della presenza delle 
forze dell'ordine in questa zo¬ 
na che ha il più alto tasso di 
criminalità d'Europa ed uno 
dei più alti del mondo, prece¬ 
duto solo dai livelli di delin¬ 
quenza che si registrano negli 
Usa e ad Hong Kong. 

Contro teppisti, camorristi, 
trafficanti d armi e droga ci 
sono meno di ducento fra 
agenti di Ps e carabinieri. 


msti. e dal senatore Giovanni 
Berlinguer, responsabile della 
sezione Ambiente della Dire¬ 
zione del Pei, consegnerà le 
100.000 firme raccolte in cal¬ 
ce alla petizione della Federa¬ 
zione comunista di Ferrara 
per ottenere la convocazione 
di una Conferenza nazionale 
per il risanamento dei Po e 
dell'Adriatico. Ci sarà, alle 12, 
un incontro con la stampa. 


M ROMA La commissione 
Giustizia delia Camera inizia 
oggi l’esame in sede referente 
dei due progetti di legge pre¬ 
sentati dalla De e dal Pei sulla 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci. La scorsa settimana la con¬ 
cessione dell'urgenza a que¬ 
ste proposte aveva suscitato 
vivaci polemiche tra le forze 
politiche. 

Un invito a discutere con¬ 
cretamente le prospettive di 
riforma, lasciando da parte le 
polemiche, viene invece dai 
maggiori esponenti dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
dopo la replica del ministro 
Vassalli al documento appro¬ 
vato domenica dal direttivo 
centrale dell’Anm. Il presi¬ 
dente Criscuolo ricorda che il 
problema è stato ampiamente 
dibattuto in questo anno e 
mezzo: «Crediamo che sia ne¬ 
cessario cominciare subito a 
discutere in sede parlamenta¬ 
re, indipendentemente dai re¬ 
ferendum, che segue il suo 
corso». 

«L'associazione - precisa 
Giovanni Palombarini, presi¬ 
dente di Magistratura demo¬ 
cratica - non promuove nes¬ 
sun cartello dei no, né vi ade¬ 
risce. Ha prodotto, per quanto 
è ad essa possibile, argomenti 
sui quali riflettere». «Non ab¬ 
biamo detto che vogliamo 
una legge prima dell'8 novem¬ 
bre - osserva Guido Vidiri, se¬ 
gretario dell'Amn ed espo¬ 
nente di Magistratura indipen¬ 
dente - chiediamo solo un di¬ 
segno governativo sul quale si 
possa discutere, cominciare 
ad aprire un dibattito». 

Intanto la «Voce repubbli¬ 
cana» ribatte ad alcune affer¬ 
mazioni fatte dall'«Avantil», 
secondo cui a difendere il no 
sarebbero rimaste solo le cor¬ 
porazioni. «Comprendiamo 
bene li fastidio - scrive il quo¬ 
tidiano del Pri - per il fatto 
che i repubblicani, a differen¬ 
za di altri, non hanno mutato 
posizione rispetto alla difesa 
dell'autonomia e dell'indipen¬ 
denza del giudice. Ma questo 
non può consentire a nessuno 
di confondere la difesa dei 
principi costituzionali con 
presunte logiche, corporati¬ 
ve». 

Nel corso di un seminario 
tenuto a Roma gli esponenti 
di Democrazia proletaria han¬ 
no ribadito il loro no al refe¬ 
rendum sulla responsabilità 
civile, definendolo «una vera 
e propria mistificazione ai 
danni dei cittadini esasperati 
per le ingiustizie che ogni 
giorno il nostro sistema giudi¬ 
ziario compie». 


NEDO CANETTI 

MI ROMA. L’«emergenza» 
ambientale è stata al centro, 
ieri, della seduta a palazzo 
Madama delia nuova commis¬ 
sione «Territorio, ambiente», 
aperta da un'ampia relazione 
dei ministro Giorgio Ruffolo. 
Parlando - ha detto - per ora 
soltanto come titolare dei di¬ 
castero e non a nome dell’in¬ 
tero Consiglio dei ministri, 
Ruffolo ha tracciato le linee 
del programma che intende 
sviluppare nel prossimo trien¬ 
nio, a partire nei prossimi 
giorni dalla presentazione di 
un disegno di legge sull'emer¬ 
genza, contestuale alla «Fi¬ 
nanziarla», che preveda pure 
gli strumenti operativi: il «nu¬ 
cleo di valutazione ambienta¬ 
le», la riforma del servìzio geo¬ 
logico; un sistema nazionale 
di monitoraggio ambientale; 
un sistema informativo. 

Questi gli interventi previsti 
da effettuarsi in accordo (e 
con il cofìnanziamento) delle 
Regioni e degl) enti locali: 
aree ad elevato rischio am¬ 
bientale (Napoli, Roma, Vene¬ 
zia, la zona del Lambró): 
1.200 miliardi sempre in tre 
anni), aree ad elevato rischio, 
includenti quelli di dissesto 
idrogeologico, sismico, vulca¬ 
nico: 4.200 miliardi, è com¬ 
preso il risanamento dei baci¬ 
ni del Po (inserito nella rela¬ 
zione, dopo i recenti «disa¬ 
stri»), dell Adige, dell'Amo e 
del Tevere; contro l'eutrofiz¬ 
zazione dell'Adriatico si pre¬ 
vede comunque solo un mo¬ 
desto intervento di 50 miliar¬ 
di; lotta agli Inquinamenti: 
acustico (2.100 miliardi), at¬ 
mosferico (1.000 miliardi), 
delle acque (800 miliardi); 
monitoraggio dell'aria (300 
miliardi) e dell'acqua (450 mi¬ 
liardi); sistema informativo 
(250 miliardi) con annessa 
agenzia (70 miliardi); servizio 
geologico (160 miliardi); isti¬ 
tuzione di alcuni parchi (Do¬ 
lomiti bellunesi, Foreste ca- 
sentinesi, Delta Padano, Polli¬ 
no. Alpi Marittime, Foreste 
Tarvisiane, Etna) per 107 mi¬ 
liardi; demanio naturalistico 
(1.260 miliardi); smaltimento 
rifiuti (748 miliardi); riconver¬ 
sione o chiusura giardini zoo¬ 
logici (21 miliardi); Parchi 
dell'Abruzzo e del Gran Para¬ 
diso (30 miliardi); Merli ter 
(232 miliardi e 200 milioni). 
Giorgio Ruffolo intenderebbe 
spendere così, nel triennio 
1988 *90 17.673 miliardi e 
600 milioni (utilizzando an¬ 
che il Fio). Sarà così? Non si 
abbatterà su questo ambizio¬ 
so programma la mannaia del 
la Finanziaria? 



Domani consegna in Parlamento 
delle lOOmila firme per il Po 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro settennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di eredito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse lordo paga¬ 
bile annualmente; la prima cedola, 
pari al 12% (netta 10,50%), verrà a sca¬ 
denza TI. 10.1988. 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 7 ottobre 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo 1° anno 
lordo netto 


99% 7 12,22% 10,70% 
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Senato Usa 
Embargo 
sul petrolio 
dall’Iran 

DAI NOSTRO INVIATO 

8IEQMUND OINZBERQ 

Mi WASHINGTON Weinber 
ger dì ritorno dall ispezione 
nel Golfo Persico prospetta un 
•lungo freddo Inverno» per le 
flotte concentrale laggiù Ma 
da altre parti emergono segni 
di crescente nervosismo Le 
corrispondenze dei giornali 
americani riferiscono lamen 
tele da parte dei militari «che 
non riescono a tener dietro» 
ugli Iraniani nella caccia alle 
mine Si era diffusa originata 
dal Pentagono la voce della 
preparazione di un «attacco 
preventivo* sul poni iraniani a 
Imbarcazioni sospettate di ca 
rlcare mine Ma la Casa Bian 
ca ha smentito dicendo che 
•non rientra nella linea politi 
ca» e puntualizzando che «gii 
Usa non sono in guerra con 
l Iran» 

E Intanto II Congresso pas 
fa all offensiva sulla questione 
delle importazioni dall Iran 
continuate finora come se 
niente fosse Ieri sera infatti il 
$enato su proposta del candì 
dato presidenziale Dole si è 
pronunciato praticamente al 
1 unanimità (98 si e due asten 
stoni) per un embargo totale 
culi Importazione di qualun 
quo prodotto compreso II pe 
frollo dall Iran al fine di non 
•sovvenzionare la Incosciente 
politica e le azioni provocato 
rie degli ayatollah» 

SI era Intani appreso a Wa 
ahinglon che dai dati ufficiali 
del dipartimento per il com 
merda Usa gli Stati Uniti In 
luglio cioè a un mese dall ini 
zio della concentrazione nel 
Golfo, avevano Importalo 
dall Iran più petrolio che da 

3 ualalosi altro paese al man 
o, eccezione fatta per la Ni 
gerla 

Non è una novità che gli 
Usa continuino ad importare 
petrolio dall Iran fatto che 
èra venuto alla ribalta qualche 
settimana fa quando a sbatte 
re contro una mina nel Golfo 
di Oman era stata una potrò 
liera di proprietà di una so* 
Cleti petrolifera americana 
ma battente bandiera pana 
mense, carica di greggio Ira 
hlano la cosa che ha colpito 
Invece è I entità dell inter 
•cambio Iran Stati Uniti II pe 
(rollo di provenienza Iraniana 
fi apprende rappresenta 111 
per cento di tutto II petrolio 
Importato dagli Usa e il ricava 
lo rappresenta ben un terzo 
del totale delle entrate di valu 
ta estera di Teheran La media 
annuale a dire II vero è meno 
di metà di Quanto gli Stati Uni 
tl avevano Importato In luglio 
e rappresenta solo un terzo di 
Quanto gli Usa comprano da 
Venezuela e Canada ma an 
che tenendo conto di questa 
media il ricavato fa 1 5 mlllar 
di di dollari all anno nelle cas 
se dell Iran disponibili per 
I acquisto di armi E solo la 
scorsa settimana si sono ac 
torti ad esemplo die tra le 
esportazioni dagli Stali Uniti 
verso I Iran c erano anche 
quelle di equipaggiamenti su 
bacquel del tipo di quelli usati 
per aoporre mine 
Sul plano diplomatico ieri il 
segretario di Stato Shultz ha 
Incontrato il ministro degli 
Esteri irakeno Tarlq A?iz e I 
delegati del Kuwait aliOnu 
Nel prossimi giorni sulla via 
del viaggio verso Mosca si fer 
merà anche nella regione 


NEL MONDO 


Escalation aerea degli irakeni 

In fiamme un’altra petroliera 
incursioni sulle città 
e sul confine con l’Urss 


Viva preoccupazione nel Golfo 

«È solo questione di tempo» 
la ritorsione iraniana 
agli attacchi aerei e navali 


Bombe su un sobborgo di Teheran 


Incursioni irakene a catena e sempre più in profon¬ 
dità, minacce del Pentagono contro Teheran 
(smentite a mezza bocca dalla Casa Bianca) e con¬ 
trominacce iraniane contro !e navi Usa nelle acque 
del Colio La escalation «sul terreno» relega nel¬ 
l’ombra gli sforzi del segretario generale dell Onu 
per il cessate il (uoco IT rischio che il conflitto si 
perpetui e si allarghi è sempre assai alto 


GIANCARLO LANNUTTI 


MI Llrak alza il uro tntcn 
slficando ed inasprendo gli at 
tacchi aerei nell eudcnlL. m 
tento di far precipitare la si 
tuazlone prima che si possa 
arrivare ad un cessale II fuoco 
In qualche modo concordalo 
con I Iran anziché «imposto» 
come vorrebbe Baghdad Ieri 
I aviazione si è scatenata sia 
nel Golfo che sul territorio ira 
niano Incendiando uni su 
pcrpelroliera presso Klnrg 
bombardando - per la prima 
volta da lungo tempo a questi 
parte - un obiettivo alla per 
feria di Teheran e attaccando 
Infine una località vicino al 
confine Irano sovietico C uni 
deliberata escalation che non 
tiene alcun conto dei dibatt li 
dei giorni scorsi al Palazzo di 
vetro e della decisione umili 
me del Consiglio di sicure za 
di dare ancora spazio alla Ini 
ziativa di Perez de Cuellar c 
che rischia di rafforzare quei 
settori del vertice iraniano che 
non condividono I attuale at 
tegglamento di relativa (lessi 


bihta c sono a loro volta per 
la guerra i oltranza Proprio 
icn I ayatollah Khomemi ha 
esortato tutti i dirigenti reli 
giosi ad essere uniti intorno 
al governo per far fronte alle 
attuai difficolta» 

L azione irakena trova evi 
dcntomontc alimento nella 
politica americana del doppio 
binario A New York gli Usa si 
sono visti costretti a soprasse 
de re alla richiesta di sanzioni 
c miro Teheran t ad approva 
ri l nuovo mandato al segre 
tur o dell Onu ma nel Golfo 
g oc ano a loro volta la carta 
d< 1 1 escalation Dopolamis 
si c di Wcinberger in Ba 
hnm c Arabia Saudita ieri il 
suo \ ii t Armitage è andato in 
kuwiit per dare anche li «assi 
tur vioni sulla presenza e sul 
nolo degli Usa nella regione 
E fonti del Pentagono smentì 
te senza troppa convinzione 
dalla Casa Blanci hanno di 
chiarate che la Marina ha fa 
coità di attaccare ogni nave 
che trasporti mine in acque in 


ternazionali e non solo quelle 
coite in flagrante atto di posa 
degli ordigni «Tutto sta - han 
no precisato le fonti - nel tro 
vare prove effettive e conclu 
sive della presenza di mine 
sulla nave» 

Ma anche Teheran non si 
lascia minacciare senza reagì 
re Jen il ministro degli Esteri 
Velayati ha inviato una lettera 
al Consiglio di sicurezza per 
chiedere le esplicita condan 
na dell attacco Usa alla nave 
«Iran Ajr attacco che «ha 
portato I intera regione verso 
una situazione pericolosa ed 
esplosiva» ed al quale I Iran 
sta studiando «una reazione 
appropriata ed efficace» il 
problema e in che cosa consi 
sterà qiicsta reazione II co 
mandnte dei pasdaran* Mo 
hsen Rezal citato dall agenzia 
ufficiale Irna ha detto che le 
forze navali del suo corpo po 
trebbero attaccare una fregata 
americana come ritorsione 
per 1 attacco alla «Iran Ajr» 
Negli ambienti armatoriali del 
Golfo c è molta preoccupa 
zione anche per la possibile 
reazione Iraniana agli Interi 
sificati raìd aerei Irakeni «È 
solo questione di tempo pri 
ma che colpiscano» hanno 
detto le fonti osservando fra 
I altro che le continue inter 
cettaziom e perquisizioni di 
navi mercantili nello stretto di 
Hormuz da parte della Marma 
iraniana potrebbero servire 
proprio a selezionare il bersa 


glio migliore Dando voce ad 
almeno una parte di queste 
preoccupazioni l Oman ha le 
ri lodato il ruolo circoscritto» 
che svolge nel Golfo la squa 
dra navale francese 
Ci si muove tnsomma sul fi 
lo del rasoio ed e in questa 
situazione che i cacciamine 
britannici intraprendono lo 
sminamento delle acque al 
largo di Dubai dove sono sta 
te avvistate numerose mine 
mentre dal Kuwait e panno un 
nuovo convoglio kuwaito 
americano diretto verso Hor 
muz Le fonti Usa hanno con 
fermato la notizia senza forni 
re dettagli ambienti marittimi 
del Bahrain specificano che il 
convoglio e composto dalla 
superpetroliera Gas Prince» e 
da alcune navi da guerra di 




K ùk. t 


scorta 

E veniamo ai raid aerei di 
ieri La superpetroliera attac 
cata ed incendiata e la 
«Khark colpita a meta strada 
ha il terminale dell isola di 
Kharg e lo stretto di Hormuz 
Lumia e noleggiata all Iran e 
stazza 231 712 tonnellate ha 
lanciato I Sos alle 14 20 ora 
italiana Del bombardamento 
alla periferia di Teheran han 
no dato notizia sia I agenzia 
irakena Ina che quella irama 
na Irna quest ultima non ha 
fornito dettagli mentre gli ira 
keni affermano di avere colpi 
to una fabbrica di armi e mu 
niziont nel sobborgo di Bar 
jeen L agenzia Irna parla an 
che di bombardamenti nelle 
provincie di Bakhtaran e di 
Lorestan dove si e avuto un 




imprecisato numero di morti e 
feriti Le fonti di Baghdad han 
no invece enfatizzato I meur 
sione compiuta presso il con 
fine con 1 Urss sottolineando 
che i jet hanno volato «per 
mille chilometri oltre il confi 
ne (irako iraniano ndr) per 
bombardare la maggiore cen 
trale elettrica iraniana a 
Ngha» che rifornisce Teheran 
e il nord del paese e che se 
condo I Ina è stata colpita «in 
modo distruttivo» Nessun n 
scontro da parte delle fonti 
iraniane 

E intanto mentre i caccia 
mine italiani si stanno rifor 
nendo a Glbuti prima di pren 
dere la rotta per il Golfo un 
cacciami ne belga ed uno fran 
cese sono stati costretti a tor 
nare indietro per improvvise 
avarie 


Già assegnata la zona da bonificare 

Direttive «top secret» 
per i dragamine italiani 



Un cacciamìne britannico all’opera davanti a Dubai 


Ma è proprio vero che le più micidiali sono le mine 
italiane? Ha 40 anni Roberto Ghirlanda di Massa 
Carrara, capo di seconda classe del cacciammo «Mi- 
lazzo» Fa una risata amara e se ne va GII altri sono 
ragazzi L’età media degli ufficiali che comandano le 
tre unità super tecnologlzzate ormeggiate a Gibuti è 
30 anni Sanno già quale zona «bonificheranno» nel 
Golfo Quale? Notizia «classificata» Ovvero segreta 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


MI GIBUTI «Fiuto» è un gran 
de aggeggio di metallo pittu 
rato in rosso che sembra un 
pesce panciuto Monta una te 
lecamera Da bordo del cac 
clamine via filo gli comanda 
no di andare a vedere gli og 
getti sospetti poggiati sui fon 
dall E lui scruta Trasmette 
dalle profondità del mare im 
maginl (ino a 150 metri di di 
stanza I nostri militari posso 
no cosi perfino riconoscere la 
marca degli ordigni Mine 
«Made m Italy» 7 «Nella nostra 
zona - dice il capitano di Ire 
gota Alessandro Valentin! 
che comanda il reparto dei 
cacciamìne da lunedi sera or 
meggiat! nel porto di Gibutì 


assieme alla nave soccorso 
Anteo» - non dovrebbero es 
sercene Ma quel mercato ha 
tali dì quegli intrecci che non 
si può mai sapere » Indivi 
duata la mina si calano per far 
fa brillare i palombari Ce ne 
sono trenta imbarcati su que 
ste quattro navi 
C è aria di gioventù e di (at 
Uva tensione nel quadrato uffi 
ciali dell «Anteo Con Valen 
tini stanno i comandanti Piero 
Enzo Mormi Giuseppe Cavo 
Dragone Pier Alfredo Leomr 
di Oianpiero Bernardis n 
spentamente della nave soc 
corso e dei cacciamìne «Mi 
lazzo» «Saprt» e «Vieste» Età 
media 30 anni Se c è un n 


schio Golfo per loro e molti 
plicato per mille 

Ogni unità imbarca nPluto» 
e una sua sorellina gemella 
contrassegnata da una sigla 
americana che pensa un po 
suona «Mine» Ma per analo 
già col cane Pluto i marinai 
I hanno ribattezzata «Minnie» 
dal nome dell eterna fidanza 
ta di Topolino Uno scherzo 
Anche se c è poco da scher 
zare qui a quattro passi da un 
Golfo sempre piu locande 
sceme dopo I avvenuta sco 
perta e neutralizzazione da 
parte americana di alto ordì 
gm verso le coste di Dubai E 
accaduto proprio lunedi nelle 
stesse ore in cui le fregate ita 
liane mollavano gli ormeggi 
da Gibutì per lasciare il posto 
alle unita piu piccole e piu len 
te cut e affidato il compito piu 
delicato 

Salito a bordo con un eli 
cottcro in mare aperto l am 
miraglio Angelo Mariani ha 
istruito Valentmi sul da farsi E 
ieri mattina ancora una volta 
si è intuito che l ordine è di 
prendersela relativamente co 
moda orolungando per alme 


no 72 ore la sosta dei caccia 
mine a Gibutì Se uno ha fret 
la prima di arrivare in porto 
può sempre incaricare l con 
solati di occuparsi dei rifornì 
menti» Ma stavolta tutta que 
sta urgenza non ci è stata an 
coro data ha dichiarato il co 
mandante Poco prima che si 
arrivi alla meta di ottobre i 
cacciamìne dovrebbero cosi 
approdare a Muskat 

Ma i misteri piu grossi ri 
guardano il seguito e le moda 
lita della missione «Sul nostri 
ordini sono disposto a dirvi il 
peccatore lo Stalo Maggiore 
ma non il peccato» dice Va 
lemmi Anche te dimensioni 
del braccio di mare che do 
vrebbe venir «arato» dalle no 
stre unita sarebbero in realtà 
argomento di «pubblicazioni 
classificale» cioè segrete 
Tuttavia si può dire che il cor 
ridoio dovrebbe suppergiù 
misjrare 200 yard Poco me 
no di ? >0 metri di larghezza 
da mo uplicare per tre se il 
«Milazzo» il Sapri» e il «Vie 
ste» lavoreranno insieme al 
fiancati E se la minaccia verrà 
dal cielo? Anche se non è sta 


to detto esplicitamente si e in 
tuito che i cacciamìne verran 
no appoggiati e affiancati da 
almeno una delle fregate 
Ci è stato confermato pure 
che già si sa quale zona del 
Golfo verrà battuta Ma è co 
perta da segreto militare Cosi 
pure i nostri ufficiali glissano 
su un altro argomento contro 
verso negano che la scelta 
della zona da coprire sia awe 
nuta alla luce di un «coordina 
mento» con gli americani o gli 
inglesi i francesi e tutti gli al 
tri Ma non si comprende be 
ne che cosa ci andrebbero a 
fare i nostri cacciamìne in 
aree dove già I opera di bo 
mfica e 'tata intrapresa da uni 
tà di altre nazioni 
Il coordinamento» insom 
ma c è si (a ma non s» deve 
dire 7 È cosi 7 «Negativo Non è 
assolutamente necessaria una 
suddivisione Se troveremo la 
zona occupata ce ne andremo 
da un altra parte» si e spinto a 
dichiarare il comandante Va 
lemmi «Il nostro compito non 
e certo quello di togliere tutte 
le mine da tutto il Golfo e 
poi ad un certo punto dovre 



I gravi difetti tecnici del super reattore alla base della 
«straziante decisione». La Francia s’interroga sul nucleare 

Requiem per il Superphenix? 


«Superphenix» addio? La «straziante decisione» di 
abbandonare la costruzione in sene del superge 
neratore che fino a ieri aveva costituito I orgoglio 
dell industria nucleare francese e stata ventilata 
ieri, tn una intervista concessa all autorevole quoti 
diano parigino «Le Monde», da Pierre Delaporte 
nella sua funzione di nuovo presidente del Edf 
(Electncité de France) 


AUGUSTO PANCALDI 


Due surf 
pieni 

di cocaina 
a Madrid 


Ni Due innocenti scafi d 
surf facevano da contenitore 
a cinquantadue chili di cocai 
na pura per il valore di trenta 
miliardi lira piu lira meno Un 
colombiano e uno spagnolo 
sono stati arrestati all aero 
porto di Madrid 


Mi PARIGI Lente statale por 
la produzione di energia eiet 
trica (Edf) da cui dipende an 
che I enorme rete produttiva e 
distributiva dell elettronuclea 
re che oggi copre il 75An dei 
fabbisogno energetico del 
paese sarebbe arrivila a con 
clusiom estremamente ndulti 
ve sia per la continuazione dei 
programma di costruzione di 
altre centrali mieleiri su per 
la vita stessa del Superphi nix 
Dopo la fuga di sodio liquido 
registrata in primavera nei 
«tamburo dell i centrale scn 
za che se ne riuscisse a capir 
no le cause ti Superphenix era 


entrato in verità in una «zona 
d ombra tanto piu che I e 
nergia da lui prodotta conti 
nuava a costare circa il dop 
pio di quella generata dai reat 
tori «convenzionati» 

Oggi siamo forse alla svolta 
definitiva e di condanna di 
una esperienza che è già co 
stata oltre 30 miliardi di fran 
chi (Ornila miliardi di lire) e se 
ce nc interessiamo qui è per 
clic anche ! Italia comt la Re 
pubblio i federale tedesca 
sera impegnata a riprodurre 
in casa propria questo tipo di 
supergeneratop* meglio noto 
tra gli esperti come «reattore 


a neutroni rapidi» 

Ed e bene di conseguenza 
alla vigilia di un referendum 
sul nucleare che gli italiani 
sappiano quello che sta acca 
dendo a questo proposito in 
Francia il paese piu avanzato 
del mondo per lo sfmUamen 
to di centrali elettronucleari 
(44 attualmente in funzione) 

Cominciamo dunque dal 
quadro generale formt > da) 
direttore dell Edf lanciatasi 
attorno agli anni 70 nel «tutto 
nucleare la Francia s accor 
ge ora di essere in «super prò 
duzione» e si trova ormai co 
stretta nei mesi d estate 
quando il consumo di energia 
è minore a fermare quattro o 
cinque centrali nucleari «Ciò 
vuol dire ammette candida 
mente Pierre Delaporte - che 
avremmo potuto nsparrmarci 
quattro o cinque reattori nu 
cltan e loscnre in Htivita k 
vecchie centrali a carbone o a 
notti» 

Per ciò che riguarda il Su 
ptrphenix era stato messo al 
lo studio e poi realizzato co 


me prototipo quando 1 uranio 
era scarso Oggi 1 uranio e ab 
bondante allora delle due 
l una o i tecnici francesi rie 
scono a diminuire almeno 
della meta il costo di produ 
zione elettrica del Superphe 
nix entro qualche anno o il 
Superphenx verrà definitiva 
niente abbandonalo e con es 
so la sua produzione su scala 
industriale 

Requiem per Superphenix 7 
Pierre Delaporte aggiunge 
I Edf sta studiando «nuovi tipi 
di centrali a carbone non in 
qumanti (guarda guarda ) 
per 1 anno 2000» allorché le 
esigenze della popolazione in 
materia di difesa dell ambien 
te saranno piu importanti di 
quelle di oggi 

Dunosamente Delaporte 
non ha detto una sola parola 
ne dei difetti tecnici anche 
gravi riscormt nel funziona 
mento del s i rphonix e che 
sono in gran parte all ongme 
di questa «straziante decisio 
ne» ne del radicale mutamen 


Pacifico 

I golpisti: 
le Figi sono 
repubblica 


Mi SUVA II colonnello Siti 
veni Rabuka ha destituito il 
governatore generale delle 
isole Figi autoproclamandosi 
capo della neonata repubbli 
ca figiana dopo aver annun 
ciato I istituzione de) regime 
repubblicano e I abrogazione 
della costituzione In un breve 
annuncio messo in onda ieri 
dalla radio nazionale il colon 
nello (che due ore prima ave 
va esposto ai giornalisti in to 
no ancora possibilistico la 
sua intenzione di portare il 
paese verso il regime repub 
blicano) ha detto ai figiani che 
Ratu Sir Penala Gamlau non e 
piu il capo del governo di que 
ste isole del Pacifico e ha pre 
cisato che I ex governatore 
generale «sta bene è libero e 
non ha riportato alcun dan 
no» 

«Nella mia funzione di co 
mandante delle forze di sicu 
rezza ho assunto piena auto 
rita sulle questioni nazionali - 
ha esordito il colonnello gol 
pista - È mia intenzione che la 
repubblica delle Figi continui 
a far parte del Common 
wealth La costituzione del 
1970 non e p u in vigore una 
nuova carta costituzionale at 
tuaimente in fase di elabora 
zione sarà presto promulga 
ta» ha aggiunto 

A Londra la corte britanni 
ca ha preso posizione sul col 
po di stato nelle Figi con un 
comunicato nel quale affer 
ma «Chi tentasse di rimuove 
r» dalia sua carica li governa 
(ore generale Penala Gaiilau 
rappresentante della regina 
Elisabetta nelle isole rompe 
rebbe i vincoli di fedeltà alla 
sovrana Sua maestà - aflerma 
il comunicato - continua a 
considerare il governatore ge 
nerale come suo rappresen 
tante e come unica legittima 
fonte di autorità esecutiva nel 
le Figi» «La regina - prosegue 
il testo - si è compiaciuta di 
appoggiare la soluzione politi 
ca proposta la settimana scor 
sa dal governatore generale e 
deplora che questo processo 
di rinnovamento pacifico per 
i! ripnstino della normalità co 
stazionale nelle Figi sia stalo 
troncato con metodi illegali e 
con I uso della forza» 


Afghanistan 

Segnale 
di Kabul 
per l’ex re 


■■ ROMA li leader afghano 
Najib e sfuggito a un attentato 
mentre stava,visitando la città 
di Konduz t accaduto nove 

g iorni fa riferisce a Nuova 
elhi una fonte diplomatica 
occidentale quando una per 
sona ha cercato di assassinar 
lo Non si conoscono panico* 
lari sulla vicenda tranne il fat 
to che I attentatore è stato ar 
restato Nelle ultime settima 
ne per due volte Najlb è stug 
gito nelle città di Kandahar e 
Harat ad attacchi della guern 
glia 

Comunque il governo di 
Kabul prosegue nella sua ini 
ziativa per il «processo di ri 
conciliazione nazionale» per 
il quale a quanto pare si guar¬ 
da con speranza al ruolo che 
potrebbe giocare 1 ex re Zahir 
Scià esule a Roma dal colpo 
di Stato del 1973 e molto po 
polare nella resistenza afgha 
na Ieri infatti nella sede diplo 
matica di Kabul a Roma in 
una conferenza stampa I fnca 
ricalo d affari Nazir Fedaiy ha 
detto che se I ex re vorrà tor 
nare a Kabul «sarà it benvenu 
to e sedendosi con noi al ta 
volo del negoziato potrà con 
statare che ci sono molti punti 
d intesa fra noi» Tanto più 
che cercheremo di ripristina 
re ciò che ha perso a livello di 
dignità «Non c è alcun osta 
colo al suo ritorno entrando 
in un governo di coalizione» 
E la prima volta che una fonte 
governativa di Kabul rivolge 
un invito cosi esplicito all ex 
re dopo I accenno che in prò 
posito aveva fatto lo stesso 
Gorbaciov nell intervista che 
concesse all Unità E Zahir 
Scià si dichiarò a suo tempo 
favorevole a «negoziati su 
scettibili di condurre a una so 
luzione giusta e dignitosa» 

La conferenza stampa di le 
ri era stata convocata per lare 
ti punto sul processo ai ricon¬ 
ciliazione nazionale grazie al 
quale ha detto Fedaiy, 30mila 
«elementi armati» di 600 for 
mazioni ribelli hanno deposto 
le armi accordi di tregua so 
no avvenuti con altri 217 grup 
pi armati mentre attraverso 
negoziati sono stati liberati 
[ 1 335 villaggi in cui s è proce- 
l duto a elezioni su liste diverse 


mo pure tornare a casa» 

Qualcosa di piu però si e 
capito dovendo assicurare 
Una sorta di «scorta indiretta» 
ai nostri mercantili nell ambi 
to di quella che I ufficiale sot 
lolinea essere una «missione 
nazionale» dovrebbero venir 
neutralizzate esclusivamente 
le mine che si trovano nelle 
vicinanze dei convogli con 
bandiera italiana Ma m con 
creto come preservare tale 
carattere nazionale» se le mi 
ne - ha ammesso il coman 
dante - non hanno nazionali 
la 7 » E stato tuttavia chianto 
che non è prevista ta possibili 
tà che i cacciamìne interven 
gano su nehiesta o Indicazio 
ne di altre manne Almeno 
sulla base delle «direttive» fi 
nora pervenute Questo sulla 
carta 

Per una verifica ni queli in 
ferno che e il Golfo Persico 
bisognerà aspettire meta ot 
tobre quando alla velocita di 
dieci nodi questi gusci di ve 
troresina carichi di sofisticata 
tecnologia militare e di 300 
ragazzi in carne e ossa giunge 
ranno in zona calda Anzi ro 
venie 


to dell opinione francese do 
po Cernobyl Por la stona in 
falli va ricordato che dal 
1981 al 1985 il «lutto nuclea 
re» francese era prosperalo su 
un consenso nazionale miro 
vabile altrove 67% di opimo 
ne favorevole nel 1985 una 
Trancia compatta e fiera di es 
sere alla testa del progresso 
imbottita di fede nella infatti 
bilità e nella sicurezza del 
«prodotto francese» nella 
certezza che gli incidenti nu 
clean americani o britannici 
non avrebbero mai potuto ve 
nficarsi nel paese Poi è am 
vaio Cernobyl la nuvola ma 
lefica di Cernobyl nel cielo di 
Francia tenuta nascosta per 
quindici giorni dalle autonta 
francesi E molti occhi si sono 
aperti E molti incidenti «mi 
non» alle centrali francesi so 
no venuti alla luce Oggi i par 
tigiam del nucleare sono scesi 
al 48% e il 63% dei francesi 
pensa che m caso di catastro 
fé le autorità «non sarebbero 
pronte ad assumersi la prote 
zione delle popolazioni» 


Politecnico di Torino 

Comunicato stampa 

Presso il Politecnico di Torino sono indette prove 
attitudinali per la formazione di graduatone di per¬ 
sonale non docente supplente 

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 
20 ottobre 1987 

Date di svolgimento delle prove 7 14 e 21 novem¬ 
bre 1987 

Per informazioni rivolgersi all ufficio concorsi del 
I Ateneo Corso Duca degii Abruzzi 24 - presso il 
quale sono in distribuzione gli appositi modelli per 
le domande 

Torino 28 settembre 1987 

IL DIRETTORE prof Ulto Stracotti 


CONVEGNO NAZIONALE 
1987 

LA FINANZA LOCALE E REGIONALE 
TRA EMERGENZE E RIFORME: 
BILANCI '88 RIFORMA ORGANICA 
UNITARIETÀ DELLA FINANZA 
PUBBLICA 

ORGANIZZATO DAL COMUNE DI VIAREGGIO E DALLA 
LEGA NAZIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI IN 
COLLABORAZIONE CON UPI UNCEM CISPEL 
E CON IL PATROCINIO DELLA PROVINCIA Ol LUCCA E 
DELLA REGIONE TOSCANA 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA TEL 0584/962043 

VIAREGGIO - 1-2-3 OTTOBRE 1987 


COMUNE DI SETTALA 

_ PROVINCIA DI MILANO 

Estratto bando di gara 

Il Comune d Sellala appalla 1 1 c taz one pr vaia con I meto 
dod cu al ari 1 letiera a) del a egge 2 febbre o tP73 n 14 

i Lavori di costruzione di una sala polivalente per attività 
collettive Importo e base d asta L 758 000 000 

Cai A N C f eh esia 2 del D M 25 febbra o 1R82 n 770 per 
mporio adegualo 

L opera è f nanz aia con mutuo de l Cassa Dtpos \ e Presti 
con fond del r sparm o posta e 

Le mprese nteressate possono r voigors t er la v s on*. mie 
graie del bando d naa cht v eno pulh aio ul Bolien nc 
Uff c ale de la Reg one Lombi 1 1 per la documenta* one da 
allegare alla don anda d partoc paz ont e i ogn att a nfor 
naz one a l UH c o Segrete aie 102) 95 007R 
Le domande d partec paz one dov anno pe vtn p mi o 10 
gorn da a pubb ca one de ba di d u a su 0u Rtgone 
Lombard a 
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NEL MONDO 


ì 



Sono 370 
delegali di 
«Iniziativa 
'87», 

un'organlua- 
«Ione sodale 
francese,che 
Ieri hanno 
Incontrato 
Corintio*» 
Mosca In uno 
scambio di 
domande e 
risposte 
protrattosi per 
due ore. Li 
guidava l’ex 
premier 
socialista 
Marre Mauroy 


Lotta polìtica in Urss 

Abbronzato e in forma, il premier riceve 
dopo 53 giorni di assenza 
una delegazione francese, batte i pugni 
e mette in guardia i nemici interni 

Gorbaciov 


«Non strumentalizzate la democrazia): 


> 


i 

Mlkhall Gorbaciov ha ripreso ieri l'attività politica 
j in grande stile - dopo cinquantatré giorni di assen- 
; za - e ha ricevuto al Cremlino un nutrito gruppo di 
? ospiti francesi. «Non c’è opposizione alla politica 

di Gorbaciov - ha esclamato II leader sovietico - 
c’è Invece un meccanismo di freno, questo sì, che 
( agisce su molti di noi e io non mi escludo da 
ì questo novero». 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiULICTTO CHIESA 


tm MOSCA Al centro del di* 
sconto di Gorbaciov una frase 
assai dura, anche se dal signi¬ 
ficato ambivalente Una frase 
che egli ha accompagnato 
battendo forte la mano sul ta« 
volo «Noi siamo favorevoli a 
tutto ciò che consolida II so¬ 
cialismo- e «sono vane le spe¬ 
ranze di chi Intendesse la poli¬ 
tica di democratizzazione co¬ 
me occasione di sovvertimen¬ 
to politico» Cpollcesklj pere- 
vorot) Difficile Interpretare 

3 ueste due allusioni, la prima 
elle quali - oltre che alle 
pressioni dall’esterno - sem¬ 


bra rivolta In particolare alle 
forzature nazionalistiche che 
hanno fatto Immediatamente 
la loro apparizione, con punte 
estreme perfino di antisemiti¬ 
smo, la seconda delle quali 
potrebbe essere rivolta tanto 
ai conservatori Interni, quanto 
a sintomi d’impazienza e dì 
critiche radicali che vorrebbe¬ 
ro spingere la riforma oltre i 
confini del socialismo, verso 
un cambiamento di sistema 
Ma tutti sanno fin troppo be¬ 
ne, in Unione Sovietica, che i 
primi sono di gran lunga più 
forti del secondi, più Influenti 


e più collocati nel cento deci¬ 
sionali L espressione scelta, 
non certo a caso è comunque 
- anche nella sua versione 
meno allarmante - un chiaro 
indice di lotta politica che 
conferma l'esistenza di pro¬ 
fondi sommovimenti e ridislo- 
cazione di forze e gruppi m 
una fase cruciale del processo 
riformatore 

Gorbaciov - che era ac¬ 
compagnato alla presidenza 
da Dob/ynin e Zagladin - è 
apparso comunque estrema- 
niente sicuro di sè deciso al 
l'altezza delle sue piu efficaci 
apparizioni pubbliche in un 
dibattito in cui ha lasciato la 
parola per primi agli ospiti in 
terloquendo, facendo battute 
e finalmente rispondendo a 
braccio a tutte le questioni 
propostegli Oltre due ore di 
conversazione che lo stesso 
Mauroy - ex premier francese 
che guidava la delegazione - 
ha definito «piene di vivacità», 
condotte da un leader «al me 
glio della sua forma» «brillan¬ 
te». «spiritoso» In effetti co¬ 


me le immagini diffuse in sera¬ 
ta dalla televisine hanno mo¬ 
strato, Gorbaciov è apparso in 
ottime condizioni fisiche, leg¬ 
germente abbronzato e appe¬ 
na un po’ dimagrito Al termi¬ 
ne non appanva per nulla affa¬ 
ticato Un discorso dedicato 
in apertura ai temi della di¬ 
stensione della reciproca 
comprensione, della «diplo¬ 
mazia dei popoli» per vincere 
le «inquietudini» del momento 
presente e che si è poi adden¬ 
trato nell'analisi della «neces¬ 
sita della perestrojka» Noi sia¬ 
mo orgogliosi della nostra sto¬ 
ria e della nostra rivoluzione, 
come la Francia lo è della sua 
- ha detto Gorbaciov - noi 
continuiamo a rafforzare il so¬ 
cialismo, sviluppando il pro¬ 
cesso democratico, moder¬ 
nizzando la nostra economia, 
salvaguardando le nostre con¬ 
quiste sociali, le garanzie che 
Il nostro sistema può dare al 
popolo, ma ciò che è stato fat¬ 
to finora «noi lo riteniamo in¬ 
sufficiente» E per questo sia¬ 


mo impegnati ad affrontare «i 
problemi che si sono accumu¬ 
lati» Non sono mancate ov¬ 
viamente, le domande sul 
«mistero» della sua lunga 
«sparizione» Mauroy ad 
esempio, con eleganza, ha ri¬ 
levato che «l'assenza era stata 
notata» ma che era servita a 
«sottolineare la sua presenza» 
Il segretario generale del 
Pcus non si e sottratto del tut¬ 
to alla curiosità e - con ironia 
- ha riconosciuto che «ci sono 
state molte voci in giro a pro¬ 
posito delle mie vacanze», per 
poi rivelare la data della sua 
partenza da Mosca (24 ago¬ 
sto) equella del suo ritorno 
dal riposo (esattamente un 
mese dopo) Durante le lene 
(«posso confidarvi che me le 
sono guadagnate») ha aggiun¬ 
to di aver scritto un libro sulla 
perestrojka e la democratizza¬ 
zione e di aver lavorato al di¬ 
scorso che terrà in occasione 
delle celebrazioni per il LXX 
della Rivoluzione d’ottobre 
Gli osservatori hanno subito 


notato che ciò suonava come 
una parziale sconfessione del 
portavoce ufficiale del mini¬ 
stero degli Esteri Boris Pjadi 
scev il quale proprio martedì 
scorso, 24 settembre - rispon¬ 
dendo alle domande dei gior¬ 
nalisti - aveva affermato che 
Gorbaciov era ancora in ferie 
al sud che stava benissimo e 
che sarebbe tornato presto 
Un altro piccolo dettaglio 
che non contribuisce a scio 
gliere tutti gli interrogativi ma 
che non oscura I evidenza 
delle buone condizioni di sa¬ 
lute esibita dal leader del 
Pcus Tanto piu evidente se 
davvero oggi Mikhail Gorba¬ 
ciov partirà per un viaggio 
fuori Mosca - come era avve¬ 
nuto anche tanno scorso al 
termine della pausa estiva - 
per andare in provincia a ta¬ 
stare il polso della situazione 
Lo ha rivelato ieri il presidente 
della casa editrice britannica 
Pergamon Press, Mr Maxwell 
dopo essere stato ricevuto dal 
braccio destro di Gorbaciov il 


membro del Politburo Ale* 
ksandr Jakovlev Secondo l’e¬ 
ditore londinese Jakovlev 
avrebbe detto apertamente 
che «la riforma andrà avanti 
malgrado I opposizione di al¬ 
cuni conservaton» e che «c'è 
chi non ha bisogno della de¬ 
mocrazia ma, per quanto mi 
riguarda io ne ho bisogno» 
Una conferma - se la frase 
e stata nfenta correttamente - 
deli esistenza di una forte bat¬ 
taglia politica - anche all'in¬ 
terno della leadership sovieti¬ 
ca su tutto I arco dei proble 
mi che investono la n forma 
economica, la democratizza¬ 
zione la trasperanza Del re¬ 
sto tutti hanno notato che la 
«Pravda» di lunedì, con una vi¬ 
rata nspetto agli indinzzi tenu¬ 
ti negli ultimi tempi, pubblica¬ 
va in prima pagina, come un 
editoriale, un gruppo di lette¬ 
re di cittadine tutte aperta¬ 
mente a sostegno della pere- 
strojka e della glasnost, anzi, 
invitanti con la massima ener¬ 
gia a non lasciare le cose a 
meta 



L’interesse alla sicurezza, affermano i socialdemocratici tedeschi, va oltre 
i confini dei blocchi, e va dunque costruita con l’accordo reciproco 


La Spd per una seconda Ostpolitik 


MI BONN In un discorso 
pronunciato al Bundestag nel 
marzo scorso, Horst Ehmke 
Indica nella coopcrazione 
franco-tedesca, cui dovrebbe¬ 
ro associarsi Gran Bretagna, 
Italia e Spagna, il nucleo di 
una futura, comune «difesa 
europea» Sempre In marzo, il 
presidente del suo partito, la 
Spd tedesca, Hans-Jochen 
Vogel pone la Questione della 
sede Istituzionale In cui la «di¬ 
fesa europea» dovrebbe con¬ 
cretarsi Nei mesi successivi, 
un altro dei massimi responsa¬ 
bili della politica Spd della si¬ 
curezza, Karsten Voigt, deiini- 


Occorre lanciare «una seconda Ostpolitik», basata sul 
concetto che la sicurezza non può essere costruita 
«contro» l’altro blocco ma «insieme» ad esso. A que¬ 
sto scopo, le dottrine militari ad Ovest come ad Est 
devono assumere un carattere fondamentalmente di¬ 
fensivo. Su questa concezione si basa un documento 
in dieci punti presentato da Peter Glotz, uno dei mag¬ 
giori esperti di disarmo della Spd. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PÀOLO SOLDINI 


sce lo scenario del confronto 
Est-Ovest in cui una prospetti¬ 
va di «europeizzazione» dei 
compiti di difesa può essere 
davvero realistica e percorri¬ 
bile la trasformazione bilan¬ 
ciata e reciproca in senso di¬ 
fensivo dei due schieramenti 
contrapposti sul continente 
Insomma, non hanno torto, 
oggi, t socialdemocratici tede¬ 
schi a rivendicare, almeno per 
I tempi più recenti, una sorta 
di primogenitura su un discor¬ 
so che sta diventando quasi 
una moda Non è un moto 
d'orgoglio (o almeno non so¬ 
lo), ma una battaglia di chia¬ 


rezza contro un certo modo 
di scoprire oggi la «difesa eu¬ 
ropea» strumentalizzandola in 
chiave di risposta alla «doppia 
opzione zero», ovvero alla 
parziale denuclearizzazione 
che verrà con l’eliminazione 
dei missili a medio e corto 
raggio Contro una percezio¬ 
ne, cioè, soltanto «militare» 
del ruolo che l Europa occi¬ 
dentale dovrebbe assumersi 
Non a caso, la Spd lega il con¬ 
cetto di «difesa europea» con 
quello, più ampio, di «sicurez¬ 
za europea» 

E la concezione da cui par¬ 
te Peter Glotz, già segretario 


organizzativo del partito e ora 
«battitore libero» sui temi del¬ 
la distensione e del dialogo 
Est-Ovest, in un documento 
che presenta dieci tesi alla di¬ 
scussione sulla sicurezza eu¬ 
ropea Premessa del ragiona¬ 
mento di Glotz è che la situa¬ 
zione sia In movimento in lutti 
e due i blocchi all Est quelli 
che una volta erano solo «sa¬ 
telliti» di Mosca tendono a di¬ 
venire partner da tenere nel 
dovuto conto, la strategia Na¬ 
to della «risposta flessibile» 
basata sulla disponibilità degli 
americani a rischiare la loro 
vita per gli europei, è divenuta 
fragile, gii Usa sono scossi da 
tendenze isolazionistiche, i 
governi al di qua dell Atlanti¬ 
co rimproverano a Washin¬ 
gton df volta in volta un atteg¬ 
giamento o troppo rigido o 
troppo arrendevole, le spinte 
reaganiane alla superiorità mi¬ 
litare sono fallite, come è ap¬ 
parsa inadeguata e minorita¬ 
ria, in Europa, l'illusione del 
disarmo unilaterale La Nato, 
incapace di trovare un accor¬ 


do interno se non nell impero 
della «routine», ha offerto «un 
quadro ben miserevole» quan¬ 
do avrebbe dovuto cercare ri¬ 
sposte unitarie alle Iniziative 
sul disarmo di Gorbaciov 
La via d uscita secondo 
Glotz, è che sì riconosca un 
«interesse europeo» che va ol¬ 
tre il conline dei blocchi pur 
evitando «ogni tentativo scon¬ 
nesso» di ricusare I esistenza 
attuale dei blocchi stessi Li- 
dea «paneuropea» di Glotz 
non è contrapposta alla esi¬ 
stenza della Cee e alla pro¬ 
spettiva di una sua maggiore 
integrazione, «anzi, i unifica¬ 
zione dell’Europa occidentale 
è la condizione per la gradua¬ 
le creazione di strutture che 
coprano Ovest e Est» D ai- 
fronde, «solo se g)i europei 
occidentali conquisteranno 
una maggiore indipendenza 
dal’a potenza americana sarà 
pc sibile che gii orientali ne 
abbiano dai sovietici» Ma l'e- 
mandpizione dell'Europa dal¬ 
le grandi potenze rischiereb¬ 
be di distruggere l'equilibrio 


della sicurezza ecco perche 
la condizione di una pace sta¬ 
bile deve restare la sicurezza 
militare 

Da queste premesse Glotz 
fa derivare le sue 10 tesi 1) La 
sicurezza non può essere co¬ 
struita «comro» ma solo «in¬ 
sieme con» I altro blocco 2) 
Le dottrine militari dei due 
blocchi debbono sostituire le 
opzioni offens've con opzioni 
difensive quando la Spd parlò 
per la prima volta di «carattere 
strutturalmente non aggressi¬ 
vo » dei due schieramenti - 
sottolinea Glotz - fu criticata 
da più parti ora, «dopo Gor¬ 
baciov, ne parlano anche i ge¬ 
nerali» 3) Occorre una «se¬ 
conda Ostpolitik» 4) Essa de¬ 
ve permettere di verificare i 
possibili approcci di disarmo 
concordato in Europa centra 
le (corridoio denuclearizzato, 
zona lìbera da armi chimiche 
ritiri di forze convenzionali e 
cosi via) 5) Deve permettere 
piu intense relazioni economi¬ 
che tra le imprese e i governi 
dell Est e dell Ovest, soprat¬ 


tutto nella tecnologia avanza¬ 
la, e tra Cee e Comecon 6) 
Deve favorire la costruzione 
di sistematiche relazioni cul¬ 
turali tra gli Stati del Centro 
Europa 7) Non deve essere 
burocratica e limitata alle rela¬ 
zioni statuali, ma nello stesso 
tempo non «usare» strumen¬ 
talmente i movimenti di oppo¬ 
sizione all Est 8) Per quanto 
nguarda la comunità occiden¬ 
tale, la «difesa europea* deve 
tener conto delle differenze e 
delle specificità esistenti (la 
force de frappe francese la n- 
nuncia tedesca alle armi nu- 
clean, le «relazioni speciali» 
bntanmche con gli Usa) 9) La 
presenza amencana in Europa 
dev essere ridotta «fino a un 
mimmo irnnunciabile» (per 
esempio Berlino), con un prò 
cesso pianificalo concordalo 
e contestuale allo sviluppo dei 
negoziati con I Est 10) La 
cooperazione franco-tedesca 
va rafforzata ma non con pro¬ 
getti simbolici quanto, piutto¬ 
sto con un progetto politico 
che riguardi tutta ! Europa oc¬ 
cidentale 


Il leader del partito non affronta i problemi del disarmo 

Economia più forte, società più giusta: 
Kinnock chiama il Labour a rinnovarsi 


È urgente e indispensabile aggiornare il messaggio 
del socialismo. Questo l'appello rivolto dal leader 
Kinnock al congresso annuale laburista di Brl- 
ghton. Ogni aspetto del programma è aperto ad un 
processo continuo di revisione. Nella politica della 
difesa, si comincia a prendere le distanze dall’uni- 
lateralismo sottolineando l’aspetto multilaterale 
della trattativa per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO «MONDA 


■■ LONDRA .Non c è obici- 
tivo o campito più importan¬ 
te nel nostro partito, che 
quello di sconfiggere i conser¬ 
vatori» Ecco il punto di riferi¬ 
mento costante del discorso 
con cui U leader Neil Kinnock 
ha invitato il congresso laburi¬ 
sta di Bnghton a prendere atto 
della realtà a rlawieinarsi ai 
problemi e alle aspirazioni 
delia gente a modificare eoe 
rentemente il messaggio poli 
tico per conquistare - dopo 
tre sconfitte consecutive - il 
ritorno ai potere Accanto al- 
I appello a raccogliere le forze 
per il rilancio elettorale Kin¬ 


nock ha impartito anche un 
avvertimento a quanti, fra i 
ranghi laburisti, si attardino su 
posizioni arretrate o disperda 
no tempo ed energie nei gio¬ 
chi di corrente Kinnock ha 
anticipato «una completa revi 
sìone di ogni aspetto del no¬ 
stro programma» cosi da ave¬ 
re la migliore piattaforma con 
cui combattere la consultazio 
ne generale del 1990-91 
Niente è inamovibile - ha lai 
to capire il leader - tn questa 
opera di analisi e riflessione 
I economia I problemi sociali 
e la difesa stessa ossia il mo¬ 
do in cui la Gran Bretagna in 


tende contribuire al processo 
di disarmo in sede internazio¬ 
nale Al momento, Kinnock 
non dice di più, salvo traccia¬ 
re le linee generali e lo spinto 
di apertura con cui chiede al 
suo partito di affrontare il 
compito urgente del proprio 
aggiornamento È quindi pre¬ 
maturo attribuire (come ha 
cercato di fare una parte della 
stampa) l'intenzione di rimuo¬ 
vere I elemento di disarmo 
unilaterale che finora sta alla 
base del programma laburista 
Tuttavia, Kinnock, nel mettere 
in particolare rilievo 1 accordo 
sui missili intermedi come pri¬ 
mo passo per una trattati-.- al¬ 
largata ha cominciato a spo¬ 
stare l’enfasi sull elemento 
multilaterale che contrasse¬ 
gna le proposte laburiste in 
contrasto con la ngidità della 
Thalcher che difende a spada 
tratta il cosiddetto «deterrente 
britannico indipendente» e 
mostra una certa freddezza ri 
spetto al terreno di intesa su 
cui sembrano essersi incam¬ 
minate le due superpotenze 


Si può desumerne che, in un 
domani, Kinnock, anziché 
sbarazzarsene in modo unita 
terale, sarebbe pronto a gio¬ 
care il sistema Polans-Trident 
al tavolo della trattativa Est- 
Ovest Il suo è stato un discor 
so di carattere generale ineen 
trato sulla necessità di cam¬ 
biare 

«Questo non significa, co¬ 
me cerca di sostenere qualcu 
no un tradimento dei nostri 
principi socialisti» Vuol dire 
invece mettere il socialismo 
democratico in grado di ìnci 
dere con un messaggio piu 
moderno ed efficiente su una 
economia che va cambiando, 
su una società che si trova in 
una fase di transizione, m un 
elettorato che risponde ora a 
diversi stimoli 

Kinnock ha particolarmen¬ 
te sottolineato il tema dell au 
fodlsciplina davanti ai rappre 
sentami di un partito dì cui è 
ben nota la tendenza a divi¬ 
dersi in frazioni contrastanti li 
congresso ha risposto di slan 
ciò all appello dei leader Ma) 


grado l'ultima sconfitta eletto¬ 
rale, nel giugno scorso, il la¬ 
burismo appare - sotto Kin¬ 
nock - più compatto e coe¬ 
rente di quanto sia mai stato 
negli ultimi dieci anni il lea¬ 
der può contare su un ampia 
maggioranza all interno della 
direzione (Nec) e ha dietro di 
se i appoggio leale dei mag¬ 
giori sindacati La sua posizio¬ 
ne personale appare sicura e 
questo gli ha permesso ieri di 
impartire un richiamo piutto¬ 
sto severo al partito perché si 
affretti a imparare la lezione 
dei fatti, perche accetti di in 
traprendere una indispensabi¬ 
le opera di aggiornamento per 
un socialismo democratico 
che allontanandosi da vecchi 
obiettivi come quello delle na¬ 
zionalizzazioni, sia maggior 
mente disposto ad ascoltare 
le aspirazioni individuali ii de¬ 
siderio di promozione perso 
naie I iniziativa e 1 imprendi 
tonalità produttiva allo scopo 
di ottenerne il traguardo di 
«una economia piu forte e una 
società piu giusta» 



D'estate, 
gonnellino 
più short 


■■ Gonnellino, short e cal¬ 
ze colorate È il pezzo forte 
della sfilata di moda presenta¬ 
ta len a Londra con i modelli 
della prossima stagione estiva 
dalla maliziosa e avvenente 
cover girl Sai ah Stockbndge 


Il ministro 
Difesa Urss 
invitato 
da Weinberger 



Lo scorso anno 1 invito era rimasto senza risposta, ma 
questa volta con tutta probabilità verrà accettato il segre¬ 
tario alla Difesa Caspar Weinberger (nella foto) in una 
lettera spedita a Mosca una settimana fa ha solcatalo il 
collega sovietico Dimitn Yazov a recarsi a Washington per 
parlare di disarmo e di altre questioni militari Lo riferisce 
il Washinton Post citando fonti del Pentagono Se 1 iniziati¬ 
va avra successo rappresenterà nella stona il primo incon¬ 
tro tra i ministri della Difesa delle due superpotenze 


Passa la legge 
Nazionalizzate 
le banche 
In Perii 


Un mese di dibattito aspns- 
sfmo in Parlamento, due di 
scontro net paese io scrit¬ 
tore Mano Vargas Uosa alla 
testa dell opposizione con¬ 
servatrice dell interesse di 
banchieri e industriali da 
ieri la legge che nazionaliz¬ 
za in Perù, IO banche, 17 società di assicurazioni e sei 
istituti finanziari del settore privato, è una realtà La legge 
è stata approvata con 1 voti dei deputati dell Apra, il partito 
di governo e I appoggio della Izquierda unita. I opposizio¬ 
ne di sinistra 


Un’inchiesta 
del Congresso 
sul libro 
di Woodward? 


Forse il Congresso aprirà 
un inchiesta sui libro scritto 
dal giornalista del Washin¬ 
gton Post Bob Woodward, 
sulle «guerre segrete» delta 
Cia Lo ha lasciato intende¬ 
re ien ii democratico Lee 
Hamilton, esponente di 
spicco della commissione servizi segreti della Camera e 
delle commissioni di inchiesta sull'lrangate «Le rivelazioni 
di Woodward - ha detto - sono strabilianti e scioccanti 
Non possono assolutamente essere ignorate» 


Reno Inquinato 
La Sandoz 
risarcirà 
tutti I danni 


Quarantasei milioni di fran¬ 
chi è quanto verserà alla 
Francia il gruppo chimico 
«Sandoz» come indennizzo 
per I Inquinamento del Re¬ 
no provocato nel novem¬ 
bre scorso da un incendio 
divampato a Basilea In un 
magazzino appartenente alla società Lo ha annunciato il 
ministro francese all'ambiente La somma copre il rimbor¬ 
so delle spese sostenute in quell occasione dallo Stato e 
dagli enti locati 


cinesi 
in allerta 
al confine 
con il Vietnam 


In stato di allerta le truppe 
cinesi al conline con il Viet¬ 
nam Lo riferisce il «Quoti¬ 
diano del popolo» soste¬ 
nendo che in queste ultime 
settimane l’esercito vietna¬ 
mita è stato protagonista di 
incidenti e sconfinamenti SI 
quotidiano aggiunge che quAlche giorno fa i vietnamiti 
hanno sparato migliaia di colpi di artiglieria contro alcuni 
villaggi delle regioni Masupo e Maguan distruggendo i 
raccolti-e le case dei contadini 


India Pakistan 
Riprendono 
gli scontri 
alla frontiera 


Alla frontiera tra India e Pa¬ 
kistan sono ripresi gli scon¬ 
tri Fonti ufficiali di New 
Delhi hanno detto che trup¬ 
pe pakistane hanno attac¬ 
cato nell’ultima settimana 
per tre notti consecutive le 
forze Indiane nella zona del 
ghiaccialo di Siachen, una postazione considerata «strate¬ 
gica* da entrambe le parti Durante gli attacchi i pakistani 
avrebbero usato anche missili 


Allarme 
per l’aria 
inquinata 
di Atene 


Non è stato il caldo ad ucci¬ 
dere nel luglio scorso deci¬ 
ne di persone ad Atene ma 
il «nefos», la nube tossica 
che da tempo incombe sul¬ 
la capitale ellenica Lo ha 
ammesso ien il capo del 
centro di studi ambientali, 
Panaytios Chnstodulakis II tasso di inquinamento provo¬ 
cato dal traffico congestionato nella citta sembra stia rag¬ 
giungendo tassi elevatissimi, complice l afa e I umidità di 
questi ultimi giorni len la situazione ha registrato un drasti¬ 
co aggravamento Migliaia di ateniesi sono stati ricoverati 
negli ospedali colpiti da disturbi cardiocircolatori 


VALERIA PARSOMI 


Tensione nelle Filippine 

Contro Cory in 60mila 
ai funerali di Alejandro 
leader della sinistra 


Mi MANILA Non accenna a 
diminuire la tensione politica 
nelle Filippine dove la signora 
Corazon Aquino viene attac¬ 
cata da sinistra e da destra, 
I una accusando il presidente 
di essere troppo compiacente 
verso I altra len i funerali del 
leader di sinistra Leandro Ale- 
landra, ucciso il 19 settembre 
in un attentato attribuito a si¬ 
cari della destra reazionaria e 
militare, si sono trasformati in 
una imponente manifestazio¬ 
ne antigovemativa alla quale 
hanno partecipato 60mi!a per¬ 
sone La gente è sfilata con 
fiori e bandiere rosse recan¬ 
do striscioni con la scrìtta 
«Cory, fantoccio dei militari e 
degli Stati Uniti», fino al palaz¬ 
zo di Malacanang dove la ma¬ 
dre di Alejandro parlando alla 
folla ha detto «Leandro mi 
disse di votare per Cory ed ho 
votato per il governo che ha 
ucciso mio figlio» 

Da destra intanto veniva a 
Cory I attacco del vicepresi¬ 
dente della repubblica Salva¬ 
dor Leal da poco dimessosi 


da ministro degli Esteri Com¬ 
parendo in Senato davanti alia 
Commissione sicurezza nazio¬ 
nale e diritti umani Lea! ha 
presentato una lista di oltre 
cento sostenitori della sinistra 
filocomunista presenti nell’at¬ 
tuale amministrazione, tratta 
da quello che ha definito un 
rapporto dei servizi segreti «Il 
governo è pieno d> comunisti 
- ha detto - non si può essere 
per metà tn guerra e per metà 
in pace dobbiamo affrontare 
una guerra totale e vincerla» 
Ma la signora Aquino e il capo 
dei servizi segreti Rodolfo Ca- 
nieso hanno smentito la reda¬ 
zione di un simile rapporto E 
Leal ha ribadito sotto giura¬ 
mento d aver avuto il dossier 
proprio da Canteso 
Intanto I autore del fallito 
golpe del 28 agosto Honasan 
e venti suoi fiancheggiatori 
sono stati incriminati per I uc 
cisione di un poliziotto duran¬ 
te 1 assalto al palazzo di Mala¬ 
canang e di avello derubato, 
fatto davvero curioso di sei 
mila dollari gioielli e altri va¬ 
lori 
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Lettere e Opinioni 


Editorìa 
senza impegno 
di diffusione 
culturale 


■■Cara Unità ho letto con 
interesse il resoconto del di¬ 
battito tra responsabili edito¬ 
riali solla crisi del libro venuto¬ 
si olia Festa nazionale Ho ri¬ 
cevuto l'impressiono che nel 
complesso oggi lo case editri¬ 
ci non conoscano il mondo 
dei lettori, non dialoghino 
con \ librai, non eseguano edu¬ 
caci ricerche di mercato A 
parte lo critica ai distributori, 
ci si limita a pretendere dallo 
Stato interventi dispendiosi 
quanto totalitari di «rieduca¬ 
zione* dei mancati clienti 
Nessuna autocritica, nessuna 
domanda sul perché nei pre¬ 
cedenti decenni la gente 
comprasse di più, sul perché 
In tempi recenti pochi titoli 
siano andati a ruba rentre la 
maggior parte dello merce 
giace Invenduta. La colpa è 
tutta e solo del pubblico italia¬ 
no, stranamente piombato 
nella più cupa Ignoranza? 

Personalmente non mi ri¬ 
conosco in questa analisi 
Continuerei volentieri a desti¬ 
nare parte delle mie entrate al 
piacere delia lettura Ma anda¬ 
re in libreria mi è divenuto pe¬ 
noso- sprechi di cellulosa per 
stampare autobiografie me¬ 
lense, antologie mal curate, ri¬ 
cerche invecchiate o supera¬ 
te, raccolte disordinate di sag¬ 
gi, uomini di potere improvvi¬ 
satisi scrittori, best seilers ri- 
presentati per l’ennesima vol¬ 
ta In veste diversa ecc In 
compenso mi trovo a dover 
comprare In altre lingue, o 
cercare In biblioteca, opere 
fondamentali anche di autori 
italiani 

A quella di lettore, vorrei 
aggiungere due altre brevi e 
modeste esperienze, utili però 
per un paragone con l'estero, 
dove pare si legga di più Una, 
carne traduttore, mi ha dimo- 
«Urto quanto sia diffusa tra I 
nostri editori la logica delle 
noeze coi fichi secchi, con la 
conseguenza di pubblicare 
rovinati I testi stranieri Una 
come (fallito) aspirante esor¬ 
diente che, rispondendo ad 
annunci vari, si è regolarmen¬ 
te Imbattuto in iniziative poco 
serio e ai limiti della legalità. 
Da noi I veri editori sono trop¬ 
po pigri per andare alla ricer¬ 
ca di nuovi talenti, preferisco¬ 
no acquistare titoli di esor¬ 
dienti altrove, troppo spesso 
lontani da nostri gusti 

È con tristezza che osservo 
come In Italia Fattività edito¬ 
riale venga ormai vista come 
una prestigiosa sinecura, anzi¬ 
ché come dinamico impegno 
di dillusione culturale 

Giancarlo Baacone. Firenze 


Una protezione 
civile 

per affrontare 
le emergenze 


M Caro Chiaramente, an¬ 
ch’io mi aspettavo che l'Unità 
condannasse l’Impiego di ma¬ 
no d’opera civile in Valtellina 
in condizioni di pencolo di vi¬ 
ta, e perciò sono rimasto stu¬ 
pito del silenzio e anzi dell’e¬ 
saltazione delle «virtù civiche» 
degli operai che coraggiosa¬ 
mente, ma di certo loro mal¬ 
grado, si erano esposi) a tale 
tipo di rischio 
E questo, e null’altro, che 
t eleva dirti II compagno Fer¬ 
endo, di Mele, nella lettera 


il modo 
migliore 
per finanziare 

runità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


-P er fere entrare direttamente 

nelle famiglie la voce del Pei 

su tutto dò che esso propone e spesso ottiene 

nell’interesse del popolo che lavora 

Perché non abbiamo una Radio? 


■ Caro direttore, il metodo di pro¬ 
paganda adoperato dalla direzione 
centrale del Partito, secondo il mio 
punto di vista, è obsoleto rispetto ai 
tempi attuali 

Prendendo spunto da come il parti¬ 
to radicale ha saputo realizzare la sua 
propaganda (certo non di mio gradi¬ 
mento) e contattare direttamente il 
cittadino 24 ore su 24 tramite la radio, 
non m! rendo conto perché il Pei non 
ravvisi la necessità e l’utilità di realiz¬ 


zare una rete audio a carattere nazio¬ 
nale, in modo da fare entrare diretta¬ 
mente e contemporaneamente in cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie la voce del 
Partito su tutto ciò che propone e 
spesso ottiene negli interessi del po¬ 
polo che lavora 

I recenti negativi nsultati elettorali 
risentono anche della inadeguata uti¬ 
lizzazione di questo mezzo di propa¬ 
ganda Mi spiego meglio prendendo 
ad esempio ia Sezione in cui presto la 


mia collaborazione durante il periodo 
di campagna elettorale essa fu invasa 
giornalmente da chili di carta stampa¬ 
ta dal contenuto intelligente ed ade¬ 
guata alla bisogna, ma che perdeva di 
efficacia perche veniva scarsamente 
distnbuita e, oltre tutto, poco letta dai 
cittadini Nei contempo i nostri avver¬ 
sari, dal più debole al più forte, si im¬ 
possessarono di tutte le reti audio te¬ 
levisive delta regione bombardando 
giorno e notte il cervello del cittadino 


pubblicatali 17 settembre La 
tua risposta - forse perché 
sviata da un inopportuno pa¬ 
ragone con Cernooyl - è stata 
invece spostata sull'argomen¬ 
to dell’opportunità tecnica 
dell'Intervento Non è questo 
ad essere in discussione è il 
fatto che II governo abbia Im¬ 
piegato giorni a «convincere» 
delle Imprese appaltatici 
(possiamo ben immaginare 
con quali argomenti) ad 
esporre i loro operai a rischi 
mortali 

Sono scelte improvvisate, 
che «monetizzano» la vita 
umana, giocando sull’ingordi¬ 
gia degli imprenditori e sulla 
debolezza del lavoratori, e 
che tengono luogo di altre 
scelte doverose, quali l’istitu¬ 
zione di un servizio di prote¬ 
zione civile che si avvalga di 
personale appositamente re¬ 
clutato e addestrato, a di mili¬ 
tari, o di volontari (fra I quali i 
lavoratori e I comunisti sareb¬ 
bero come sempre numero¬ 
si) 

Erneito Àvegno. Membro del 
Comitato regionale ligure del Pei 


Un servizio 

E ubbllco 
a il dovere 
deirimparzlalità 


■■Cara Unità, scriviamo in 
riferimento al servizio televisi¬ 
vo del giornalista Lucio Mar¬ 
catalo trasmesso sabato 5/9 
dal Tgl delle ore 13 30, ri¬ 
guardante il progetto di co¬ 
struzione della camionale Sas¬ 
so Marconi • Barberino del 
Mugello. 

il servizio ha riportato sol¬ 
tanto Il parere della Società 
Autostrade e ha utilizzato in 
maniera ambigua le Indicazio¬ 
ni scaturite dalla relazione 
della Commissione di impatto 
ambientale 

Tali indicazioni, che nel ser¬ 
vizio sono risultate di scarso 
peso e marginati rispetto alla 
«positività del progetto», han¬ 
no invece rilanciato la discus¬ 
sione fra tutte le forze politi¬ 
che e sociali emiliano-roma¬ 
gnole, poiché la lacunosità e 
superficialità dell’intero plano 
della Società Autosirade con¬ 
siglia una piu attenta analisi in 
relazione al reale impatto am¬ 
bientale 

Quel che ci preme sottoli¬ 
neate è che, pur nel rispetto 
delle autonome convinzioni, 
il servizio pubblico, nel caso 
la Rai, debba ricercare l'im¬ 
parzialità dell’Informazione, 
ponendo sullo stesso piano le 
motivazioni e le convinzioni 
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elettore, propagando notizie spesso 
false sull operato del Partito comuni¬ 
sta 

La Direzione del Pei deve esamina¬ 
re con la dovuta attenzione questo pri¬ 
mario problema e fare di tutto per ade¬ 
guarne la soluzione alle esigenze del 
cittadino moderno il quale per ovvi 
motivi, è portato piu ad ascoltare (o 
vedere le Immagini) che a leggere 

Giuseppe Marobhlo. 

Melilo di Napoli 


loro capo e seguendolo alta 
cieca in tutte le sue avventu¬ 
re generano talora effetti per¬ 
niciosissimi Quando i grup¬ 
pi siano composti di uomini 
che non abbiano altra mira 
se non il toro peloncino, 
avremo al/ora capitani di 
ventura, non capi partamen 
tare- 

Non se la prenda Musatti se 
la sua analisi non combacia 
con quella del Popolo, ma 
penso che sia gratificato per¬ 
che la sua analisi e molto simi 
le se non identica a quella 
fatta dal grande irpino France¬ 
sco De Sanctis 

Francesco CiHo. 

Cervinara (Avellino) 


! di tutte le parti Impegnate o i 
interessate alla eventuale rea¬ 
lizzazione di un progetto 
1 La censura più o meno ve¬ 
lata di una parte di informa¬ 
zione può indurre a pensare 
che si cerchi II consenso per 
interessi di parte, cosa non 
scandalosa per chi utilizza 
mezzi e risorse personali, ma 
scorretta e decisamente di- 1 
! scutibile per chi viene pagato i 
dalla collettività 

Carlo Sibani e altri tre 
lettori. Bologna 


«Forse è 
Il dibattito 
aperto 

che ci è mancato» 


■ Caro direttore, leggo tutti i 
giorni il nostro giornale, sin da 
quando era solo un loglio Per 
noi operai questo giornale 
clandestino che si distribuiva 
per conto di un partito ope¬ 
raio era molto più di parole 
scritte su un foglio F.ra per 
diffondere gli ideali di un par¬ 
tito molto umano e unito 
Anche nel momenti piu In¬ 
sti per le lotte, eravamo com¬ 
patti, ci si difendeva dagli at¬ 
tacchi padronali e tl partito 


era molto vicino alla base 
l Sono stato responsabile 
della stampa dell'Officina 
Grandi Riparazioni F$ di Porta 
al Prato di Firenze, dove si dif¬ 
fondevano 100/120 copie 
dell 1 Unità tutti 1 giorni Un epi- 
I sodio di quel tempi fu quando 
I ci sequestrarono li giornale i 
1 Bloccammo tutta l’Officina e 
fino a che i giornali non ci fu¬ 
rono restituiti, Il lavoro non ri¬ 
prese In seguito venne la de¬ 
nuncia da parte del capo del 
personale, con minacce a me 
e agli altri diffusori, ma il pron¬ 
to intervento del compagna 
Roberto Marmugl, allora se- 
gretano della Federazione fio¬ 
rentina, fermò la manovra 
I scelbiana La nostra diffusio¬ 
ne è continuata per altri venti 
anni, dal dopoguerra fino al 
i nostro pensionamento awe- ! 
| nulo nel 1984 Questa tradi¬ 
zione di diffondere il giornale 
esiste ancora ed è portata 
I avanti da un gruppo di giova- 

I n> 

j Condivido in pieno quello 
i che ha scritto il compagno Si- 
i ro Cocchi, che conosco da 
moltissimi anni (disertammo 
! insieme) Sono stati m carcere 
sia mio padre sia mia madre 
! per quegli ideali e mi spie¬ 
rebbe vederli cambiati 
Sono ancora del vecchio 
lampo, settario, molto attac 
cato all Urss, anche se i nostri 
attuali dirigenti le rivolgono 
' molte critiche lo sarei ancora ] 
! più duro nel cambiare qual- j 
1 che compagno 


Mentre colgo I occasione 
per salutarti, voglio dirti che 
forse è il dibattito aperto quel¬ 
lo che ci è venuto a mancare 
per ottenere un’intesa fra vec¬ 
chi e giovani che partono tutti 
da un unico ideale 

Spartaco Scheggi, Firenze 


Musatti 

non è d’accordo 
col «Popolo», ma 
con De Sanctis 


Borghesi, 
massimalisti 
e il suffragio 
universale 


■ Cara Unita, condivido in 
pieno ia polemica di Umberto 
Cerroni (efr il tuo numero del 
27 agosto scorso) contro le 
teorie borghesi o massimali 
ste che sottovalutando l'im¬ 
portanza del suffragio univer¬ 
sale negano di fatto il valore 
stesso della democrazia E ve¬ 
ro che nell’antica Grecia il 
«demos» rappresentava sol¬ 
tanto quella minoranza di cit¬ 
tadini politicamente attivi che 
disponevano della vita e della 
morte dt tutti gli altri Chi si 
rifa pappagallescamente al 
«demos» in questione vorreb¬ 
be far dimenticare pero che 
da 2 500 anni ad oggi, la parte 
allora passiva de) popolo, ol¬ 
tre ad essersi conquistalo il di¬ 
ritto al suffragio universale, ri¬ 
vendica sempre piu il suo di¬ 
ritto alla guida non solo for¬ 
male ma reale dello Stato 
Nertna BoretM. La Spezia 


■ Caro direttore, il Popolo 
della De si e risentito dell’ana 
lisi fatta da Musatti (/ 'Unita 
del 20/9) sulla persona di De 
Mita, il quale - ha detto Mu¬ 
satti - «giudica tutto ciò che lo 
circonda in /unzione della 
sua persona E I esatto con 
rario di ciò che dovrebbe es 
sere un politico » 

Un grande irpino, France 
sco De Sanctis, nell analizzare 
gli uomini politici del suo tem 
po ebbe a dire «Non concepi¬ 
sco partiti personali Questi 
non sono partiti, sono malat 
He sociali Si formano parec 
chi gruppi, che prendono no¬ 
me non dalle idee ma dalle 
persone e, guidali principal¬ 
mente dall'intento di vantag¬ 
giare sè, spingendo innanzi il 


Chi ha scrìtto 
sulla tartaruga, 
adesso scrìva 
a Berlino 


■ Caro editore sono uno 
zoologo che studia la lartaru- 
ga marina nel Mediterraneo 
La gran parte della mia ricerca 
e dedicata alla migrazione 
delle tartarughe in quest'area 
Durante le mie ricerche ho 
catturato una grande tartaruga 
comune, con applicata una 


■ L'assemblea annuale 
delVAnci si è aperta nel segno 
della crisi prolonda che sta vi¬ 
vendo il sistema delle autono¬ 
mie - crisi che investe, neces¬ 
sariamente, la stessa credibili¬ 
tà dell’associazione - e si è 
chiusa con un senso di incer¬ 
tezza per le centinaia di am¬ 
ministratori restati fino alla fi¬ 
ne per ascollare il ministro 
Fanfani (al quale va dato atto 
di avere partecipato con dili¬ 
genza ai lavori) Qualche 
apertura ma l'interrogativo 
sul futuro dei Comuni resta as¬ 
soluto, sia per le difficoltà nel¬ 
la gestione amministrativa, sia 

E er ia possibilità di avere una 
ase finanziaria certa su cui 
contare 

Eppure, mai come nei 1987 
i Comuni si erario dati da fare 
convocazione dei consigli 
straordinari contemporanea¬ 
mente in tutta Italia, assem¬ 
blea dei sindaci in piazza a 
Roma, Incontro con il presi¬ 
dente delta Repubblica, in¬ 
contro con le segreterie dei 
maggiori partiti democratici, 
incontro con le segreterie 
confederali, mozione unitaria 
presentala a fine luglio in Se¬ 
nato, incontro con i gruppi 
parlamentari alla Camera E, 
negli ultimi giorni, incontri 
con il governo e ì singoli mini¬ 
stri Ma sulle due questioni 


Giunte in crisi per mesi e mesi 
senza che nessuno intervenga 


UGO VETERE 
presidente dall'Anci 


principali - assetto giuridico 
normativo, assetto finanziano 
- il buio resta fittissimo Anzi, 
in queste ore, sembra che la 
situazione peggiori 

Nell assemblea non sono 
mancate le proposte, anche 
nuove, per affrontare la que¬ 
stione della riforma dell ordi¬ 
namento della quale si discute 
da dieci anni 

Le posizioni restano, però, 
ancora distanti su temi essen¬ 
ziali della riforma quale me¬ 
todo elettorale, quali norme 
di funzionamento delle as 
sembloe quale assetto per le 
aree metropolitane quale sor¬ 
te per i piccoli comuni quali 
controlli quali procedure nel 
funzionamento 11 lavoro svol 
to particolarmente al Senato 


negli anni precedenti, ha defi¬ 
nito una bozza su cui restano, 
come si diceva, contrasti ed 
ambiguità, e su cui occorre 
tornare 

L'Anci ha di fronte a sé que¬ 
sto primo problema o è capa 
ce di giungere ad una defini¬ 
zione dei punti più controver¬ 
si chiamando al confronto i 
consigli comunali, oppure de¬ 
ve passare la mano intera 
mente alle forze politiche in 
Parlamento il quale - è ovvio 
- ha un ruolo decisi o ma 
che non può comportare che 
I Ano rinunzi al proprio 

Sarebbe importante rntan 
to che I Anci affermasse I csi 
genza di norme che evitino 
per esempio che una crisi di 
una giunta possa durare mesi 


e mesi senza che succeda nul 
la quanto a nmedi, oppure af 
fermare che la formazione di 
una giunta deve essere libera 
espressione sulla base di pro¬ 
grammi concordati senza 
ostracismi o interventi delle 
direzioni dei partiti 
La questione non mula se 
passiamo alla finanza locale 
Da anni - diciamo dal 1981 - 
è tn atto una strategia di pro¬ 
gressivo svuotamento del ruo 
lo dei comuni che passa attra 
verso la centralizzazione dei 
maggiori interventi, la diminu¬ 
zione delle risorse finanziane 
autonome il taglio della spesa 
sociale e perciò nei trasferi¬ 
menti statati con l indicazione 
che il < Comune cerchi da se i 
soldi che gli servono» 


Affermazione che risulte¬ 
rebbe ovvia se i comuni potes 
sero mettere il naso (parteci¬ 
pando a! processo di accerta¬ 
mento ed alia lotta alle evasio¬ 
ni) nel fisco cioè nella consi¬ 
stenza patrimoniale dei citta 
dmi Non potendo devono, 
per forza far leva sulle tariffe 
senza poter contrastare la 
progressiva privatizzazione di 
interi settori, che «ernbra, ora¬ 
mai l’obiettivo principale di 
molti modernizzaton e in 
buona sostanza della strate 
già finanziaria 1988 
Ecco porche la modesta 
operi ur he sembrava avesse 
operato f mfani e cioè 1 incre¬ 
mento di 875 miliardi rispetto 
agli stanziamenti attuali per il 
1987 non coglieva il fatto che 


placca di piombo della misura 
di sette centimetri per tre e 
mezzo fissata a due fon nella 
corazza con uno spago di pla¬ 
stica arancione 
Tanto sulla placca di piom¬ 
bo quanto direttamente sulla 
corazza della tartaruga sono 
incise a lettere maiuscole del¬ 
le parole che dicono pressap¬ 
poco cosi «Lorenzo padre, 
Lorenzo Carlo, Marc » 

Chiedo di essere contattato 
dalle persone che hanno scrit¬ 
to i messaggi sulla placca e sul 
guscio della tartaruga, indi¬ 
candomi la data di cattura, 
quella di rilascio e la località 
dove è accaduto ciò, perché 
sarebbero di grande valore 
scientifico Io posso far cono¬ 
scere l'informazione sul luogo 
e data di ncattura 

Dieter Gremente, i 
Foldenchstr 7 j 
D-1000 Berlino Ovest 20 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo- 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sta dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Roberto Marchetti, Milano, 
Eugenio Arnaboldi, Ravenna, 
Francesco Cillo, Cervinara, 
Antonio Famiglietti, Viilamai- 
na, prof Aurelio Cecere, Pisa, 
Enrico Pistoiesi, Roma, dr Li- 
cio Palazzlm, Roma, Stefano 
Biagi, Genova, Mirko France¬ 
schi™. Perugia Angelo Mar- 
zullo e Sossio Andreozzi, Ro¬ 
ma (abbiamo inviato il vostro 
scritto ai nostri gruppi parla¬ 
mentari) Fiorentino Peaquin, 
Aosta, Lidiano Cassam, Alfon- 
sine (ci manda una lettera sul¬ 
la questione nucleare, interes¬ 
sante ma troppo lunga per po¬ 
ter essere pubblicata) 

Ennio Resca Modena 
(«Siamo nella Cee e nella 
stragrande maggioranza dei 
Paesi che ne fanno parte, nel¬ 
le scuole si insegna educa¬ 
zione civica e non religione 
chi ci ha impedito di condur¬ 
re una nostra campagna per 
trasferire questa situazione 
anche m Italia invece di con¬ 
tribuire a creare quel "caos" 
al quale a troviamo di fron¬ 
te '*), Elio Berto, Milano («La 
Pai potrebbe farmi uno scon¬ 
to sul canone d'abbonamen 
to considerando che trasmet¬ 
te calcio - e più parlato che 
giocato - in modo debordan- , 
te e considerando che io rie¬ 
sco a vivere anche senza cal¬ 
ao- V) 

Luisa Bollati, Roma («Ma 
cosa vogliono allora questi 
ecologisti 7 La guerra a tutti i 
costi contro i cacciatori 7 »), 
Raffaele Bruni, Pedivigliano 
(«/ film e gli sceneggiati m te¬ 
levisione, in prevalenza ame¬ 
ricani, sono abbastanza idio¬ 
ti e pieni di violenza perfetti 
manua/i per i giouam e in 
particolare per i bambini 
Nelle Iv private il discorso di¬ 
venta ancora piu grave») 

Scrivete ledere brevi indicando , 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio nome 
ce io precisi Le lettere non fir 
male o siglale o con firma itleggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicate cosi come d* 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pervenuti 


il solo indebitamento è giunto 
a 2 000 miliardi e che almeno 
altri 1 000 (oltre gli 875) sa- 
iebbero necessari per garanti¬ 
re dei bilanci al pareggio ven 
beri Ora, quell'apertura sem¬ 
bra non esistere e ricompare 
la Tasco' 

Aprire, perciò un confron¬ 
to su una delega per una area j 
ìmpositiva autonoma per i co¬ 
muni, dal 1989, è un risultato 
solo se significa primo venfi- 
care di che si tratta perchè ai 
comuni va data una potestà su 
un settore organico e non una 
eventuale aliquota aggiuntiva 
da applicare sulle tasse per la 
casa, secondo definire in mo¬ 
do accettabile la finanza '87 
ed 88 evitando di ricomincia¬ 
re il 1* gennaio 1988 la stessa 
trafila dei decreti legge che 
sono presentati, scadono, so¬ 
no ripresentah, nscadono e 
via discorrendo 

Per l’88 i comuni devono 
essere messi in grado di fare i 
bilanci già alla fine di que¬ 
st’anno La richiesta nbadita 
oggi di immediata convoca¬ 
zione del Cd dell Alici signifi¬ 
ca che su questi problemi e 
sulla loro soluzione i comuni 
giocano la possibilità di ope¬ 
rare per il futuro e I associa¬ 
zione ha la capacitò di conqui¬ 
stare il ruolo che ad essa com 
potè 


CHE TEMPO FA 


Una 


mm 


a 


A 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 






E 


NEBBIA NEVE VENTO MAWSMQSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: dopo 1 irruzione di aria fredda di 
origine continentale che ha messo la parola fine ai gran 
caldo che opprimeva la nostra penisola, la situazione 
meteorologica attuale è caratterizzata dalla presenza di 
una vasta area di afta pressione focalizzata sull'Europa 
centro-orientale In quella posizione l'alta pressione con¬ 
tinua a convogliare verso I Italia, ma in particolare sulla 
fascia piu orientale della penisola, aria fredda provenien¬ 
te da est o da nord-est Sulla fascia tirrenica é piu attiva 
una circoalzione di aria temperata di orìgine atlantica, 
mentre sulle estreme regioni meridionali si nota ancora 
una corrente calda, marginale, di origine africana 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di tempo variabile caratterizzate dal- 
I alternarsi di annuvolamenti e schiarite, queste ultime 
per lo piu ampi e persistenti Sulle regioni meridionali 
tempo pure variabile ma con maggiore attività nuvolosa 
e possibilità di piovaschi o temporali In diminuzione la 
temperatura che oramai è scesi» leggermente al di sotto 
dei valori normali della stagione 
VENTI: deboli o moderati di provenienza nord-orientale 
MARI: mossi tutti i mari italiani, molto mossi i bacini orien¬ 
tali 

DOMANI: su tutte le regioni italiane si avranno scarsi annu¬ 
volamenti ed ampie zone di sereno Solo in prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenninica si potranno 
avere addensamenti nuvolosi piu consistenti In leggera 
ripresa, le temperature massime della giornata 
VENERDÌ: ancora prevalenza di tempo buono su tutte le 
regioni italiane, fatta eccezione per annuvolamenti locali 
a carattere temporaneo Zone di foschia sulle pianure del 
nord e le vallate del centro. 

SABATO: una perturbazione di origine atlantica si avvicina 
all'arco alpino e in giornata provocherà un aumento della 
nuvolosità ad iniziare dal settore nord-occidentale Tem¬ 
po buono sulle regioni centrali, su quelle meridionali e 
sulle isole maggior» 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 1 18 (‘Àquila ™ 

Verona _10 18 Roma Urbe 

Trieste _12_18 R oma Fiumici 

Venezia _9_1j) Campobasso 

Milano _9_18 Bari_ 

Tonno 12 19 Napoli 


Torino_12_19 N apoli _15_27 

Cuneo _9_1j3 Po tenza _15 21 

Genova _IjJ_ 2 \ 5 ~Mana Leuca 22 26 

Bologna _10_20 Reggio Calabria 24 28 

Firenze _14_23 M essina _26 2§ 

Pisa _15 24 Pale rmo _ 26 2 9 

Ancona _14 21 Catania _23 31 

Perugia _13_iT Al ghero _13 23 

Pescara _16 20 Cagliari _20 27 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


A msterdam 

Atene 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra _ 

Helsinki 

Lisbona 


4 17 Londra 

20 3 2 M adrid _ 

_5_1j3 Mosca 

5 _1J3 New York 

4 14 Parigi 

IO 14 Stoccolma ~ 

_7__U Vars avia 

1B 25 Vienna 


Maria e Marco amici e compagni 
che lo conobbero e stimarono ri 
cordano 

MARCELLO MARRONI 

nel 10' anniversario della morie 
Roma 30 settembre 1987 

Lidia ed Ernesto Treccani sono vi 
cim all amico Eugenio nel dolore 
per la scomparsa dei padre 

UMBERTO PEGGIO 

Milano 30 settembre 1987 

La Società Immobiliare Tiiala di Al 
pelle si unisce al dolore dei farmi ia 
n per la scomparsa del socio 

FIORENZO 

CERETTO GIANNONE 

Alpette 30 settembre 1987 


Riccardo Rovei partecipa con com 
mozione al dolore del compagno 
Bodo per la perdila della moglie 
GINA BONINO 
Soiioscrìve per l Ulula. 

Tonno. 30 settembre 1987 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

FRANCESCO CERESET0 

il figlio i parenti tulli lo ricordano 
con immutalo affetto e sottosenvo 
no per / Unità 
Genova 29 seitembre 1987 


La sezione Pei di Alpette annuncia 
la scomparsa del compagno 

FIORENZO 

CERETTO GIANNONE 

(tanti) 

I funerali in forma civile oggi alte 
ore 10 30 in Alpette Sottoscrive 
100 mila lire per I Unità 
Alpette (To) 30 settembre 1987 

l presidente il vice presidente. » 
componenti tl Comitato di Gestio¬ 
ne deil Unità Sanitaria Locale N 
29 Bologna Est partecipano al do¬ 
lore dei collega ed amico proJ 
Massimo Masi per la scomparsa 
deila mamma 

ANITA MISSIR0LI MASI 

Bologna 30 settembre )9g? 

Nel 40* anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

GB BAGNINO 

le figlie lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 
50 000 lire per / Ltntà 
Genova Sestri 30 settembre 198? 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
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Dollaro 

In netto 
rialzo 
A 146 yen 
e 1317 lire 
(a Milano) 
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sui mercati 
dello Sme 
Marco a 721 



ECONOMIA & LAVORO 


Il presidente Usa ha rilanciato 
nel discorso al Fondo monetario 
tutti i dogmi del neoliberismo 
Impegno contro il protezionismo 


Meno ottimistica l’analisi 
del direttore del Fmi; 
si è fatto poco contro povertà, 
disoccupazione e debito mondiale 


Reagan: «Con me solo progressi» 
Camdessus: «Espansione fragile» 


I Deregulation, privatizzazioni, minimo intervento 
i : dello Stato. Questa, di nuovo, la ricetta proposta 

da Ronald Reagan nel suo discorso di apertura 
della riunione annuale del Fondo monetario. Rea¬ 
gan ha rivendicato il successo della sua ricetta 
economica, ha dipinto con toni rosei le prospettive 
per il 1988, e ha annunciato che metterà il veto a 
qualunque legge di impronta protezionista. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■i WASHINOTON. -La nostra 
economia è in espansione», 
ha dotto Reagan esaltando I 
progressi fatti dall’America 
noi Bel anni della sua presi¬ 
denza, dopo II «cattivo mana¬ 
gement» dell'era Carter, «e 
non solo è aumentato 11 be¬ 
nessere del nostri concittadi¬ 
ni, ma è anche servito da mo¬ 
tore del progresso nel mon¬ 
di». E ha continuato parago¬ 
nando la tragica situazione 
dell’Etiopia, «vittima dello sta¬ 
talismo quanto della siccità», 
con I progressi fatti da paesi 
come la Cina e II Ghana, dove 
un maggior orientamento ver¬ 
so una politica di mercato, so¬ 
stenuta dal Fondo e dalla Ban¬ 
ca mondiale, ha prodotto ri¬ 


sultati Importanti. «La miglior 
cosa che un governo possa fa¬ 
re», ha ripetuto Reagan, «è sta¬ 
re fuori dalle scatole». Niente 
di nuovo (ma era previsto), 
quindi, dal discorso del presi¬ 
dente. Ha confermato di stare 
per firmare i) decreto per la 
riduzione del deficit nel bilan¬ 
cio dello Stato, e ha prospet¬ 
tato ulteriori riduzioni. Ha 
confermato II suo appoggio al 
plano del segretario al Tesoro 
James Baker per ottenere il 
pagamento del debiti da parte 
dei paesi sottosviluppati attra¬ 
verso iniziative che stimolino 
la crescita economica e crei¬ 
no nuova ricchezza. Ha anche 
accennato al fatto che persino 
gli Stati Uniti hanno un debito 


estero altissimo. Ha racconta¬ 
to la solita barzelletta questa 
volta di segno ottimista. 

Quello di Reagan è stato un 
discorso senza Inibizioni, for¬ 
temente ideologizzato, nel 
quale ha cilato tutti gli esempi 
e i modelli possibili per con¬ 
fermare il successo della «ri¬ 
voluzione reaganiana» sia ne¬ 
gli Stati Uniti che negli altri 
paesi industrializzati sia anche 
nei paesi de) Terzo mondo 
che ne hanno seguito alcuni 
dettati. Molto meno aggressivi 
e molto più ufficiali sono stati 
invece i discorsi d'apertura 
dei due responsabili delle po¬ 
litiche del debito e lo sviluppo 
nel mondo, il presidente della 
Banca mondiale Barber Cona- 
ble, americano, e il direttore 
del Fondo monetario, Il fran¬ 
cese Michel Camdessus. Tutti 
e due hanno lanciato appelli 
alla comunità intemazionale 
perché sia più generosa nel 
fornire finanziamenti alle loro 
organizzazioni. «La Banca 
mondiale è pronta con nuovi 
piani per il futuro», ha detto 
Conable, E ha continuato a fa¬ 
re di più per combattere la po¬ 


vertà. La riorganizzata Banca 
mondiale, ha detto ancora, ha 
bisogno di un aumento di ca¬ 
pitale per sostenere i pro¬ 
grammi di sviluppo per gli an¬ 
ni Ottanta e gli anni Novanta, 
e di una nuova agenzia a ga¬ 
ranzia degli investimenti mul¬ 
tilaterali. Per quanto riguarda 
il problema dei paesi indebita¬ 
ti a medio reddito, quasi tutti 
in America latina, tutti in situa¬ 
zioni molto difficili, Conable 
ha suggerito «un uso più am¬ 
pio e più creativo della con¬ 
versione dei debiti»; più rap¬ 
porti con le banche commer¬ 
ciali, trasformazione dei debi¬ 
ti in capitale produttivo. Per i 
paesi del Sahel, e la maggior 
parte dell’Africa, la Banca 
mondiale ritiene sempre, in¬ 
vece, che sla necessaria una 
politica di emergenza; rad¬ 
doppiare gli aiuti alimentari c 
l'assistenza sanitaria, finanzia¬ 
re piani per l'Istruzione e mi¬ 
gliorare la qualificazione delle 
donne che lavorano nell'agri¬ 
coltura, dare sempre più fondi 
per ia lolla all’Aids, il cui po¬ 
tenziale di conseguenze in 
Africa sembra gravissimo. In 


contrasto con l'ottimismo 
ostentato da Ronald Reagan è 
stato il discorso del direttore 
del Fondo monetario, Cam¬ 
dessus, il quale ha detto che 
l’espansione economica rima¬ 
ne fragile e limitata, che sono 
stati fatti pochi passi avanti 
nella lotta alla povertà e alla 
disoccupazione, e che il debi¬ 
to estero dei paesi in via di 
sviluppo è ormai a livelli re¬ 
cord, Tra le ricette proposte 
da Camdessus, riduzione del 
deficit nel bilancio degli Stati 
Uniti, utilizzazione più intelli¬ 
gente dei rispanni dei paesi 
con un suqrius consistente, 
come il Giappone, niente pro¬ 
tezionismo, più coordinamen¬ 
to delle politiche economiche 
dei paesi industrializzati. Ma 
da Camdessus, e dal Fondo, la 
vera novità era venuta lunedì 
pomeriggio, quando, per la 
prima volta, il direttore ha fat¬ 
to presente la possibilità della 
revisione di debiti esteri di al¬ 
cuni paesi, come ad esempio 
il Brasile. «Qualunque cosa si 
possa fare per non aumentare 
i debiti esistenti», ha annun¬ 
ciato, «in questa situazione sa¬ 
rà la benvenuta». 



Il presidente Reagan durante il suo intervento 


_ Italia, la più produttiva _ 

Clup _ Ratr. oraria Produttività 

87/88 _ 87/88 87/88 

Canada _ t,9 2,5 2,8 3,4 0,8 0,9 

Usa _ ,8 0,3 1,7 3,5 2.4 3,1 

Giappone ,2 -0,6 2,5 2,6 2,8 3,1 

Francia 1.1 0,5 4,t 4,1 3,0 3,6 

Germania 3,0 t,2 4,4 4,1 1,3 2,9 

Italia _ 4,4 3.2 7,6 6.0 3,0 2,7 

Gbr_ 2,2 3,5 8,1 7.4 6,8 3,9 

Nell’87 l’Italia ha registrato, come si vede dalla tabella, tratta dal 
«Rapporto annuale» del Fmi, un aumento della produttività supe¬ 
riore a quella del «mitico» Giappone dove ancora in molti casi 
l'orario di lavoro supera le 40 ore settimanali. A fare «meglio» 
dell’Italia è stata solo la Gran Bretagna. Anche per l'aumento delle 
retribuzioni l’Italia è stata battuta solo dalla Gran Bretagna. Evi¬ 
dentemente in Europa, nonostante le politiche ferocemente anti¬ 
sindacali di questi anni, i lavoratori per lavorare di più vogliono 
essere pagati meglio. t un «brutto vizio» che non sono riusciti a 
fargli perdere. 


E Amato chiede apertura ai paesi in sviluppo 


1 discorsi ufficiali che hanno aperto l’assemblea 
del Fondo monetarlo hanno un tiepido riscontro 
nelle delegazioni e sul mercato. L'Intervento del 
ministro del Tesoro Giuliano Amato, pur onorando 
l'ottimistico comunicato del Gruppo dei Sette sot¬ 
toscritto sabato, ha introdotto motivi di profonda 
Insoddisfazione. Il dollaro in rialzo a 1327 lire se¬ 
gnala l'attesa di denaro più caro. 


RENZO STEFANELLI 


Mi ROMA. L’Intervento del 
ministro del Tesoro all’assem¬ 
blea del Fmi è nell'alveo della 
traditone italiana di mezza 
apertura al mondo in via di 
sviluppo. Amato ho detto, ad 
esempio, che vede «ulteriori 
spazi per manovre fiscali» In¬ 
cisive al fine di sostenere i rit¬ 
mi di produzione. Ciò contra¬ 


sta con la difficoltà di impo¬ 
stare una manovra fiscale inci¬ 
siva In Italia ma resta una os¬ 
servazióne giusta. 

«L'ammontare complessivo 
del debito e 1) persistere di tas¬ 
si di Interesse reati elevati - ha 
detto ancora Amato - posso¬ 
no portare a tensioni». Recla¬ 
mando «una crescita espan¬ 


sionistica delle economie In¬ 
dustriali aperta ai paesi in via 
di sviluppo e soprattutto priva 
delle pressioni protezionisti¬ 
che» Amato ha portato l'ade¬ 
sione italiana a quattro tipi di 
azioni; 

- aumento prioritario del 
capitale della Banca Mondiale 
(non ha detto quanto: di 40 o 
di 80 miliardi?)', 

- aumento di 6 miliardi di 
dollari dello sportello Fmi per 
l paesi in maggiori difficoltà; 

- emissione di nuovi Diritti 
Speciali di Prelievo (Dsp), la 
moneta del Fmi; 

- adesione al progetto di 
sorveglianza multilaterale del¬ 
le politiche monetarie centra¬ 
ta sul Fondo. 

Queste misure difficilmente 
possono realizzare gli obietti¬ 
vi enunciati all'inizio dal mini¬ 


stro del Tesoro. 

Nessuno negli ambienti uf¬ 
ficiali osa dire che gli alti tassi 
d'interesse che soffocano in¬ 
vestimenti e scambi sono il ri¬ 
sultato diretto della politica 
statunitense. Sono i «privati» 
banchieri a farlo: «Il non risol¬ 
to problema del bilancio ame¬ 
ricano» dice il copresidente 
della Deutesche Bank, Alfred 
Herrhausen, produce una si¬ 
tuazione «in cui non crediamo 
che il mercato rimarrà stabi¬ 
le». 

Gli economisti della Whar- 
ton Econometrics affermano 
che «dal momento che la 
pressione sul dollaro dovreb¬ 
be continuare prevediamo un 
altro aumento del tasso di 
sconto sul finire del quarto tri¬ 
mestre ed un secondo agli ini¬ 
zi del nuovo anno*. Gli econo¬ 


misti della Wharton e della 
Merril Linch concordano, 
inoltre, nel prevedere che ciò 
non eviterà la svalutazione ul¬ 
teriore del dollaro attorno al 
1096 e la conseguente inflazio¬ 
ne. 

il rialzo del dollaro è certo 
poco spiegabile in questo 
quadro. Tanto più che le di¬ 
stanze con le altre valute, in 
termini di tassi reali e d’infla¬ 
zione, aumentano. Nella Ger¬ 
mania foderale I prezzi al con¬ 
sume sarebbero diminuiti dei¬ 
lo 0,i% fra agosto e settem¬ 
bre. In un anno i prezzi al con¬ 
sumo sono aumentati del solo 
0,5% mentre negli Stati Uniti 
sfiorano il 496. 

L’Enre per la programma¬ 
zione del governo dì Tokio 
(Epa) ha rilevalo negli ultimi 


tre mesi indici di ripresa nel¬ 
l’economia giapponese. Vi 
contribuiscono soprattutto 
fattori interni - come le co¬ 
struzioni e l’acquisto di beni 
durevoli - ma l’industria ha 
reagito con rapidità sorpren¬ 
dente alla rivalutazione dello 
yen. Insomma, né la Germa¬ 
nia federale né il Giappone la¬ 
sciano spazi al concorrente 
americano. 

Sintomatica anche la rea¬ 
zione della Unione delle Ban¬ 
che Svizzere che rialza il tasso 
sui buoni fruttiferi dal 4,25% al 
4,75%. Si pone cioè in con¬ 
correnza diretta con gli Stati 
Uniti per l'acquisizione di ca¬ 
pitali. Il rialzo dei tassi d’inte¬ 
resse si presenta, cioè, come 
un serpente che si morde la 
coda: più gli Stati Uniti offro¬ 


no per assicurarsi la sottoscri¬ 
zione dei loro tioli di debito, 
più dovranno pagare. 

La Banca d'Inghilterra è in¬ 
tervenuta ieri vendendo sterli¬ 
ne contro dollari con lo scopo 
di influenzare il cambio. Uno 
degli obiettivi degli inglesi è 
mantenere la sterlina al disot¬ 
to dei tre marchi. La manovra 
dovrebbe proteggere gli indu¬ 
striali inglesi dalla concorren¬ 
za tedesca tenendone basso il 
valore. Gii industriali inglesi 
non si accontentano, natural¬ 
mente, e vorrebbero una sva¬ 
lutazione consistente della 
sterlina. Come alcuni ambien¬ 
ti industriali italiani ritengono 
che il loro spazio di manovra 
sia ridotto nel mercato inter¬ 
nazionale e vorrebbero rifarsi 
a spese del prezzo dì cambio 
della loro valuta. 


Bagnoli 
si prepara 
alia lotta 



A Bagnoli il consiglio di fabbrica e i sindacati locali e 
nazionali hanno deciso di dare battaglia per impedire lo 
smantellamento dello stabilimento. È stato così program¬ 
mato uno sciopero generale regionale a sostegno della 
lotta degli operai delntalsider. Ma essa non sarà facile; ci 
sono di mezzo gli interessi di grandi gruppi locali e nazio¬ 
nali (come la Fiat) sull'area dei campi Flegrei e su una sua 
possibile destinazione turistica. E forse per questo che, 
questa volta, (e forze politiche locali preferiscono tacere. 


Alla Saipem 
era andata meglio 
l’anno passato 


La debolezza del prezzo 
del petrolio (e quindi la di¬ 
minuzione delle commesse 
nel campo della ricerca dì 
nuovi giacimenti) hanno In¬ 
ciso sui risultati dei primi 
sei mesi dell'anno della Sai¬ 
pem (gruppo Eni): Infatti la 


società ha registrato un risultato netto di 10,9 miliardi e 
ricavi per 52$ miliardi. Nello stesso periodo dello scorso 
anno il risultato netto era stato di 16 miliardi e i ricavi di 
582 miliardi. Anche il dollaro ha contribuito ai peggiora¬ 
mento del risultato, dal momento che il 74,3% dei ricavi 
della società viene conseguito all'estero e quindi espresso 
generalmente in quella voluta. 


Il Cip (Comitato intermini¬ 
steriale prezzi) dovrebbe 
modificare oggi l'attuale re¬ 
gime di sorveglianza del 
prezzo della benzina. In ba¬ 
se all’attuale sistema, Il 
prezzo industriale (cioè al 
netto delle imposte) viene 
adeguato settimanalmente alla media dei prezzi rilevati in 
cinque paesi della Cee. Secondo il nuovo sistema, il prezzo 
dì riferimento dovrebbe essere calcolato sulla base di 
quello dì soli tre paesi, quelli che presentano le quotazioni 
più alte in Europa. 


E intanto 
si viene in aiuto 
ai petrolieri 


Benetton si landa “ L^itTS 

nelle del rampante «made in Ita- 

ACtlrnrarinni ly*. Benetton ha deciso di 

assicurazioni imltare i grandi e 

SUlb Vita così, insieme alla Pruden¬ 

tial corporation, si lancerà 
nelle assicurazioni vita. La 
nuova compagnia, la Prudential vita, dovrebbe cominciare 
la propria attività in Italia in primavera. Dai maglioncini 
all'alta finanza, il passo in avanti è notevole: Benetton sarà 
ben presto uno dei prossimi protagonisti delle più o meno 
vere lotte intestine che ogni tanto attraversano il capitali¬ 
smo italiano che conta? 


-ÌVa il 1980 e il 1985 l'Indu¬ 
stria europea dell'acciaio 
ha ricevuto oltre 56mila mi¬ 
liardi di soldi dei cittadini», 
ha detto ieri il vicepresiden¬ 
te della commissione Karl- 
Heinz Narjes che in ogni 
caso ha escluso che Bruxel¬ 
les possa «Imporre» un piano per la ristrutturazione del 
settore. Narjes ha ricordato che la dimensione della crisi 
siderurgica europea è tale che probabilmente verrà proro¬ 
gato sino a tutto il 1990 il regime delle quote di produzio¬ 
ne. E intanto oggi si insedieranno i «tre saggi» che dovran¬ 
no proporre, entro la metà dì novembre, ai governi dei 
«dodici» ulteriori ridimensionamenti. 


Gioml erodali 
per la siderurgia 
della Comunità 


LaStet 
a gonfie vele 


In attesa di un chiarimento 
sul suo futuro - si farà o no 
l’accordo fra ia principale 
società del gruppo, Vltaltel, 
e ia Fiat? - la Stei ha pubbli¬ 
cato ieri i risultati del primo 
semestre dell‘87: il risultato 
mmam—m—m—a—m—m j or do, cioè prima degli am¬ 
mortamenti e degli oneri fiscali, ammonta a 257 miliardi, il 
40% in più dello stesso periodo dell’anno passato. La legge 
sulle fusioni «agevolate» dal fisco ha funzionato anche per 
questa società. 


MARCELLO VILLANI 


Rapporto Cer 

Il lavoro 
cresce solo 
nelle pmi 

Mi ROMA. Sono state le pic¬ 
cole Imprese ad avere in que¬ 
sti anni il maggiore dinami¬ 
smo dal lato del l’occupazio¬ 
ne. Infatti secondo il «Rappor¬ 
to Cer», con un’occupazione 
che nel 1984 rappresentava U 
28% del totale nazionale, le 
piccole imprese «coprono il 
60% circa dei nuovi posti di 
lavoro nel settore manifattu¬ 
riero e il 6B% nei servizi*. La 
creazione netta di posti di la¬ 
voro ad esse attribuibile è pa¬ 
ri, nel settore manifatturiero, a 
222mila unità all'anno nel pe¬ 
riodo 1978-80 (a fronte di un 
dato nazionale di 106mi!a) e 
di 48mila unità all’anno nel 
periodo 1981*83 (su scala na¬ 
zionale vi fu una diminuzione 
dì 213mlla posti di lavoro al¬ 
l’anno), 

Il rapporto Cer-Fondazione 
Brodolini, elaborato su inizia¬ 
tiva de! ministero del Lavoro, 
indica una crescita di posti di 
lavoro pari allo 0,896 all'anno 
che, sommata a) ricambio ge¬ 
nerazionale, determinerebbe 
nel periodo 1985-90 3 milioni 
e 275mila nuovi occupati. 



La scomparsa di Henry Ford II 

Un eroe deU’industria 
fabbricato dai rotocalchi 


MI DETROIT. È morto Henry 
Ford II. nipote del fondatore 
della casa automobilistica 
Ford, a cui era succeduto nel 
1945. Aveva 70 anni. Dal 1979 
aveva lasciato la direzione 
della Ford. Una polmonite lo 
aveva colpito mentre si trova¬ 
va in Europa ed era stato rico¬ 
verato in ospedale il 12 set¬ 
tembre. 

«Henry arrivò qui, trovò la 
porta chiusa, prese una barra 
di ferro e la sfasciò fino ad 
aprirla fra il divertimento dei 
presenti. L'intero stabilimento 
esultò. 11 giovane Henry slava 
prendendo il controllo»: cosi 
Booton Herndon racconta la 
successione di Henry secon¬ 
do al più famoso fondatore 
della dinastia, caduto vecchio 
e maialo nel 1943 (aveva 75 
anni e mori nel 1947). 

Che cosa non si scrive dei 
potenti! È mollo probabile 
che Henry II sia arrivato al 
controllo della Ford perché a 
quell'epoca, nei primi anni 
quaranta, li passaggio dalla 


gestione dinastica a quella 
manageriale era ancora im¬ 
matura. Gli amministratori 
che si erano formati sotto la 
guida del primo Ford, il teoriz¬ 
zatore del Fordismo, un misto 
di rigore lavorativo e di premi 
salariali, tentarono di opporsi. 
La famiglia Ford reagì e vinse 
insediando, un po’ alla volta - 
arrivato in azienda nel 1943 
ne prese il controllo nel 1945 
- un suo rappresentante. 

La coincidenza fra l'inizio 
della gestione di Hemy li e la 
ripresa economica postbellica 
fece il resto. La Ford, come 
altri complessi industriali, ave¬ 
va ricevuto duri colpi dalla cri¬ 
si generale degli ultimi anni 
Trenta. Ancora una volta nes¬ 
sun «genio industriale» poteva 
salvare un produttore di beni 
a largo pubblico da un crollo 
del potere d’acquisto. 

La vittoria militare degli Sta¬ 
ti Uniti fu anche la vittoria del¬ 
la sua industria. Vennero gli 
anni facili c durarono a lungo. 


Henri II amava vìvere in Euro¬ 
pa, specie nella sua villa ingle¬ 
se. Trovò la sua seconda mo¬ 
glie, Maria Cristina Vettore, in 
Italia (1965) dove ebbe tutti 
gii incensi del caso. AU’aper- 
tura del Mercato comune eu¬ 
ropeo la Ford venne a costrui¬ 
re auto in Inghilterra e Germa¬ 
nia. Perseguiva il progetto del¬ 
la cosiddetta «auto mondiale» 
un'auto per tutti, compresi i 
paesi poveri, che non è mai 
nata. 

Ad un episodio della lotta 
per diventare mondiate - ma 
a spese dei destinatari - è al- 
l’origine della sua estromissio¬ 
ne dalla Ford, il cui capitale 
peraltro apparteneva già per 
l’88% a piccoli azionisti. Fu 
accusato di avere comprato 
un generalo indonesiano. Fu 
la scintilla dello scontro con 
Lee lacocca, che Henry li 
estromise dalla direzione di 
Ford (pasw' alla Chrysler) fa¬ 
cendosi un nemico in più. Era 
il 1979 e la dinastia Ford era 
finita con le sue dimissioni. 


Compra sabato 3 ottobre. 

Fai i tuoi acquisti nei grandi magazzini e supermercati che 
espongono questo cartello con il marchio dell’Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Cancro. 


La solita spesa? Molto di più. 

mi 



Molto di più perchè una parte 
dell’incasso sarà devoluta 
alla ricerca. 


Domani tutto il mondo 
ti dirà grazie. 


Associazione 
Italiana 
per la Ricerca 
sul Cancro 

c/c postale 307272 - Milano 



l'Unità -1H 

Mercoledì I I 
30 settembre 1987 JLJL. 




















Telit 
Prodi 
risponde 
a Romiti 


Banche 

Le nomine 
dopo la 
Finanziaria? 


Economia e Lavoro 


I dati sui primi sei mesi dell’anno 

Fiat: fatturato verso 40.000 miliardi 
Ma l’occupazione è rimasta al palo 


Nuovi servizi Cgil-Unipol 

Parte in Toscana la prima 
convenzione, poi tocca 
all’Emilia e alla Lombardia 


tm ROMA Prodi risponde a 
Romiti difendendo il carattere 
proprio dell'attività manage¬ 
riale delle Partecipazioni sta- 
(all La legittimazione del diri¬ 
gente Industriale pubblico sta 
nel fatto - secondo Prodi - di 
fendere «al miglioramento dei 
risultati aziendali e non al po 
fere che ne consegue» Ci so¬ 
no anche altre logiche, con le 
quali l’Iri, se è il caso, vuole 
convivere senza prevaricarle 
ma dalle quali non è neanche 
disposto a farsi prevaricare 
Cosi ad un livello certo un po 
più elevato rispetto a quello, 
iipertameme provocatorio, 
scelto dall amministratore 
della Fiat, Prodi ha voluto ri¬ 
spondere all’accusa di radica¬ 
lo e Inellmlnabile inefficienza 
lanciata contro le imprese 
pubbliche o all'offensiva giu¬ 
stificazione che è stata data 
del veto opposto alla nomina 
di Marisa Bellisario alla Tedi 
Non una polemica diretta, ma 
distaccata e signorile riaffer¬ 
matone delle proprie convin¬ 
zioni, ma non di meno un fer¬ 
mo rifiuto di ventre incontro 
alla Fiat sul terreno da lei scel¬ 
to Cosi la vicenda Telit resta 
in alto mare, anzi si Immiseri¬ 
sce un po' ieri II consiglio di 
amministrazione della Stet ha 
espresso solidarietà a Giulia¬ 
no Graziosi che ha querelato 
Ottaviano Del Turco per 1 suoi 
giudizi in merito 


■i WASHINGTON II governo 
Intende sciogliere il nodo del¬ 
le nomine bancarie non appe¬ 
na verrà superato lo scoglio 
della Finanziaria 

Ad indicare indirettamente 
i tempi per la chiusura della 
partita «nomine» è stato il mi¬ 
nistro del Tesoro Amato, con¬ 
versando con I giornalisti, in 
occasione del party offerto 
dall ambasciatore Petrignam 
alla delegazione italiana pre¬ 
sente a Washington per i lavo¬ 
ri del Fondo monetario 

Considerando che per leg¬ 
ge, la Finanziaria andrebbe 
approvata entro la fine del¬ 
l'anno, con tutta probabilità 
dunque, la convocazione del 
Clcr per II rinnovo del vertici 
scaduti potrebbe avvenire tra 
il dicembre ’8? e gli inizi 
deirae. 

Dopo la manovra economi¬ 
ca, quella delle nomine ban¬ 
carie dovrebbe comunque es¬ 
sere Il secondo delicato «ban¬ 
co di prova» per il nuovo mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to 

Da rinnovare cl sono I verti¬ 
ci di alcune urandl banche, ad 
iniziare dal San Paolo dì Tori¬ 
no, passando per il Banco di 
Sicilia, Il Monte dei Paschi e il 
Banco di Napoli Per non par¬ 
lare delle circa 30 Casse di ri¬ 
sparmio i cui vertici sono già 
scaduti (Agi) 


Quarantamila miliardi di lire. L'enorme somma è il 
fatturato che la Fiat potrebbe realizzare quest’an¬ 
no, con un balzo in avanti spettacolare rispetto agli 
«appena» 29 mila miliardi dell’86, dovuto solo in 
parte agli acquisti dell’Alfa Romeo e della Sma. «La 
Fiat deve diventare sempre più grande», aveva det¬ 
to qualche giorno fa Agnelli, e le cifre rivelano che 
persegue l'obiettivo con ogni mezzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO Che il traguardo 
dei 40 000 miliardi di fatturato 
sla a portata di mano della 
Fiat, lo confermano i dati sul- 
l andamento dei primi sei me¬ 
si dell’anno approvati ieri dal 
consiglio d'amministrazione e 
trasmessi alia Consob Nel pri¬ 
mo semestre 87 i ricavi netti 
consolidati del groppo sono 
ammontati a 19 847 miliardi, 
vale a dire ben il 38,6 per cen¬ 
to in più rispetto ai 14 318 mi¬ 
liardi del corrispondente pe¬ 
riodo dell anno scorso 
Diciamo subito che a «gon¬ 
fiare» il fatturato hanno contri¬ 
buito gli inserimenti in bilan¬ 
cio dell'Alfa Romeo, della 
Snia-Bpd, della Ford-autocarrl 
inglese e di altre società che 
sono venute ad accrescere la 
grandeur Fiat Ma questi ac¬ 
quisti non spiegano tutto Se 
infatti si escludono dai conti 
l Alfa Romeo e le altre nuove 


società, risulta pur sempre un 
fatturato di 16 600 miliardi, 
che è il 16 per cento In più 
rispetto ad un anno fa Ciò si¬ 
gnifica che la Fiat sta incre¬ 
mentando le vendite ad un rit¬ 
mo esattamente doppio di 
quello che aveva tenuto nel 
1986, quando aveva aumenta¬ 
to ii fatturato da 27 a 29 mila 
miliardi 

Per la verità, In corso Mar¬ 
coni mettono le mani avanti 
Nel comunicato diffuso ieri, 
avvertono che il secondo se¬ 
mestre dà in genere risultati 
peggiori del primo ed accusa¬ 
no «l'effetto dei recenti prov¬ 
vedimenti di inasprimento 
deli Iva che certamente com¬ 
portano un raffreddamento di 
domanda per alcune produ¬ 
zioni Fiat» Se non raggiunge¬ 
remo 140 000 miliardi di fattu 
rato, sembrano voler dire, la 


colpa sara del governo e delle 
forze politiche che hanno «ri¬ 
gurgiti di anticapitalismo» Ma 
si tratta di lamentele rituali in 
realtà la Fiat ha la forza di as¬ 
sorbire gli inasprimenti dell l 
va ed altre misure, come di¬ 
mostrano proprio i conti del 
primo semestre 
Pur avendo preso in carico 
il deficit dell'Alfa Romeo e ge¬ 
stioni non brillanti come quel¬ 
la della Sma, il principale Indi¬ 
ce di redditività della Fiat, 
cioè il rapporto tra utile ope¬ 
rativo e fatturato, è sceso solo 
dello 0 9 per cento (da 9 9 a 
9) L’indebitamento finanzia¬ 
rio che l anno scorso era di 
706 miliardi, era salito all'ini¬ 
zio dì quest anno a 2 700 mi¬ 
liardi per effetto principal¬ 
mente dell operazione Alfa 
Romeo, ma e già ridisceso a 
soli 424 miliardi L'utile opera¬ 
tivo del semestre è stato di 
l 793 miliardi (1 424 un anno 
fa) Ancora piu alto 1 820 mi¬ 
liardi contro i l 647 di un an¬ 
no fa, l’utile ante imposte, gra¬ 
zie al peso crescente dei pro¬ 
venti delle società finanziane, 
che hanno realizzato un giro 
d affari di 3 636 miliardi in Ita¬ 
lia e di ben 4 400 miliardi (il 
10% in più) all estero 
Un pencolo per le ambizio¬ 
ni espansionistiche di Agnelli 
può essere semmai la sfavore¬ 







danni Agnelli 


vole congiuntura economica 
internazionale la Fial, rivela jJ 
comunicato, è già svantaggi- 
la nelle vendite all estero dal- 
I indebolimento del dollaro 
Ma corso Marconi si tutela di¬ 
versificando le iniziative in va¬ 
ri campì Così, accanto ai bril¬ 
lanti risultati delle automobili, 
degli autocarri (in netta npre 
sa), compaiono incrementi di 
fatturato del 35 2% per I inge¬ 
gneria civile (vedi grandi ri 
strutturazioni avviate a Napoli 
ed in altre zone), del 22 8% 


per l’editoria Poi ci sono gli 
armamenti la sola Snia-Bpd 
incrementa il fatturato in que¬ 
sto settore del 19 per cento 
Gli unici conti che non tor¬ 
nano sono quelli sull occupa 
zione I dipendenti Fiat sono 
cresciuti di 53 784 unita (da 
221 a 275 mila), ma ben 45 
mila sono iavoraton dell'Alfa 
e delle altre società acquisite 
I nuovi assunti sono stati solo 
9 000 in un anno e mezzo 
Troppo poco, in cambio di 
tutti i finanziamenti pubblici di 
cui la Fiat ha beneficiato 


wm FIRENZE Anche la Cgil 
Toscana ha scelto la strada di 
offrire «servizi» ai propri 
470mila iscritti E si parte dal¬ 
le polizze di assicurazione per 
l auto la responsabilità civile, 
sulla vita, abbinate alla pen¬ 
sione integrativa, ai (ondi di 
investimento 

Cgil Toscana ed Umpoi 
hanno presentato ieri la prima 
convenzione sottoscritta in 
Italia alla quale seguiranno ad 
ottobre quella con I Emilia- 
Romagna ed a novembrequel- 
la con la Lombardia, mentre 
sono in corso contatti con le 
altre strutture regionali del 
sindacato 

L’accordo sottoscntto tra 
I organizzazione sindacale to¬ 
scana e I Unipol prevede una 
riduzione dei tassi applicati 
dalle agenzie sui vari prodotti 
assicurativi che si aggira me¬ 
diamente sul 20% 

Nel ramo vita e delle rendi¬ 
te vitalizie che stanno regi¬ 
strando il maggiore sviluppo 
ed interesse da parte degli 
utenti e stato predisposto un 
nuovo pacchetto assicurativo, 
Vitattiva 90, che a differenza 
di quello già esistente, destina 
all accumulo il 90% delle som¬ 
me sottoscritte, anziché 
180% 

In Toscana la Cgil istituirà, 
entro la fine dell'anno, 230 


Centri polivalenti di assistenza 
e servizi collegati tra loro con 
un sistema informatico, nei 
quali gli iscritti oltre alta tradi¬ 
zionale consulenza sindacale 
troveranno anche nsposle ad 
altri bisogni ed interessi indivi¬ 
duali Sarà proprio in questi 
centn polivalenti che saranno 
offerte le nuove polizze Uni- 
poi scontate, anche se la ge¬ 
stione resterà affidata agli 
agenti locali della compagnia. 

«Questa scelta - ha soste¬ 
nuto I amministratore delega¬ 
to dell Unipol, Vitaliano Neri 
- rientra in una filosofia della 
nostra compagnia che ha 
sempre privilegialo il rapporto 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li e professionali, le quali rap¬ 
presentano un mercato po¬ 
tenziale di indubbio valore, 
che secondo stime dì una no¬ 
stra ticcrca si attesta attorno 
al 30% dei possibili utenti. E 
l'Unipol, che quest'anno rag¬ 
giungerà i 760 miliardi di pre¬ 
mi raccolti dovrebbe salire al 
quinto posto delle graduatoria 
delle compagnie di assicura¬ 
zione che operano in Italia, è 
convinta che la sfida per ridur¬ 
re i costi di gestione si gioca 
anche su questo campo» 

Il dottor Neri ha annunciato 
anche che l'Unipol è intenzio¬ 
nata a strutturarsi in «gruppo» 
composto da più compagnie 
di assicurazione e finanziarie 


BORSA DI MILANO 

MI MILANO Mercato contrastato, che to a un ripensamento degli operatori sul re un quarto di tutti gli scambi Ancora in 

sogna un pari e patta nella prima parte le operazioni impostate dai «big» della rialzo Sma (Fiat) e cementieri, un Zeno- 

della seduta e termina poi con una lieve chimica le troppe di Gardini e Scnimber- meno che dura da qualche seduta, realiz- 

(lesslone (-0,23%), mentre Fiat e Monte- ni si sono mosse compatte in aiuto del rati Invece o monetizzati i guadagni di 

dison rovesciano le parti che si ripeteva- vacillante titolo primario I valori sopraci- capitale su assicurativi e bancari soprat- 

no da alcune sedute, la prima con un tali si alternano anche nello strapparsi il j* 51 jJ® RfilrS? jSì 1 °i.SU 0 

lieve cedimento (-0 A e la seconda con primato degli affari, l'altro ieri, ad esem- jjJj iÈSS^SESi 

un discreto recupero (+2*) dovuto so- pio, I titoli della Montedlson hanno (ola- KkiBo SSES fTcfi JeK *r“l25*1 

prallutto ad «Ioni di «oategno e non lui- lizzalo - come accade alle Piai - In vaio- cabola 8glo Flette la Olive». I 
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Rosa alternativo? 
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! RICEVUTI 

f II ritorno 

i delie 

streghe 

ORBITE PI VETTA 

a una volia tanto 
ragione Giorgio 
Bocca, quando, 
sull’«Espresso* 
l’altra settimana, 
Invita a compilare le classifi¬ 
che del libri nel «dudes dei 
mort», nel corpo tipografico 
del necrologi, perché sono 
fuochi fatui le poche cose 
buone, mentre dagli «squallidi 
elenchi» risulta che letteratura 
e saggistica sono ormai defun¬ 
te e vanno Invece al gran con¬ 
sumo «libercoli» che, qualche 
anno fa, ogni editore serio 
avrebbe respinto. Odalo, co¬ 
me sempre, Bocca esagera un 
po', qualcosa si può salvare: 
Habermas, Musatti, Gadda.,, 
Ma se non al esagera, non si 
afferra neppure il senso della 
critica, Mediare è un'arte, può 
essere però l’arte della confu¬ 
sione, «Magari - aggiunge 
Bocca - arrivasse il nazional¬ 
popolare, che preoccupava il 
presidente Manca, oggi ad¬ 
detto alle autoesaltazioni del¬ 
la raitv», Peccato poi che Boc- 

S a non cerchi 1 padroni e sca- 
• anche lui nella confusione 
onnivora, cosi che vien da 
chiedersi, di fronte all’improv¬ 
viso appannamento della ra¬ 
gione, se In quel mare alla line 
non ci sguazzi bene pure lui. 
Che peraltro non ha torto nel 
rappresentare cosi un mondo 
In debito di valori politici, cul¬ 
turali. morali. 

Laura Immagine della crisi 
potrebbe essere quella che 
descrive il politologo Giorgio 
Oalll nel suo «Occidente mi¬ 
sterioso»: il ricorso all’oscuro 
e all’Irrazionale, quando il rea¬ 
le e II razionale deludono tan¬ 
to. Il che può valere, secondo 
Galli, risalendo nella storia, ri¬ 
scoperta di un'altra cultura 
perdente e minoritaria e, ad 
esemplo, lettura del Medioe¬ 
vo secondo nuovi riferimenti. 
Lo aveva spiegato già Julìes 
Michelet un secolo fa: la stre¬ 
goneria nasce dall" fame ed è 
una strada per co.uestare o 
aggirare il potere. Dopo Um¬ 
berto Eco, ricorda Galli, ades¬ 
so a rivalutare il Medioevo ci 
si é messa anche Comunione 
o Liberazione. Solo che For¬ 
migoni sta sempre dalla parte 
del roghi, che non vorremmo 

S oluzione del mali nostri, 
rado tutto, meglio le clas- 
e dei libri. Inquinano - 
d'accordo con Bocca - ma ci 
lasciano almeno la puzza, che 
aiuta a rimanere svegli, 
Giorgio Galli, «Occidente mi- 
sterioao», Rizzoli, pag, 300, 



Parliamo di donne e di un conflitto che si ripete 
Basta l’autonomia conquistata 
o è meglio sostituire la cultura maschile con una nuova? 


GINA LAGORIO 


■■ Ne ho portato un pacco con 
me al mare e man mano che mi ci 
addentro, sempre più mi risulta 
chiaro il dilemma di fondo su cui le 
più ricche di pensiero pensante 
(non assunto per osmosi) si vanno 
da tempo Interrogando: ci si ac¬ 
contenta, in quanto donne, della 
propria conquistata autonomia in 
campo culturale, o si vuole costi¬ 
tuirne e sostituirne una del tutto 
nuova, totale, a quella storica ma¬ 
schile? Ed è chiaro In quale direzio¬ 
ne si muovano i vari libri che po¬ 
tremmo molto genericamente 
chiamare femminili, dando per 
scontato un femminismo comples¬ 
sivo di (ondo. Sono partita da due 
riviste: «Donne Parlamento Socie¬ 
tà» fa cura del Gruppo Parlamenta¬ 
re della donne elette dal Pei) e 
«Bozze 87» delle edizioni Dedalo: 
la prima (n. 9) mi è servita soprat¬ 
tutto per conoscere il bilancio del¬ 
le cose fatte e di quelle da imme¬ 
diatamente proporre nella decima 
legislatura, che Gialla Tedesco in¬ 
troducendo la nutrita silloge di arti¬ 
coli e documenti, vuole «costituen¬ 
te anche per le donne, e per le 
istituzioni delle donne»: nella pau¬ 
sa dell'estate cerco cosi di impara¬ 
re da chi ne sa tanto più di me il 
nuovo mestiere di deputata. 

Anche la seconda rivista (il n. 2 
dell'anno X) propone una proiezio¬ 
ne futura dello stato di cose politi¬ 
co nella introduzione di Raniero La 
Valle, ricca di dati e di analisi spe¬ 
cifiche che tutte riassume nella do¬ 
manda cruciale dei nostri giorni: 
«Non si dovrà fare delia quantità e 
della qualità della vita un program¬ 
ma di governo?», senza dimentica¬ 
re le regole del gioco, cosi logore 
che ancne qui rìsuona lo stesso au¬ 
spicio per «una legislatura costi¬ 
tuente». 

Mi sono letta, con un crescendo 
di Interesse e di angoscia, il lungo 
studio di Andrée Michel, Direttrice 
del Centro Nazionale ai Ricerca 
scientifica del ministero dell’Edu¬ 
cazione parigino, sulla donna qua¬ 
le vittima del sistema di guerra, un 
tema trattato già dalle femministe 
americane a Cambridge nel conve¬ 
gno «Women and War». la parte 
Teorica è lesa e appassionatamente 
volta al fine di capovolgere l'ordi¬ 
ne militare-industriale che è alla 
base di ogni sistema di guerra, di 
cui le donne sono da sempre le 
vittime: agghiacciante la parte in¬ 
formativa sui sistemi repressivi an- 
tifemminill nel Terzo Mondo, paral¬ 
leli a quelli necessari per perpetua¬ 
re il potere degli Imperi sui popoli 
sottosviluppati. Vietnam e Ciad of¬ 
frono alla Michel una piattaforma 
di studio il cui esito ha l’eloquenza 
che nasce dalla realtà: lucile e pe¬ 
ne sono le immagini virili celebrate 
nelle canzoni militari, così come la 
pornografia è l’ennesima rivincita 


maschile al movimento di libera¬ 
zione della donna. «Con l’estensio¬ 
ne della cultura di caserma a tutta 
la società il patriarcato mantiene e 
amplifica il suo potere sulle don¬ 
ne». Una diagnosi che mi pare per¬ 
fetta e che, in questo tempo di 
spettacolo a tutti i costi, pare si sia 
dimenticata anche da noi, se è ve¬ 
ro che ho sentito discorsi a dir po¬ 
co demenziali sul concetto di liber¬ 
tà sessuale, come se libertà e schia¬ 
vitù, scelta e mercimonio fossero 
sinonimi. Non è cosi, non lo è stato 
né lo sarà mai, anche se è vero che 
tutto è mutato o in mutamento nel 


mondo e nel mondo delle donne 
in particolare. Si capovolgono an¬ 
che i modi e i riti della letteratura, 
come dice finemente l'ungherese 
Irèn’Kiss in un elegante volumetto 
di sue poesie bilingui (Ed. Le cin¬ 
que vie) dal titolo programmatico 
« Arcadia capovolta ». 

Dalla Essedue Edizioni di Vero¬ 
na mi sono arrivati due libri molto 
appetitosi: di Paola Blelloch, Quel 
mondo dei guanti e delle stoffe. 
Profili di scrittrici italiane del 900 


e /ritorno al rosa, un'antologia di 
saggi arricchiti da un’iconografia 
dei romanzi Salani presentata da 
Antonio Faeti. Ho passato subito in 
rassegna, con ansiosa curiosità, le 
tavole di Micheli sperando di rico¬ 
noscere il coperchio di qualcuno 
dei cofanetti dei sogni rosa della 
mia remota prima adolescenza. 
Erano così seducenti quegli occhi 
maschili di azzurrissimo smalto o 
se marroni, iridati da pagliuzze d'o¬ 
ro! Confesso che ho cercato tutta 
la vita le pagliuzze d oro e non le 
ho trovate mai. Ma forse ci voleva 
una fede più grande della mìa. Sul 
rosa molto si e scritto, i risvolti sto¬ 
rici e psicologici, modelli parame¬ 



I disegni 
dell'inserto 
sono di 
Remo Boscarin 


tri e strutture, i generi nel genere, 
come ii romanzo storico della 
Heyer, i vari serials televisivi; le 
•letture» del tema offrono qui, per 
autorità di interpreti e suggestioni 
di richiami, un concertino che 
s'impone per una autorevolezza 
per fortuna senza noia, (atti salvi, 
anche qui per fortuna gli apparati 
bibliografici. 

Di Paola Bletloch va apprezzata 
subito la pacata prospettiva della 
ricerca, condotta sui testi e non 
confezionata secondo tesi preco¬ 
stituite, che è la trappola mortale in 
cui non pochi libri «femministi» so¬ 
no caduti. La cultura sottesa è va¬ 
sta, e la volontà di capire è intelli¬ 
gente ma anche umile: il rapporto 
delia donna con la creatività 
proiettato nella storia è arduo da 
penetrare, passando attraverso 
tappe molteplici e antitetiche, dalla 
forma tradizionale al suo rifiuto, 
dalla rinuncia della singolarità alla 
sua spasmodica esigenza. 

Lo era poeta. Sibilla, lo è stata, 
nella incandescenza delia passione 
che la muove a scrivere a Dino 
Campana, la «bella belva bionda» 
che la scuote e la esalta («Che ci 
vedano, belli, non soltanto nella 
nostra poesia, che ci amino per la 
nostra gioia, per la nostra vittoria») 
e che la costringe a subire «le cose 

g iù atroci»: in un Natale a Marradi, 
ibilla fu vista in due atteggiamenti, 
o dietro a Dino «sottomessa» o in¬ 
seguita da lui che brandiva un ba¬ 
stone. Quel viaggio chiamato 
amore, ricostruito con attenta e 
amorosa cura da Bruna Conti (Edi¬ 
tori Riuniti) è uno degli epistolari 
più folgoranti che a me, che da 
sempre ne sono una cultrice, sia 
capitato d'incontrare. E per finire 
con il libro di una donna che ha 
usato assai bene gli strumenti stori¬ 
ci maschili della filologia, e degli 
studi letterari e artistici, G. D'An¬ 
nunzio giornalista di Maria Gaz- 
zetti, che ha pubblicato il suo dot¬ 
torato di ricerca ad Amburgo e poi 
nella collana diretta da A. Pizzorus- 
so e E. Raimondi presso Ted. Paci- 
ni. Di D'Annunzio si è scritto mol¬ 
to, ma non abbastanza, se ad 
esempio il suo respiro gonfia an¬ 
che le vele di Dino e di Sibilla, e 
delle sue prose giornalistiche di 
«Proust mondano», come ebbe a 
definirlo M. Praz, manca ancora 
un’edizione completa. Anche gli 
studi specialistici sulla sua attività 
giornalistica sono pochi e solo di 
recente se ne sono interessati il 
francesista Guy Tosi e Ezio Rai¬ 
mondi. D’Annunzio, sprovincialìz- 
zatore della letteratura italiana e 
abile creatore di un’immagine di se 
stesso anticipatrice deU’inlellettua- 
ie di oggi protagonista dei mass 
media, e il multato critico cui arri¬ 
va persuasivamente la giovane stu¬ 
diosa. 


UNDER 12.000 

Un secolo fa 
i forzati 
del week end 


GRAZIA CHEftCHI 

week-end di massa, in cui la 


D i Ivan GonCarov 
tutti conosciamo 
quel capolavoro 

_ che è Oblomoo, 

sinonimo di tragi¬ 
ca accidia. Nella preziosa col¬ 
lana «La memoria» di Elvira 
Sellerio compare ora La ma¬ 
lattìa malvagia, un racconto 
giovanile (scritto nel 1838 a 
ventisei anni) del grande scrit¬ 
tore russo, ritrovato mano¬ 
scritto e pubblicato in rivista 
solo nel 1936. Un raccontino 
deliziosamente parodistico, in 
cui, nel personaggio del pro¬ 
prietario terriero TjaSelenko 
(«famoso per la metodica pi¬ 
grizia», che passa «la maggior 
parte della vita sdraiato a let¬ 
to»), è già abbozzato l'indo¬ 
lente, mite e sensibile Oblo- 
mov, che è ben più di un per¬ 
sonaggio: è un simbolo. 

La malattia malvagia, peri¬ 
colosamente contagiosa, è 

3 nella che affligge, all’arrivo 
i ogni primavera, la famigtia 
Zurov, che per il resto dell’an¬ 
no è non solo normalissima, 
ma colta, civile e ospitale. Di 
che malattia si tratta? Della 
smania selvaggia di far inde¬ 
fessamente gite, scampagna¬ 
te, escursioni, marciando per 
chilometri quasi di corsa, an¬ 
che in condizioni meteorolo¬ 
giche abominevoli, con la di¬ 
vorante ansia di ammirare la 
natura; ha, l’aria fresca! ah, i 
fiori odorosi!, ah, il canto de¬ 
gli uccelli! Tutti gli Zurov sono 
contagiati dal morbo, nessu¬ 
no escluso: dalla vecchia non¬ 
na paralitica (che in una gita, 
per aver voluto fissare troppo 
a lungo il sole, perderà la vi¬ 
sta), ai figli piccoli e meno 
piccoli, ai due servi. E ad ogni 
ritorno a casa (spesso tratti in 
salvo da amici), stremati, affa¬ 
mati, obnubilati quando non 
seriamente ammalati, gli Zu¬ 
rov aspettano solo di ripren¬ 
dersi per di nuovo correr via 
di casa, senza fiato e con «una 
gioia selvaggia negli occhi». 
Così, da tempo, alla fine di 
ogni inverno. 

La conclusione? Lasceran- 
no Pietroburgo e approderan¬ 
no in America, meta finale, 
perché spariranno in un’e¬ 
scursione in montagna. 

tetto oggi, questo divertis- 
sement di uonéarov, che ave¬ 
va come cordiale bersaglio 
una famiglia c intellettuali 
suoi amici, suona profetico. 
Gli Zurov possono essere visti 
come pionieri degli attuali 


gente si sobbarca aspre fati¬ 
che (anche solo per uscire e 
far rientro In città), alla ricerca 
sovraeccitata di un’evasione 
qualsivoglia, da forzati del di¬ 
vertimento, vittime di falsi bi¬ 
sogni, robot impazziti. Ma al¬ 
meno gli Zurov araldi e profe¬ 
ti, hanno la fissa, garbatamen¬ 
te parodiata da Gonéarov, del¬ 
la natura, mentre oggi secon¬ 
do me è perlopiù odiata, sia 
esplicitamente - e allora è 
sfregiata, deturpata, imbratta¬ 
ta - sìa nascostamente, dato 
che spesso ecologisti e C. 
sembrano più alla ricerca dei 
suoi sfregi, deturpamenti e im¬ 
brattamenti che della sua con¬ 
templazione. 

I tredici racconti di Gente 
in Aspromonte furono scrìtti 
dal calabrese Corrado Alvaro 
nel 1930, nel pieno della sua 
maturità e originalità dì scrit¬ 
tore. Della Calabria riflettono 
le difficili condizioni di vita 
(«una vita piena dì pietre e di 
spine»), gli spinosissimi pro¬ 
blemi sociali, i comportamen¬ 
ti umani generalmente affetti 
da fatalistica rassegnazione, 
ma anche ribelli (si veda lo 
splendido racconto iniziale 
che dà il titolo al libro), la na¬ 
tura selvaggiamente primitiva. 
La denuncia della tenibile si¬ 
tuazione dei pastori e del con¬ 
tadini è filtrata attraverso una 
prosa lirica, evocativa, simbo¬ 
lica: «1 frammenti favolosi di 
civiltà contadina restano so¬ 
spesi tra il quadro di genere e 
la violenza escatologica di un 
mondo in attesa di riscatto» 
(Alfonso Berardinelli). Un li¬ 
bro aspro e poetico, fonda- 
mentale nella letteratura meri¬ 
dionalistica. 

Infine gli ammiratori (e guai 
a chi non lo è) dì Madame 
Bovary di Gustave Flaubert, 
devono assolutamente legge¬ 
re il breve, bellissimo saggio 
di Jean Starobinski, La scala 
delle temperature che indaga 
da par suo sul romanzo da 
un angolatura insolita e ricca 
di sfaccettature (il libretto, è 
uscito tre anni fa, ma ho con¬ 
trollato che è tuttora reperibi¬ 
le in libreria). 

Ivan Gonfarov, «la aialaltls 

l^ v A*’' s ' ,krio ' 

Corrado Alvaro, «Gente d'A- 
aprqmonle», Ganniti, pag. 
ITO, lire 12.000 
Jean StaroblnaU, «La acala 
delle temperature», Il Melan¬ 
golo, pag. 69, Ure 10.000 
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Caserme e cavalli di razza 

ANTONIO FAETI 


I primo dato da segnalare è questo: 
in un tardo pomeriggio di settem¬ 
bre, in un'ampia e accogliente pla¬ 
tea del cinema «Arcobaleno» di 
Bologna, siamo in tutto sei spetta¬ 
tori a vedere II film Cavalli di razza, di Frank 
Roddam. L'altro dato è che io non sapevo nul¬ 
la di questo film, non avevo letto su di esso 
recensioni, lusinghe, pre-allarm». Sono entrato 
perché studio da tempo l’Immaginario milita¬ 
re, con una particolare predilezione per quello 
che si determina in tempo di pace e per mezzo 
di pretesti che alludono a caserme, accade¬ 
mie, scuole navali, istituti. 

Quando II film comincia vedo subito un vol¬ 
to amico, quello di David Keith. Nei film Uffi¬ 
ciale e gentiluomo, di Taylor Hackford, del 
1982 (m in Italia apparve nel 1983) David era ii 
giovanotto che si uccideva (non si uccidono 
cosi anche i cavalli di razza americani?) pro¬ 
prio perché era sia un gentiluomo che un futu¬ 
ro. credibile ufficiale. Ebbene, mt san detto, 
ecco il caro David che ci riprova, vediamo se si 
impicca anche questa volta. 

Nel film siamo nell’anno del Signore 1964, e 


I 


l'ambiente è quello dell’Istituto militare della 
Carolina dove si formano I cadetti. In quattro 
anni di corso, in cui si subiscono soprattutto le 
pedagogiche e motivatissime ed assai creative 
sevizie dei colleghi più anziani, si ottiene un 
diploma e soprattutto un anello che, con rito 
leggermente nazista e nibelungico, viene con¬ 
segnato nel corso di un bnndisi tra guerrieri. 
L’anello 6 il segno-simbolo dell'onore, e di 
onore si parla sempre in questo istituto della 
Carolina, dove David, che non ci voleva anda¬ 
re e si è iscntto solo per accontentare il (deli¬ 
rante) desiderio di un padre morente, è giunto 
al quarto anno grazie all'aiuto didaiiico. e an¬ 
che un po' umano, di un anziano ufficiale tutto 
cuore, sigaro, trippa e, sì. anche onore. Fra i 
riti iniziatici che costellano il cursus di questi 
giovanottoni selezionati. c‘è la «notte delle 
streghe», un'annuale esplosione di ferocia 
inaudita contro i pivelli del primo anno, voluta 
soprattutto dal pedagogico generale coman¬ 
dante che in essa vede uno dei cardini elico- 
educativi dell’Istituto 

Però quell'anno sono presenti due ragazzo¬ 
ni che non ci dovrebbero essere e che minac¬ 


ciano di macchiare, con ia loro semplice pre¬ 
senza, l'onore dell'anello. Uno è un paciocco¬ 
ne, sudatone, coglioncello, tremolone che è 
sfuggito ai test e ha imbrogliato gli psicologi 
(ma siamo nell'anno del primo grande impe¬ 
gno in Vietnam, ci si poteva anche confondere 
tra attitudini e vocazioni..,). L'altro e il pnmo 
negro che tenta di entrare nell'istituto Tra tor¬ 
ture, violenze, sevizie, il negro e lo spaunto 
vanno avanti. Cosi una notte appaiono, ma¬ 
scherati e micidiali, i «dieci» Sono quasi una 
leggenda dell'Istituto, minacciano il paciocco¬ 
ne ai portarlo «nella buca» e lui si butta giù dal 
tetto di un edificio Ma David indaga e scopre 
tutto. 1 «dieci» sono una specie di P2 pedagogi¬ 
ca che si forma di anno in anno e comprende 
I primi dicci studenti di ogni corso Hanno 
l'incarico di «tenere pulito» l'istituto per esem¬ 
pio. se appaiono vigliacchi o negri o gente 
simile, loro li inducono a dimettersi Se si im¬ 
battono in vili testardi o in negri riottosi, allora 
li torturano (con gli stessi metodi dei para in 
Algeria) nella «buca», die e poi la cantina della 
villa del generale comandante, a suo tempo 
membro della dinamica confraternita e da 


sempre protettore, ideologo e sponsor dei 
«dicci» 

E David questa volta non si impicca, ma, 
congiungenao Holmes e McLuhan, ovvero la 
deduzione con il ricatto mass-mediologico, 
costringe il generale a dimettersi e poi se ne va 
anche lui. con il diploma in una mano e l’anel¬ 
lo nell'altra, indeciso se infilarlo o no. 

Sono uscito con una dolorosa delusione di 
antica data. Nel 1953, quando studiavo già 
l'immaginano militare delle caserme, avevo 
letto, con grande tormento e partecipazione. 
Do qui all eternità di James Jones. E la storia 
di una lunga trafila di sevizie a cui viene sotto¬ 
posto il soldato Robert Prewitt, dal suo ufficia¬ 
le superiore e comandante che cerca di co¬ 
stringerlo a salire sul ring dei campionati mili¬ 
tari Robert non vuole tornarci perché rese cìe- 
i o un uomo durante un incontro e il suo onore 
gli vieta di ripetere l'esperienza. Botte, umilia¬ 
zioni. cella di rigore. Prewm non si impicca ma 
viene ucciso per sbaglio <i.». suoi commilitoni 
quando torna in fretta in caserma la nottz dopo 
Pearl Harbor Nel 1954 andai a vedere il film 
Da qui all'eternitàd\ Fred Zinnemann. ail«Ar¬ 


cobaleno», che allora si chiamava «Modernis¬ 
simo» ed era sempre pienissimo. Nel film, ri¬ 
spetto al libro, avevano messo un episodio in 
iù. una commissione di inchiesta scopriva 
ufficiale torturatore e lo costrìngeva a dimet¬ 
tersi. Insomma- nei libri si è nazisti impuniti e 
nei film sì paga i) fio delle propne colpe Chissà 
perché? 

Per indurre a fuggire anche i pochi spettatori 
che ancora si ostinano ad andare al cinema, 
nella riviera Adriatica danno per tutta l'estate 
solo una mazzetta dì iilm, sempre gli stessi. 
Della mazzetta fa parte anche l'ineffàbile Top 
Gun con il sorriso furbastro di Tom Cruise e 
tutto il contorno di splendori reaganiani Lì si 
vede benìssimo che il potere che non logora 
certo chi ce l’ha. Col suo sorriso da ebete che 
ha vinto in borsa, Tom Creise frequenta una 
scuola di combattimento e spezzerà le rem 
aviatorie tanto ai ressi quanto agli iraniani. Film 
cpifamco di ogni paranoia reaganiano, Top 
Gun sembra lontanissimo dai problemi (bu¬ 
giardamente risolti) dì Cavalli ài razza 

E ora rammento altre cose. Propno dopo 
aver visto Top Gun ho assistito anche alla ceri¬ 
monia del Giuramento Solenne delle Reclute 
di un Centro di Addestramento della riviera 


Bande, solennità, discorsi, bandiere. E fuori, 
pnma e dopo, c’era la triste giornata di questi 
ragazzi bianchì e rapati, schivati dalle fanciulle 
abbronzate come se avessero l’Aids, sempre a 
eruppi, sempre a parlare dei loro superiori e 
delle loro miserie di caserma. E mangiavano, 
qua e là. il pranzo «tutto compreso» dei Giura¬ 
mento. con la mamma, il papà, la fidanzatine, 
tigurine dì un’Italia sommersa e nascosta, rac¬ 
contata da Zavattinì, disegnata da Aitalo o da 
Novello. Però quel titolo Cavalli dì razza, par 
fatto apposta. Noi, in Italia, di cavalli dì razza, 
ne avevamo due. un tempo. Ora sopravvive 
solo il più piccolo dei due, però deve aver 
studiato al Santa Carolina, o nelle scuole del¬ 
l'Ordine Teutonico. Ma io direi che è un «caval¬ 
lo di razza» anche Andreottì, e come trottava a 
Rimini, con tutti quei suoi soldatini crociati 
delta lede. Un ultimo indìzio, nell’anno di Sher- 
lock Holmes. La locandina dì Cavalli dì razza 
dice così «Un addestramento feroce. L'onore 
militare come unica fede. Da queste accade¬ 
mie escano ufficiali come ii colonnello North». 
L avete letto l'articolo di «Rinascita» sulla P2 
americana di cui fa parte North? No? Male. 
Leggete «Rinascita» e capirete meglio certi 
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SEGNALAZIONI 


Colin Renfrew 
■L Europa della preistoria» 


Colin Renfrew m Non una unica culla (I gii 

ella oreistona» 10 « d E S«o) ma numerosi lo 
ena preistoria» cok| aulonom( dl C1VI | U que 

Laterta j»ia la teona che il professore 
310 L 27 000 inglese avanza sulla preistoria 
europea basandosi sulle risul 
tanze del radiocarbomo come 
sistema di datazione dei re 
peni archeologici «alle cui 
qualità si sofferma 


MI La 53enne autrice - scrii 
trlce e acquarelllsta - narra in 
questo breve romanzo (o me 
glio lungo racconto) le tor 
mentale vicende di una nevro 
si che affligge una giovane 
donna In difficile equilibrio 
con se stessa e ossessionala 
dalla presenza di un alienante 
«barbablù* fino alla traumatl 
ca soluzione Trama esile e 
prosa levigata 


ROMANZI 

Il pianeta 
come 
un corpo 

Henri Michaux 
«Ecuador» 

Theoria 

Pag 138, L 16 000 


Mi II 27 dicembre 1927 un 
giovane belga non ancora 
trentenne s Imbarca a Amster 
darn dirotto verso I Ecuador 
Arriva a Quito fine gennaio 
Vede la Cordigliere delie An¬ 
de, si ferma a Guadalupe gira 
In auto sulle strade dei Rio de 
Samba scala cime dl quasi 
5000 metri cavalca per giorni 
Interi, attraversa II Rio delle 
Amsrzonl In piroga prende 
appunti Insomma il tipico 
vii gfilo avventuroso e esotico 
con II suo Inevitabile diario 
Ma all alba del Novecento 
non esistono più terre vergini 
e la velocità dei treni dei tran 
satlantici degli aerei ho muta¬ 
to le distanze Chiunque pure 
debole e codardo come spes 
so si descrìve Mlchaux può 
sconfinare dal proprio peri¬ 
metro natale e cercare gli an 
tlpodi A costo dl non trovarli, 
però 

Infatti il vagabondo mo 
demo scopre che «non cè 
paese che gli piaccia» Redi 
gè ovviamente un giornale dl 
bordo, ma «non sa viaggiare 
né tenere un diario» GII fa eco 
Il contemporaneo etnologo 
che «odia I viaggi c gli esplora 
tori» (Uvi Strauss) Il selvag 
glo non è né buono né pittore¬ 
sco f. triste come l tropici (e 
lo constatarono anche Sega 
len e Gauguln) Scompare II 
paesaggio, rimane il passag 

f ilo puro movimento ricerca 
o per se stesso metafora del 
pensare II pianeta é ridotto 
alle dimensioni del corpo 
dentro II quale, come In un 
grande deserio brulicante va 

( totano sassi e ectoplasmi Al 
ora I «altrove* è qui le di 
stanze sono tutte Interiori Ne 


Adriana Asstni 
«Cerimonia privata 
il Ventaglio 
Pag 134 L 13 000 


gli emisferi e negli equatori 
nel poli e nelle latitudini del 
1 anatomia e del sogno sta il 
viaggio più rischioso Mlchaux 
vi Si dedicherà sistematica 
mento anche con la mescali 
na a partire dal 19S7 Plonìe 
re dl una nuova coscienza 
nelle sue pagine dualistiche 
degli anni Trenta si trovano 
ancora ragni scimmie febbn 
lunghi rata vulcani banani e 
liane C è anche da ridere e da 
pensare tra frasi che ti inchlo 
dano insomma c é il mondo 
dl un poeta morto nell 84 e 
tradotto In Italia tra altri da 
Ungaretti e da Zanzotto 

CASE/CITTA*" 

Un secolo 

con 

Corbu 

Francesco Tentori 
e Rosario De Stmone 
«Le Corbusler» 

Laterza 

Pag 250 L 40 000 

EUGENIO RÒVERI 

MI II 6 ottobre 1887 nasct 
a a La Cbaux de Fonds Char 
les Edouard Jeanneret Sareb 
be diventato famoso con lo 
pseudonimo di Le Corbusitr 
tanno famoso che quest anno 
tutto il mondo lo ricorda con 
mostre pubblicazioni convc 
gnl 

Anche questo volume di 
Francesco Tentar! c Rosario 
pe Simom può essere inteso 
come un omaggio ad uno dei 
piu popoian maestri dell ir 


AA VV 

«Un industria in Europa» 
Il Mulino 
Pag 352 L 34 000 


M Si tratta di un rapporto» 
sull impatto dell integrazione 
europea sull industria italiana 
redatto da Pippo Ranci e Ma 
no Dal Co che sintetizza una 
sene di ricerche svoltp in col 
laborazione fra il CFR (Centro 
Europa Ricerche) di Roma t 
t IRS (Istituto per la Ricerca 
Sociale) di Milano 


Lue Ferry Alain Renaut m (I libro scritto a due mani 

«Il 68pens,ero» da due docen, ‘, d ‘ frimofu al 
K franta il complesso di opere 

Rizzoli teosofiche pubblicale prima e 
Pac 278 L 22 500 sut>l, ° dopo i fatti del maggio 
s francese da Foucault a Derri 

da a Bourdieu ad Althusser 
a Lacan e le studia alla luce 
degli avvenimenti del mitico 
68 


M Sono qui raccolto le com Cario Michelstaed ter 
posizioni liriche scritte tra il prwjci<>» 

1905 e I autunno del 1910 

quando il poeta goriziano Adelpht 

passalo come una luminosa p a g 112 L 8 000 

me eora nel ciclo letterario si B 

uccise ancora ventitreenne 

con un colpo di rivoltella II 

curatore Sergio Campatila 

traccia in una impegnata in 

traduzione le linee essenziali 

del suo mondo poetico 


MI Hitler sadico nemico del Wulf C S 
1 umanità ma in privato asce ^ Cenare 
ta incorrotto e disinteressato 7 
E una leggenda - dice 1 autore Armenia 
-che «va buttata nella spazza Pag 250 
tura delia storia* E racconta 5 
in quali modi il Fuhrer accu 
mulo un immenso patrimonio 
personale ad esempio n 
scuotendo milioni di marchi 
come «diritti» per la sua ìmma 
gine effigiata sui francobolli 


WulfC Schwarzwaller 
•Il denaro di Hitler» 


Pag 250 L 22 000 


NOTIZIE 


«Grinzane» 

alla 

settima boa 


tm E giunto alla settima edi 
none il premio letterario Gnn 
zane Cavour caratterizzato 
dalla sua «giuria giovane» di 
stnbuita in 11 scuole medie 
superiori Anche quest anno 
la Giuna presieduta da Ugo 
Ronfani selezionerà sei opere 
(tre di narrativa italiana e 3 
stranie e) che saranno lette e 
votate dagli studenti La seie 
zio ne sara compiuta entra il 
prossimo mese di febbraio 
mentre la premiazione e fissa 
ta per il maggio 88 nel Castel 
lo della cittadina piemontese 


chitettura moderna perso 
nagglo discusso e discutibile 
ricco di intuizioni di entusia 
ami di passioni che ha lascia 
lo una straordinaria eredità 
non solo attraverso le sue rea 
llzzaziom dalle ville alia chie 
sa di Ronchamp dai piani ur 
banlsticl ai quadri ma anche 
attraverso un metodo di lavo 
ro (come ha sottolineato Vii 
torio Gregolll in un recente 
numero di Casabella) costruì 
to grazie ad una instancabile 
pura osservazione della reai 
tà della natura e degli uomini 
lontano dalle generalizzazioni 
ideologiche 

Il volume di Tenton e De 
Simone è una preziosa guida 
alla conoscenza dl Le Corbu 
sìer propedeutica e insieme 
specialistica ricchissima di in 
formazioni e Insieme dì rinvìi 
bibliografici di ulteriori indi 
cazlonl di ricerca 

Dopo I introduzione gene 
rale undici schede presenta¬ 
no dettagliatamente con dovi 
zia di immagini altrettanti la 
vorì di Corbu Segue utilissima 
una antologia critica Quindi 
note biografiche e bibliografi¬ 
che, un glossario e unc guida 
alla ricerca Infine I itinerario 
cioè un catalogo delle opere 
(con le Indicazioni necessarie 
per riirovarle e vederle.) 


STORIE 

La terra 
promessa 
al benessere 

Carlo Cattaneo 
«Interdizioni israelitiche» 
Einaudi 

Pag 191. L 16 000 


LEVA FEDERICI 

Mi In tempi di affannosi di 
battiti sul post moderno fa as 
sai bene alla salute intellcttua 
le una dose di buone analisi 
sulla nascita dol «moderno» 
Le fornisce ai lettori attenti 
Carlo Cattaneo con le «Inter 
dizioni israelitiche» meditato 
da Einaudi II saggio socio 
stonco economico è dei pri 
mi anni di attività pubblicistica 
del Cattaneo (il 1836) e pren 
de le mosse da una vertenza 
giudiziaria aperta tra il Canto 
ne svizzero di Basilea Campa 
gna e due fratelli ebrei I Wnal 
avevano acquistato un terreno 
nel Cantone ma si erano visti 
annullare il contratto in base 
alla legge che interdiceva agli 
israeliti il diritto di proprietà 
immobiliare Questo episodio 
(che fu concluso dalla giusli 
zia elvetica in maniera salo 
momea impedendo ai Whal 
I acquisto ma concedendo 
loro un forte indennizzo) offri 
al Cattaneo I opportunità per 
una prima esposizione della 
sua cultura democratica mili 
tante e «moderna» Il (futuro) 
direttore del «Politecnico» af 
ferma con chiarezza il rifiuto 
di qualsiasi teona razzista (e 
quelli erano gli anni in cui gli 
scienziati giravano il mondo 
misurando i crani delle diver 
se «razze* umane per indivi 
duare quella «superiore») C lo 
fa in nome di quella «progres 
siva universale equità» sulla 
quale si deve fondile la con 
cardia interna Utile nazioni 
ed anche il loro «maggior bc 
nessere» Negare agli israeliti 
il diritto al possesso fondiario 
non solo e iniquo - dice Catta 
mo - ma e anche dannoso a 
quella economia che rinuncia 
cosi all afflusso di capitali in 
un settore primario I riferì 
menti per la ricerca interdici 
pinture vengono evidt nk 
mente al Cattaneo dall espt 
rienza pilota dell economia 
lombardi ta cui crescita le 
fiata soprattutto alla produco 
m e al commercio della seta 
aveva pero le proprie basi 
m i decenni precedr mi di forti 
investimenti fondiari 


Messico d’altre memorie 
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FABIO RODRIQUES AMAVA 


C i sono la fotografia dell insolito e la fotografia concettuale che 
sperimenta con i insolito e ci sono I insolito della realtà e 
i insolito fabbricato in laboratorio La fotografia artistica si è 
proposta il programma di fare immagini che rompano con 
mmmmmm ì abituale che erode la nostra esperienza quotidiana del mondo 
Sia nella fotografia dell insolito che m quella concettuale mondo e 
immagine si riconoscono solo per la loro verosimiglianza Esiste vera nenie 
nel mondo la realta di quell immagine 7 Come ha fallo il fotografo a produrre 
quel mondo 7 In queste domande sta la soia differenza tra due modi di 
assumere I ident tà mondo immagine al di la deli immagine utilitaristica 
che riduce il mondo alla unidimen lonalita 
Nei due modi di concepire la fotognfia rimangono tuttavia il gesto 
congelato I atteggiamento immobile gli oggetti e il silenzio che popolano 
la nostra identità e la nostra distanza la nostra visione e il nostro 
autocompiacimento Essere causalità finalità confinano e si dissimulano in 
queste immagini portatrici di memoria creatrici di alterila Ci sono cieli che 
i nostri occhi non hanno mai visto né vedranno mai corpi oggetti feste 


culti inverosimili che non rientrano nella nostra esperienza sensibile e che 
stanno lì imperturbabili nel tempo e nello spazio affermando altre identità 
altre memorie L esperienza artistica è esperienza dell altro I universo 
medesimo dell alterità 

Dall altra parte dell Oceano il reai meraviglioso esiste e le fotografie di 
Javier Gonzàlez e di Everardo Rivera ce lo confermano in esse parlano ì 
limiti stessi della modernità là dove Barocco e sobrietà si giustappongono 
e si differenziano offrendoci la sintesi che in letteratura non si è ancora 
raggiunta fra paradigmi come Juan Rullo e Lezama Lima 
L occhio ciclopico di otto fotografi messicani (Bodek Chen Charpentier 
Guijosa Martmez Castro Sigai Solo Curie Gonzàlez e Rivera) convoca 
davanti a noi immagini che credevamo morte o inesistenti residui di una 
realtà che supponevamo soppressa per sempre Ma non è cosi La mostra 
«Seis lotógrafos mexicanos seis» e «Atlixcayotl» nell occhio di Javier 
Gonzàlez organizzata dal critico Ambra Polidon e dal pittore Raymundo 
Sesma ci apre eloquentemente a questo mondo «altro» nella galleria «Il 
Diaframma» di Milano diretta da Lanfranco Colombo (oltre che in un bel 
catalogo) 


GIALLI _ 

Intrigo 
sotto 
i portici 

Loriano Macchiavelli 
«Stop per Sarti Antonio» 
Cappelli 

Pag 220 L 16 000 


MARIA NOVELLA OPPO 

■■ Loriano Macchiavi Iti 
non sta al gioco o mf gl o g o 
v a come il g itto col topo con 
il lettore per poi ma lasca 
mo start La kUtratur ì gall» 
ha i suoi luoghi tu it 11 le sut 
rt gole Tra i luoghi tip ci non 
c t non c i ra mi si j j prim » 
la grassa Ho ogi i ( onu un 
magni art di liti pt rk tu sotto t 
portici t tn I* ostini 7 F so 
juattutto c t ni* n n ag n ut 
sherlotk H Imts iht nlaga 
dopo un piatt a di t igl Ut Ut 1 
!*t rcio il giatl si i ma* t ti ivi li 


co di nome t di latto (con 
due C) hi inventato un investi 
fiatore come Sarti Antonio 
tollerante e colitico questuo 
no chi tende a fare comunel 
la con prostitute e barboni 
con studenti ribelli e pessime 
ragazze di buona famiglia 
barn Antonio anzitutto non è 
un genio poi non e neanche 
un duro all americana e un 
po come il tenente Colombo 
non si ricorda neanche di pos 
sedere una pistola d ordinari 
za Perciò figuratevi quando 
gli mettono tra i pedi un 
agente della Cia chelotrasci 
na da un morto all altro come 
se fosse un film di 007 
burli Antonio si incazza so 
prattutto per la violenta sov 
vt rs oik delle | roprie conso 
lidate ìb tudm Cosi ni Ila cit 
l a ancora sconvolta dall orti 
bile strage fascista il poliziol 
to e la sua sft rragliinlo uhi ta 
r a so io sb illottat di q 11 di 
la sulle ormi di Ih strali ero t 
sulla pcrfid » traccia dell aito 
re II quali spi sso interviene a 
parlare col suo personaggi) 
lasci md x i non poco itile r 
dell L sul f n ile ?at sr wi r 
U t itti k rig k (ir lisciarci 
ioni muro in b e a F usi 
u t hit si ì era tropjm gr is a 
non s )lo ptr Sarti Allori o 
na a i h< pi r I or u o M ic 
et utili il quale si m rilri* 
lojx» ìvuu lomunqut atro 
u im il* d vt ri» 


PENSIERI 

Il senso 

della 

politica 

Gabriele Zanella 
«Machiavelli prima 
di Machiavelli» 
Bovolenta 
Pag 140 L 13 800 


GIANFRANCO BERARDI 

MI Compendi! sul «machia 
vellismo» prima di Machiavelli 
ni sono stati se ritti piu d uno 
Se il pi risiera del segretario 
f ore ntmo viene identificato 
mectanicamente con la «for 
luna nera* del suo «Principe» 
(menzogna tradimento era 
della fin* che giustificaimez 
zi t cosi via) allora si può risa 
lirt financo all) Bibbia sicuri 
di trovarvi autore voli prede 
et sso ri 

Mas* di M achiavelh m 


prende in considerazione (co 
me fece a suo tempo da noi 
Giuliano Procacci) jn altro ti 
po di «fortuna» quello che ve 
de il suo pensiero agire ad un 
tempo come stimolo e come 
lezione di spirito critico spre 
giudicatezza mentale antido 
gmaiico in un contesto di 
complessità che spinse la cui 
tura verso espressioni sempre 
piu l bere e laiche allora il di 
scorso sul «prima di Machia 
velli» può diventare una novi 
tà E una novità sia pure non 
clamorosa e certo questo bel 
libretto che attraverso la n 
proposizione commentata di 
testi di Tolomeo da Lucca Re 
migio de Girolami Dino 
Compagni Riccobaldo da 
Ferrara e Dame Alighieri 
identifica in un penodo ndot 
tissimo 0 pomi decenni del 
XIV secolo) il riconoscimento 
della presenza di un «relativo 
che domina nelle cose delta 
politica sull assoluto» e di una 
coscienza (ben testimoniata 
ad esempio da Tolomeo da 
Lucca) in uno stretto rapporto 
Ira natura i forme del potere 
f ra poi 11 ic a < ostanze stori 

ch< pt r idipendentt 
mente dalle singole simpatie 
o propensioni ideali a deci 
dere sembra essere la contila 
guiza naturale e storica 


PENSIERI 

Gramsci 
e Croce 
ai Littoriali 

Eugenio Garin 
«Gli intellettuali italiani 
del XX secolo» 

Editori Riuniti 
Pag 374 L 30 000 

ROSA AGLAI 

■■ Quando usci nel 1974 il 
saggio di Eugenio Garin fu ac 
et Ito con vivaci discussioni 
dalla fine del regime fascista 
erano passati decenni ma la 
cultura italiana sentiva ancora 
I assillo di trovare una inter 
pr* (azione del «ventennio» 
che non fosse di semplice 
equilibrio mtdiaiono tra le 
condanne moralistiche e I o 
bl o assolutorio Di qui la viva 
ciia dti commenti e I inirec 
ci irsi dille posizioni chi 12 
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«Nuovi 
Argomenti» 
su Tozzi 


IM II 23* numero di «Nuovi 
Argomenti» (luglio settembre 
1987 L 8 000). la rivista tn 
mestiate edita da Mondadori 
e diretta da Alberto Moravia 
Leonardo Sciascia ed Enzo Si 
aliano propone una ampia n 
lettura di Federigo Tozzi con 
interventi dello stesso Moia 
via di Giorgio Manganelli 
Giorgio Luti Marco Marchi 
Luigi Baldacci. Vincenzo Par 
dim e Edoardo Albmati Da 
segnalare la «Piccola antolo 
già di poeti* che presenta ver 
si tra gli altri di Giovanna Si 
cari Mario San (agostini Gian 
m D Elia 


anni fa testimoniarono di una 
voglia di interrogarsi e di capi 
re tuon degli schemi ne tra 
veremo traccia anche nell in 
tellighenzia di oggi in occa 
sione della riedizione 7 

Quello del rapporto tra in 
telleUuali e fascismo è d altra 
parte un passaggio obbligato 
per chiunque voglia dare un i 
dentità non ambigua all uomo 
di cultura contemporanea Da 
questa esigenza parti Garin 
con la dichiarata speranza di 
continuare il percorso aperto 
da Gramsci E nella sua nco 
struzione fisso due punti (Cro 
ce e Gramsci) come gli estre 
mi dialettici del percorso di 
analisi/opposizione al fasci 
smo Da una parte Croce 
grande interprete di una ege 
moma culturale al tramonto 
legata alla nostalgia per la per 
duta unità spirituale dei valon 
•risorgimentali» dati altra par 
le Gramsci grande (forse uni 
co suggerì Bobbio) interprete 
di una egemonia nascente 
con un parto difficile anzi tra 
vagliatissimo e non certo 
concluso 

Il lavoro di Eugenio Gann 
fu comunque universalmen 
te apprezzato per rigore e 
onestà intellettuale e divenne 
un «classico» nella formazio 
ne delle nuove generazioni 
che cercavano proprio «bas\ 
solide» (come le definì Amen 
dola nel 74) sulle quali co 
strutte le loro opinioni 


GIALLI 

Un delitto 
a sorpresa 
nel college 

Josephine Tey 
•Miss Pym» 

La Tartaruga 
Pag 218, L HOOO 


MISERO CREMASCHI 

1B Donna interessante e 
intelligente doveva essere la 
scozzese Elizabeth MacKm 
tosh vissuta fra il 1896 e il 
1952 Con uno pseudonimo 
maschile Gordon Daviot 
scrisse una decina di romanzi 
polizieschi e diverse com me 
die Con nome femminile 
quello di Josephine Tey pub 
blico invece «Miss Pym» un 
giallo che e anche il ritratto 
integrale trasparente come 
un cristallo di un college fem 
minile inglese negli anni fra le 
due guerre 

Il college specializzalo m 
Educazione fisica garantisce 
un buon posto di lavoro alle 
ragazze che prenderanno la 
laurea Vivace e pettegola te 
stintone di quel che avviene e 
Miss Lucy Pym autrice di un 
fortunato libro di psicologia 
Miss Pym si trova al college 
per una conferenza e vi si ftr 
ma^per qualche giorno 

È il tempo del saggio di fine 
anno Alla studentessa miglio 
re spetterà un lavoro presso 
un istituto di grande prestigio 
La piu degna e sicuramente 
Mary lnnes Fra lo stupore ge 
neraie però la direttrice asse 
gna I optimum a un altra ra 
gazza Una vera ingiustizia A 
questo punto scatta il mecca 
msmo del poliziesco e sara 
Miss Pym a indagare con 
estrema delicatezza sulla 
morte di una ragazza uccisa in 
un mspiegabile incidente m 
palestra 

Quel che c e di strano nel 
romanzo di Josephine Tey e 
che il plot giallo comincia so 
lo verso i quattro quinti del li 
bro Tutta la parti precedente 
è occupata dalla Titta punti 
gliosa eccitante e ghiotta cro 
naca interna dei college quel 
che fanno sperano progetta 
no e sognano le studentesse 
come se I autrice avesse quasi 
dimenticato che stava scriven 
do un poliziesco 

Il risvolto di copertina affer 
ma che la Tey non sfigura di 
fronte ad Agatha Chmiit e ad 
altre autrici del suo tempo II 
lettore si renderà conto che 
un risvolto una volta tanto e 
troppo modesto La Te y è di 
una caratura nettamente su 
pe riore a molte sue colle 
ghe» Anche se nessuno lo sa 
peva 


«La Voce», 
un convegno 
a Lugano 


■■ Prezzolai il nazionali 
smo e il cosmopolitismo 1 1 
dealismo e la cultura sociali 
sta se ne parlerà da domani 
alla Biblioteca Cantonale di 
Lugano nel convegno su «il 
movimento fiorentino de La 
voce dall identità culturale 
italiana all identità culturale 
europea» Sono previsti inter 
venti di Maurice Aymard Sii 
vio Lanaro Geno Pampaioni 
Bruno Somatico Nella terza 
giornata al centra dei lavori 
sarà la cultura europea con 
Carlo Vallaun Francesco Val 
Iverdu Gaetano Arfé 


PERSONAGGI 

Religioni 

per 

l’universo 


Giuliano Imperatore 
«Alla Madre degli Dei e 
altri discorsi» 

Fondazione Valla 

Mondadon 

Pag 351, L 35 000 

MARIO SANTÀGOSTINI 

Bi Interessantissima non 
solo dal punto di vista filologi 
co o archeologico questa 
raccolta di scritti di Giuliano 
Umperatore (331 363) Rara 
mente nella storia accade di 
incontrare un capo di stato 
tanto ambizioso tanto Isolato 
e tanto astrattamente «rifor 
malore» quanto quest uomo 
imbevuto di tutta la cultura 
greco orientale al punto da 
voler estenderla nell impero 
Lisciamento al quale si co 
strinse è forse dovuto a questa 
tensione alla sintesi che gli fa 
ceva vedere in ogni culto lo 
cale una parte simbolica e 
parziale di un culto assoluto 
ed è attestato proprio dallo 
scarso affetto da cui fu cìrcon 
dato da parte dei pagani e 
dall odio (viscerale anche se 
in buona misura motivato) 
che gli dedicarono i cristiani 

Colpisce ad una rapida let 
tura de» suoi scritti I assoluta 
fanatica e totale volontà di 
conciliare vane istanze filoso 
fiche e religiose tentando una 
combinazione eclettica di 
gnosi neoplatonismo magia 
misticismo 

Giuliano - dotato di una 
cultura a dir poco straordina 
na forse troppa per un politi 
co - tenta allora una media 
zione tra sistemi iniziatici e 
ontologie ellenistiche propo 
nendo un ultimo aggiorna 
mento del paganesimo che a' 
lettore moderno sembra una 
favolosa ambigua e inattuale 
pazzia 

Giuliano quando scrive 
non è limpido forse non è 
neppure filosofo anche sei i 
suoi riferimenti sono mnume 
revoli Colpisce la sua tensio 
ne a interpretare tubo in ter 
mini allegonci la tendenza a 
leggere nelle cose la «cifra» di 
qualcos altro per arrivare alle 
piu pure entità ultime Colpi 
sce I acume nel vedere nei mi 
ti la trascnzione di un unico 
grande mito Benché approdi 
ad un sistema per molti aspetti 
monistico manca in Giuliano 
la tendenza ali unita ma domi 
na quella alia pluralità Lo 
«statuto» del suo pensiero è 
plunvoco il suo argomentare 
non procede per deduzioni 
ma per enumerazioni ed accu 
mutazioni Eppure resta in 
Giuliano una sorta di religiosa 
gnostica negazione doli agire 
come momento fondamenta 
le della vita in questo senso il 
suo paganesimo è decisamen 
te decadente Come intatti 
può conferire u a valore positi 
vo all azione chi fatalistica 
mente afferma «questo univer 
so tenuto insieme dalla con» 
nua provvidenza del dio est 
ste increato dall eternità e in 
eterno esisterà sempre» 7 Ec 
co forse la maggior contrad 
dizione ( o meglio mancan 
za) del pensiero di Giuliano 
non possiede la greca (classi 
ca') centralità dell uomo co 
me equilibrio dunque s» inter 
dice ogni sorta di paideia e 
non possitde neppure la ti agi 
ca inclinazione all agir* tipica 
del pensiero cristiano Giulia 
no sta in un fatalismo tutto pa 
gano cht alla fine si inibisce 
ogni fanatismo dell azione 
quel fanatismo che e indi 
spensabik per ogni progetto 
politico No non era destina 
to a fare I imperatore né for 
st I aposi ita 


Mercoledì 
30 settembre 1987 
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VaslliJ Groumcm 

«Tutto scorre » 
Adelphi 

Pag 229 tire 18 000 


I l nome dì Vasilij Grossman 
(190*5 1964) é legato prlncipal 
inente a quel grandioso romanzo 
che è stato tradotto qualche anno 
■■■» (a anche in italiano col titolo di Vi 
(a e destina e dtl quale era stata pubblicata 
net 1952 m Urss la prima parte col titolo origi 
naie Per fa giusto causa Ma Grossman aveva 
nel c assetto anche una seconda parte mai pub 
bllcata in Urss e un successivo romanzo che 
era questo «Tutto scorre . oggi riproposto al 
lettore Italiano dalle Adelphi Edizioni nella 
traduzione di Gigliola Venturi 
Grossman era uno dei piu allermalì autori 
del realismo socialista ma ciò non valse ad 


Il ritorno dai campi di Stalin 


GIOVANNA SPENDEI. 


impedire che li poi zi » poht ta arrivasse iddi 
ntlura al punto t in un periodo di pieno di 
sgelo» di perquisire la sua casa c di st qui sin 
re i due dattiloscritti Con la Umcia della di 
spcrazione lo scrittore cerco (soprattutto per il 
secondo romanzo) di ricostruir* a memoria li 
testo perduto e di affidarlo ai canili clandestini 
del samudai Egli non resse pir> alla grave 
umiliazione subita che fu probabilmente fra fe 
cause della sua prematura scomparsa e del suo 
amaro destino di scrittore postumo e muti 
lato» Grossman non potè intani vedere la pub 
blica 2 ione in Occidente dei due romanzi men 
tre la seconda parte dì Vita e destino e Tutto 
scorre risentono fortemente del modo in cui 


I autore cerco di ne ostruirli per frammenti e 
lampi di memoria 

La trama di Tutto scorre c assai st mplice 
quasi elementare ni II 954 pot o dopo 1 1 mor 
te di Stalin il protagonista Ivan C rigor i vie 
ritorna dii 29 inni efi /agirai quali tri stato 
condannato per le sue critiche alla dittaturi e 
ritrova a Mosca il suo unico parente un fratei 
iasfro che ha nef frattempo percorso nono 
stante la sua mediocrità una brillante carriera 
di scienziato in un settore dove uomini di gran 
de ingegno sono stati invece perseguitati ed 
eliminati 

Il giudizio che Grossman esprime su costui 
(«fa paura per la propria pelle era stato il 


nutrirr ento della sua forza ideologica ») rac 
chiudi in sintesi una concezione etico politica 
et e earaiierzza il nostro Autore rispetto agli 
altri successivi autori del «dissenso» e che si 
r trovi in molte altre pagine di questo libro 
dove s cond jcc una serrata istruttoria a carico 
dtlla menta) ta e dei comportamenti di tutta 
un epoca i) bisogno di salvarsi ad ogni costo 
il perseguimento dei piu meschini vantaggi ma 
Unali nncoraggiamento della delazione co 
me sistema e persino come modello di buona 
condotta Nel tremendo atto di accusa di 
Grossman vengono insomma coinvolti tutti 
coloro che m un modo o nel) altro sono riu 
sciti a sopravvivere attraversandolo sensa 
danno un periodo storico segnalo da troppe 


iniquità e prevaricazioni Per questa ragione 
pur nella già accennata discontinuità e fram 
montartela del romanzo emergono con una 
forza e un evidenza straordinaria figure lumi 
nose come quelle ad esempio di due donne 
Masi Ljubimova e Anna Sergeevna la prima 
nel suo tragico destino di deportata per non 
essersi voluta prestare all infame ruolo di accu 
satrice dei marito e la seconda per i) materno e 
tenero rapporto che la lega al protagonista E 
proprio di lei I autore si serve come di una 
spieiata testimone d accusa affidando alle sue 
parole il racconto su uno dei meno conosciut 
e piu sconvolgenti momenti della stona sovie 
tica la collettivizzazione forzata delle campa 
gne nel 1930 e la conseguente grave carestia 


Centocinquantamila vod 


che provoco in Ucraina situazioni piu che allu 
cinanti come la morte per fame eli migliaia di 
bambini la cancellazione di interi villaggi e le 
piu abiette forme di abbrutimento umano 

Una considerazione completamente a parte 
richiederebbe poi la riflessione storico filosofi 
ca che al di la della trama occupa le ultime 
trenta pagine del libro e che (rifiutandosi di 
giudicare io stalinismo come un episodio isola 
to) interpreta I intera sto la russa in «una sua 
strana essenza» per cui essa «si trasforma in 
sviluppo della non liberta» contrariamente ad 
ogni tradizionale concetto di progresso come 
«progresso della libertà umana» e di «evoluzio 
ne della vita come «evoluzione della libertà» 


L’italian style 

comincia 

dal vocabolario 


ANDREA ALOI 


L’eroico Rocci e l’insuperabile Georges-Calonghi 
furono i ponderosi monumenti di una scuola 
che prendeva sul serio insegnanti e studenti 
E adesso aspettiamo solo la settimana corta 


N uovo anzi nuovis 
simo Centocin 
quantamìla voci 
Di più duecento 
settantamila Coi 
sinonimi con I neologismi 
con le etimologie «Aggiorna 
to anche nella veste grafica» 
E poi nel mio c è apofantico 
e nel mio sfigato e metallaro 
U «Ingoiar tenzone sui dlzio 
nari della lingua Italiana coin 
volgo quest anno proprio tutte 
le ditte specializzate In grandi 
opere e scolastica mette alla 
frusta infere iqulpes redazio 
nali chiama alia guerra santa 
in nome del lessico fior di stu 
diasi Passata la moda dell ita 
Itane In pillole alfa Cesare 
Marchi si ritorna al fondamen 
ti silurando di trovare rtscon 
irò oltre che nelle scuole fra 
uh largo pubblico che si sup 
pone interessato a conoscere 
1 corretti significati delle paro 
le e a comunicare con peni 
nenza forse per II senso di 
colpa (q di Inferiorità) che at 
tanaglia tanti grandi dizionari 
crescono Insomma mentre 
I italiano che parliamo è sem 
prò piu povero settoriale tri 
butarlo dell asettlcità e delle 
fanfare televisive 
Un mercato c è Cifre preci 
so non esistono ma da dìchia 
razioni varie non ufficiali pare 
cho nel nostro paese si spen 
dano ira gli 80 e ì 90 miliardi 
I anno In dizionari di diverso 
genere e che una dozzina se 
ne vadano per quelli di Italia 
no per un totale di 200 000 
copie Certo a ben soppesare 
gli ambiziosi piani di conqui¬ 
sta degli editori I medesimi 
possano solo augurarsi che 
quel mercato sia In espansi» 
»r so no a qualcuno resteran 
no solo lo brìciole 
Per intanto tra vendite ra 
leali reclamizzale a tutta pagi 
na sulle riviste e dosati omaggi 
agli insegnanti delle superiori 
In concorrenza sta dando 
buoni frutti Qualche giorno fa 
bivio Garzanti in persona è 
sceso In campo a presentare il 
suo Grande Dizionario della 
Lingua Italiana realizzato dal 
le collaudato redazioni del 
prestigioso editore dirette da 
Lucio belici con II coordina 
mento generale di Pasquale 
Stoppelli e supervisioni di Tul 
Ilo De Mauro Roberto TSsso 
ni Emanuele Vinassa de Re 
gny Attento ai nuovi termini 
sci* ntificl alle locuzioni stra 
niere entrate nell uso comune 
e al neologismi ncco dt cita 
zlom d autore (da Dante a 
Calvino) e di etimologie il 
Gronde Dizionario (costa 
50 500 lire) si propone di rm 
verdlre I fasti di quel diziona 
rio Garzanti della lingua Italia 
na uscito nel 65 che ai tempi 
finì nelle case e nelle cartelle 
dt molti grazie all estremo ri 
gore e alla novità rappresenta 
ta da un vocabolario adatto 
all impiego sta quotidiano che 
colto Chiaro nell Impagina 
zlone comprensibile nello 
spiegare non solo come una 
parola si scrive o il suo signlfi 
calo ma anche come va usa 
ta in modo da funzionare an 
che d i leggibile grammafica 
il Garzami ò stvt ro nella scoi 
la dt i lemmi che ha sfoltito e 
prodigo di informazioni su 
quelli piroU (Forma Spirito 
DnkItici) che hanno una sto 
ria da raccontare L operazio 
nt e dunque di allo livello e 
persino tra i «rivali st prono 
stteano successi che non di 
pendono certo dal numero di 
voci Inserite (basti cil ue 
qualche diminutivo o acero 
schivo m piu e il gioco e (at 
to) 

A puntare sul «tanto» è inve 
t il Devoto Oh curato dalla 
U M mnter p< r Selezione dal 
Read* r s Digest i due gigante 
schi volumi del Nuovo Vaia 


botano Illustralo della Lm 
gua Italiana sono siati gli 
ospiti d onore dell Incontro 
fiorentino di due giorni fa tra 
Gian luigi Beccarla Geno 
Pampalom Luciano Rispoli 
Tullio De Mauro e lo stesso 
Giancarlo Oli La coppia di 
bronl (3 560 pagine p 


129 000 lire) aspira onesta 
mente ad entrare magari a ra 
te nel salotto buono confi 
dando nella «solida rilegatura 
In tela Buckram» e nelle «so 
vralmpresslonl In oro» Opera 
zlone commerciale a parte il 
Devoto Oli di Selezione ha 
tutte proprio tutte le carte In 
regola L edizione è completa 
mente nuova (la prima fu nel 
67 addlritturà quattro anni 

^ a di quella Le Monnler) e 
attori di Selezione hanno 
lavorato a cambiare voci in 
serlre neologismi e termini del 
gergo giovanile trentasei pa 
gine finali di unità di misura 
96 tavole a colori E poi sulla 
eccellente qualità del dlzlona 
no dal punto di vista linguisti 
co non è lecito discutere An 
che in questo caso lancio alla 
grande in decine di migliaia di 
copie 

Quanto al classico Devoto 
Oli con copertina verde delle 
edizioni Le Monnler se ne sta 
tranquillo ai primi posti della 
classifica (è in vendita a 
60 000 lire opuscolo di ag 
gtornamento con 2000 voca 
boli compreso) mentre si 
prepara una nuova edizione - 
la terza - per l anno prossimo 
E visto che si è accennato alle 
classifiche è d obbligo arriva 
re all incontrastato best seller 
degli anni Ottanta 11 Nuovo 
Zmgarelh (hre 59 800) della 
Zanichelli un ultima edizione 
- I undicesima - venduta in 
600 000 copie una media di 
100 000 I anno regolarmente 
aggiornato da una redazione 
di cinque persone al lavoro a 
tempo pieno sui vocabolari 
dell editore bolognese II suo 
è un miracolo di longevità 
uscito a dispense dal 13 al 
22 poi raccolto in volume da 
Bietli infine passato nella scu 
dena Zanichelli nel 40 loZin 
garelli è cambiato c e stata 
I aggiunta dei sinonimi molte 
parole nuove sono entrate 
ma nessuna di quelle origina 
rie è uscita 

Un bel record per un dizio 
nano già vivo e vegeto ai lem 
pi del Petrocchi e del Fan'ani 
Riguttim e che ha visto nasce 
re morire trasformarsi tanti 
vocabolari dal Carlo Passeri 
ni Tosi dtlla Principato ulti 
mo caso di dizionario compì 
lato da un unico autore ap 
parso nel 70 elogiato per la 
chiarezza e seppellito da una 
cattiva sorte commerciale no 
ve anni piu tardi al nuovivsi 
modizionario della Lingua 111 
liana di Fernando Palazzi pri 
ma edito per i tipi della Tratt 111 
Fabbri da un anno passalo il 
la l ocscher (prezzo 5C 500 li 
re) che lo ha rivisto e corretto 
in attesa della completa rtvi 
sione prevista ira qualche an 
no (u sta mettendo mani un 
gruppo guidato da Gianfrmco 
Folena) Una metamorfosi 
I ha subita anche il Nani issi 
mo Dizionario della lingua 
Italiana di Maurizio D irdano 
pubblicato la prima volti 
nell 83 da Curcio che di gì i 
naio lo manda anche in ed» o 
la (50 fisci* oli m tutto) oltre 
a vi ndtrlo pi r corrispondi n 
za e attraverso i normali t m i 


G rande agitazione 
lo scorso giugno 
tra i maturandi in 

_ «classico» al fera 

le annunzio che la 
prova scrina di quel gigante 
sco inutile assurdo meccani 
smo che sono gli esami di 
malurità classica» sarebbe 
stata una versione dal greco 
Perché tanto sconcèrto ra 
gazzi? Non lo sapete che or 
mai la percentuale dei «matu 
ri» oscilla sempre fra il 95 e il 
98 per cento? Tranquilli dun 
que E semmai battetevi per 
che gli esami vengano aboliti 
gli scrutini sono piu giusti gli 
esami una farsa che invece di 
far ridere genera ansia im 
motivata ma non meno sgra 
devole E lo stato potrebbe 
utilizzare > miliardi che spende 
per le trasferte ai «cornmlssa 
ri» e presidente» per costruì 
re nuove aule 
Se poi non volete battervi 
state tranquilli ugualmente 
otterrete prima o poi come 


caramella la settimana «corta 
Ineffabilmente proposta dal 
I onorevole Mastella portavo 
ce di De Mita 
Vi siete portati sulle spalle 
il giorno dello scritto il vec 
chio dizionario Rocci (alme 
no 5 kg d| peso) oppure esi 
stono già tanti «Roccim» op 
portunamente ridotti 7 O fun 
ziona ancora H piu manegge 
vole Gemoll (2 kg ) 7 II fatto e 
cari amici che dopo il Rocci 
(prima del XX sec ) sia pure 
in ritardo rispetto alle piu re 
centi acquisizioni glottologi 
che non è stato edito nulla 
piu degno E il vocabolario la 
tino italiano Georges Calon 
ghi (integralo dall italiano la 
tino Badellino ma dimentica 
vo quest ultimo non serve 
piu il vezzeggiamento degli 
allievi ha abolito l «inutile» 
prova dall italiano in latino) 
lo usate ancora 7 Dicono che 
c e di meglio 7 Non è cosi For 
se a pan merito il Castiglione 
Mariottl 



Il Georges (tedesco) fu tri 
dotto in italiano da Calonghi 
un professore di latino al liceo 
che sapeva come sarebbe an 
cora oggi doveroso anche di 
filologia ed integro il Georges 
con nuovi vocaboli ed esem 
plificaziom Gente in gamba 
allora Credete non è rim 
pianto del passato (laudario 
temporis acri) Ma dopo qua* 
rant anni di dissennata politi 
ca scolastica di modernizza 
zione» frettolosa e pressappo 
chista di invasione di testi 
scolastici all 80% inutili e pes 
simamente redatti oltre alla 
demagogia di certi partiti poi 
più sfrenatamente dei Cub o 
Cobas (orribili sigle che fan 
no pensare ai Vopos all O 
zna all Avo polizie politiche 
dell Est) che porta in cattedra 
senza concorso migliaia di 
professori di approssimativa 
preparazione (alcuni dei quali 
dovranno insegnare latino 
senza aver dato essi stes .1 
I esame di latino durante il 
corso di laurea) come non 
capire quegli studenti (a co 
minciare da mia figlia) che 
non hanno mai letto un libro 
in tutta la loro vita 7 Altro che 
gridare Scemi Scemi 1 (come 
ha fatto il corsivista d un diffu 
so quotidiano) agli studenti 
americani Qui non si tratta di 
«scemenza ma di irrespon 
sabiiita o di stupidita delia ai 
tualc classe politica italiana 
che dimostra tutto il suo inte 
resse per la scuola accapi 
gliandosi per I ora di rehgio 
ne 

Noi il nostro Rotei lo por 
tavamo a scuola a turno i 
giorni di versione dal greco e 
Ipponatte Archiloco Saffo 
oltre a Lucrezio e a Catullo 
furono i nostri primi amori a 


Manuali 
per tutte 
le teste 


M anualistica e di 
spense novità e 
ristampe Gli edi 
fon non si ferma 
no ai classici di 
zionari se la «do 
manda di italiano» sale per¬ 



ii con distribuzione Lotscher 
(prezzo 63 500 lire ) 

A conferma di un innati 
doc Sansoni presenterà a)b 
f nt di ottobre il suo /Vuoi o 
Dizionario Fnaclopi dico 
completamente ni novalo 
prezzo stimilo tra li 74 e k 
78 000 lire Si p irla di una pn 
ma tiratura di 20 000 copie 
per questa crmiura nata riti 
66 ibrido di successo tri k s 
suo itahano ed tnciclopid » 
generale che ora avra 10( (MIO 
Urtimi un ithntt spinti 
ri issunlivi un i grifi* i ippi n 
bili per gli ludenti Olii ri i ri 
sull iti li h i tnch< ( tri r ufi H 
primo dti qulitro vi limi di ) 
mollumi nt il* U» attutano 
HriCiani dilla lingua Italia 
na puhhlic ito d ili Istituto 
d* Il F mck lopi di i Itali in i all i 


Buthrmsse di Francolort* 
dell anno scorso circolava la 
cifra di 80 000 prenotazioni 
per un librone chi costa 
200 000 lire i si pi ut ì bt nt 
nelle biblioteche * atlnvirso 
il rateai* Mi 187 ha in s* rbo 
un ultima sorpresi Sono I «I 
btro di Natale si trovi n al 
prezzo di bit 000 iiri pi r f200 
pigine un ante nino mtiris 
Stinti indillo il Di't nano 
Italiano Ragionalo d« Il * duo 
re Guido DAnni che uhi 
presi ntaio in iute pnm i < >n 


autentica passione il lavoro 
condotto per otto anni da un 
folto gruppo di rtd ìttoii t stu 
diosi ispirato d il gioii* logo 
Tostino Bollili 1 lemmi r on 
saranno mondi a se st « h 
ogni vocabolo sara messo n 
ri 1 izione con altre parole di 1 
la su ssa calegon i sceglie n lo 
id esempio un vocabolo gu» 
di» come Duomo si giungi 
subito a donna domestico 
dominio d( m mio Li cur i 
dtl vernini* etiinologito li 
spi* gazion* di stona e fornii i 
delle pani* litui e scoperti 
linguistici)* (tri tut mimi 
Homo pr* i ir j r* i e ) so io 
altre t in* su u ( i t i f) \ 
n i insito t all i mi n i d si n 
i me tra actt nti fon i u di 
sptnsibih Uh pronumu eh* 
s ir nino mi *s s mo 1 1* imi 


accenti grafici (perche pero) 
posti naturalmente sopra Un 
curri so raffronto il Grande 
Dizionario Garzanti gli accenti 
tonici non indispensabili hi 
deciso di eliminarli La «gì 
ra» corti nua 


parte ovviamente quelli car 
nalmente consumati sui prati 
di Villa Borghese o sui dirupi 
di Villa Balestra E al «Viscon 
ti- imponevamo la tangente 
alla principessima del Drago e 
alla Ramazzotti (quella del 
I «amaro ) e a Cidonio (co 
strutton) in tavolette di ctoc 
colato Zaini se volevano che 
passassimo loro la copia della 
corretta interpretazione del 
brano di Senofonte o di Plato 
ne di Livio o di Columella E 
al Georges Calonghi pren 
demmo persino gusto non 
certo per aiutare Piattelli (stili 
sta) o Dado Ruspoli che se la 
cavavano per conto loro ma 
nell inutile inseguimento qua 
Illativo dei fuoriclasse dell in 
tera scuola franco Della Pe 
ruta Vittoria Ottolenghi Villy 
De Luca 

Poi all Università diversa 
amerà Personalmente e a 
mio disdoro devo confessare 
che del Rocci e del Georges 
Calonghi mi sono servito an 
che per affrontare con esito 
positivo Gennaro Perrotta ed 
Ettore Paratore Del Forcelli 
ni De Wm del Thesaurus fin 
guae latinae dei lessici dei 
singoli autori ho cominciato a 
servirmi solo nel tentativo (tn 
credibilmente riuscito) di per 
correre per intero la «carriera 
universitaria» Ma all inizio i 
miei colleghi assistenti non si 
spostavano da casa magari 
per una gita al mare se non 
tramandosi appresso almeno 
uno o due volumi del Forcelli 
ni Studiavano anche sulla 
spiaggia 

Non vi si chiede tanto Gli 
eccessi sono riprovevoli oltre 
che dannosi Ma non sparate 
sul greco ragazzi Anzi non 
sparate mai su niente 
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che non differenziare oppor 
tunamente I offerta 7 
Intanto c e da ncordare die 
accanto alle cosiddette edi¬ 
zioni maggiori» si trovano in 
libreria vocabolari di recente 
conio m edizioni ndotte e ma 
neggevoi Nel maggio scorso 
la Arnoldo Mondadon ha 
sfornato un Dizionario prati 
co delta lingua italiana molto 
leggibile e dal prezzo abba 
stanza contenuto (25 000 lire 
per 988 pagine) Cuiato da 
Roberta Marhgnon con con 
sulenza linguistica e didattica 
di Federico Roncorom ha 
45 000 lemmi con appendici 
dedicate tra l altro a foneti 
ca grammatica prefissi e suf 
fissi 11 Dizionario pratico già 
stampato in 60 000 copie è 
affiancato da un quaderno di 
dattico con esercizi guidati 
Fare italiano con il diziona 
no curato ancora da Federi 
co Roncorom (7000 lire) 

Un piccolo classico è il 
Nuovo dizionario italiano 
Garzanti appena ristampato 
Non e un opera «ritagliata» 
dall edizione più grande ma 
un vocabolario a parte pub 
blicato la prima volta nel 64 e 
finora venduto in un milione 
di copie II «garzammo» di Ha 
liano ha 1088 pagine e costa 
22 500 lire La Fabbri conti 
nua infine a stampare un Pa 
lazzi tascabile che ha 986 pa 
gine prezzo 19 900 lire 
La Zanichelli dal canto suo 
ha indovinato alcune riuscite 
iniziative affini all «obbligato 
rio» dizionario in primo luogo 
//manuale di stile di Roberto 
Lesina guida alla redazione di 
documenti relazioni tesi di 
laurea «.he nei mesi scorsi ha 
un po dato il segno di una 
svolta seria rispetto alla ma 
nuahstica piu disimpegnata ed 
effimera Nell 88 i editore bo 
lognese completerà anche 
col quinto volume il Diziona 
no etimologico di Manlio Cor 
te lazzo e Paolo 7olii mentre 
sta viaggiando assai bene (si 
parla di venderne 50 000 co 
pie entro I anno) il Dizionario 
dt i sinonimi e contrari d» Giu 
seppe Pittano «partito» a me 
tà giugno con l intenzione di 
sostituire il vecchio Gabrielli 
E st n pre Pittano si è occu 
pvto dtlla «•'dazioni, di Lita 
hano oggi pubblicazione a 
dispenst della Dt Agostini de 
dica! i a «storia usi e segreti 
dtlla nostra lingua» Limatati 
vi a giudicale dai pruni fa 
si itoli e ben curata a parti 
r* dilli cassette con gli esem 
pi di pronuncia Settimana do 
po settimana consentiià tra 
I litro di ricomporre k mem 
bri spirst per 60 fascicoli di 
qualcosa che ci e piuttosto fu 
miliare un vocabolario nel 
tiso il Dizionario 'ìandron 
ditta lingua italiana 
□ AVA 


l’Unità r - 

Mercoledì I 

30 settembre 1987 Jlt/ 
























POP 


La «Soca» 
made in 
Guadalupe 

Kassav 
«Kassav * 

Sonodisc (importai ) 


■■ SI deve alla curiosila e 
alla moda suscitate dalla mu 
sica africana (I ritorno di fiam 
ma per la caraibica i cui ritmi 
da quella derivano Una musi 
ca che non accetta di restare 
imprigionata nella nostalgia 
che travolge ancora con I in 
candcscente vitalismo dei 
suoi ritmi Cd è talmente viva 
da sapersi impossessare di 
quanto di nuovo avviene nel 
mondo dei suoni Come di 
mostra ad esemplo la soca 
sintesi Irresistibile di soul e ca 
lypso che è quanto offre que 
sta grandiosa orchestra dcf 
Guadalupe In uno dei suoi di 
fichi di maggior successo in 
temazlonaie anche se in Italia 
cose del genere rischiano 
sempre di provocare accuse 
di snobberia Una vera big 
band di ottomesaxese natu 
Talmente ballerini e ballerine 
ma anche un synth che (a fare 
alla musica anilllese un mo 
dernlssimo passo avanti che 
non ha nulla a che vedere con 
la corruzione 

□ DANIELE IONIO 
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Anti-Prince 
ma molto 
più nero 

Terence Treni D Arby 
«Introducing thè hardline» 
CBS 450911 1 


wm Ora tanto banale da est 
sere Inevitabile promozlonare 
questo personaggio come il ri 
vale di Prìnce Certo c è qual 
che punto in comune fra i 
due scenicamente e vocal 
mente (si sema I uso del fai 
setto ad esempio) E può dar 
si che la campagna del raf 
fronlo abbia accorciato la 


n ii s u 


CLASSICI E RARI 


Il «cinema 
maggiore» 
di Jancsó 

«Silenzio e grido» 

Regia Miklos Jancsó 
Interpreti J Madaros M 
Tórocslk 

llng 68 Mastervideo 


Un killer 

dietro 

l’angolo 

«Vendetta» 

Regia Stephen Prears 
Interpreti Terence Stamp 
JohnHurt Laura Del Sol 
GB 1985 Roxyvideo 


■I 1 dubbi « sin degli ultimi 
manierati lavori di Miklos Jan 
csò 4 alba e La stagione dei 
masut richiamano immedia 
te alla mente per contrasto le 
sfolgoranti stilizzatissime prò 
ve del passato del celi bre ca 
poscuola magiaro Tra queste 
importante e significativa ci 
paro soprattutto la sujxrlaliva 
realizzazione intitolata Siien 
zio e grido film per tanti versi 
rivelatore del maturo origina 
le talento di Jancsó 
Il plot è qui costituito da un 
evento capitale come la gene 
rosa effimera avventura della 
Repubblica dei Consigli di Be 
la Kun tra l estate e I autunno 
1919 presto stroncata dalla 
sanguinarla repressione del 
regime reazlonano dell ammi 
raglio Horthy In particolare 
Silenzio e ondo si dipina tra 
interminabili classici piani se 
quenza e coreognhcne posi 
ture e movenze tn k vicende 
Intrecciate crut Diissime di 
gendarmi e contad m presi in 
un «gioco del massacro» che 
sembra placarsi soltanto ap 
punto nel silenzio nel grido 
Ammirevoli come sempre 
In tale contesto sofisticalo un 
gusto figurativo sapiente la 
recitazione uralica controlla 
itsslma di m tgistrali mu rprtti 
Tonio da proporzionare un 
messaggio morale politico di 
univoco senso la poi sia nati 
va lesemphre equilibrio arti 
stico nella misura iurta del 
capolavoro 

□ SAURO BOREUJ 


ROCK 


strada di D Arby verso il sue 
cesso ma è anche un peccato 
perche onestamente Prmce 
e piu gemale di natura e per 
risultati assai piu proteiforme 
e pirotecnico e semmai pan e 
la opacità di non mescolarsi 
mai rozzamente nella volgari 
tà E tuttavia D Arby ha una 
sua ongmalità e si pone con 
autenticità in un filone di mu 
sica nera che a differenza 
dell altro non trasmuta fanta 
sbramante giocandolo inces 
santamente in un ambigua bl 
polarità E ci sono nella sua 
nenludine cose estremamen 
te coraggiose sotto il profilo 
della commerciabilità come 
As Yet Untitled un gran bel 
pezzo vocale senza accompa 
gnamento che s innesta sui 
moduli del vecchio work 
song 

□ DANIELE IONIO 


POP 

Il Brasile 
che piace 
a Sarah 

Sarah Vaughan 
«Brazillan Romance» 
CBS 460156 1 


mm Non è durata a lungo la 
suggestiva vocalità della Vau 
ghan In chiave jazzistica ep¬ 
pure l esperienza compiuta in 
tale campo da questa voce 
dolatissima e sofisticata ha 
permesso exploit di tutto ri 
spetto nel campo della canzo 
ne Piu d una volta la Vau 
ghan è ritornata negli ultimi 
tempi al primo amore ma 
forse meno convlncentemen 
te di quanto riesca ad essere 
sul versante che bollare di 
commerclalità sarebbe Ingiù 
sto oltre che banale A questo 
disco si è spinti quindi coti in 
«eresse e non è la prima volta 
che Sarah si fa prendere dal 
gusto per le canzoni brasilia 
ne Ma il guaio di fondo è che 
i jazzisti spesso tendono a 
«nobilitare» la musica suda 
mericana già di per sò non di 
rado, disposta alle sofistica 
zlon) Il pezzo in cui s ascolta 
Milton Nascimento tutto 
sommato è molto più Incan 
tavole certo molto più «brasi 
liano» E poi Sarah Vaughan 
oggi ha perso la fascinosa si 
nuosa duttilità d un tempo ed 
è tutta voce scura e bassa 

O DANIELE IONIO 


Pink Floyd 
sono quelli 
di sempre 

Pink Floyd 

«A momentary lapse of 

reason 

EMI 7480681 


Hi Lilludono e davvero 
perfetta e convincente S gua 
dagna rispetto i strappa piu 
d un emozione un album che 
poteva essere in partenza 
un impresa disperata cioè 
una delle tante operazioni as 
surdamentt malinconiche o 


f ir! c s h« c i numi o i non 
dir k li crm fi r odi tan 
lo ir n lo iss siero F invece 
h fresche /zi e la suggestione 
dt Ilo stc r co cap tolo Pink 
f loy J c sor o in bell i misuri 
qu i f av ili ire natii sfori n u 
si ih h Ir g tt rr iz onr ri in 
march sir c ti in sedo i ir 
dea i d spetto di Koger Wa 
ters il quilo con il suo ree» n 
lissimo Radio Aaos non e sii 
to altrettanto bravo Ciò che 
nell aib jm non c e t un evolu 
zione di Cilmour e compagni 
ma certo nessuno se I aspetta 
va o pretendeva C forse il bel 
lo e proprio questo E d al 
fronde il limite dei Pink Floyd 
e sempre stato il monotemati 
smo all opjiosto di Cure o 
Depeche Mode ad esempio 
Ma intatta resta la capacita dei 
gruppo a sviluppare il tema 
gonfiandolo liricamente pur 
mantenendosi oggi come te 
ri alle soglie dell elettronica 
□ DANIELE IONIO 


SINFONICA 

Malinconia 
d’autore 
su Strauss 

Strauss 

DonQuìxote Till 
Eulenspiegel» 

Direttore Karajan 
DG 419 599 2 


M Da un paio d anni Kara 
|an sta nuovamente registran 
do i piu noti poemi sinfonici di 
Strauss (e almeno la terza voi 
ta per alcuni anche la quarta 
o la quinta) e la musica de! 
bavarese gli nesce sempre 
straordinariamente congema 


li offri ndogli occasom di 
proporre invenz o; t mbr che 
c raff natezze sonore a protu 
sione 11 vitalismo e 1 umori 
smo dei Tiri burloni di TU tu 
lenspiegel sono contemplati 
di Karajan ittraverso il / Itro 
d una certa distanza quasi al 
traverso un velo di malmeni ia 
che ne attenua un poco 1 esu 
beranza e provoca suggestio 
ni d altra natura come acca 
de anche in altre sue inlerpre 
tazioni straussiane degli ultimi 
anni Ciò vale a maggior ragio 
ne per il Don Chisciotte dove 
il giovane e ottimo violoncelli 
sta Antonio Meneses si inserì 
sce magnificamente nella vi 
sione di Karajan che al di la 
della perfetta valorizzazione 
degli effetti descrittivi fin so 
vrabbondanti del pezzo ne 
coglie poeticamenle le infies 
siom piu meste con intensa 
suggestione 

□ PAOLO PETAZZl 


PIANOFORTE 

Beethoven 
ma senza 
le ali 

Beethoven 

«Sonate op 106 op 27 N 
2 

Piano Andrea Lucchesint 
EMI 067 270571 1 


Mi Ricordo che Andrea 
Lucchesir i giovanissimo (ere 
do avesse 16 anni) prima di 
vincere il Premio Clini suo 
nava gn ia Sonata op 106 e 
riusciva a sorprendere per la 
sicurezza con cui affrontava il 
tremendo impegno la sua di 


«Attivisti» anni 70 

LTtalian Art Quartet e l’accoppiata Ghiglioni-Schiaffìni 
tornano sul mercato discografico del jazz 


DANIELE IONIO 


Italian Ari Quartet 
•Italian Art Quartet» 

W Boxesed VMB 106 
Tiziana Ghighom 
Giancarlo Schiafftnt 
■Well actually» 

Splasc(h) H117 

E % vero che le etichette 
«tndi|>endeitli» non so 
no nella sostanza mol 
to dissimili da quelle 
Iniziative che in anni 
piu ruggenti venivano chiamate «au 
togestitc» tuttavia è curioso che nei 
cataloghi della minuscola Splasc(h) 
o della piu diramata Soul Note siano 
irreperibili i nomi di quelli che sono 
stati i numi storici delle "Nuove Ten 
denze» del jazz italiano nel corso 
degli anni Settanta Con I eccezio 
ne come vedremo di uno Schiaffi 
ni ma probabilmente per merito dt 


Tiziana Glnglioni Così Liguori si fa 
dischi in proprio Schiano persino 
delle cassette e finora non ha mo 
bilitato le cronache jazzistiche il ri 
torno di un Guido Mazzon da lungo 
silente o perlomeno assente Ritor 
no discografico in compagnia di un 
altro «attivista» di quel decennio il 
batterista Tony Rusconi di un classi 
co come Bruno Tommaso al basso e 
di quel singolare e poliedrico stru 
mentista che è Renato Geremia al 
tcrnanlesi su vane ance e al violino 
Da un simile quartetto ci si sareb 
be potuti aspettare magari una ca 
parbia riproposta come niente fos 
se di quanto veniva fatto nei Settan 
ti oppure una sterzata ammiccante 
verso la bella confezione alla moda 
verso la piacevolezza ad oltranza 
anche per (arsi perdonare simili tra 
scorsi di eccessivo contenutismo 
Ai primi solchi sembra quasi che il 
quartetto abbia deciso di imboccare 
la prima strada ma con miracolosa 


freschezza pero Procedendo in 
vece ) ago della bilancia si sposta 
verso un gioco che non ha risvolti 
beffardi e neppure come suol dirsi 
edonistici 

In sostanza il quartetto ha convo 
ghato la propria esperienza storica 
verso il piacere di una musica straor 
dinanamcnte ben fatta (e slraordi 
nanamente ben registrata e stampa 
ta una dinamica e una presenza del 
basso che non hanno nulla da invi 
diare ad un compact) dove le lam 
peggianti distillazioni della tromba 
di Ma/zon e i magmatici spessori di 
sax o violino (Geremia) fanno teso 
ro delle conquiste del free di ieri mi 
spogliano il discorso d ogni dubbia 
angoscia S avverte in Rusconi 1 ar 
ncchimenlo percussivo di alcuni 
suoi piu avanguardistici lavori degli 
ultimi anni e il basso di Tommasi 
riempie di attese e di risposte lo spa 
zio sonoro 

L abbinata Schiaffmi Ghigliom è 
un po la punta di diamante o d az 


zardo del catalogo Spasc(h) dedica 
to come e noto in ampia misura a 
un jazz sperimentato ed a musicisti 
emergenti Schiaffmi e invece quan 
to di meglio la «musica creativa» dei 
Settanta esprimesse nel trombone 
ed a livello europeo non solo Italia 
no L album mescola originali a sta 
dard jazzistici come Lament di Jo 
hnson o pop classico quale When I 
Fall in Loop mentre Schiaffmi af 
fianca al trombone I euphonium e il 
basso tuba tutti con una straordina 
ria duttilità che rende difficile I im 
presa alla vocalità della cantante il 
cui ruolo e importante e ben assol 
to ma forzatamente piu circoscnt 
to Strumenti e voce sono naturali e 
in porzioni minori trattati elettroni 
camente Alla umorosilà della musi 
ca acustica si contrappone ma e piu 
esatto dire che si affianca quasi 
un eco amplificante il si ano elei 
ttontco a suggerire altre possibilità 
come un mondo parallelo altrettan 
to strano e un po inquietante 


—Lee Marvin, onore e tequila= 


GIANNI CANOVA 


N egli ultimi tempi il suo re 
spiro somigliava sempre 
piu agli sbuffi di una loco 
motiva a vapore lanciata a 
tutta corsa in una qualun 
que prateria del West Ma 
Lee Marvin non ci faceva caso per 
nulla al mondo avrebbe rinunciato a 
divorare sigari grossi come ta canna di 
un bazooka aspirandoli con aria avida 
e golosa Una boccata di fumo quii 
cho sintomo di terremoto polmonare 
e un bicchiere di tequila Lee Marvin si 
godeva la vità rosi fedele a quella fa 
ma di «duro» che 1 aveva portato piu 
volle a mandare al diavolo I melensi 
cerimoniali del bon ton hollywoodia 
no Come quando ritirando I Oscar 
nel 1965 per Cat Ballou aveva com 
mentalo «limo cavallo infondo re 
cita meglio di me» 

Con la sua morte avvenuta lo scor 
so 29 agosto il cinema ha perso uno 
degli ultimi «eroi» uno di quegli uomi 
ni duri ma teneri che con il loro impa 
sto di ruvidezza e candore avevano 


dato spessore e credibilità alle parabo 
le del sogno americano II mercato ita 
liano dell home video una volta tanto 
offre una gamma di titoli sufficiente 
mente vasta per npercorrere le tappe 
fondamentali della sua carriera di atto 
re E questa volta forse nevaledawe 
ro la pena Perche Lee Marvin era del 
la stessa pasta di Robert Mitchum o di 
Steve McQueen insofferente alla di 
sclplina ribelle a suo modo anarchi 
co in fondo sentimentale Al cinema 
aveva avuto sempre i maestri giusti 
Hataway Siegei Aldnch Fulier Lavo 
rando con loro aveva imparato al 
contempo la cattiveria e i onestà E il 
gusto per le imprese impossibi 1 come 
quella che gli viene affidate in Quella 
sporca dozzina di Aldnch 1967 Pa 
narecord) dove trasforma un gruppo 
di avanzi di galera psicopatici e aso 
ciali in un team solidale e coeso ca 
pace addirittura di farsi ammazzare 
dai nazisti pur di salvare la vita a un 
compagno «Ho poca simpatia per i 
ncamt Bado ai risultati io» e i risultati 


si vedono eccome in quasi tutti i suoi 
film 1 personaggi di Marvin sono in 
genere degli isolati soldati (Ilgrande 
uno rosso 1981 Cgd Videosuono) 
cacciatori (.Caccia selvaggia 1981 
Panarecord) o banditi (Senza un atti 
mo di tregua 1967 Panarecord) so 
no legati a un senso dell onore che ha 
radici lontane e incarnano il volto ro 
mantico dell individualismo amenca 
no Ispido selvatico e un po misan 
tropo ma in fondo intriso di lealtà 
Insofferente verso ogni apparato ed 
ogni gerarchla cinico e spietato ma 
anche pronto a solidarizzare con gli 
avversari Lo dimostra in maniera ine 
qutvocabile il film di Silverstein Cai 
Ballou (Rca/Columbia) in cui Marvin 
interpreta contemporaneamente un 
killer spietato e il pistolero alcoolizza 
to che viene ucciso dal killer la dop 
ptezza del ruolo e anche un segno 
della sua sostanziale ambiguità For 
se della sua costituzionale mtercam 
biabilna 


Fra i titoli piu recenti disponibili in 
videocassette vi consigliamo di non 
perdere Arma da taglio (1972 Pana 
record) diretto da M Ritchie dove 
Marvin e I antagonista di Gene Ha 
ckman in un gangster movie tesissimo 
e violento e soprattutto Duello nelpa 
a/ico (1969 Delta Video) di John 
Boorman dove è un pilota americano 
che su un atollo deserto del Pacifico 
si scontra con un ufficiale giapponese 
(Toshiro Mifune) in un lungo este 
nuante duello praticamente privo di 
parole Le ultime interpretazioni di 
Marvin certo non sempre sono state 
all altezza della sua fama Ma bisogna 
capirlo e perdonarlo Accettando di 
interpretare la spia carogna di Gorky 
Park o il Rambo libanese targato Can 
non di Delta force Marvin agiva per 
scopi essenzialmente «alimentan» 
vendeva il suo volto per pagarsi la te 
quila E intanto sognava i suoi ruoti piu 
antichi e piu veri quelli che il cinema 
americano recente sta cercando di 
mettere definitivamente in soffitta 


■■ My beautifull laundrette 
è il maggior successo del ci 
neasta Inglese Stephen Frears 
ormai piuttosto nolo anche in 
Italia Vendetta è il suo film 
immediatamente precedente 
che però da noi quasi nessuno 
ha visto Uscito semiclandesti 
namente t ritirato in un lam 
po Eppure si tratta di un film 
di notevole spessore una spe 
de di «noir» psicologico dove 
l azione si colloca spesso in 
secondo piano rispetto a una 
sorta di incursione nella d» 
mensione esistenziale dei per 
sonaggì Un ex gangster lond» 
nese si e nfugiato in uno sper 
duto villaggio della Spagna 
Dieci anni pnma testimonian 
do tn tribunale ha permesso 
la liquidazione di un mitra 
banda La mala lond inest 
gite! ha giurata Milgrado il 
ttmpo Incorso viene man 
dato un killer per farlo fuon 
Mi forst perche soggiogato 
dalla forte personalità dell ex 
gangster forse perché nella 
sua figura di uomo maturo e 
ormai rassegnato vede riflessa 
la propria immagine il killer 
temporeggia anzi decide di 
riportare li sua vittima m In 
chiIterra C t uno strano gioco 
di rispecchiamento reciproco 
tra I duo uomini vissuti at mar 
gim della società e ormai nau 
seati da un esistenza violenta 
e sradicata I) finale sarà 
drammatico e I beratorio co 
me consuetudine vuole 

□ ENRICO LIVRAGHI 
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QUELLA SPORCA DOZZINA 


sin voi tura e quadratura erano 
d per se una piacevole sor 
presa Oggi Lucchesmi ha 22 
anni e consegna già al disco 
una sua interpretazione del 
sublime ed enigmatico capo 
lavoro ostinandosi nella di 
scutib lissima scelta di incide 
re pagine tra le piu famose e 
frequentate invece di tentare 
espenenze piu utili ed ongina 
li Un disco non dovrebbe es 
sere preso coma un concerto 
e dovrebbe avere una precisa 
ragion d essere comunque 
Lucchesmi che mostra di non 
avere nulla di particolare da 
dire sulla celebre Sonata qua 
si una fantasia op 27 n 2 
nell op 106 si rivela melma a 
una concezione di solido 
equilibno con tempi piuttosto 
moderati senza colpi d ala e 
senza cadute con limiti piu 
sensibili nella dolorosa medi 
(azione dell Adagio sostenu 
to 

□ PAOLO PETAZZl 


NOVECENTO 

E così 
si reinventa 
il 700 

Stravinsi 

«Pulcinella 8 miniature» 
OrpheusChamber 
Orchestra 
DG 419 628 2 


■1 II disco comprende la 
suite dal Pulcinella (rappre 
sentalo a Pangi nel 1920) le 8 
Miniature per 15 strumenti 
che sono la trascnzione e ne 
laborazione (compiuta nel 
1962) di otto piccoli pezzi pia 
mstici per bambini del 1921 
Les Ctnq Doigts e infine it 
Concerto in mi bemolle 
Dumbarton Oaks del 1938 
che prende nome dal luogo 
dove vivevano i committenti e 
inizia con un gioco straniato 
sul Terzo Brandeburghese di 
Bach L accostamento dei tre 
lavori non è troppo consueto 
e consente di misurare le di 
stanze tra lo Stravmsky Pergo 
lesi del Pulcinella e il neoclas 
slcismo di certi lavori amen 
cani La Orpheus Chamber 
Orchestra però si limita a 
suonare con la consueta pulì 
zia ed eleganza proponendo 
uno Stravmsky piuttosto ano 
nimo pnvo di tensioni come 
se volesse riportare verso il 
Settecento autentico il suo ti 
pico accogliere direttamente 
(nel Pulcinella) o con giochi 
allusivi vocaboli settecente 
schi per sottoporli a radicale 
deformazione e reinvenzione 
D PAOLO PETAZZl 


OPERA 

L’Onegin 
«d’oro» di 
Ciaikovskij 

Ctatkovskij 
«Evgemj Onegin» 

2 CD DECCA417413 2 


■B Una delle piu autorevoli 
registrazioni dell Onegin di 
Ciaikovskij è riproposta in 
compact disc ed e finora t u 
ntea disponibile sul nuovo 
supporto Pur con qualche li 
mite nella compagnia di canto 
può essere considerata I edi 
zione di nferimcnto del capo 
lavoro che Ciaikovskij compo 
se rapidamente nel 1877 /8 
traendo ispirazione dal gran 
de romanzo in versi di Puskin 
in una prospettiva di struggen 
te nmpianto di malinconico 
npensamento una prospetti 
va che accoglie in se sugge 
stivamente la distanza stonca 
dal mondo di Puskin e cornei 
de con !a piu autentica verità 
espressiva di Ciaikovskij di 
cui più di qualunque altra ope 
ra I Onegin può essere consi 
derato il capolavoro nvelato 
re Punto dt forza di questa 
edizione e la magnifica dire 
zione di Georg Salti (a capo 
dei complessi del Covenl Gar 
den) capace di cogliere ogni 
aspetto dell opera dal lirismo 
più struggente e sommesso 
alle impennate drammatiche 
allo splendore delle danze 
Molta del protagonisti non 
hanno grande familiarità con 
il russo Bernd Weikl come 



Onegin è molto autorevole at 
la fine ma altrove un po ge 
nenco e spaesato mentre Te 
resa Kubiak offre di Tatiana 
un interpretazione melme so 
prattutto ad accenti dramma 
tici e meno attenta alla fre 
schezza del personaggio Per 
la fragile tenerezza di Lenski 
Stuart Burrows trova accenti 
persuasivi brava anche Julia 
Haman (Olga) 

U PAOLO PtTAZZl 


IN COLLABORAZIONE CON 



NOVITÀ 


DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

• 100 giorni n Palermo» 

Regia Giuseppe Ferrara 
Interpreti Lino Ventura Giu 
liana De Sio Stefano Satta 
Flores 

Italia/Francia 1984 CGD Vi 
deosuono 

•Yankee*» 

Regia John Schlesmger 
Interpreti Richard Gere Va 
nessa Redgrave William De 
vane 

GB 1979 Warner 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

■Fatti di gente per bene» 

Regia Mauro Bolognini 
Interpreti Giancarlo Giannini 
Cathenne Deneuve Fernando 
Rey 

Italia 1974 Dunum 

«In viaggio con la zia» 

Regia George Cukor 

Interpreti Maggte Smith Alee 
Me Cowen Lou Gossett 

Usa 1972 Panarecord 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

•Pobre Mari posa» 

Regia Raul De La Torre 
Interpreti Bibi Andersson 
Gracida Borges 

Argentina 1986 Playtime 

■Totò e Carolina» 

Regia Mano Monicotli 
Interpreti Toto Anni Mini 
Ferrerò Tina Pica 

Italia 1953 Universa! 

WESTERN 

DRAMMATICO 

•C era una volta 11 West» 

Regia Sergio Leone 

Interpreti Henry Fonda Ciau 
dia Cardinale Charles Bron 
son 

Italia/Usa 1969 Ricordi De 
Laurentns Video 

•Regalo di Natale» 

Regia Pupi Avati 

Interpreti Gianni Gavina Car¬ 
lo Delle °iane Diego Abataiv 
tuono 

Italia 1986 Creazioni Home 
video 
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Economia e Lavoro 


H Pei e la riforma Fs 

«Un confronto di massa 
con ferrovieri e utenti 
per rilanciare il servizio» 


Manifestazioni in tutt’Italia: no a questa Finanziaria 

Pensionati contro Goria 


Tassa salute 

Oggi scade 

Quanti 

pagheranno? 


Gli ostacoli che si frappongono alla riforma delle 
Fs, ma anche I primi seppur parzialissimi segnali di 
rinnovamento, la vertenza dei macchinisti i tagli ai 
finanziamenti per le Fs proposti dalla Finanziaria 
Questi I temi al centro di un'assemblea del ferrovieri 
comunisti svoltasi ieri mattina alla direzione del Pei 
L’Iniziativa è servita a lanciare una vasta campagna 
di massa dei comunisti sul nlancio delle ferrovie 


PAOLA BACCHI 


HI ROMA Tecnici capi di 
f partimento membri del con 
sigilo <J amministrazione delie 
Fs macchinisti dirigenti di 
partito dirigenti sindacali 
con ruoli diversi e con opinio 
ni che non sempre collimano 
j I comunisti discutono sul (utu 
ro delle ferrovie italiane tem 
i pestate da scioperi e proteste 
a metà strada tra vecchio e 
nuovo La discussione appas 
aionata vivace tutt altro che 
formalo ha un obiettivo di fon 
f do lanciare una vasta campa 
' gna dt massa con assemblee 
In tutti gli Impianti ferroviari 
por la riforma delle Fs Una 
campagna - come sottolinea 
nel! Introduzione Lucio Uber 
, Uni responsabile della com 
missione Trasporti della dire 
, zlone del Pei - che tenga con 
to delle innovazioni positive 
anche se certamente parzialls 
«Ime «In qui realizzate dalle Fs 
e che al tempo stesso contra 
stl tutti gli ostacoli presenti 
i nella stessa politica dell ente 
che si frappongono al proces 
so di riforma I comunisti in 
tendono organizzare assem 
bleso In tutti gli impianti ferro 
viari dar vita a manifestazioni 
locali e nazionali «parlare - 
ricorda Libertini - nel giro di 
due mesi con tutti 1 ferrovieri e 
con gli utenti* 

U discussione scende poi 
nel dettaglio alta velocità tre 
ni Intercity (collegamenti ve 
loci tra I principali centri) ma 
tertale rotabile In generale in 
■ vestimenti Libertini mette In 
» guardia I assemblea da un 
possibile errore quello di al 
tare un polverone generale in 
cui le coso positive i primi 
parzialissimi risultati si con 
fondano con pesanti ritardi e 
# disfunzioni «La riformo ferro 
viaria comunque - prosegue - 
è in tremendo ritardo Sono 
passati due anni dall approva 
«ione della leggo che Istituiva 
i il nuovo ente Fs ma non c è 
ancora il nuovo ordìnamen 
lo* «Nell ente ci sono due po 
litiche - gli fa eco Fabio Maria 
V Cìuffinl membro del consiglio 
d amministrazione delle Fs - 
una è volto al cambiamento 


I altra tende a perpetuare la 
vecchia gestione burocratica 
e ministeriale Ogni anno le Fs 
gestiscono finanziamenti co 
spicui I comunisti devono 
darsi obiettivi precisi sui quali 
dare battaglia» E obiettivi pre 
cisl scadenze chiare - come 
suttolinea Mauro Moretti se 
gretario nazionale della Flit 
Cgil - se li devono dare anche 
le Fs «Un ente tra I altro sul 
quale - ricorda il sindacalista 
- pendono ora come una spa 
da di Damocle le scelte della 
Finanziarla H00 miliardi In 
meno per le ferrovie 1400 mi 
(lardi da tagliare alla spesa 
corrente Una scelta che po 
irebbe creare pesanti riflessi 
sull occupazione e sul rilancio 
delle Fs» «Ma questo non vuol 
dire - osserva Morelli - che il 
sindacato di fronte a simili 
scelte del governo istaurerà 
spurie alleanze con I ente che 
tra I altro nella trattativa an 
cora in corso per il completa 
mento del contratto sta mani 
testando forti resistenze sulla 
parte relativa alle relazioni 
sindacali Un capitolo che 
prevede la contrattazione de 
centrata e quindi decisiva per 
il rilancio delle Fs oltre che 
per la soluzione della vertenza 
dei macchinisti» «Occorre - 
dice ancora Moretti - costituì 
re comitati In ogni comparti 
mento di cui facciano parte 
tutti I soggetti per affrontare 
le questioni relative agli orari 
all organizzazione del lavoro. 
aJ salario di produttività Ma I 
Cobas proprio I altro giorno 
hanno annunciato forme di 
lotta a partire con lo sciopero 
del 2 ottobre ancora piu pe 
santi del passato «Hosciope 
rato anche lo come tutti gli 
«Uri macchinisti - dice Falco 
ne ferroviere di Genova - nel 
Cobas cl sono anche I comu 
nlsti» il sindacato deve trova 
re una nuova rappresentativi 
ti il Pei deve superare ritardi 
1 Cobas sono un movimento 
con II quale fare i conti nesso 
no lo mette in dubbio Anche 
se le laro scelte - ricorda 
qualcuno - rischiano di scon 
finare nell avventurismo 



Quello che si svolge oggi è un vero e proprio scio 
pero generale contro la Finanziaria proposta dal 
governo Ne saranno protagonisti a centinaia di 
migliaia, i pensionati che daranno vita a manifesta 
rioni m ogni parte d Italia nella loro giornata nazio 
naie di mobilitazione indetta unitariamente dai tre 
sindacati della categoria Ma assicurano quello di 
oggi è soltanto il primo momento di lotta 


Hi ROMA Bologna Ancona 
Bari Roma Genova Sono 
soltanto > quattro appunta 
menti di maggior rilievo della 
giornata di mobilitazione con 
tro la Finanziaria indetta oggi 
dai sindacati dei pensionati di 
Cgil Cisl Uil Le mamfestazio 
ni regionali comunali ed in 
tercomunali saranno piu di 
cento e centinaia di migliata 
le persone che manifesteran 
no contro la proposta varata 
dal governo Gorra 
Una scelta che le segreterie 
della Spi Cgil Fnp Cisl e Uilp 
Uil hanno definito molto gra 
ve» nel documento con tl qua 
le si proclamava lo sciopero 
Il governo infatti nella legge 
finanziaria - affermano i sin 
dacati - non ha previsto nes 
suno stanziamento destinato 


a soddisfare le rivendicazioni 
avanzate dai pensionati Rot 
tura completa quindi Ma non 
per una semplice «mancata 
udienza 11 primo rilievo che 
viene mosso dai pensionali e 
già emblematico si riferisce 
ad una legge che ha ben tre 
anni di vita e che continua a 
non essere applicata Nella 
proposta della legge finanzia 
ria - affermano i sindacati - si 
prevede solo la copertura de 
gli oneri relativi alla pardi 
cazione dei minimi di pensio 
ne degli artigiani dei com 
mcrcianti e coltivatori diretti 
tn applicazione della legge 
140 del 1985» Tutto fermo a 
quella data quindi 7 Sembra 
proprio di si 

La scelta del governo viene 
definita «discriminatoria» il 


governo «non ha previsto nes 
suno stanziamento per la 
maggiorazione sociale a favo 
re dei pensionati costretti a vi 
vere con redditi al di sotto de' 
la cosiddetta soglia di pover 
ta ne per la graduale elimina 
zione delle gravi sperequazto 
ni esistenti nel settore pubbli 
co come in quello privato E 
questo - sottolineano - men 
tre viene ri presentato il decre 
io per gli aumenti delle pen 
stoni agli alti gradi dello Sta 
to 

l contenuti della protesta 
sono dunque ben lontani 
dalla contrapposizione cor 
porativa con il governo Non 
a caso in tutte le trattative a 
palazzo Chigi o con il ministro 
del Lavoro le segreterie gene 
rali di Cgil Cisl Uil hanno 
sempre inserito quello dei 
pensionati tra i temi determi 
nanti e da portare immediata 
mente a soluzione E invece 
la risposta del governo - affer 
ma il comunicato di convoca 
zione della giornata di lotta - 
non tiene minimamente con 
to della ragionevolezza oltre 
che della equità delle rivendi 
cazioni dei pensionati oltre ad 
ignorare del tutto le proposte 


delle confederazioni naztona 

li 

Alcuni risultati comunque 
sono stati acquisiti Ma ai sin 
dacati pensionati non basta 
no Non si può affatto consi 
derare chiusa la vertenza con i 
punti positivi degli assegni fa 
miliari ed il fisco e con I impe 
gno del ministro della Sanila 
di avviare subito la trattativa 
per la definizione del progetto 
anziani La mobilitazione dei 
pensionati proseguirà quindi 
anche dopo la giornata nazio 
naie di lotta dt oggi che è ft 
nalizzata ad ottenere dal go 
verno una revisione delle prò 
prie scelte» I pensionati si 
preparano dunque a lottare 
perche «sia comunque il Par 
lamento a inserire in legge fi 
nanztaria le risorse necessarie 
all intervento sulle pensioni in 
essere» 

Gli appuntamenti piu die 
vanti per oggi sono quelli di 
Roma (m piazza Santi Aposto 
li) di Bologna (con Form e 
Bugli) dt Ancona (con Chiap¬ 
pala e Pettinar!) di Ban (con 
Pagani e Bentivogli) A Geno 
va sono previsti concentra 
menti al Comune alla Regio 
ne alla Provincia 


■■ ROMA Scade oggi il ter 
mine per il pagamento della 
tassa sulla salute per i liberi 
professionisti E sul provvedi 
mento tra i piu contestati che 
ha contribuito ad agitare gli 
sconto anche nei governo alla 
vigilia della Finanziana è am 
vaia ien la doccia fredda della 
decisione del pretore di Paler 
mo di accettare un ncorso per 
la sospensione del pagamen 
to 11 pretore del lavoro ha so 
sp^so il pagamenlo per un 
gruppo di 350 professionisti 
(avvocati ingegneri commer 
cialisti geomttn) cht aveva 
no sollevato una eccezione di 
incostituzionalità all articolo 
31 della legge finanziana 
dell 86 

Il provvedimento del preto 
re si limila al soli 350 rìcorren 
tr Ma indirettamente finisce 
per dare ragione alle migliaia 
di professionisti (soprattutto 
avvocati) che avevano pre 
sentalo ncorsi analoghi e che 
hanno comunque annunciato 
d» non pagaie Ien tra l altro 
l invito «a non pagare» è stato 
nvolto a tutti i sindacati foren 
si dalla Fesap la Federazione 
sindacale di avvocati e procu 
raion 


Oggi l’assemblea nazionale sarà conclusa da Pizzinato 

Rifondare la Cgil, più di 1000 delegate a Roma: 
«Speriamo die non sia un maquillage» 


Finanze 

In arrivo 

10400 

assunzioni 


Arrivano a gruppi lungo i viali dell Università, una 
popolazione cne si differenzia dalle matricole af¬ 
fannate che vanno ad iscriversi sono le delegate 
Cgil, Ieri e oggi in assemblea a Roma Ne sono 
arrivate più delle 1 000 previste, almeno un centi¬ 
naio in più Record inconsueto di durata della rela¬ 
zione di Mana Chiara Bisogni nove cartelle nep 
pure un'ora Cosa chiedono, le delegate? 


NADIA TARANTINI 


Hi ROMA Era una lotta du 
ra e tempestosa » dice para 
frasando uno Snoopy molta 
aggrondato suda prima pagina 
di un giornaletto che si pubbli 
ca In piena vai Padana (per 
discrezione non diremo do 
ve) e che nel titolo richiama 
ancora i fumetti S intitola 
«Quack» ed è fatto da (e desti 
nato a) chi lavora come di 
pendente nelle aziende arti 
giane La maggioranza nell u 
no e nell altro caso sono 


donne Sciamano intanto - in 
una pausa - fra la facoltà di 
Giurisprudenza e la fontana 
centrale ^dell Ateneo tre dqn 
ne di Reggio Emilia e raccon 
tano del Centro Donna luogo 
di aggregazione delle donne 
della Cgil ma anche struttura 
di servizio aperta alle donne 
di tutta la città Sono i pumi 
segnali che giungono a chi 
dall esterno si avvicina al ra 
duno» 

Relazione e poi subito la 


vori in commissione Ma non 
per finta Per tutta la giornata 
e lino alle sette di sera sul 
riequilibrio della rappresen 
tanza come sui contratti sulla 
legislazione di sostegno I oc 
cupazione e lo Stato sociale 
va avanti una discussione ser 
ratissima A occhio e croce 
per tornare alle parafrasi e al 
fumetti le donne della Cgil 
come Cipputi sono - diciamo 
cosi - arrabbiate Poiché sono 
donne ci provano ancora una 
volta 

Non ho mai sentito - in tur 
bolentfc assemblee di uomini 
- tanta spietatezza nell analisi 
di un sindacato che essendo 
per queste 1 100 tanta parte 
della vita (se no perche sa 
rebbero qui 7 ) non sa a certo 
loro estraneo t lontano E 
corre dunque la battuta del 
maquillage» della rifonda 
zione che le donne non vo 
liono si trasformi in un rifarsi 

trucco magari per non far 
vedere In giro come si sta Gli 


interventi si susseguono sugli 
alti scranni delle aule universi 
tane la prima crisi del sinda 
cato è di rappresentanza e la 
rappresentanza non la si m 
venta 

Piuttosto che il sindacato 
assuma - con sforzo e magari 
senza convinzione dice una 
delegata qualche nuovo 
soggetto» dentro di se sareb 
be meglio il contrario che pn 
ma andasse a vedere cosa 
succede in giro «Non riesco - 
sbotta - a fare le donne dele 
gate non ci credono Poi le 
trovo tutte a dare lavoro vo 
lontano in un comitato contro 
I inquinamento Quindi non è 
vero che hanno rifiutato i im 
pegno Ha detto Maria Chia 
ra Bisogni in un passo della 
sua (encomiabilmente breve 
impanno tutti) relazione che 
bisogna dar ragione ai «diritti 
di cittadinanza vecchi e nuo 
vi» per contrastare al cuore la 
logica del «piu mercato meno 


Stato» 

Ciò vale - a sentirle discute 
re - anche per l interno del 
sindacato L aula del «nequiti 
brio della rappresentanza» e 
forse la piu affollata certo vi 
circola molta passione Si (rat 
ta del destino delle donne 
«nel» sindacato (e dei succes 
si assai calanti del sindacato 
presso le donne) e nel parlar 
ne vengono naturalmente fuo 
ri tutti i contenuti (non ha det 
to Maria Chiara Bisogni che 
per rifondare ia Cgil ci voglio 
no oggi motivazioni profon 
de» 7 ) L esperienza - limitata 
- dei Cenlp Donna mi pare 
andare da quella parte alter 
nativa ai coordinamenti (in 
certi casi aggiuntiva) proprio 
per stare nel sindacato senza 
rimanerci chiuse dentro la sua 
crisi 

Quelle di Reggio Emilia» 
(Amabile Carretti Ramona 
Campari Maria Pia Cominci) 
sono radicali lo «spazio» 


coordinamento - dicono - le 
soffocava e le emarginava e 
ad un certo punto diventava 
piu burocratico dell intero 
sindacato (bilancio elezioni 
statuto) La quota del 25% 
«concessa» alle donne da un 
recente direttivo Cgil 7 «Non 
serve bisogna vedere con 
quali motivazkon entra una 
donna è sempre chi rappre 
senta chi Non cornsponde 
ad una reale maturazione nel 
sindacato e se no perche 
noq il 50% ? » «Chi sceglierà '1 
25%? E con quale logica? Con 
la stessa che noi non piace 
con la quale fmord si è distn 
bullo il potere interno 7 » D ai 
tronde Bisogni ha detto nella 
relazione «Il p r oblema non 
sta tutto ne» numeri» ed ha n 
vendicato spazi di aggregalo 
ne e «agibilità politica» Con 
I ultima parafrasi (tratta dalla 
relazione) per oggi conclu 
diamo «Le donne troveranno 
la soluzione?» 


Hi ROMA Diecimila e 400 
assunzioni a tempo determi 
nato al ministero delle Flnan 
ze e quanto prevede un prò 
tocollo d intesa tra sindacati e 
amministrazione sottoscritto 
len L accordo prevede la pre 
sentanone di tre progetti oc 
cupa 2 ionali finalizzati al recu 
pero delle pratiche arretrate 
del catasto e alla lotta all eva 
sione fiscale I tre progetti ver 
ranno trasmessi alla presiden 
za del Consiglio preché siano 
insenti nel piano occupazio 
naie predisposto dal governo 
Per le assunzioni la Cgil chie 
dera I utilizzazione delle prò 
cedure previste dal recente 
provvedimento del ministro 
della Funzione pubblica San 
tuz che consentono il recluta 
mento direttamente tramite 
l ufficio d» collocamento * no 
al quarto livello 


Nuova Audi 90. Il sorpasso. 



Nuova Audi 90 una irresistibile tuga in avan 
ti Nella sportività di comportamento coni 
suoi motori di 2000 eme e 115 CV a benzina 
e 1600 eme 80 CV Turbodiesel* e un raffi 
nato autotelaio Nel confort con la silenziosi 
ta interna, con la cura e la qualità dei rive 
stimenti con i proverbiali sedili ergonomici 
Con una lunghezza libera dalla pedaliera 
allo schienale posteriore che corrisponde a 
un rapporto particolarmente favorevole fra 
spaziosità interna e ingombri esterni Nella 
sicurezza attiva e protettiva Nel mantem 
mento della qualità con la sua carrozzeria 
totalmente in lamiera zincata inattaccabile 
dalla corrosione Nel contenimento dei con 
sumi con la sua forma di elevata efficienza 
aerodinamica Nuova Audi 90 il sorpasso 
delle tecniche e delle tecnologie di oggi 
Un anticipo di futuro Provatela presso i 
Concessionari Audi Volkswagen 
Disponibile miz a 1988 
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Nelle acque 
del Malawl, 
lago 

antichissimo 



Scienza e Tecnologia 


Il lago africano Malawi vecchio 20 milioni dì anni sarà 
esplorato per la prima volta quest inverno dagli studiosi 
Interessati al suo ecosistema L interesse degli zoologi per 
il lago è evidente nelle sue profondità vivono quattrocen 
to specie dì pesci che non sono rintracciabili in nessun 
altro lago del mondo Con I aiuto di un mini sottomarino 
comandato a distanza la squadra (si tratta di un équipe 
dell Università del Michigan) scandaglierà le acque del 
Malawl anche alla ricerca di «prove» per accusare il gover 
no locale «colpevole» di una politica di popolamento del 
lago con specie estranee a fini di lucro che avrebbe se 
condo gli studiosi delle pericolose ripercussioni per la 
sicurezza delle specie rare 


.Negli Stati Uniti 


inizia domani la sperimentazione sull’uomo 
Iniettato a tre volontari omosessuali 


Vaccino Aids, ora zero 


La coda 
del pavone 
segno 

di Buona salute 


Non è semplice vanità quel 
la che spinge il pavone fem- 
mina a fare la corto al ma¬ 
schio dalla cada piu bella 
Uno studio dell Università 
di Oxford condotto dal professor Andrew Read ha dlmo 
strato che tale attributo appartiene In realtà all animale che 
gode di maggiore salute La femmina perciò cerca di ac 
«oppiarsi con II pavone più «solido» quello che le darà 
pavonclnl vigorosi e senza problemi 



Il «via» al Centro 
Intemazionale 
di Scienze 
applicate 


Patrocinato dalla comunità 
scientifica triestina è sorto 
a Gradisca d Isonzo (Gorl 
zia) il Centro internazionale 
di scienze applicate il cu» 
obiettivo fondamentale è 
quello di promuovere la 
cooperazione la formazio 
ne e gli studi nell applica 
alone di varie scienze L Inaugurazione ufficiale del et ntro 
è avvenuta lunedi pomeriggio alla presenza del ministro 
della funzione pubblica Giorgio Santuz e dei premi Nobol 
per la tisica Carlo Rubbla e Abdus Salam Le finalità della 
nuova istituzione sono state illustrate In una conferenza 
stumpa cui hanno partecipato I rappresentanti dei soci 
fondatori gli organismi direttivi con il presidente I iranla 
no Hassan palali, un fisico di 45 anni consulente del Cen 
tro di Mlramarc da dove opera dal 1980 quando il regime 
di Khomclnl fece chiudere l Università di scienze e tecno 
log!» di cui era rettore Erano presenti anche rappresen 
tanti di groppi Industriali nazionali e internazionali Interes 
sali a sostenerne I attività Snam progetti Sriia Nbd di Mila 
no Istituto di ricerca «Doneganl» (Montedison) Ceca Ita 
liana Armco, Chlm.ca Friuli ed Emchem Augusta 


Docenti francesi 
si autodenundano 
per aver 
copiato software 


Sedici docenti universitari e 
direttori di laboratorio di ri¬ 
cerca del comprensorio 
scientifico di Tolosa si sono 
autodemmciatl, in una let¬ 
tera a un quotidiano locale di aver copiato illegalmente 
programmi di elaborazione dati L iniziativa è slata presa a 
seguito dell Incriminazione di un loro collega per la stessa 
Imputazione Una legge francese del 1985 vieta che di ogni 
programma di computer possano essere fatte a cura delFu 
lente più copie oltre quella da accantonare a titolo precau 
zlonale Gli studiosi che si accusano di duplicazione illega 
le di software sostengono che per permettere un corretto 
svolgimento dei loro programmi d insegnamento sono 
obbligali a copiare «in casa» i programmi di cui dispongo 
no data 1 esiguità del mezzi messi a loro disposizione In 
rapporto al prezzi dei programmi Docenti e rii creatori 
chiedono che la legislazione venga mutata per quanto 
interessa l utilizzo esclusivamente pedagogico del soflwa 
re 



L'Italia L Italia è disponibile einte 

». nana ressata a riorganizzare I at 

tlvità del laboratorio di 
ispra in provincia di Vare 
se uno degli stabilimenti 
de) centro ai ricerca delia 
Cee La riorganizzazione 
dopo le critiche di cui il la 
boratono è stato oggetto 
negli ultimi tempi dovrebbe condurre a meglio definire le 
ricerche che li vengono condotte accrescendo inoltre 
autonomia dì gestione e diversificando eventualmente 
le fonti di finanziamento (Ispra potrebbe cioè eseguire 
«cerche non solo per conto della comunità ma anche di 
singoli paesi o gruppi di paesi o di Industrie) Il futuro dei 
laboratorio è stato recentemente discusso sla pure In mo 
do Informale dal ministri della Ricerca del «Dodici» riuniti 
a Bruxelles per dare II via al programma di ricerca Cee per 
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NANNI RJCCOBONO 


darà una mano 
a riorganizzare 
Ispra 


Domani comtncera la sperimentazione del vacci 
no anti Aids sull uomo presso il National Insolute 
ol Infectous Dtseases di Bethesda Verrà iniettato 
ai primi tre volontan omosessuali ai quali se ne 
aggiungeranno in tempi diversi altri cinquantaset 
te II vaccino ha dato - dicono t ricercatori - buoni 
risultati sugli ammali e non esiste il rischio che le 
cavie umane contraggano la malattia 


MARIA LAURA RODOTÀ 

I WASHINGTON Sono m 


60 tutti uomini omosessuali 
sam che hanno tenuto un 
comportamento sessuale «a 
basso rischio Sono te prime 
cavie umane per quello che 
forse sara tra qualche anno il 
vaccino per la piu preoccu 
pante e pubblicizzata epide 
mia degli ultimi anni quella di 
Aids L esperimento comincia 
il 1* ottobre a) National Insti 
tute ol Infectous Diseases di 
Bethesda fuori Washington 
Divisi in quattro gruppi riceve 
ranno dosi diverse del vacci 
no sperimentale creato con 
la tecnica dei vaccini ricorri 
binanti» In questo caso un 
gene modificato di una protei 
na dell involucro dell Hlv il 
virus dell Aids chiamato Gp 
160 viene inserito nel tessuto 
genetico di un virus «vettore» 
un baculo virus preso da una 
coltura di cellule d insetti 


Esperimenti 
su topi e scimmie 


Le cellule degli Insetti prò 
ducono la proteina Gp 160 
modificata è il vaccino I ri 
cercatori di Bethesda asslcu 
rano che in questo modo I 
volontari non corrono il peri 
colo di prendersi I Aids il vac 
clno viene purificato al 70* 
con una cromatografia e i ri 
schl sostengono sono mini 
mi «Non si è potuto fare di 
iù» ammettono «Perchè 
urgenza di risolvere il prò 
blema richiedeva una prova 
Immediata subito dopo i risul 
tati positivi sulle cavie anima 
II» Topi scimmie porcellini 
d India e conìgli hanno dato 
risposte immunologiche mol 
to soddisfacenti Ma sugli es 
seri umani avvertono a Bethe 
sda sono probabili alcune rea 
zloni collaterali dolori Irrita 
zlonl attacchi di febbre Per 
questo I primi tre volontari a 
ricevere il vaccino giovedì sa 
ranno tenuti in osservazione 
nel reparto malati dell Istituto 
Intanto gli esami proseguono 
per selezionare i nuovi volon 
tari Ne verranno aggiunti 
nuovi groppi uno ogni 30 
giorni Alla fine i ricercatori 
otterranno uno spettro abba 
stanza fedele delia gamma di 
risposte immunologiche nella 
popolazione 

I problemi però comincia 
no adesso Prima di tutto » 
tempi La sperimentazione è 
divisa in tre fasi prima per sei 
mesi i test sulle reazioni im 
munologlche e tossiche per 
decìdere in quali dosi dare il 


vaccino poi quando ci saran 
no circa 200 persone a dispo 
sizione per i test la valutazio 
ne degli effetti del vaccino 
che durerà un anno infine i 
test sulla reale efficacia del 
vaccino che rich edtranno 
parecchio tempo e un numero 
ancora maggiore di pazienti 
Ma la domanda alla quale i 
ricercatori dell Istituto non 
sanno dare una r sposta e 
quella sulle conseguenze so 
ciali ed economiche delle 
sperimento sui <.0100130 Tutu 
I pazienti sono omosessuali 
scelti nel gruppo oggi piu a 
rischio Un gruppo che già de 
ve far fronte a razzismi e di 
scrimmozioni aumentati 
enormemente con I epidemia 
di Aids Quelli che partecipe 
ranno all esperimento di Be 
thesda cui verrà somministra 
to il vaccino risulteranno au 
tomaticamente sieropositivi a 
tutti i test sull Aids Per loro 
potrebbe voler dire perdere il 
posto di lavoro non riuscire a 
trovar casa vedersi sbarrato 
l ingresso in certi luoghi e cer 
ti paesi «E lutto possibile» 
ammettono a Betesda nono 
stame le precauzioni legali 
Tutti i partecipanti all espe 
rimento infatti riceveranno 
una lettera dell Istituto che 
spiega la loro partecipazione 
ali esperimento con [legata 
una copia del loro test di sie 
roposllìvità e la garanzia che 
verranno seguiti e visit u rego 
larmente 


la psicosi 
del contagio 


Ma funzionerà ora che la 
psicosi dell Aids ha raggiunto 
proporzioni incredibili e no 
nostante i tentativi di informa 
zione capillare molti temono 
il contagio anche stando nella 
stessa stanza con un malato o 
un sieropositivo? E non c è la 
possibilità che t documenti n 
lasciati dall Istituto vengano 
falsificati da persone dispera 
te o fatti oggetti di mercato 
nero? «Si tratta di volontari 
coraggiosi e socialmente sen 
sibili che sanno a cosa vanno 
inct ntro» rispondono i ricer 
calori Ma il problema rimane 
E per loro l unico posto dove 
trovare cure di qualunque tipo 
rischia di diventare I Istituto di 
Bethesda negli Usa non esiste 
la mutua ma solo assicurazio 
ni sulla salute E ai spropositi 
vi le compagnie di assicura 
zioni di polizze non ne fanno 
piu 



Afe:-:/, 

Disegno di Mitra Divshali 


Obiettivo sieropositivi 


f LAVIO MICHEUNI 


Mi Sembra delincarsi una 
nuova strategia nella lotta 
contro I Aids anche se ac 
compagnata dall invito a non 
alimentare ottimismi quanto 
meno prematuri II tentativo 
consiste nell abbinare a un 
vaccino ancora in fase speri 
mentale un immunomodu 
lante cioè una sostanza in 
grado di potenziare le difese 
naturali dell organismo Di 
verrebbe cosi possibile som 
mini® rare 11 vaccino non solo 
a tersone sane scelte fra 
groppi che adottano compor 
tamenti a nschio ma anche ai 
sieropositivi Sembra che la 
prima idea sia stata del vec 
chio Jonathan Salk autore del 
primo vaccino contro la po 
liomielite sostituito poi da 
quello più efficace del doti 
Sabin Sarebbe comunque la 
prima volta nella storia del 
I immunizzazione umana che 
un vaccino viene somrmm 
strato anche a persone già in 
iettate per giunta da un virus 
cosi temibile e mutevole co 
me quello dell Aids Con quali 
speranze d» successo 7 
Attualmente nel mondo so¬ 
no 160 le società farmaceuti 


che impegnate nella ricerca 
sull Aids senza coniare le 
Università e gli istituti pubbli 
ci Fino ad oggi sono stati 
messi a punto 80 farmaci anti 
virali purtroppo scarsamente 
efficaci con la parziale ecce 
zione del Retrovir o Azidoti 
midina (Azt) Sono invece 25 1 
vaccini sviluppati dalie azien 
de farmaceutiche e la corsa 
vede in gara società coinè la 
Bnstol Myers la Becton Di 
ckinson la Ciba Geigy I On 
cogen e la Virai Technology 
Ciononostante soltanto tre 
vaccini hanno ricevuto sinora 
i autorizzazione ad essere 
sperimentati sull uomo Oltre 
a quello prodotto da un indù 
stria relativamente piccola la 
Microgenesys di West Haven 
Connecticut (ne riferiamo in 
questa pagina) entro lanno 
dovrebbero partire le speri 
mentaziom cliniche del vacci 
no messo a punto dal prof 
William Jarrett dell Università 
di Glasgow utilizzando una 
proteina deli involucro virale 
battezzata Gp 120 II tentativo 
comune e di individuare una 
componente del virus non 


soggetta a quelle mutazioni 
che fino ad oggi hanno reso 
tanto ardua la produzione di 
un efficace agente immuniz 
zante 

Ma la vera novità sembra 
venire dalla Ciba Geigy di Ba 
silea È soprattutto in questo 
caso che sembrano delincarsi 
i contorni di una nuova strale 
già Spiega il prof Jakob 
Nùesch microbiologo dell U 
niversità di Basilea e respon 
sabiie della ricerca biologica 
della Ciba «All inizio dei 1988 
potrebbe cominciare la spen 
mentazione sull uomo negli 
Stati Uniti e in Europa di un 
vaccino biosintetico studiato 
per essere attivo anche sui sie 
ropositivi Gli esperimenti su 
gli scimpanzè e sui porcellini 
d India hanno dato esiti favo 
revoli Abbiamo abbinato al 
vaccino un immunomodulan 
te e mentre il vaccino è costi 
tuito da un elemento della ca 
psula virale in grado di poten 
ziare la nsposla degli anticor 
pi I immunomodulante do¬ 
vrebbe stimolare soprattutto 
quelle componenti del siste 
ma immunitario chiamate 
macrofagi che in condizioni 
normali possono distruggere 


le cellule già infettate» 

Le ricerche sono state con 
dotte dalla Biocme Company 
una joint venture tra la Ciba 
Geigy e la statunitense Chiron 
un industria che ha già una va 
sta esperienza nel campo del 
I ingegneria genetica ha prò 
dotto il primo vaccino biosin 
letico contro l epatite B ed è 
stata la prima a donare l ìnte 
ra sequenza del virus del 
I Aids «La funzione dell im 
munomodulante aggiunge 
Nùesch e importante non so 
lo perché attiva i macrofagi 
ma perche migliora la memo 
ria del sistema immunitario» 
Oggi nel mondo vi sarebbe 
ro almeno 10 milioni di siero 
positivi e dai 3 ai 5 milioni 
sarebbero destinati a svilup¬ 
pare la malattia Bloccare 
questa evoluzione rappresen 
terebbe ovviamente un gios 
so successo Tuttavia ogni 
previsione è prematura se 
condo esperti americani biso 
gnera aspettare la meta degli 
anni 90 pnma che i principali 
interrogativi possano essere 
sciolti E stata imboccata una 
strada nuova ma per ora è dif 
beile prevedere dove potrà 
condurre 


In Francia 
già 

duemila 

casi 

GIANCARLO LORA 

M NI7ZA (Costa Azzurra) I 
tanti convegni le numerose 
tavole rotonde organizzate a 
Nizza sull Aids (qui io chiama¬ 
no Sida) una giustificazione 
ce 1 hanno dopo Parigi la Co¬ 
sta Azzurra c la regione più 
contagiata di Francia e la 
Francia e la piu contagiala 
d Europa All Acrapolis dì 
Nizza dove si è tenuta la pri¬ 
ma giornata di biologia medi¬ 
ca il professore JC Cher- 
mann deli I Muto Pasteur ha 
affermato che in Francia vi so¬ 
no duemila casi di Aids un 
terzo di tutto il vecchio conti 
nente mentre il professore 
Culaud dei! ospedale Claude- 
Berbard di Parigi Ita parlato di 
sieropositivi nell ordine di tre¬ 
cento cmquecentomila con 
una percentuale che va dallo 
0 5 allo 0 7 tra i donatori di 
sangue Ed andando avanti 
sulla base di dati fomiti si par¬ 
ia dell 8% della popolazione 
dello Zaire sieropositiva del 
70* degli omosessuali di San 
Francisco che sono malati di 
un adulto su dieci a New York 
Un quadro preoccupante tan¬ 
to piu che il professor Cher- 
mann si e mostrato scettico 
sui risultati che si possono ot 
tenere con il farmaco Reetro* 
vir in quanto «si possono otte¬ 
nere miglioramenti ma il virus 
resta intatto» ha dichiarato, 
anche se è stato aggiunto che 
la prospettiva del vaccino si 
avvicina «Ogni equipe ne ha 
uno» e sono dodici le équipe 
che stanno lavorando a livello 
mondiale «È un virus che po 
ne problemi ai ncercaton in 
quanto cambia in continua 
zione» 

A New York I Aids occupa 
il primo posto nella mortalità 
della popolazione tra i 29 e i 
42 anni di età Vi sono popoli 
dove il contagio e pressoché 
inesistente ed è il caso del 
Giappone (dove pure la popo¬ 
lazione viaggia in continuazio¬ 
ne) e la Grecia e in questo raf¬ 
fronto non si è tenuto conto 
della situazione dei paesi so 
ciaiish «Semplice - e stato 
detto - in quanto lu*o del 
preservativo e fatto corrente I 
giapponesi non io usano sol 
tanto quando non vogliono 
avere figli» Quali i primi sinto 
mi del male 7 «La perdita della 
memoria difficoltà di con 
centrazione confusione men 
tale* 

Di Aids si e discusso anche 
all hotel Westmmster di Nizza 
affrontando il tema «Fenome 
no Aids e psichiatria» gli in¬ 
tervenuti hanno avuto dittico! 
ta a dare una nsposta ail inter¬ 
rogativo «Come dare notizia 
ad un malato che monra entro 
l anno 7 » 


A Pontignano 

La scienza archeologica 

in un corso 

per quaranta borsisti 


MI Lunedi 28 settembre si è 
inaugurata nell abbazia di 
Pontignano (Siena) la «Scuola 
estiva di archeologia» orga 
aizzata dal Dipartimento di ar 
cheologia e storia delle arti 
dell Università di Siena tn col 
laborazione con i) Consiglio 
nazionale delle ricerche La 
scuola diretta dal prof Rie 
cardo Francovich docente di 
Archeologia medievale all U 
Diversità di Siena ha la durata 
di due settimane ed ospita 
quaranta borsisti (sono esciu 
si dai bando di concorso i iau 
reandi) 

Il tema di questo primo an 
no della scuoia e «Archeolo 
già e restauro dei monumen 
ti* diviso a sua volta in quattro 
sezioni «Rapporti tra archeo 
logia e restauro in esperienze 
italiane e straniere dell ultimo 


decennio» in cui vengono 
esaminati alcuni esempi di 
cantieri di scavo «Finalità del 
la conservazione» (interventi 
di A Carandmi e P Marconi) 
«Pianificazione degli Interven 
ti archeologici nei restauri dei 
centri storici» con riferimento 
particolare al tema della pro¬ 
tezione e del reinserimento 
delle aree archeologiche nel 
tessuto urbano infine «Tecni 
che di documentazione e 
conservazione dell edilizia 
storica» 

Tra coloro che interverran 
no S Di Pasquale M Dezzi 
Bardeschi S Dogiioni M 
Laurenzi Tabasso L Lazzari 
ni D Manacorda T Manno 
ni D Martens J Schefield I 
temi dei prossimi due anni 
«Larcheometrn» e «Lo scavo 
dalla diagnosi alla edizione» 



Accordo mondiale sulla fusione? 


Usa, Urss, Giappone e Cee 
starebbero per firmare 
un’intesa sulla base 
della quale collaboreranno 
per l’energia pulita 


GABRIELLA MECUCC1 


Mi ROMA Sarebbe un latto 
storico ed e una delle poche 
volte in cui I aggettivo non è 
fuori luogo Fra qualche gior 
no Unione Sovietica Stati Uni 
ti Giappone e Cee potrebbero 
firmare un accordo per un 
programma di ricerca sulla fu 
svone nucleare Le trattative 
sono iniziate lunedi a Vienna 
e con tutta probabilità termi 
neranno il 18 ottobre con un 
annuncio ufficiale che sancirà 
la nascita di Iter (International 
Tokamak reactor expen 
meni) L iniziativa risale a di 
versi anni fa ma e stata nlan 
ciata subito dopo il supersum 
mit di Reykjavik L altro ieri 


infine nella capitale austriaca 
dove si sta svolgendo la con 
fcrenza dell Alea (Agenzia in 
ternazionale energia atomi 
ca) l idea è stata ulteriormen 
te perfezionata e accanto alle 
ipotesi di studio sono state 
messe anche delle cifre il 
progetto infatti costerà i?5 
milioni di dollari e durerà fino 
al 1990 

La fusione nucleare è una 
delle grandi speranze del futu 
ro ottenere energia pulita o 
quasi dall uomo Si tratta di 
riprodurre m laboratorio una 
reazione che avviene nel sole 
dove grazie alle altissime 
temperature i nuclei si fondo 


no sprigionando energia una 
enorme quantità di energia 

Sulla Terra per il momento 
abbiamo utilizzalo solo la rea 
zione di fissione cioè di divi 
sione degli atomi Tutte le 
centrali nucleari esistenti fun 
zionano sulla base di questo 
principio Ma da tempo si cer 
ca di ottenere il comporta 
mento opposto sapendo che 
così I energia prodotta sareb 
be a basso costo ed enorme 
mente piu sicura il premio 
Nobel per la fisica Carlo Rub 
bia è piu volte intervenuto a 
favore di un impegno straordi 
nano in questa direzione 
adesso a Vienna il mondo tut 
to intero sta per dargli regio 
ne 

La reazione di fusione è g ù 
stata ottenuta in laboratorio 
ma solo ad altissime tempera 
ture tanto alte da porre enor 
mi problemi I) plasma infatti 
surriscaldato sino a I 2 miho 
ni di «radi è difficilmente con 
tenibile Si è tentato di tratte 
nerlo grazie a onde elettroma 
onetiene o con i laser o con il 
bombardamento di particelle 
(ipotesi Rubbia) 


Ma nonostante tutti gli sfor 
zi i operazione risulta costo 
sissima per la semplice ragio 
ne che per compierla occorre 
piu energia di quanta se ne 
produce Quindi è antiecono 
mica A Vienna si sta discu 
tendo propno di questo e si 
sta decidendo attraverso in 
ferventi comuni e straordinari 
di abbattere I ostacolo delle 
alte temperature Mentre le 
piu grandi potenze cercano di 
trovare un intesa già nei labo¬ 
ratori di tutto il mondo si stan 
no facendo enormi passi 
avanti nello studio deila fusio 
ne nucleare Uno dei metodi 
che ha ricevuto un particolare 
impulso affronta in modo ori 
ginaie il problema delle atte 
temperature L ostacolo - di 
cono gli esperti - può essere 
aggirato Come 7 La reazione 
di fusione fra un atomo di tri 
zio e di deuterio - spigano - 
av\ iene solo a quelle tempera 
ture perché tutti e due gli ato 
mi hanno la stessa carica 
quindi non solo non si attrag 
gouo m<i si respingono Per 
riuscire a riunì ficarli occorre 
quindi portare il plasma ad al 


tissima temperatura 1 energia 
calorica diventa cinetica e 
vince la resistenza 

Peccato che il tutto costi 
troppo Ma il rompicapo si 
può nsolvere tentando di neu 
tralizzare le canche del deute 
no e del tnzio Ecco che entra 
in campo il «muone» in grado 
appunto di neutralizzare le ca 
nche Questa particetia «salta» 
prima su! deuterio poi sul tn 
zio e poi accora sui deuteno 
rendendoli piu arrendevoli ai 
la fusione Cosi facendo ia 
reazione può avvenire a lem 
parature vicine a quella del 
1 ambiente senza costringere 
gii scienziati a surriscaldare il 
plasma 

Il problema e dunque nsol 
to? No Ce ancora un altro 
rompicapo Anche questo ti 
po di reazione t aniieconomi 
co perche il muont ha una vi 
ta molto breve e m questo pe 
rìodo fa troppi pocni «salti* 
Occorre acce forarti se si vuo 
le arrivare alla «reazione a 
freddo» E probabilmente 
questa la grande strida del fu 
turo e \ accordo di Vienna po 
Irebbe servire a tindire il 
c mimi no piu rapido 


Ili lini 
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Il Pei ha abbandonato l’aula 

«Dopo 6 mesi il consiglio 
non può sottostare 
alle Beghe interne ai partiti» 


Una maggioranza già traballante 

L’elezione del governo Signorello 
ha scontentato molti 
Prime tensioni dentro il Psi 


Stesso sindaco, stessa giunta 


Signorello 
a orologeria 

PIETRO 8PATARO ” 


opo la lunga e furibonda «guerra capitolina» 
riappare sul campo 11 vecchio condottiero che 
guida un esercito solo parzialmente ritoccato. 
Nicola Signorello, pupillo di Giulio Andreotti, 
ce l'ha fatta di nuovo. Sei mesi di liti, insulti, 
minacce non sono riusciti a metterlo da parte. 
Si presenta tale e quale. A capo di una giunta 
tale e quale. Il 9 aprile, poco prima di essere 
bombardato dalle artiglierìe del polo laico 
sceso in guerra, Signorello aveva detto: «Ca¬ 
do, ma non mollo». E cosi è stato. Ma oggi, 
dopo poco meno di ottocento giorni dalia sua 
prima elezione, il sindaco appare a molti logo¬ 
rato, Indebolito, col giorni già contati. Insom- 
ma, un sindaco a orologeria, 

È il primo dato di questa Incredibile storia 
capitolina, Sei mesi di crisi per offrire alla città 
dopo una «grande spartizione». Sei mesi che 
hanno significato miliardi di investimenti bloc¬ 
cati e problemi rimasti insoluti, Ora, tutti, ne) 
rinnovato pentapartito, parlano di programmi, 
Impegni, scadenze, Si promettono tempi su¬ 
personici per risolvere tutto, Qualcuno ci cre¬ 
de? In mano al polo laico tanto bellicoso ri¬ 
mangono quindi risultati davvero minimi. Una 
trattativa lunga ed estenuante per ottenere 
una riedizione dello stesso film. 11 Psi voleva 11 
sindaco, non l'ha ottenuto (e ora litiga e si 
divide sugli Incarichi). Il Psdl voleva un asses¬ 
sorato, ne ha ottenuto uno «dimezzalo», il Pri 
reclamava chiarezza programmatica, ha rice¬ 
vuto promesse, Proprio per questo la nuova 
giunta nasce male. Perché un po' tutti ne 
escono scontenti. A cominciare dalla De che, 
dopotutto, perde un assessorato. Se questa è 
la conclusione di una crisi lunga e pesante per 
Roma, resta da chiedere al laici: a chi giova. E 
che ruolo può avere ora un polo laico che 
resta, comunque, subalterno alla De? I sociali¬ 
sti avevano una carta da giocare In questa 
occasione: quella del coraggio politico, am¬ 
mettendo la line ql una esperienza politica 
che per la capitale è stata un fallimento. Han¬ 
no preferito, alla fine, la sicurezza provvisoria 
della «vecchia famiglia». E cosi Roma oggi 
assiste, un po' sorpresa, ad una riappacifica¬ 
zione che non promette niente di buono, 



«11 consiglio comunale non può sottostare alle be- 

§ he interne dei partiti di maggioranza». Con questa 
ichiarazìone del capogruppo Franca Prisco il Pei 
ieri sera ha abbandonato l'aula consiliare (seguito 
da Dp), protestando contro il provocatorio ritardo 
dei cinque partiti nel procedere alle elezioni degli 
assessori. La nuova giunta Signorello uguale a se 
stessa, nasce così amaramente segnata. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Nicola Signorello, eletto per la terza volta sindaco di Roma 


Un assessorato in meno alla De 
uno in più al Psdi 


mm La composizione della nuova giunta capitolina (di cui s'è 
discusso fino a notte Inoltrata) non dovrebbe riservare sorprese 
rispetto agli elenchi ufficiosi trapelati in questi giorni. La De 
perde un assessore e scende a otto. 1 suol dovrebbero essere 
Massimo Palombi (Traffico). Pietro Giubilo (Lavori pubblici), 
Siro Castrucci (Casa e patrimonio), Gabriele Mori (Edilizia pub¬ 
blica), Carlo Pelonzl (Sport e turismo), Alfredo Antonlozzi (Af¬ 
fari generali, Tevere e problemi del litorale), Francesco Can- 
nucciari (Personale). Corrado Bernardo (Scuola e servizi socia¬ 
li), Esce di scena Carlo Alberto Ciocci (assessore alla Polizia 
urbana) che ha già un posto in Parlamento. Il Psi mantiene i 
suoi cinque uomini; Gianfranco Redavid che oltre alla carica di 
vlceslndaco assume l'assessorato al Bilancio, Antonio Pala (Ur¬ 
banistica), Salvatore Malerba (Commercio), Celestre Angrlsanl 
(Polizia urbana), Alberto Quadrana (Tecnologico). Manca al 
nuovo appello Raffaele Rotirotl, contestatlssimo assessore al 
Commercio, anche lui eletto deputato allestirne elezioni. Il Prft 
mantiene le sue deleghe e I suoi due.assessori: Mario De Barto¬ 
lo (Sanità) e Ludovico Gatto (Cultura). Il Psdi, invece, dopo 
aver puntato i piedi ha ottenuto l’assessorato in più: è quello di 
Oscar Tortosa che si occuperà di Anagrafe elettorale e Decen¬ 
tramento. Robinio Costi Invece ha visto dimezzato il suo incari¬ 
co: gli resta solo l'Edilizia privata (la pubblica è passata in mano 
de), Infine il Pii ha visto riconfermato Gabriele Alciali all'Am¬ 
biente. 


■i Mancava solo un'ora ai 
rintocchi della patarìna, che 
dall’alto del palazzo Senatorio 
annuncia l'elezione del sinda¬ 
co, quando il capogruppo so¬ 
cialista, Bruno Marino ha di¬ 
chiarato: «Questa giunta na¬ 
sce male: la De non è un parti¬ 
to affidabile». E infatti durissi¬ 
mi contrasti, interni ai due 
partiti maggiori e tra loro, han¬ 
no accompagnato non solo la 
lunghissima gestazione e solu¬ 
zione della crisi, ma anche le 
ultime, frenetiche ore prima 
del voto. Lo ha reso esplicito 
Nicola Signorello stesso quan¬ 
do alle ore 20 In punto è salito 
sullo scranno superiore del¬ 
l'aula Giulio Cesare, ringra¬ 
ziando per l'elezione e dichia¬ 
rando di essere «pronto a ser¬ 
vire la città». Ma annuncian¬ 
do. subito dopo, una pausa di 
quindici minuti dei lavori per 
permettere alla De di prepa¬ 
rarsi alla nomina degli asses¬ 
sori. 

Non basta? Francesco D’O- 
nofrio, coordinatore romano 
dello scudo crociato, non ha 
avuto mezzi termini: «La giun¬ 
ta avrebbe dovuto essere elet¬ 
ta domani (oggi, ndr). Abbia¬ 
mo accettatola proposta so¬ 
cialista di svolgere le due pro¬ 
cedure insieme, nella stessa 
serata, e questo significa che 
dobbiamo mettere a punto al¬ 
cune questioni: stabilire cosa 
dovranno fare i nostri due 
nuovi deputati, Ciocci e Men- 


surati, finora assessore e ca¬ 
pogruppo». 

Ma quindici minuti non so¬ 
no stati sufficienti a risolvere i 
guai della spartizione dentro 
la De. 

Ce ne sono voluti ben 75. 
Alla fine Ciocci è rimasto fuori 
dal governo e per Mensurati si 
deciderà oggi nella riunione 
del gruppo de. Ma quei 75 mi¬ 
nuti persi a bilanciare la distri¬ 
buzione degli incarichi sono 
sembrati uno schiaffo ai con¬ 
siglio già più volle maltrattato 
in sei mesi di crisi. E così Pei e 
Dp hanno abbandonato l’au¬ 
la. «I laici che stanno facen¬ 
do? - si è chiesto Renato Ni- 
colim - Dicevano di non voler 
più sottostare ai giochi di po¬ 
tere e invece non fanno altro 
che coprire le beghe interne 
alla De». 

Ma non tutto fila liscio an¬ 
che in casa socialista, nono¬ 
stante la dichirazione ufficiale 
di Gianfrnaco Redavid, ricon¬ 
fermato prosindaco, e ora an¬ 
che assessore al Bilancio. «Ci 
siamo mossi in sintonia con 
l'orientamento generale del 
partito - ha detto - che, an¬ 
che a livello nazionale ha fatto 
dell'efficacia dell'azione di 
governo e della realizzazione 
dei punti programmatici i car¬ 
dini del suo impegno governa¬ 
tivo». Non la pensa cosi, però. 
Gerardo Labellarte, vicesegre¬ 
tario della federazione roma¬ 
na, che definisce insoddisfa¬ 


cente il risultato finale delta 
trattativa per il Comune. So¬ 
pralutto per quel 30 per cento 
del partito che fa capo a Ma¬ 
rianetti e che si è sentito 
escluso dalla grande spartizio¬ 
ne. «Cosi che - ha concluso 
Labellarte - si è rifiutata di 
partecipare ad una votazione 
farsesca sulla distribuzione 
degli incarichi nelle Usi e nel¬ 
le aziende». Nonostante le 
smentite di Sandro Natalini, 
segretario della federazione e 
consigliere comunale, è evi¬ 
dente che per il Psi i problemi 
sono gravi. E investono anche 
la Regione dove, come spie¬ 
ghiamo qui sotto, non è stato 
possibile procedere all'elezio¬ 
ne della nuova giunta. 

Pare insomma che nelle file 
del garofano in queste ultime 
ore si stiano rimescolando le 
carte delle vene alleanze, de¬ 
gli schieramenti tra maggio¬ 
ranze e minoranze interne. 

Naturalmente, a fare le spe¬ 
se di queste guerre, più o me¬ 
no larvate, è ancora una volta 
la città. La maggioranza si de¬ 
finisce di programma. Ha vo¬ 
luto mettere questa nuova eti¬ 
chetta sul vecchio prodotto - 
il pentapartito - ma la sostan¬ 
za non cambia. Si ha la sensa¬ 
zione che si procederà come 
prima, in un vuoto di iniziativa 
sempre più insostenibile. 

Bisognerà attendere ancora 
un po’ per conoscere ufficial¬ 
mente i vari incarichi nel go¬ 
verno capitolino, ma c’è chi 
dall’interno commenta che 
sono stati assegnati (cioè 
spartiti) in modo scandaloso. 
Quanto potrà reggere questa 
nuova giunta? La scadenza 
più urgente resta quella del¬ 
l’approvazione del bilancio e 
della nomina dei dirigenti nel¬ 
le aziende municipalizzate e 
nelle Usi. Due scogli che a 
molti appaiono insormontabi¬ 
li. 


Non c'è 11 programma, e la «gluma di programma» 
non nasce. Tutto è rimandato a questa mattina. 
Perché oltre al programma non è ancora definito il 
quadro degli assessori, la maratona della spartizio¬ 
ne, che dura ormai da quasi sette mesi, ha una 
coda In casa de. Ziantoni e Gallenzi si contendono 
l'assessorato alla sanità, Tufi! e Splendori litigano 
su bilancio e demanio e patrimonio. 


Mi L'annunciata fumata 
bianca alla Regione, dopo 
quasi setto mesi di sbando Isti- 
turionalo, non c’è stata, Il 
pentapartito travestito da 
«giunta di programma» è stato 
costretto ad un rinvio della se¬ 
duta di ventlquattr'ore perché 


non era in grado di presentare 
né un programma, né la lista 
degli assessori. A dirla tutta un 
programma avrebbero anche 
potuto rabberciarlo, ma due¬ 
cento giorni di attenta consul¬ 
tazione del manuale Cencelli 
non sono bastati a lar quadra¬ 


re Il bilancino delle spartizio¬ 
ni. Dopo aver regolato i conti 
con II polo laico la De si è 
accorta di non avere ancora 
chiuso la lotta a coltello In ca¬ 
sa propria. Pomo della discor¬ 
dia la sanità che Violen 2 lo 
Ziantoni (andreottiano) vor¬ 
rebbe tenere per sé, ma che 
viene pretesa anche da Giulio 
Cesare Gallenzi (basista). E 
anche lotta di peones, perché 
gli androattianl stanno facen¬ 
do mambassa con la segrete¬ 
ria regionale, il sindaco c for¬ 
se anche con Aldo Corazzi, 
che andrebbe a sostituire II 
capogrupo capitolino Elio 
Mensurati Un’ottava più In 
basso begono anche Franco 
Splendori e Paolo Tuffi, che si 
contendono il bilancio e il de¬ 


manio e patrimonio. Durissi¬ 
mo il giudizio dei comunisti, 
che hanno fatto esplodere le 
contraddizioni del pentaparti¬ 
to nella riunione dì ieri impo¬ 
nendo il rispetto delle norme 
regolamentari, che dicono 
che non si può volare la mag¬ 
gioranza se non si presenta 
contes'ualmente il program¬ 
ma e la lista delle deleghe. «La 
chiamano giunta di program¬ 
ma - dice il capogruppo del 
Pel Pasqualina Napoletano - 
ma un programma non ce 
l’hanno. Hanno perso mesi 
solo per definire una sparti¬ 
zione e non hanno chiuso 
nemmeno quella. Intanto la 
Regione paga il prezzo del 
non governo, si porta il Lazio 
allo sfacelo utilizzando le Isti¬ 


tuzioni solo per interessi di 
bottega» 

Il ^residente dell’assem¬ 
blea I runo Lazzaro ha ricon¬ 
vocato il consìglio per questa 
mattina, per tutto il giorno an¬ 
drà avanti il dibatitto sul docu¬ 
mento politico-programmati¬ 
co e si continuerà domani, 
cercando di avere il voto con¬ 
clusivo In mattinata. Nel po¬ 
meriggio infatti molti consi¬ 
glieri saranno impegnati, a 
Viareggio, per il tradizionale 
convegno sulle autonomie lo¬ 
cali- si rischia quindi che slitti 
ancora la nomina del nuovo 
governo regionale. Gli asse¬ 
stamenti delie ultime ore do¬ 
vrebbero portare a questa 
giunta: presidente Bruno Lan- 
di (Psi), vicepresidente Giulio 


Cesare Gallenzi o Violenzio 
Ziantoni (De), turismo, indu¬ 
stria alberghiera, sport e tem¬ 
po libero, terme e spettacolo 
Paolo Arbarello (Psi), urbani¬ 
stica, assetto del territorio e 
tutela ambientale Raniero Be¬ 
nedetto (De), artigianato, in¬ 
dustria e commercio, fiere e 
mercati, cave e torbiere, ac¬ 
que minerali e termali, coordi 
namento e controllo dei con¬ 
sorzi industriali e formazione 
professionale Gallenzi o Zian¬ 
toni (De), cultura, diritto allo 
studio e rapporti con la comu¬ 
nità europea Teodoro Cutolo 
(Pii), bilancio, programmazio¬ 
ne, tributi e società finanziarie 
Paolo Tuffi o Franco Splendo¬ 
ri (De), demanio, patrimonio 


e provveditorato Splendori o 
Tuffi (De), agricoltura, fore¬ 
ste, caccia, pesca Giuseppe 
Paliotta (Psi), trasporti, ener¬ 
gia e protezione civile Paolo 
Pulci (Psdi), lavori pubblici e 
informatica Enzo Bernardini 
(Pri), personale e lavoro Gia¬ 
como Troja (De), enti locali e 
assistenza sociale Lamberto 
Mancini (Psdi), sanità Zianto¬ 
ni o Gallenzi (De). 

Al momento del voto la 
nuova giunta'potrà probabil¬ 
mente godere anche dell’a¬ 
stensione de! consigliere Pri¬ 
mo Mastrantoni, della lista 
Verde, che olierà in cambio la 
presidenza della commissio¬ 
ne ambiente e la direzione di 
un’agenzia parchi ancora da 
costituire. 


Un’indagine sulla fine di Ottavio Diamantini e Giuseppina Masi 
Lui lavorava all’Alitalia, lei all’Enea 


Uccisi dalle radiazioni? 
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Un sospetto per due morti: quello della contamina¬ 
zione radioattiva. Ieri il sostituto procuratore Davi¬ 
de lori ha aperto un'inchiesta sulla fine di Ottavio 
Diamantini e Giuseppina Masi, il primo dipendente 
dell'Alitalla e la seconda dell'Enea. Intanto la vedo¬ 
va dell'operaio racconta di altre morti per le perso¬ 
ne coinvolte, con suo marito, in un incidente con 
una cassa di mercurio radioattivo dodici anni fa. 


Mi Due morti sulle quali la 
magistratura, dopo rapporti 
qd esposti, da ter! vuol vedero 
chiaro, quella di un operaio 
dell'Alitalla, Ottavio Dlamanti- 
nt, e di una dipendente dell’E¬ 
nea, la dottoressa Giuseppina 
Masi. Entrambe legale da un 
unico sospetto quello di una 
contaminazione radioattiva 
L'operaio fu coinvolto in un 
incidente durame il trasporto, 


all'aeroporto Leonardo Da 
Vìnci di Fiumicino, nel no¬ 
vembre di dodici anni fa, di 
una cassa contenente mercu¬ 
rio radioattivo. L'inchiesta sul¬ 
la fine della dottoressa Masi 
invece parte da un rapporto 
dell'Ispettorato del lavoro Ad 
uccidere l'operaio è stato un 
tumore al midollo, Giuseppina 
Masi è invece morta per leu- 
cosi micloìde Da ieri i fasci¬ 


coli sulla loro fine sono sul ta¬ 
volo del sostituto procuratore 
Davide lori, che ha aperto 
un'inchiesta preliminare, affi¬ 
dando le prime indagini ai ca¬ 
rabinieri del reparto operati¬ 
vo. Ottavio Diamantini è mor¬ 
to nel febbraio di quest’anno. 
Nel novembre 1975, da una 
cassetta che doveva essere er¬ 
meticamente sigillata, mentre 
la stava trasportando con due 
suoi colleglli, uscirono delle 
goccie di mercurio All'epo¬ 
ca, i sanitari che visitarono 
Diamantini e gli altri due ope¬ 
rai esclusero una possibile 
contaminazione. Ma recente¬ 
mente, dopo la sua morte, la 
vedova, Marinella Ippam, ha 
presentato un esposto alla 
Procura, chiedendo di accer¬ 
tare se all'origine dei male del 
marito ci fosse quel vecchio 
incidente di Fiumicino, «lo ne 
sono convinta - sostiene la si¬ 


gnora Ippani - Lui era sempre 
stalo bene. Poi, a gennaio ha 
cominciato ad avere dolori al¬ 
la schiena e ai reni. Facemmo 
le lastre, e fu subito ricoverato 
in ospedale, ad Ostia. Dopo 
cinque giorni era morto». Ma 
non è stata solo la scomparsa 
del marito ad insospettire la 
vedova. C’è di mezzo un abor¬ 
to, un bambino nato malfor¬ 
mato, la morte di un altro dei 
tre operai. «Quattro anni fa - 
racconta Marinella Ippani - 
ho subito un aborto dolorosis¬ 
simo. Poco tempo fa il gineco¬ 
logo mi ha rivelalo che il feto 
era contaminato. E il bambino 
di un altro di quei colleghi di 
mio marito, Amedeo Ercola- 
nt, è nato senza stomaco e 
senza ano, ed è vissuto pochi 
giorni. Infine, un terzo ope¬ 
raio, Giuseppe Rutilio, è mor¬ 
to anche lui*. Una tragica 
coincidenza? A dubitarne for¬ 


temente è anche l’avvocato 
Francesco Trovato che rap¬ 
presenta la famiglia dell'ope¬ 
raio. Ma un'accusa pesante è 
rivolta anche all’Alìtalia: «Del¬ 
l’incidente del novembre 75 
la società non ha fatto denun¬ 
cia aH’lnaìl, non esistono in¬ 
cartamenti». 

La dipendente dell’Enea, 
uccisa da leucosi mielolde, la¬ 
vorava presso la sede della 
Cosacela. Nel rapporto pre¬ 
sentato dall’Ispettorato del la¬ 
voro a) magistrato, sono gli 
stessi ispettori a riconoscere 
che, secondo i dati fomiti 
dall'Enea, si escluderebbe 
una contaminazione all’intei- 
no deila Casaccia. Ma il so¬ 
spetto rimane. Una vicenda, 
questa, che ricorda la storia di 
Renato Parolai, altro dipen¬ 
dente Enea morto il 10 set¬ 
tembre per un tumore al pan¬ 
creas 





Controlli di radioattività all'Enea Casaccia 



In piazza 

perla 

pensione 


È una vertenza che riguarda un milione e 200mlla persone 
solo nel Lazio. Per appoggiare le richieste avanzate dai 
sindacati di categoria sono in programma cinque appunta¬ 
menti in tutto il Lazio. A Roma i pensionati s'incontreranno 
alle 9 In piazza Ss. Apostoli. Da qui diverse delegazioni 
andranno in Comune, alla Regione, alla Provincia e dai 
diversi gruppi parlamentari per presentare le loro rivendi¬ 
cazioni. A Rieti un corteo si muoverà da piazza della Sta¬ 
zione alle 9 per recarsi fino in prefettura. A Latina ci sarà 
una manifestazione alla Casa della cultura in via Carlo 
Alberto 9, alle ore 9. Viterbo sempre alle 9 incontro alla 
casa della Provincia in via Saffi 49. A Prosinone gli anziani 
si sono dati appuntamento In piazza Gramsci per recarsi 
poi alla sala della Provincia. 

Trovata Un'insegnante di 44 anni, 

. Brunella Franchini, è stata 

morta trovata ieri sera nel suo ap- 

npl |aftn parlamento in via Lucca 33, 

i i 4 i i senza vita. La donna che 

OmiCIdlO? era handicappata e viveva 

sola, giaceva senza vestiti 
su | letto. sul corpo non c'e¬ 
rano segni di violenza e la porta deirappartamento non 
era stata forzata, ma la stanza da letto era in gran disordi¬ 
ne. Secondo i primi accertamenti dei medico, Brunella 
Franchini potrebbe essere morta per soffocamento. Sul 
luogo sono intervenuti gli agenti della Mobile che hanno 
aperto un'indagine. Il corpo della donna è stato messo a 
disposizione della Magistratura. 

Il) 9 atomi Sono settanta le persone ar- 

- A .*2* restale fino ad oggi dagli 

/U arreSU agenti del servizio antldro- 

davanti ga in servizio davanti alle 

ttavanu scuole. Delle persone arre¬ 
dile SCUOle state non tutti hanno a che 

fare còn la droga. Gli spac- 
datori finora presi sono 18. 
Altre cinquantadue persone sono finite in manette per i 
reati più diversi. Gli ultimi arresti davanti alle scuole sono 
avvenuti ieri pomeriggio a S. Lorenzo a pochi metri dalla 
media statale Aurelio Saffi. In prigione sono finiti Maurizio 
e Massimo Santini due fratelli di 25 e 30 anni. Avevano In 
lasca qualche dose di hashish ed eroina per lo spaccio. 

«Ng| |j» 7 |o Malati di mente: nel Lazio 

l l a» non si prova neppure a cu- 

I Ridiati rari). E la sconfortante con¬ 
dì monto cluslone alla quale sono 

» j 2 j giunti quattro «periti* che 

SI rinchiudono» avevano ricevuto l'Incarico 
dal magistrato. Riccardo 
Morra, di verificare l’affida¬ 
bilità delle cliniche psichiatriche private. 1 professori Am- 
mannlti, Raja, Pazzagli e Mlrizio hanno accertato che nel 
Lazio non essendo state aperte le strutture previste dalla 
legge 180 necessarie alla cura dei malati di mente è ancora 
un passo obbligato ricorrere alle convenzioni con le case 
di cura private. Il guaio è che in queste ultime ci sì limita a 
«custodire» i malati ma non a curarli. È mancato di tutto: 
dai piani d’attuazione agii obiettivi specifici. L'inchiesta del 
giùdice Riccardo Morra sulla psichiatrìa nel Lazio è iniziata 
un anno fa e ha già portato all'incriminazione della vec- 
eh* giunt. regionale. 

liuiionntl 


In 9 giorni 
70 arresti 
davanti 
alle scuole 


«Nel Lazio 
i malati 
di mente 
si rinchiudono» 


Inaugurati 
i Giochi 
della gioventù 



Alla Regione la giunta «dimentica» il programma 
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È intervenuto anche il capo 
dello Stato, Francesco Cos- 
siga, all'inaugurazione della 
19* edizione dei giochi del¬ 
la gioventù. Da oggi nove- 
mila atleti selezionati in tutte le regioni italiane si batteran¬ 
no per conquistarsi una posizione di rilievo nelle 46 spe¬ 
cialità previste in questa edizione. Nella fotografia un grup¬ 
po di ariete aspetta allo Stadio dei Marmi il momento 
dell’inaugurazione ufficiale. 


«Voalio tornare È terminato in un centro di 
W vyiiw avi irai %, lgiene mentale ^'ospedale 

di mio paese» S. Giovanni dì Roma il 

e tenta di salire «viaggio» di un giovane im- 

e rema ui saure mj alo deila Nigeria che 

su un aereo aveva tentato dì tornare nel 

suo paese. Senza una lira 
né i documenti in tasca, m 
stato di confusione mentale era riuscito a superare la do¬ 
gana e s’era intrufolato tra le piste di Fiumicino. Sperava di 
salire di nascosto in un aereo e tornarsene a casa. Ma lo ha 
trovato ia polizia di frontiera e l'ha accompagnato in ospe¬ 
dale. 

CSSuXCHELO 


Incidente a Nettuno 

Nove feriti nello scontro 
più gravi due bambini 
ricoverati al San Giovanni 


I Mi All'incrocio le due auto genitori della donna Benedet- 
non si sono fermate e sono to e Benedetta Ferramenta, 
andate a schiantarsi l'una con- Nella Renault 5 c’erano inve- 
tro l’altra, Nove persone sono ce Giancarlo Massimi e Nicola 
rimaste ferite, tra cui quattro Schillape. 
bambini. Due piccoli, di due Nell’urto violento la «126» 
anni, sono rimasti gravemente ha avuto la peggio, Paolo ed il 

feriti alla testa. È successo Ieri suo cugìnetto sono rimasti 

a Nettuno, nello scontro tra schiacciati tra le lamiere e gli 

una «126», stracarica dì pas- altri passeggeri. Ia condizio¬ 
ni seggeri, ed una «Renault 5», ne dì Paolo sì è subito dima- 

rj con a bordo due ragazzi del strafa la più grave, ed il picco¬ 
li paese. La piccola utilitaria era lo è stato immediatamente rì- 

™ condotta da Antonietta Ferra- coverato al reparto craniolesi 

Tf menta, 37 anni, dì Affile (Ro- del San Giovanni, a Roma, do¬ 
li ma), e a bordo aveva quattro ve t'ha raggiunto poco dopo 

; bambini, i due figli della gui- anche Damiano Antonietta 

|| datrice, Paolo e Francesca Ferramenta e la figlia sono 

>1 Aurizi, rispettivamente dì due state operate d'urgenza nel* 

ift e cinque anni, un loro cugìnet- l'ospedale dì Nettuno, dove 

to, Damiano Abbaiate, dì due sono stati ricoverati anche gli 

I anni, e la figlia dì due amici di altri feriti. Benedetto Ferra- 
famiglia, Sara Tantori, di otto menta è ancora in prognosi ri- 
anni. Gli altri due passeggeri servata Gli altri sono stati g j- 
della «126» erano gli anziani dicati guaribili m 25-30 giorni 
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Colli Amene 
In piazza 
per 

gli autobus 


Solo una vecchia mulattiera collega Fidene al resto della città 

Un’ora per sette chilometri 


Regione 
Riscatto 
per 1 Ornila 
case lacp 


Sentenza 

Sospensiva 
approvata 
per i medici 


■I Un unico autobus di li¬ 
nea per 30.000 abitanti. Acca¬ 
de a Colli Anlene dove, Ieri 
mattina, decine e decine di 
cittadini hanno effettuato un 
blocco stradale per sollecita¬ 
re il miglioramento del servi- 
ilo di trasporto pubblico, in¬ 
sudiciente, con II solo «309», 
ad ammortizzare l'utenza 
giornaliera. 

La protesta è iniziata nelle 
primissime ore della mattina¬ 
ta, gli alle 6,30 alcuni lavora¬ 
tori « studenti hanno bloccato 
il «309« In via Sacco e Vanzetti 
all’angolo con via Paimiro To¬ 
gliatti, poi, con il passare del 
tempo, la manifestazione si è 
ingrandita sempre di più. 

Dice Carmelo Sposato, un 
giornalaio della zona: «Centi¬ 
naia di persone hanno blocca¬ 
to pacificamente la strada. A 
Colli Anlene la condizione del 
trasporti 4 drammatica: sono 
due anni che l'Atac promette 
un potenziamento ma finora 
non è cambiato nulla». Colli 
Anlene, In effetti, è un quartie¬ 
re che In questi dieci anni ha 
subito un fortissimo Incre¬ 
mento demografico: del circa 
seimila abitanti della meli de¬ 
gli anni 70 oggi sono diventati 
trentamila, il malcontento del 
cittadini per lo stato di disagio 
In cui si trova II quartiere ri¬ 
spetta alla città si 4 acutizzato 
con l'Inizio dell'anno scolasti¬ 
co, Nel periodo estivo - rac¬ 
conta Francesco Acquavlva - 
l'azienda comunale del tra¬ 
sporti aveva ridotto II numero 
delle coree e ancora non ha 
provveduto al necessario po¬ 
tenziamento. Necessaria per¬ 
chè l'apertura delle scuole e 
lo ripresa delle attiviti lavora¬ 
tive di ogni genere hanno 
moltipllcato II «bisogno» di 
mezzi pubblici. Ma un altro 
motivo è all'origine della pro¬ 
testa del cittadini di Colli 
Anlene. Il «309», infatti, oltre 
ad essere l'unica linea di tra¬ 
sporto della zona, ha II capoli¬ 
nea al Portonacclo, Il quartie¬ 
re non è collegato con II cen¬ 
tro della eliti. 


Gli abitanti di Fidene non trovano pace. Hanno 
dovuto lottare per avere l'acqua, la luce, le fogne. 
Adesso devono rimboccarsi le maniche per so¬ 
pravvivere agli ingorghi e al traffico. L'unica strada 
che collega il quartiere alla città è una vecchia 
mulattiera asfaltata negli anni €0: da quel budello 
devono passare ogni mattina migliaia e migliaia di 
lavoratori, in automobile ovviamente. 


ANTONELLA CAIAFA 



Mi Per gli abitanti di Fide¬ 
ne, la borgata appollaiata sul 
Monte Secco a ridosso della 
Salarla, non è stato diffìcile ri¬ 
spolverare lo stile delle anti¬ 
che lotte popolari. Lo hanno 
fatto in passato per avere le 
fogne, la luce, l’acqua, ì mar¬ 
ciapiedi, l’illuminazione pub¬ 
blica. Adesso lo fanno perché 
rischiano di morire assediati 
dagli ingorghi. Una vecchia 
mulattiera, che negli anni 60 
ha avuto l’onore di essere 
asfaltata, resta l'unico collega¬ 
mento della vecchia borgata e 
del nuovo Insediamento di 
Costei Giubileo verso la città- 
città. «Per arrivare a piazza 
Vescovio - racconta un auti¬ 
sta del ‘’235" -, che poi è solo 
l'anticamera del centro città, 
nelle ore di punta ci vuote 
un’ora, e sono a malapena 7 
chilometri. «Cosi, senza eti¬ 
chette di nessun tipo, 15 gior¬ 
ni fa, gli abitanti hanno bloc¬ 
cato per due ore II ponticello 
maledetto, tanto stretto da 
consentire un misero senso 
unico alternato per una popo¬ 
lazione che tra vecchi e nuovi 
residenti sfiora le cinquanta¬ 
mila persone. L'esasperazione 
è tale che nelle ultime mattine 
manovre avventate per supe¬ 
rare la «fila» hanno causato In¬ 
cidenti con feriti. Non è basta¬ 
to. Venerdì scorso l'arma del 
blocco stradale è stata ricari¬ 
cata: questa volta il bersaglio 
era la strada che, conquistata 
soltanto ai tempi della giunta 
di sinistra, consente agli abi¬ 
tanti di recarsi alla Usi e in Cir¬ 
coscrizione. Fu un risultato 
clamoroso ma dopo anni di 
palazzoni sorti sul versante 


della serpentara 2 via Don 
Giustino Russolilli continua ad 
essere preziosa per chi deve 
guadagnarsi un certificato di 
residenza o un appuntamento 
con il medico dell'Unità sani¬ 
taria ma non certo per chi 01 
90* della popolazione) è co¬ 
stretto a fare il pendolare ver¬ 
so la scuola secondaria, l'uffi¬ 
cio o il cantiere dove lavora. 
Via RussoHlii, infatti, unisce Fi¬ 
dene soltanto al fiume di mac¬ 
chine che nell'ora di punta in¬ 
vade il quartiere Montesacro. 
E allora? Le ricette antingorgo 
per Fidene-Nuovo Castel Giu¬ 
bileo coincidono in gran parte 
con le esigenze del resto della 
città. Progetti in gran parte 
elaborati, alcuni finanziati, 
che la giunta di sinistra ha la¬ 
sciato in eredità al pentaparti¬ 
to e che sono rimasti gelosa¬ 
mente chiusi nei cassetti. E si 
ritorna al vecchio ritornello 
del completamento della Pai- 
miro Togliatti per il Quale esi¬ 
ste il progetto e la prima tran- 
che di finanziamenti ma in 
Campidoglio, tra una crisi e un 
rimpasto, non si è provveduto 
ancora ad accendere i mutui. 
La Paimiro Togliatti consenti¬ 
rebbe. attraverso uno svinco¬ 
lo (bocciata dagli abitanti la 
proposta di via San Leo la Ri¬ 
partizione dei lavori pubblici 
sta studiando l'ipotesi di via 
Titina De Filippo) di sbucare 
sul sistema tangenziale. Pros¬ 
simo venturo, naturalmente! 
Al carro del finanziamento 
mancato della Paimiro To¬ 
gliatti è legato anche l'altro 
asso nella manica: lo svincolo 
che collegherebbe lacolUnet- 


(a con il Raccordo una strada 
completata che aspetta solo 
l'asfa!lo. «Fa parte dello stes¬ 
so appalto della tangenziale 
Paimiro Togliatti ed Isacco 
Newton - chiarisce l’ingepner 
I in pecora della Ripartizione 
tagliando le gambe alle spe¬ 
ranze degli ottimisti -, se va 
bene, bisogna aspettare il 
gennaio '88 per la richiesta di 
mutui». 

Se si gira lo sguardo dal ver¬ 
sante opposto, quello della 


Salaria, le cose non stanno 
meglio. Il raddoppio del pon¬ 
ticello, già finanziato dalla 
giunta di sinistra, aspetta an¬ 
cora nonostante le promesse 
elettorali degli assessori Giu¬ 
bilo e Palombi. Stessa betta se 
invece di guardare alle strade 
si punta sui binari. La ferrovia 
urbana passa sotto il naso de¬ 
gli abitanti di Fidene ma inutil¬ 
mente. Non c'è una stazione 
che consenta di utilizzare il 
treno. «Aspettando i tempi 


lunghi deH'amministrazione 
della città - racconta Lorella 
Messina, una giovane assi¬ 
stente sociale impegnata nella 
sezione del Pei - chiediamo 
perlomeno un semaforo "in¬ 
telligente’' sul ponticello, che 
rimanga verde più a lungo nel 
senso del flusso del traffico, 
un vigile in servizio dalle 7 alle 
10 e dalle 17 alle 20 e un bus 
che non condanni la gente di 
Castel Giubileo a (arsi a piedi 


anche un chilometro per rag¬ 
giungere la fermata». 

Le proteste del quartiere e 
la pressione dei consiglieri co¬ 
munisti almeno sull'uUima ri¬ 
chiesta l’hanno spuntata. Il 
■333», tempo 20 giorni, un 
mese, dovrebbe allungare il 
suo percorso attestando il suo 
capolinea a via Monte Urano. 
Questo hanno dichiarato ('as¬ 
sessore Palombi e l'ingegnere 
Im pecora della Ripartizione. 
Speriamo bene! 


wm La Giunta regionale del 
Lazio, nell'ultima seduta, ha 
autorizzato l'Iacp di Roma a 
cedere a riscatto agli assegna¬ 
tari le case di proprietà co¬ 
struite senza contributo o 
concorso dello Stato (alloggi 
cosiddetti autofinanziati). Si 
tratta di 10.627 appartamenti 
dislocati in tutti i quartieri di 
Roma che permetteranno, da 
una parte, di alleggerire la ge¬ 
stione e la manutenzione del 
patrimonio immobiliare del¬ 
l'Ente e, dall'altro, di ripianare 
progressivamente, nel corso 
di 5 o 6 anni, il rilevante disa¬ 
vanzo finanziario. Con questa 
autorizzazione - ha osservato 
l'assessore ai Lavori pubblici. 
Splendori - l’Iacp di Roma po¬ 
trà disporre di adeguati mezzi 
finanziari per impostare nuovi 
progetti costruttivi o per veni¬ 
re incontro alla richiesta di ca¬ 
se che proviene dai cittadini 
più bisognosi. L'indicato pro¬ 
gramma di vendita permette¬ 
rà, tra l'altro, di rispondere al¬ 
le aspettative ed alle richieste 
che provengono dagli inquili¬ 
ni dell'lacp. 


Mi Un fagottino di carta di 
giornale, abbandonato su un 
marciapiede in piazza Risorgi¬ 
mento. Dentro c'era un feto 
umano. Se n'è accorto mentre 
lavorava, dirigendo ii traffico 
nella piazza, un vigile in servi¬ 
zio alla diciassettesima circo- 
scrizione. Qualcosa ha attrat¬ 
to la sua attenzione. Dal car¬ 
toccio di carta, che sembrava 
da lontano immondizia qual¬ 
siasi, usciva un rigagnolo ros¬ 
so di sangue. Il vigile si è avvi¬ 
cinato, quando ha aperto quel 


■■ C'è molta soddisfazione 
tra i giovani medici associati 
dopo la sentenza del Consi¬ 
glio di Stato, che ha accorda¬ 
to loro la sospensiva richiesta, 
in base alia quale possono ora 
tornare negli ambulatori e, in 
qualità di «ex associati», conti¬ 
nuare ad assistere i loro pa¬ 
zienti. Una sentenza, quella 
del Consiglio di Stato, oppo¬ 
sta a quella pronunciata pochi 
giorni fa dal Tar. I medici as¬ 
sociati, comunque, conferma¬ 
no la manifestazione di prote¬ 
sta che avevano già Indetto 
per il primo ottobre. La loro 
rivendicazione è sempre la 
stessa: un nuovo decreto leg¬ 
ge che modifichi quello del lu¬ 
glio di quest'anno, la famosa 
convenzione che porta a 1500 
il letto massimo di assistiti per 
medici. Lo stesso decreto so¬ 
stiene che un «ex associato» 
può rientrare nella nuova con¬ 
venzione soltanto se ha alme¬ 
no 18 mesi di servizio e 200 
assistiti: almeno 300 nel Lazio 
ne sarebbero esclusi. 


cumulo di cala di giornali ha 
avuto una visione raccapric¬ 
ciante. (I pacchetto celava un 
feto umano, il (rutto di un 
aborto recente. 

È partita l'immediata inda¬ 
gine da parte dei carabinieri 
della compagnia di San Pietro 
che stanno cercando nel 
quartiere chi possa essere ad 
aver abbandonato il feto in 
mezzo alla strada. Da un pri¬ 
mo esame è emerso che ha 
alt'incirca quattro mesi ed è 
privo di una gamba. 


In piazza Risorgimento 
Un foglio di giornale 
nascondeva 
un feto abbandonato 


Banditi presi sul posto 

Rapina miliardaria 
fallita allTJniversità 


Avevano progettato un colpo miliardario: gli sti¬ 
pendi dell'Università. Ma gli agenti della squadra 
mobile II hanno anticipati d'un solilo. Le manette 
sono Mattate mentre il turgone della Brink’s varca¬ 
va il cancello dell'ateneo con due miliardi e sette¬ 
cento milioni a bordo. Sono stati arrestati in quat¬ 
tro, tra i quali il basista, un vigilante della Capital¬ 
poi, Altri tre sono ancora ricercati. 


ANTONIO CirniANI 


MR Si erano messi insieme 
alcuni tra I «big» delle rapine 
organizzato nella capitale. Un 
obiettivo miliardario: gli sti¬ 
pendi del lavoratori delTUnl- 
versiti «La Sapienza» di Roma, 
Il progetto era di assaltare e 
ripulire il furgone della Btink’s 
Securmark prima ancora che i 
vigilantes potessero portare i 
due plichi con dentro due mi¬ 
liardi e settecento milioni 
presso II Banco di Santo Spiri¬ 
lo, nel cuore dell'ateneo ro¬ 
mano. Un'impresa clamorosa, 
sventata altrettanto clamoro¬ 
samente dalla squadra mobile 
romana che ha battuto sul 
tempo gli uomini della gang, 


Intervenendo ed arrestando 
due persone proprio un atti¬ 
mo prima che il furgone par¬ 
cheggiasse davanti all'econo¬ 
mato, poco distante dalla 
banca. 

Come mai la polizia era a 
conoscenza del colpo miliar¬ 
dario? Sembra che abbiano 
funzionato I servizi di preven¬ 
zione disposti dal capo della 
squadra mobile Rino Monaco. 
Negli ultimi giorni c’erano 
agenti nelle vicinanze di ogni 
possibile obiettivo di rapina¬ 
tori. Quelli in servizio presso 
l’università hanno notato stra¬ 
ni movimenti intorno agli 
sportelli del banco di Santo 


Spirito. In fila tra gli studenti, 
all'economato o in segreteria, 
c'erano persone troppo anzia¬ 
ne per andare ad iscriversi. 
Per di più tornavano ogni gior¬ 
no. Due persone, con prece¬ 
denti penali, sono state rico¬ 
nosciute. 

Il 25, il giorno delTarrivo 
dei soldi, tra gli ignari studenti 
perciò non c'erano solamente 
I rapinatori pronti ad entrare 
in azione ma anche trenta 
agenti agli ordini di tre funzio¬ 
nari della squadra mobile, Me- 
laragni, D'Angelo e Del Gre¬ 
co. f poliziotti In borghese so¬ 
no entrati in azione non appe¬ 
na il furgone delia Brink’s ha 
varcato il cancello d’entrata. 
Due componenti della banda 
sono stati immediatamente 
bloccati ed arrestati, gli altri, 
mescolandosi alla folla sono 
riusciti a fuggire. Sono finiti in 
manette il 25 nell'Università: 
Vito Roca, 36 anni, ii «basista» 
del colpo, e Marcello De Pro- 
pris, 39 anni, ritenuto nella ca¬ 
pitale un «big» delle rapine or¬ 
ganizzate. 

Ma velocemente la squadra 



È un rebus la morte dell’ingegnere 

Nella sua agenda 

deff’assassino 


mobile è arrivata anche sugli 
altri della gang. Due sono stati 
arreslali Ieri: Stefano Cugini, 
25 anni, e Carmelo Rughetti di 
37. Ancora ricercati gli altri 
tre. uno dei quali aveva procu¬ 
rato le armi. Come era stalo 
studiato il piano? In Ire dove¬ 
vano affrontare armi in pugno 
le guardie giurate; due mac¬ 
chine erano pronte per la fuga 
a poche centinaia di metri, al¬ 
tre due neanche trecento me¬ 
tri più in là. 1 sette uomini sa¬ 
rebbero diventati «d’oro» con 


un bottino di due miliardi e 
settecento milioni. 

Vito Roca, era il «basista»; 
aveva fornito tutte le informa¬ 
zioni per il colpo. Lavorava in¬ 
fatti come vigilantes presso la 
Capitalpoi e ultimamente ave¬ 
va fatto servìzio nel trasporto 
degli stipendi dell’Università 
proprio a bordo di quel furgo¬ 
ne della Brink’s. Il più noto del 
gruppo, protagonista delle 
cronache giudiziarie, era Car¬ 
melo Rughetti, ex carabiniere, 
espulso dall'arma nel 73 per 
indegnità morale. Rughetti nel 


aveva guidato due «colpi» 
consecutivi, per l’epoca di 
grande rilievo: nel marzo nel 
deposito dell'Atac a Tor Sa¬ 
pienza, nel maggio presso la 
Centrale del latte in via Giolit- 
ti. In ambedue i casi si trattava 
del giorno di paga dei lavora¬ 
tori e gli uomini della banda 
non avevano esitato a sparare 
per farsi largo nella fuga. 

Contro i quattro arrestati e i 
tre latitanti, il giudice Luciano 
Infelisi ha emesso ordine di 
cattura per tentata rapina, de¬ 
tenzione e porto di armi, e (ur¬ 
to d’auto. 


il nome 

m Un solo colpo con una 
pallottola calibro 7,65 che 
gli ha trapassato la testa, da 
sinistra a destra. E quel col¬ 
po, che ha ucciso Alberto 
Gallo, l’ingegnere milanese 
trovato morto sabato scorso 
a Castel (usano, è stato esplo¬ 
so intorno alte due di notte; 
non intorno alle 23 come 
sembrava. Lo ha stabilito 
l’autopsìa eseguita ieri matti¬ 
na all'Istituto di medicina le¬ 
gale alla presenza del sosti¬ 
tuto procuratore Giovanni La 
Padura. Il mistero dunque 
s’infittisce. AH'hotel Mach 2 
di Fiumicino l’hanno visto 
uscire alle 17 e 30 e non è 
più rientrato. La moglie l’ha 
sentito per telefono alle 20, 
doveva andare a trovare de¬ 
gli amici per proporre un af¬ 
fare. A quelTappuntamento 
non è mai andato. Cosa ha 
fatto Gallo dalle 20 di sera 
alle 2 di notte? Per ora gli 
investigatori a queste do¬ 
mande non sanno dare ri¬ 
sposte. Se Alberto Gallo ha 


incontrato qualcuno, è pro¬ 
babile che questo sia anche 
il suo assassino. Ma quale ii 
movente? Gli uomini del re¬ 
parto operativo dei carabi¬ 
nieri lo stanno cercando 
spulciando nell’agenda di la¬ 
voro di Gallo, rintracciando i 
conoscenti dell’ingegnere, 
soprattutto quelli legati ai 
suoi giri d’affari. Negli ultimi 
tempi erano diventati frene¬ 
tici, alla ricerca dì una scia¬ 
luppa di salvataggio per la 
sua attività economica sul¬ 
l’orlo del crac. I rifugi antia¬ 
tomici della «Lossa», che 
cercava di piazzare sul mer¬ 
cato, erano la speranza, l’ul¬ 
tima per cercare dì sanare i 
debiti. Si inizia a ventilare an¬ 
che qualche ipotesi diversa, 
che l’ingegnere abbia tenta¬ 
to un gioco troppo pericolo¬ 
so, qualche affare «sporco»; 
ed ha pagato con la morte. E 
questa l'ipotesi più probabile 
sulla quale stanno lavorando 
gli investigatori. Quando il 


colpo è esploso Gallo guar¬ 
dava davanti, non c'è segno 
di reazione; probabilmente 
l'ingegnere si preparava a 
mettere in moto, stava stac¬ 
cando l'allarme della sua 
Croma. Se ne andava ma co¬ 
nosceva il suo uccisore, e si 
fidava. Il suicidio? Ancora 
non sono stati ufficializzati 
gli esiti dell’esame con il 
guanto di paraffina ma sem¬ 
pre di più diventa una ipotesi 
labile. Perché poi avrebbe 
dovuto un milanese sceglie¬ 
re per uccidersi proprio il ci¬ 
mitero della mala? La rispo¬ 
sta potrebbe essere nascosta 
nei 2 cerchietti sulla carta 
geografica: Eur e Cassia. Che 
vuol dire? 

Per ora si sa solo cosa si¬ 
gnificava «Porto Ercole» che 
Gallo aveva di suo pugno 
scritto sulla cartina. Forse 
era il suo prossimo appunta¬ 
mento (lì ci abita un inge¬ 
gnere suo conoscente, Gior¬ 
gio Calabro). E il giallo pro¬ 
segue. □ A.C(. 


Mai entrati in aula 

f i studenti 
due scuole a VeOetri 


STEFANO POLACCHI 


Mi Ancora squilla (1 telefo¬ 
no del «Tam-Tam». Si denun¬ 
ciano carenze di personale, 
stipendi non pagati, sdoppia¬ 
menti irrazionali, mentre a 
Velletri due scuole ancora 
non hanno Iniziato le lezioni. 

Media «Cardinal!» e Istitu¬ 
to tecnico «Vallaurt» (Velie- 
tri). I ragazzi della media non 
sono ancora mai entrati in au¬ 
la: Infatti I genitori continuano 
a tenerli a casa per protesta 
contro 1 doppi lumi. La nuova 
sede, promessa per l’inizio 
dell'anno, non è ancora pron¬ 
ta, mentre il vecchio edificio 
riesce a contenere solo la me¬ 
tà dei ragazzi. Gli studenti 
dell’istituto per ['elettronica e 
l’informatica «Vailauri» conti¬ 
nuano ad occupare la sede 


della scuola, proseguendo la 
protesta iniziata già dai primi 
giorni del nuovo anno scola¬ 
stico. «Attendiamo che la Pro¬ 
vincia dia almeno inizio ai la¬ 
vori di ampliamento dell’edifi- 
cto, carente di 6 aule «denun¬ 
ciano i ragazzi». 

Scuola regionale «CgU, 
Clsl, UH» (via delle Fragole). 
Nella sezione per la formazio¬ 
ne professionale «Teresa Gul- 
lace» non possono partire i 
corsi di formatone per addet¬ 
ti ai video e terminali. Nono¬ 
stante siano 200 gli Iscritti, !a 
Regione non finanzia ì corsi. 
Ma la situazione è grave an¬ 
che per !e altre sezioni dell'i¬ 
stituto. Manca infatti il mate¬ 
riale didattico ed il Comune 
non spende i soldi previsti per 


la scuola. Avrebbero dovuto 
installare anche un depurato¬ 
re nei laboratori di elettroni¬ 
ca, per i fumi tossici, ma non è 
stato fatto. C’é carenza anche 
di personale supplente, per i 
300 iscritti alla scuola. 

Asilo nido di via della Far¬ 
nesina (XX circoscrizione). 
«Non è stato più sostituito il 
salvavita all'impianto elettri¬ 
co, che si era rotto, ed il giar¬ 
dino del nido è completamen¬ 
te inagibile. A tutto discapito 
della incolumità dei bambini e 
del personale». La denuncia 
viene dal Comitato di gestione 
del nido, che ospita 60 bambi¬ 
ni. «Mentre continua ad au¬ 
mentare il numero dei bambi¬ 
ni - denunciano gli operatori 
- mancano ancora, perlome¬ 
no, due supplenti». 

Scuola media di Anguilla¬ 



ra Sabazla. Protestano gli in¬ 
segnanti «non meccanizzati», 
cioè non inseriti ancora nel 
cervellone del Provveditora¬ 
to, perché ancora non hanno 
avuto lo stipendio, che invece 
avrebbero dovuto poter ritira¬ 
re già dal 25 settembre scor¬ 
so. «Siamo un centinaio - de¬ 
nunciano gli insegnanti - ed il 
Provveditorato, invece di pa¬ 
garci, gioca a scaricabarile 
con le poste». 

Istituto tecnico commer¬ 
ciale «Pertlnl» (via Argoll - 
Eur). «Hanno sdoppiato la 


scuola - protestano i genitori 
dei ragazzi - e ci hanno asse¬ 
gnato una sede a piazza Sauli. 
alla Garbatala, peraltro anco¬ 
ra inagibile. Ma io sdoppia¬ 
mento era condizionato al (at¬ 
to che la nuova sede restasse 
nella zona della XII circoscri¬ 
zione». Infatti la maggior parte 
degli iscritti risiede in quella 
zona, e molti sono i pendolari 
che provengono da Ardea, 
Pomezia, Spinacelo. «Come è 
pensabile mandare tutti alla 
Garbateila?» chiedono l geni¬ 
tori. 


L’agricoltura impoverita da gelate e siccità 

Poco olio, più cereali 
bilancio di un’annata modesta 


Hi Nonostante il calo di 
questi ultimi anni, l’agricoltura 
resta, nel Lazio, una delle 
principali fonti di risorse eco¬ 
nomiche. Soffre però da lun¬ 
go tempo, a livello regionale, 
della totale assenza di pro¬ 
grammazione e di coordina¬ 
mento. A questo, nel corso 
dellanno. sì sono aggiunte le 
gelate invernali e la siccità de¬ 
gli ultimi mesi. La superficie 
agraria più estesa nella regio¬ 
ne è quella della provincia di 
Roma, con 379mila 246 ettari, 
seguita da Viterbo (337mila 
404 ettari) e Rieti (216mila 
969). 

Roma. Sono i cereali e le uve 
da vino i prodotti principali 
dell'agricoltura romana. Tra 
grano, orzo e mais, nell’86 ne 


sono stati raccolti 2 milioni 
391.600 quintali; mentre le 
uve da vino sono state oltre 4 
milioni di quintali. Di rilievo 
anche la produzione della 
frotta e degli ortaggi. Dovreb¬ 
be aumentare il latte, blocca¬ 
to dopo ifatti di Cernobyl a un 
milione 732mila 500 quintali. 
Intorno a Roma, le aziende 
agricole sono 73277, quasi 
tutte molte piccole: il 90* non 
supera i cinque ettari. 

Viterbo. Sono 337.404 gli et¬ 
tari adibiti a coltura agrìcola e 
forestale nel Viterbese. Le 
aziende sono quasi tutte dì 
piccole e medie dimensioni, 
mentre sono quasi assenti le 
cooperative. Forte invece la 
presenza dei consorzi, molti 
diversificati: dalle cantine agli 


oleifici sociali, da quelli per la 
lavorazione del latte a quelli 
per le nocciole di Capranica o 
i pomodori di Tarquinia. La 
produzione più importante è 
comunque quella dell'uva da 
vino, di cui Tanno scorso ne 
sono stati prodotti 1.292.290 
quintali. Un vero boom è stato 
negli anni passati quello dei 
kiwi, con 12.600 quintali. 
Rieti. Aziende agrìcole quasi 
tutte a conduzione familiare 
quelle del Reatino: ben 
20.900 sulle oltre 25.000 cen¬ 
site. I terreni gestiti complessi¬ 
vamente da aziende agricole 
ammontano a 216.969 ettari, 
compresi gli usi civili, Il nume¬ 
ro degli addetti, iscritti alla 
previdenza sociale, è di 8773. 
Latina. Un'annata agricola 


molto ricca quella dello scar¬ 
so anno per la provincia dì la¬ 
tina. Le aziende sono com¬ 
plessivamente 5.264, per una 
superficie complessiva di 
178rnila ettari. Alcune sono 
molto grandi, con oltre cento 
salariati (issi. La produzione 
maggiore riguarda gli ortaggi 
(melanzane, pomodori, zuc¬ 
chine) e i fiori. Importante an¬ 
che la coltivazione di barba¬ 
bietole da zucchero. 
Frostaone. Per quest’anno si 
prevede un raccolto inferiore 
del 10-15* rispetto alt’86. So¬ 
no calati il granturco, gli or¬ 
taggi e i foraggi, mentre au¬ 
menta la produzione dì giraso¬ 
le, colza e soia. Li superficie 
destinata ali agricoltura è di 
I44tnila ettari. 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 


Oggi, mercoledì 30 settembre; onomastico: Girolamo; altri: 
Onorio, lauro. 

ACCADDI VENTANNI FA 

In mezz'ora hanno latto un buco netta parete, sfondato due 
porte e razzialo una gioielleria. Un’impresa realizzala In un 
tempo da record e che ha fruttato al soliti ignoti un bottino di 
oltre sei milioni. A lame le spese è stato Salvatore Georglades, 
Il proprietario del negozio di preziosi di via Prenestina 30. 
Durante la chiusura pomeridiana, I ladri sono prima entrati 
nell'adiacente officina di Calogero Ateo, quindi, a velocità ec¬ 
cezionale, hanno cominciato a perforare la parete. Quindici 
minuti dopo, entravano nel negozio e ripulivano vetrine e ban¬ 
chi. 
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Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaida) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Aceaguasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby stiter) 316449 
Pronto U ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012) 
Aeroporto Urbe 812057] 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6S43394 

Collai ti (bicQ 6541084 


Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallona Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
hiti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tnlone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Cltti della pace. Il centro pacifista *La vila non si delega, lino 
al 4 ottobre 6 giornate per la pace. Oggi, ore 18. dibattilo su 
•Obiezione e volontariato., ore 20 serata con la Palestina. 
La sede della manifestazione è in largo Ravlzza (Monleverde 
Nuovo). Ogni sera spettacoli teatrali e musicali, balli e poe¬ 
sia. Funziona un servizio di bar-ristoro. 

vtvaaport 17. Domani alle 17.30 si Inaugura la manifestazione 
.Impianti sportivi a disposizione del pubblico.. Le gare, in 
programma lino al 31 ottobre (attivazione degli Impianti: 
15.30 alle 18.30, da martedì a domenica) si svolgono negli 
Impianti sportivi di via Sabotino, via Montenero, apposita¬ 
mente ristrutturati 

(la dibattila. Il circolo •Giustizia e liberti, organizza per doma¬ 
ni, ore 18,30, nella sede di via Andrea Doria, 79 un dibattito 
su di contributo del combattenti sovietici alla Resistenza 
Italiana., Interviene Franco Funghi, presiede Luigi Cavalieri. 

Università cattolica. Oggi alle 18 il cardinale Potetti benedice 
ed inagura una nuova «ala. del Policlinico Dentelli, più pre¬ 
cisamente Fedirtelo delle attività didattiche. Presenti il retto¬ 
le Bausola e II ministro Colombo. 

■ questoquello msmmamsassssaamm 


Bob Dylan. I biglielti per il concerto di sabato 3 ottobre al 
Palaeur (collo lire 30.000 più diritti di prevendita) si trovano 
nei seguenti posti Roma: Orbis, piazza Esquilino 37; Il Coc¬ 
chiere, via delle Carrozze 14; Tenda Pianeta, viale de Cou- 
bettln; Rinascila, via delle Botteghe Oscure I; Discomanla, 
via Nomentana 203; Magic Soung, piazza re di Roma 18-19; 
Best Ticket, via S, Oaleoltl 44; Babilonia, via del Coreo 185; 
Electric Sound, via M. Menghinl 59; Montgomety, piazza del 
Mirti 8-7: Video Ekpress, via Monti Parioll, 31/M. Ostia: 
Camomilla, via A. Olivieri 70. Temi: Radio Galileo. Civitavec¬ 
chia: Stelle e Strisce. Zagarolo: Music Line. Perugia: Radio 
Subaslo. 

Par un teatn di poeela. Il Fondo Pier Paolo Pasolini presenta 
oggi e domani (ore 21) presso II Centro ricerche sceniche 
Beai 72, Sanla Lucia di Mentana (via Palombarese 794) 
•Poesia di Antonio Delfini sulla line del mondo>, regia di 
Luigi Gozzi, con Marinella Mancardi 

Htldoror. Il Centro studi e produzione cinema-Tv, fotografia e 
recitazione ha riaperto le lacrizloni per II <|uaito anno acca¬ 
demico. I corei specifici sono: regia, sceneggiatura, montag¬ 
gio, operatore, Ionico, fotografia, recitazione, Inglese tecni¬ 
co. Informazioni presso la sede di via Conteverde 4, tei 
736790 (ore 10-13 e 16-18). 

Discoteca di Stato. Nella sede di via del Funeri 314 consultabi¬ 
le, nelle ore matluiine, Il catalogo dell'archivio nazionale. Il 
museo degli strumenti per la riproduzione del suono e (lune¬ 
di, mercoledì, venctdl) la biblioteca. Da giovedì le .Cabine 
d'ascolto* avranno II seguente orario: lunedi II. 15-13.15, 
dn martedì a sabato 9.15-13.15, martedì e mercoledì anche 
14.30-16.30. Infine nell'Audltorium saranno organizzati, per 
la Magione '87-88, concerti, audizioni e conferenze In colla¬ 
borazione con l'Arem e l'Aglmus. 

Corel di Mania. Quella Inglese all'Istituto linguistico ciberneti¬ 
co (corsi propedullcl gratuiti), piazza Sallustio 24, orarlo 
aegreteria 10-12 17-19, tei 4740917. Quella tedesca nel 
nuovi locali (viale Bruno Buozzl 113) dell’Istituto austriaco 
di cultura. Coreo completo diviso In 4 anni Per Informazioni 
e Iscrizioni telefonare al 3609702. 

Asaìitcntl edili Con II mese di novembre saranno riaperti I 
corei presso la scuola assistenti edili e stradali per l'anno 
1887-88. Per Informazioni rivolgerai all'Unione Ingegneri e 
(architetti, via Frangipane 38, tei. 484.732. 



■ MOSTRE 


Barri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore IO-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, dome¬ 
nica 9-13.30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata lino al 31 ottobre. 

Musco della civiltà romana. P.zza 0. Angeli 10 (Eur) Udì ■ 
Munera • Certamlna in Roma. Orarlo: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
25 ottobre). 

Aspetti deU'arte In Polonia. 1945-1986. U opere di quindici 
aitisi! esponenti dell'arte contemporanea polacca. Palazzo 
Venezia; ore 9-14, domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 10 


UllUUrc. 

Poster. Sono quelli d’epoca, dal film muto lino al nostri giorni, 
Orauco, via Perugia, 34. Ore 18.30 da mercoledì a domeni¬ 
ca. Fino al 15 ottobre. 

L'Angelo e la città. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallato nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-14. domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 


SAGRA 


Una gita 
for 

de porta 


wm L'uva dei Castelli è de* 
gna di celebrazione, se sono 
olire sessanta anni che Mari¬ 
no la festeggia con la sua fa¬ 
mosa sagra dell'uva. Ideata 
nel '25 da Leone Ciprelli per 
riproporre le antiche feste del¬ 
la vendemmia, fu organizzata 
con l'aiuto di uomini famosi 
come Petroiinl e Triiussa che 
si occuparono dei concorso 
poetico-musicale. La 63* sa¬ 
gra dell'uva di Marino si terrà 
il 3, 4 e 5 ottobre, ma molte 
delle manifestazioni previste 
sono già iniziate o comincia¬ 
no in questi giorni. Sono state 
inaugurate le mostre dei vini 
doc del Lazio e degli artigiani 
e oggi pomeriggio alle 18,30 
verrà aperta a palazzo Colon¬ 
na la mostra di scultura e pit¬ 
tura, «Le pagine di pietra». Do¬ 
mani, invece, sarà ia volta del¬ 
la mostra «Nannì. La sagra 
dell'uva e la canzone romana 
a venticinque anni da Balza¬ 
ni». Alle 18 alla sala delle 
esposizioni della Pro-loco 
parteciperanno a una conver¬ 
sazione sulla canzone romana 
Guglielmo Fornaro, Luca 
Lamperini, Mario Lunetta, 
Ugo Onorati, Vito Ribello e 
Sangiuliano. Alle 20 il «Grup¬ 
po Teatro Essere» metterà in 
scena in piazza Farini lo spet¬ 
tacolo di Tonino Tosto e San¬ 
dro Salvi «Roma Roma città 
tanto cara (gita for de porta)». 
Gli ultimi tre giorni della festa 
saranno animati dagli spetta¬ 
coli classici della sagra, sfilata 
dei carri, spettacoli vari, musi¬ 
ca, e dall'immancabile riedi¬ 
zione del miracolo delle fon¬ 
tane, famoso forse più di quel¬ 
lo di S. Gennaro. Lunedi sera, 
per la chiusura, il classico 
spettacolo di fuochi d'artifi¬ 
cio. 


MOSTRA 1 



Quattro piatti «d’epoca. 


Lo spuntino 
di Luigi 
e di Madame 


wm Quattro terrine con due 
zuppe e due potaggi; quattro 
terrine di carne In umido; otto 
piatti di carni e verdure; otto 
portate di carne e pesce; otto 
porzioni di carne arrosto, 
quattro grandi piatti di cosce, 
petti, pasticci, e pancle di vi¬ 
tello, bue, tacchino e maiale; 
quattro insalate, quattro piatti 
freddi; otto bignè, sfogliate, 
spumette ai cioccolato; otto 


piatti a base di cervella, piedi 
di porco, occhi di vitello, ro¬ 
gnoni; otto piatti di budini, 
creme, spume: non sapremo 
mai se Luigi XV e Madame De 
Pompadour, venerdì 4 no¬ 
vembre 1757, mangiarono 
proprio lutto. Certo è che il 
menù dei giorno era proprio 
questo. Camminando tra por- 
celiarne e trilapepe, ia mostra 
Il trionfo della tavola (palaz¬ 
zo Braschl fino airi 1 ottobre) 
ci introduce in un mondo non 
solo lontano, ma del tutto «ir¬ 
reale», o meglio in un mondo 
visto spesso al cinema nel film 
di costume. L’epoca è tra II 
700 e l’800, La sontuosità è 
subito messa in evidenza da 
una grande tavola apparec¬ 
chiata dalle sorelle Fendi che 
su una grande tovaglia, con i 
colori da lanciare quest'anno, 
hanno allestito cristalli e piatti 
di Vemeuil. Dietro i vetri fan¬ 
no bella mostra di se zuppiere 
e raccolte di piatti di cerami¬ 
ca, e ancora oggetti di Sevres, 
argenti Biennais. il servizio di 
piatti decorato da Bartolomeo 
Plnelli con scene pertinenti al 
tema delta tavola e della ga¬ 
stronomia. 

A far da filo rosso e crono¬ 
logico ci sono i cento volumi 
della biblioteca del conte 
Giannino Citterio che rappre¬ 
sentano quanto di meglio è 
stato scritto in quei secoli sul- 
l’argomento. Se ancora servi¬ 
va una dimostrazione che la 
gastronomia non è l’hobby di 
golosi e grassoni, ma un fede¬ 
le specchio dei tempi e giudi¬ 
zio culturale di una società, 


questa mostra capita a fagìulo 
(per restare in temal). Re Soie 
inventò la Grande Cuisine in 
sintonia con la sua reggenza 
dorata, oggi, che a tavola si 
passa meno tempo, hanno in¬ 
ventato i fast-food. O tempora 
o moresl □ A.Ma. 


CORSI _ 

Tutti 
quelli del 
Ciak’84 

tm Al Centro di iniziativa 
sperimentale «Ciak ’84» so¬ 
no aperte le iscrizioni, nel¬ 
l'ambito di «Dimensione 
spettacolo», ai seguenti se¬ 
minari. Reportage: corso 
teorico-pratico di fotogra¬ 
fia, a cura di Roberto Caval¬ 
lini. 

Oriente ed Occidente: 
materiali per un seminario 
sull’attore, a cura del Teatro 
detlTraa. Just sing a song: 
seminario di vocal jazz, a 
cura di Orsola Fortunati. 
Storia del Cabaret, a cura di 
Alberto Alberti. La segrete¬ 
ria, sita in piazza Donna 
Olimpia n. 5, scala F intemo 
6, è aperta il lunedì, merco¬ 
ledì e venerdì dalle ore 16 
alle ore 20 per informazioni 
ed iscrizioni. 


MOSTRA 2 

Dalla Spagna 

Pablo 

Serrano 


■i Si inaugura domani alle 
19, nei locati dell'Accademia 
di Spagna in piazza S. Pietro in 
Mortorio 3, una mostra anto¬ 
logica di Pablo Serrano, uno 
dei massimi scultori spagnoli 
del nostro secolo, morto nel 
1985. Promossa dall’assesso- 
rato alla Cultura dei Comune 
di Roma, dalla Fundacion Pa¬ 
blo Serrano e dall'associazio¬ 
ne culturale Athena Partite- 
nos, la mostra raccoglie 72 tra 
le più importanti opere del- 
l'autore provenienti dalla più 
vasta collezione della Funda- 
cion Grazie al ministero della 
cultura spagnola, delia Funda- 
cion. Grazie al ministero delia 
Cultura spagnola, l’esposizio¬ 
ne amva a Roma dopo aver 
itinerato a lungo in molte re¬ 
gioni della Spagna e permette 
dì ammirare, tra le altre, opere 
come «La cabeza de Antonio 
Machado», l'«Ordenacion del 
Caos», l'«Unidad-Yunta» e «La 
Maja Desnuda». Pablo Serra¬ 
no è uno degli artisti più proli¬ 
fici di questo secolo e ha par¬ 
tecipato ai maggion centri 
culturali intemazionali. Amico 
dei più noti artisti di tutto il 
mondo è ospitato in impor¬ 
tanti musei d'arte contempo¬ 
ranea. dal Museo d'arte mo¬ 
derna di Parigi al Moma di 
New York, dal Prado aU'Ermi- 
tage di Leningrado. Da le sue 
opere più celebri sono i mo¬ 
numenti a Antonio Machado e 
a Miguel de Unamuno, la serie 
di ET Pan e i Divertimenti» 
con el Cubismo. L'antologica 
rimarrà aperta (ino al 1* no¬ 
vembre tutti i giorni feriali ore 
10-13 e 16-19 


ARCHEOLOGIA 


Riprende 
Tattività 
del Gar 


■■ Dal 3 ottobre riprende' 
l’attività del Gruppo archeolo¬ 
gico romano che, per l'ultimo 
trimestre 1987, prevede un va¬ 
sto programma di corsi, con¬ 
ferenze, viaggi di studio, semi¬ 
nari e Campi. 

in particolare, nprenderan- 
no i corsi trimestrali di miro-, 
duzione all'archeologia desti -1 
nati soprattutto a giovani chei 
desiderano impegnarsi come 
volontari in attività di ricerca e 
di valorizzazione del patrimo¬ 
nio archeologico in stretta 
collaborazione con le Soprin¬ 
tendenze e con la X Riparti¬ 
zione del Comune di Roma. 
Sono previste lezioni di inqua¬ 
dramento storico, esperienze 
di cantiere, di ricognizione e 
di laboratorio 

Altri corsi sono a carattere 
monografico su temi quali «La 
storia deile grandi scoperte 
archeologiche», «La Genealo¬ 
gia», «La civiltà micenea», «La 
navigazione antica». «Le origi¬ 
ni di Roma», «I riti iniziatici 
nell’antichità», «I popoli dell'I¬ 
talia preromana», tenuti da 
specialisti. 

Ogni giovedì, archeologi e 
studiosi presenteranno le più 
recenti scoperte archeologi- 
che registrate a Roma e nel 
Lazio. Infine tutti i giorni 
(escluso il lunedi) dalle 9 alle 
13 cura l'apertura e l'illustra¬ 
zione, con ingresso gratuito, 
dell'Area Sacra di Largo Ar¬ 
gentina, in collaborazione 
con l'assessorato Cultura del 
Comune. 



Un disegno di Marco Petrefla 


L’Orchestra di Ankara, stile e pathos 


■■ L'antica convinzione 
che «tutte lo strade conduco¬ 
no a Roma» va splendidamen¬ 
te realizzandosi nei confronti 
di orchestre che giungono 
nella nostra città da ogni parte 
del mondo. Ora è la volta del¬ 
l’Orchestra Sinfonica Presi¬ 
denziale di Ankara, che ha 
inaugurato l'altra sera, al Foro 
Italico, l’ottavo Festival inter¬ 
nazionale di Roma, «Platea 
Estate». C’è l’autunno alle 
porte, ma non è così minac¬ 
cioso come Annibaie. 

La compagine orchestrale 
turca lu fondata nel 1820, ad 
Istanbul, ed ebbe, per un cer¬ 
to periodo (dal 1831), quale 
direttore anche un fratello di 
Gaetano Donizetti, Giuseppe. 


Fu un'orchestra «di palazzo», 
sul cui podio, già nel corso 
dell'Ottocento, si avvicenda¬ 
rono illustri musicisti, U$ 2 t 
compreso. Ne! 1923, l’Orche¬ 
stra assunse l'attuale denomi¬ 
nazione. trasferendosi da 
Istanbul ad Ankara, afferman¬ 
dosi anche in campo intema¬ 
zionale con «toumées» in tut¬ 
to il mondo e ospitando per¬ 
sonaggi come Paul Hindemith 
ed Hermann Scherchen. 

Diretta dal giovane maestro 
Rengim Gòrmen, che si è per¬ 
fezionato in Italia con Massi¬ 
mo Predella e Franco Ferrara, 
l'Orchestra di Ankara ha esibi¬ 
to le sue straordinarie qualità 


ERASMO VALENTE 

già ad apertura di programma 
con un fantasioso brano, 
oscillante tra impennate stra- 
vinskiane e umori popolan, 
del compositore turco Ferri 
Tuzun: una «suite» intitolata 
«Cesmebasi» (pare che signifi¬ 
chi «dietro la fontana» e na¬ 
scosta dietro la Ionie sonora - 
l’orchestra - ha cantato il so¬ 
prano Mufilde Ozgue, impe¬ 
gnata in appassionate melo- 
pee) Sin dalle pnme battute si 
è avvertito io stile dell’orche¬ 
stra appoggiata ad «archi» me¬ 
ravigliosi e caldi, a «legni» ed 
«ottoni» luminosamente tim¬ 
brati, nonché ad una percus¬ 
sione stupendamente pulsan¬ 


te. Non diversamente, un 

g rande pianista stabilisce su- 
rio il suo rango, con qualche 
accordo preliminare. 

La compattezza dell’orche¬ 
stra si è svelata, poi, in un 
«crescendo» intenso e ricco di 
suono. E stata esemplare l’e¬ 
secuzione del «Concerto» per 
violino e orchestra, di Men* 
delssohn, che ha messo in ri¬ 
lievo, a tutto tondo, l'arte del¬ 
la violinista Suna Kan (dal 
1952 non fa che accrescere la 
sua collezione di pnmi premi 
e dai 1971 ha la nomina di 
«artista di Stato»), dal suono 
teso, vibrante, appassionato, 
puntigliosamente attento ad 


ogni risvolto tecnico ed 
espressivo. 

Punto massimo della para¬ 
bola ascendente la «Sinfonia» 
di Dvoràk, «Dal Nuovo Mon¬ 
do*. sospinta dal giovane 
Gòrman in un clima sonoro, 
fremente e rigoroso insieme. 
Una grande orchestra e un ec¬ 
cezionale direttore. La prima 
parte del programma sarà re¬ 
plicata giovedì - atte 21,30 - 
al Teatro Ghione, nel corso di 
un nuovo concerto dell'Or¬ 
chestra di Ankara, completato 
dal «Terzo» di Beethoven con 
la pianista Idil Birel e dal «Tn- 
como» di De Falla II tutto 
sempre affidato alla bacchetta 
magica di Rengim Gòrmen. 



N FESTE DE L’UNITA ■^■■MIMNMNi 

San Lorenzo (parco Tibnrtlno. Ore 18 apertura festa e spazio 
giochi - piano bar - Input, inaugurazione mostra di Elle 
Kappa; ore 18,30 concerto banda musicale di Cerreto Lazia¬ 
le «G. Rossini», ore 21,30 manifestazione artistica degli ac¬ 
conciatori maschili e femminili dell'accademia nazionale 
acconciatori italiani; ore 22,30 piano bar. 

Quartlcclolo. Apertura della festa. 

Testacelo. (Piazza S.M. Liberatrice). Oggi si apre la fasta del 
quartiere: ore 17,30 dibattito su «Referendum sulla giustizia» 
con Luciano Violante ed un rappresentante diritti del cittadi¬ 
no; 19,30 piano bar con esibizione dì gruppi musicali; 21 
proiezioni cinematografiche. 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIÓNE ROMANA 

Avviso per 1 compagni del Cle della Cfc. A causa della convo¬ 
cazione della conferenza nazionale sui referendum per il 5 
ottobre, la prevista sessione del Cf sui problemi di Roma è 
spostata al 14 ottobre, mentre la sessione sui problemi del 
partito a data da destinarsi. 

Attivo cittadino. Mercoledì 7 ottobre alle ore 17 in federazio¬ 
ne, è convocato l'attivo cittadino su: «Impostazione e lavoro 
campagna referendaria e preparazione manifestazione del 
17 ottobre sulle vicende del Golfo Persico. 

Zona Toscolana. Ore 1 7 segretari di sezione, gruppo circoscri¬ 
zionale, comitato di zona su «Crisi Circoscnzionaie» con 
Carlo Rosa. 

Awlio Importante. Per la diffusione straordinaria di domenica 
4 ottobre, in via eccezionale le prenotazioni si accettano 
fino alle ore 20 di sabato 3. Per le successive domeniche le 
prenotazioni termineranno improrogabilmente il venerdì al¬ 
le ore 20. In Federuztone. Alle ore 18 attivo della sezione 
«Scienza ricerca e innovazione» su energia, referendum e 
nuovo sviluppo con Vittorio Parola e Goffredo Bettini. 

Sezione Trionfale. Alle ore 20 attivo sul referendum sulla giusti¬ 
zia con Massimo Brutti. 

Sezione Monte Mario. Alle ore 18 assemblea sui referendum. 

Sezione SettecamlnL Alle ore 18 assemblea pubblica sullo sta¬ 
to degli edifici scolastici. 

Sezione Quarticciolo. Apre oggi la festa de «l'Unità» che sì 
concluderà domenica 4 ottobre. 

Avvtao. Venerdì 2 ottobre alle ore 17.30 in federazione si terrà 
una riunione dei responsabili di organizzazione e degli am¬ 
ministratori delle zone e delle sezioni con all’Odg «Il tessera¬ 
mento, l'autofinanziamento e la ripresa del lavoro organiz¬ 
zativo del partito nella fase politica attuale». Le sezioni devo¬ 
no garantire assolutamente la presenza di almeno un com¬ 
pagno della segreterìa. Relatore Carlo Leoni 

Avvito. Le sezioni che faranno la diffusione straordinaria do¬ 
menica prossima, sono invitate a comunicarlo tempestiva¬ 
mente in federazione al compagno Filibeck per poter garan¬ 
tire la presenza di un compagno del Cf. 

Avvito. I compagni diffusori che faranno parte della delegazio¬ 
ne che partirà per l’Urss il 18-11-1987, dovranno far perveni¬ 
re urgentemente a J’Umtà-vacanze al compagno Antonio 
Allocca, la quota prefissata, il passaporto aggiornato più tre 
fotografie formato tessera. Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 
alle ore 12 

Numeri vincenti lotteria. San S. In Lauro: 1) 121, 2) 994, 3) 
3630,4) 342,5) 2796,6) 736,7) 2332; biglietto pesca Serie 
A0036. Valle Aurelio: 1) 1795,2) 2342,3) 2474,4) 2425,5) 
1311,6) 2071,7) 3312.8) 3306. San Saba: 1) 1532.2) 0832, 
3) 1445, 4)0149,5)0146. 

COMITATO REGIONALE 

Sezione Agraria. Alle ore 16 presso il Cr riunione dei consiglie¬ 
ri comunisti dell’Ersal (Minnucci-Fredda). 

Federazione Castelli. In sede attivo della scuola (Francatila, 
Treggiari). È convocata per venerdì 2 ottobre alle ore 18 
presso la sezione di Genzano la riunione del Cf e Cfc in vista 
dei referendum. 

Ckunplno numeri eatrattl alla Fetta: 4854 -6441 - 842? -9411 
- 2250 - 8585 

Federazione Civitavecchia. Venerdì 2 alle ore 17 presso i loca¬ 
ti di via dei Bastioni riunione del Cf e Cfc sul seguente Odg- 
«Discussione e approvazione dei documenti della Direzione 
del Partito sui referendum e rilancio iniziativa politica». I 
compagni sono pregati di liberarsi da eventuali altri impegni 

Federazione Fresinone. Sora, numeri estratti alla Festa Feci: 

AF68 - AS78 - AG87 • D62 - E44 

■ PICCOLA CRONACA 

Cullo. È nato Maurizio, nipotino del compagno Franco Bonase- 
ra, della Sezione Porta Maggiore. Al neonato e al nonno 
felicitazioni e auguri dai compagni della Sezione e 
dell'«Unità». 


I concorsi 

a Roma e nel Lazio 


IL SEGNAPOSTO 

A cura dal Centro Informazione Disoccupati C.I.D. E dsii’ufficio stampa CfliJ dì Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12. TeL 7714270 


lente tecnlco-JÌ posj^resao^rUniversità La 


. Termine pres. dom. 


uto chirurgia. I posto presso Usi 5 di Civita- 
cchla, Fonte O.U.l. 216. Termine j)res dom. 
-10* 1987.1 posto presso Usi 7 c 


Sapienza. Fonte O.U.l. 22i 
IMO* 1987, 


__ _.,.„ie pre. —... 

i*iv* i oo 1 1 1 posto presso Usi 7 di Sora. Fonte 
i.U.1 217 Termine pres. dom. M L1987. 
duto emodialisi. 2 posti presso Usi 7 di Sora. 
Onte G U t, 217 Termine pres. dom. 1-Il -1987. 
liuto psichiatria, 1 postopressoUsISdlCivtia- 
asiellana, Fonte G U 1.216. Termine pres. dom 
HO-1987 

liuto radiologia. 1 posto presso Usi 7 di Sora 
Onte OU 1.21? Termine pres. dom 1-1M987. 
lUlstente medico anestesia. 1 posto presso 


Usi 7 di Sora. Fonte G U 1. 217 Termine pres. 
dom. 1-11-1987 

Assistente medico chirurgia. 1 posto presso 
Usi 7 di Sora. Fonte G.U 1 217 Termine pres. 
dom Mt-1987. 

Assistente medicina generale. I posto presso 
Usi 7 di Sora Fonte GU.l 217 Termine pres. 
dom 1*11-1987 

Assistente medicina di laboratorio. 2 posti 
presso Usi 5 di Civìtacastellana Fonte GUI. 
216 Termine pres dom 31-10-1987 
Assistente medicina generale. 1 posto presso 
Usi 5 di Civìtacastellana Fonte GUI 216 Ter¬ 
mine pres dom 31-10*1987 
Assistente neuropslchlatra. I posto presso 


Usi 5 di Clvitacasteliana. Fonte G.U 1. 216. Ter¬ 
mine pres. dom. 3M0-1987 
Assistente medico ortopedia. 4 posti presso 
Usi 7 di Sora. Fonte O.U.l. 217. Termine pres. 
dom. 1-11-1987. 

Ausiliario socio sanitario. 11 posti presso Usi 
7 di Sora Fonte G.U. 1 217. Termine pres dom 
1-11-1987. 

Biologo. 1 posto presso Usi 7 di Sora Fonte 
G.U. 1. 217. Termine pres. dom 1-1M987 
Capotala. 7 posti presso Usi 7 di Sora Fonte 
GU.l 217 Termine pres dom I-II-1987 
Coadiutore sanitario servizi di base. 6 posti 
presso Usi 7 di Sora Fonte G U 1.217 Termine 
pres dom. 1-11-1987. 


Coadiutore sanitario. 1 posto presso Usi 5 di 
Civìtacastellana FonteGUl 216. Termine pres. 
dom 31-10-1987 2 posti presso Usi 7 di Sora. 
Fonte GU.l. 217 Termine pres dom 1-11-1987 
Elettricista. 1 posto presso Usi 7 di Sora Fonte 
GU 1.217 Termine pres dom 1-11-1987 
Farmacista. 1 posto presso Usi 7 di Sora Fonte 
GUI 217 Termine pres dom 1-11-1987 
Infermiere, 9 posti presso Usi 7 di Sora Fonte 
GUI 217 Termine pres dom \ 11-1987 
Logopedista. 1 posto presso < -.1 5 di Civitaca- 
stellana Fonte GU 1 216 Termine pres. dom 
31-10-1987 

Operatore tecnico. 1 posto presso Usi 7 di Sora. 
Fonte GU 1 217 Termine pres dom 1 - ì 1-1987 


Ostetrica. 3 posti presso Usi 7 di Sora Fonte 
G.U 1.217 Termine pres dom 1-11-1987 
Professore programmazione calcolatori. \ 
posto presso Ministero Difesa Fonte G.U.l. 220. 
Termine pres dom 20-11-1987 
Ricercatore universitario. 5 posti presso 2* 
Università di Roma Fonte GUI 218 Termine 
pres dom 17-11-1987 

Tecnico radiologia. 2 posti presso Usi 5 di Civi* 
lacastellana Fonte GUI 216 Termine pres. 
dom 31-10-1987 

2 posti presso Usi 7 di Sora Fonte GUI 21? 
Termine pres dom 1-11-1987 
Terapista riabilitazione. 3 posti presso Usi 5 di 
Civìtacastellana Fonte GU 1 216 Termine pres 


dom. 31-10-1987. 

Coadiutore. 46 posti presso Consiglio di Stato. 
GUI 215 esami. 25-1-1988 
Dirigente. 2 posti presso Min Beni Culturali. 
GUI 168esami 4-12-1987 
Consigliere. 22 posti presso Min Beni Culturali 
GU 1 215 esami 19-1-1988 
Primo dirigente. 1 posto presso Min Commer¬ 
cio Estero G U 1. 216 esami 7-1-1988 
Impiegato amministrativo. 14 posti presso 
Min. Manna Mercantile G.U 1 220 esami 
11-11-1987. 

Coadiutore. 34 posti presso Min Manna Mer¬ 
cantile GUI. 220 esami 12-M988 
Ispettore. 33 posti presso Min Trasporti G U l 
205 esami 23-11-1987 

Bibliotecario. 16 posti presso Università La Sa¬ 
pienza. G U. 1. 173 esami 15-121987 
Contabile. 4 posti presso Università La Sapien¬ 
za GUI. 203 esami 8-1-1988 
4 posti presso Università La Sapienza G U 214 
esami 8-1-1988 
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TELEROMA 66 

Or* 10 «Ginfnenda* film 16 
«Calandarman* cartoni ani 
moti 18 30 «Anche I ricchi 
piangono» novela 20 30 
«Una donna alla finestra» 
film 22 30 «Lultimo fuori 
legge» telefilm 23 30 Prima 
pagina 24 «Vittorie perdute» 
film 1 46 «Camera oscura» 
telefilm 


Ore 16 30 Supercartocns 
17 46 L altro sport 18 10 
«Garrtson s Commando» te 
lefilm 19 «Rosa di lonta 
no» telefilm 20 Rubrica 
20 26 Videogiornale 20 46 
«Crociera di lusso» film 
22 30 «Nel buio el temore» 
film 0 30 Eccoci qua siam 
donne 


«PRIME VISIONI mm 

ACAOEMY HALL L 7 000 

Via Staiti I ra 17 Tal 426778 
ÀÓMIRAL L 7 000 

Fimi# Vertano 15 Tel 661196 

ADRIANO lT000 

Pinne Cavai 22 Tei 362163 

AIRONE UT 000 

Vie lidi» 44 _ Tel 7627193 

ALCIONE L 6 000 

Vie L Lesina 39 Tei B380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VieMomebedo 101 Tel 4741670 

AMBASSAOE L 7 000 

Accadami» Aflteti 67 Tel 6406901 
AMERICA L 6 000 

VIoN dal Grando 6 Tel 6816168 


ARCHIMEDE 

VI» Archimede 17 
ARIBTON 
VnCicorone 19 
ARIBTON 0 
GnUaria Colonna 


L 7000 
Tel 876667 


L 7000 
Tel 6793267 


A8T0RIA L 6 000 

VI» di Vili» fljjjgfl 2 tal 6140705 
ATLANTIC L 7 000 

V Tuicoiana 746 Tel 7610666 
AÙGU8TUB L 6 000 

C io V Emanuele 203 Taf 6876468 
AZZURRO 8CWP10NI L 4 000 


BALDUINA 
P te Balduina 62 
BARBERINI 
Pitti» Barberini 


L 7000 
Tal 4761707 


Via dei 4 Cantoni 63 Tei 4743936 


BRISTOL 

Vie Tuecnfene 860 
CAPITOl 
Via G Sacconi 


L 6000 
Tal 7616424 


CAPflANICA L 6 000 

PlouaCaprinica 101 Tal 6792466 

CAPRANÌCMÌttÀ l, 7 000 

p t a Montecitorio 12S Tel 6796967 

CA86IO L 6 000 

Via Caaala 092 Tel 366160 7 
COU DI RIENZO L 6 000 

Pla/ia Cola di Rienzo 90 

fui 06/63 03_ 

DIAMANTE L 6 000 

Viadana»™», 232 b Tel 296606 
ÈDEN 

P m Cola di Rienzo 74 Tal CB78652 

EMBABSY l 7 000 

VI# Sloppani 7 Tal 670246 

EMPIRI TToocT 

V le Regina Margharit# 29 

TtH 867719 _ 

ESPERIA " L 4 000 

Piazza Sonn no 17 Tel 662684 

ESPCRO L 6 000 

Via Nomeniana Nuova 11 

Tot 893906 _ 

ÈTOILE L 6 000 

Piazza in luqina 41 Tel 6976126 

ÈURCINE lToÒo" 

ViaUttt 32 Tel 6910986 

EUROPA D¥ 

Corno d Italia 107/a Tei 864866 

FIAMMA 

Via Qlasofati 61 Tol 4781100 


OAROEN L 6 000 

Viale fraatevere _ Tal 882848 

GIARDINO L, 6 000 

P ira Volturo Tal 8194946 

GIOIELLO L 6 000 

ViaNomemana 43 Tei 864149 


GOLDEN 
Via Taranto 36 
GREGORY*" 

Via Gregorio VII 180 

HÓtlOAY 
V ia B Marcello 2 
INOLINO 
V«tG Induno 

mT 

Via Fogliano 37 

MADISON 
VleChlobrera 
MAESTOSO 
VtaAppia 416 

MAJC3T1C 
Vi» SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via dei Corso 7 

MODERNETTA 
P azza Repubblica 44 
MODFRNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 

Via Cave _ 

PARIS 


L 6 000 
Tal 7696602 
i 7000 
Tal 6380600 


L 7 000 
Tal 8319641 
t 6 000 
Tel 5129826 
L 7000 
Tal 780086 

Tel 6794908 
L 6000 
Tel 3600933 


L 6 000 
Tei 7610271 
L 7 000 


VaMajnaGrec a 1W Tel 7696668 


PASQUINO 

Vocio del Piede 19 


L 4 000 
Tel 6803622 


PRESIDENT L 6 000 

Via App a Nuova 427 Tel 7810146 

PUS8ICAT l" 4 000 ' 

Via Catroh 98 Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 

Via 4 Fontane 23 Tel 4743118 

QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tel 462063 


OU1RINETTA 

ViaM Mugliati 4 

REALE 

PazzaSonnno 16 


L 6000 
Tel 6790012 


L 7 000 
Tol 6810234 


Cavalli di razza con Davd Keth OR 

_ (18 30 22 301 

GII occhiali d oro 01 Giuliano Montaldo 
con Ph Ippe Noiot Rupert Everett OR 

__ 116 22 30) 

A room with a wlew (versione inglese) 

_ (16 22 40 ) 

Agenti 007 tona pericolo di Lan Fio 
mng con Tmothy Dalton A 

__ (17 22 301 

Film per adulti (11 23) 

Predator con Arnold Schwarzonegga 

A_ (16 30 22 30) 

GII occhiali d oro di G uliano Montai 
do con Ph lippe Noiret Rupert fcverett 

OR _(1 6 22 30) 

Good Mornlng Babilonia d Paolo e V t 
t« o Tavianl con V nceent Spano Joa 
qum De Almedtda DR (16 50 22 30) 
Scuola di ladri Parte 2 d NenParen 
t con Paolo Vllaggo BR 
116 30 22 30) 


N. TELEREGIONE 

Or® 18 15 Si o no mercati 
no 20 15 New 20 40 Ame 
rica Today 20 50 «Quell an 
tico amofe» sceneggiato 
22 30 Telefilm 23 I falchi 
della notte 24 Qui Lazio 
0 15 America Today 1 Sce 
neggiato 




CINEMA 




TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del giorno 
20 Tutto calcetto rubrica 
20 30 «Napoli terra d amo 
re» film 22 50 Telefilm 24 
Oroscopo 0 IO I fatti del 
giorno 1 «Il ritorno di Gorgo» 
film 2 30 Telefilm 


a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A AwenUFOso C Comico DR Dram 
matico DA Disegni animati DO Documentano F 
Fantascenza G Giallo H Horror M Musicato SA 
Satirico S Sentimentale MS Storico Mitologico 


VIDEOUNO 

Ore 17 Programma per ra 
gazzi 18 «Vite rubate» nove 
la 19 Oggi la città 19 30 Nel 
regno del cartone 19 45 
«Veronica il volto dell amore» 
novela 20 30 Sotto le stelle 
21 50 Tg Tuttoggi 22 05 
«La vita di Vernon e Irene Ca 
stle» film 


Qualcosa di travolgente con Molari e 

Grllfith A _ (16 30 22 301 

GII occhiali d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Noiret Rupert Everett OR 

__ (16 22 30) 

Scuola di ladri Porte 2' é Nari Parsn 
ti con Paolo Villaggio BR 

_ (16 30 22 30) 

Chiusura est va 

Camera con viste di James Ivany con 
Maggle Smith OR (16 22 301 
film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

Qualcota di travolgente con Melarne 

Grlfflth A _ (16 22 30) 

Un rogano di Calabria di Luigi Comon 

clni con Santo Polimmo Gian Maria Vo 

tonto DR _ (16 22 30) 

I bacio della donna ragno con W lliem 
Hurt RauIJulio OR (17 30 22 30) 
Appuntamento al buio con K m Basn 
gw e Brute Wllllna A <16 30 22 30) 
Accadde In Paradiso di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly McG llls FA 

_ (16 30 22 30) 

Lunga vita alla ilgoore di Ermanno 01 

mi DR _ 116 22 30) 

Qualcosa di travolgente con Melarne 

GrilfHli A _ (16 22 30) 

Quali ultimo giorno di Konstantin Lo 
p uscianukj DR (17 15 22 30) 
~Oaun ballò (18 301 TuttoBenignl 

(20 30) Around Midnlght (22) 
Camera con vlata di James Ivany con 
Maggia Smith BR (16 30 22 30) 
Quarto protocollo di John Mackenzie" 
con Michari Calne Pierco Brosnan A 

_ (16 22 30) 

“Film per adulti (16 22 30) 


REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Saiarian 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

SUPtflCINEMA 

Via Vim naie 


L 6 000 
Tel 6790763 


L 7000 
Tel 7574549 


L 6 000 
Tel 856030 


La famiglia di Ettore Scota con Vittoro 

Gasamsn BR _ (15 30 22 30) 

Miltery di B Swatm H (16 22 30T 


Accadde in Paradiso di Alan Rudolph 
con Timothi Hutton Kekt McGill s FA 

_ (16 30-22 30) 

Rassegna cinematografica Venezia a Ro- 

ma _ (15 22 30) 

Qualcosa di travolgenti con Molarne 

Gnlfn h_ (16 30 22 30) 

Scuola di ladri Parte 2* di NenParen 
tl con Paolo Villaggio BR 

_ (16 30-22 30) 

Agenta 007 tona pericolo A Lan Fle¬ 
ming con Timothy Daiton A 

_ (17 22 30) 

Un ragazzo di Cambra di Lag Corneo- 
cim con Santo Poiimeno Gian Maria Vo 
tonto DR (16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELLI 
PazzaG Pepe 
AMENE 

Piazzo Sempione 18 

AQUILA 

Via L Aquila 74 


L 3 000 
Tel 7313306 


L 2 000 
Tel 7594951 


AVORIO CROTIC MOVIE L 2 000 


BROADWAY 

Via (tei Nac si 24 

t 3 000 
Tei 2815740 

Film pa adulti 

OEI PICCOLI 

L 3 000 

Riposo 

Val* dalla Pmota 15 (Villa Borghe- 


M) 

Tei 863485 


ELDORADO 

L 3 000 

film pa adulti 

Viale dell Esercito 38 

Tel 5010652 



Un ragauo di Calabria di Luigi Comon 
Cini con Soia Poiimeno Gian Maria Vo 

tonto DR _ (16 30 22 30) 

La piccola bottega dagli orrori di Franz 
Oi con Rk* Mar mia Ellen Greene M 

_ _ _ IH 22 30) 

" L amico dalla mia amica di E Rohmer 

BR _ (16 45 22 30) 

Riposo 

Agama 007 ione pericolo di Lon Fio 
mlng con Tlmothy Dalton A 

(17 22 301 


Predator con Arnold Schwarzenogger 
A (16 22 30) 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 
NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica _ 

PALLA OHJM 

PnaB Romano 

SPIENOID 

Via Pier deita Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtina 364 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 


I CINEMA D'E8SAI 


L 3000 
Tel 5562350 


L 2 000 
Tel 464760 
L 3000 
Tel S110203 
L 4 000 
Tel 620205 


A8TRA 

Viajejonto 22S 

FARNESE 

Campo de Fiori 


L 8 000 
Tel 8176256 
L 6000 
Tel 6564395 


Agente 007 zona pericolo di Lon Fle 
mlng con Tlmoihy Oaltan A 

_ (17 22 30) 

Mannequin di Michael Gottlieb con An 
drew McCanhy Klm Cottroll BR 

_ (16 30 22 30) 

Qualcosa di travolgente con Melante 

Grfflth A _ (16 30 22 10) 

Radio Day» di Woody Alien con Mia 
farrow DlanneWieat BR 117 22 30) 

Od Clornla di Nitota Mlckhalkov con 
Marcello Maatroiannl Vaevolod D Lar o 

nov BR _(1 6 22 30) 

Agama 007 zona pericolo di Lon Fle 
ming con Tlmoihy Dalton A 

_ 117 22 30) 

La cih • Parta II di Sam Raim con 
Bruco Campbell Sarah 8 «ty H 

_ (16 16 22 30) 

SALA A Giulia e Giulio con Katleen Tur 
ner OR (16 30-22 30) 

SALA B Delitti di Giovanna Lonzi con 
Saverlo Vallone DR (16 30 22 30) 
Film por adulti (16 22 301 

Predator con Arnold Schwarzenogger 

_A_ (16 30 22 30) 

Le balene d agosto di Lindaay Ander 
suo con Bette Davis Llllan Gsh DR 

__ (16 30 22 30) 

Lunga vite elle «Ignora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

Le ceaa Parte II di Sam Ra mi con 
Bruco Campbell Sa. ah 8erry H 

_ 117 16 22 30) 

Notte italiana di Carlo Mazzacuret DR 

_ (17 22 30) 

Ricercati ufficialmente morti d Wal 
ter Hill con Ntck Nolte Powors Boothe 

_A_ (16 30 22 30) 

Giuli» a Giuli» con Katleen Turner DR 

_ (16 30 22 30 1 

Chiuso par lavori 

La caia Parte II di Sam Raimi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 

_ (17 15 22 30) 

Lunga vita alla eignora di Ermanno 01 

mi DR _ <16 30 22 30) 

Arma letale di Richard Donner con Gary 
Busey M tchell flyan G 

_ (16 30 22 30) 

Firn per adult (10-11 30/16 22 30) 


MIGNON L J 600 

Via Viglio tt_ Tei 869493 

NOVOCWE 0 ESSAI' L 4 000 
VlaMarryDeiVal 14 Tal 5816236 

SCREENING POLITECNICO 
4 OOOTaoaari anno* L 2000 
Via Tiepoio 13/a Tal 3611501 

TTBUfl fi 000*"* 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

■ CINECLUB Wm—m 

uT SOCIETÀ APERTA CENTRO 

CULTURALE 

Via nburlln» Antica 16/19 

Tel 492405 _ 

GRAUCO 

Va Perugt» 34 Tei 7651765 

A LABIRINTO ITToOo" 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


Lunga vita alla (ignora di Ermanno CH 

mi DR _ 

Coa r 't le vite di Blaàe Edwarda con 
Jack Lon non Juhe Andrews DR 

_ (16 45 22 30) 1 

Ch usura estiva 

Cronaca di una morte annunciata * 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR (16 30^22 30) 


Spirito amaro (veri orlo inglese) 
08mi ffcdtt» NttfuW>*i n aig 

sott italiano} (20 30) Theroaa cR Alain 

Cavelier (22 30) _ 

Il camorrista di G Tornatore con Ben 
Cazzar» L Dal SO» IDR) 


Ricerca Cnama del Giappone Primo 
viaggio a Tokyo di Yasujro Ozu 
120 30) 

SÀLA A Rolaoao fìat a vardadaira di 
Margarita Gii (19) Hip hip hurr'a di K 
Grede (21) VzlomscikdiV Ogorodnikov 
(22 30) 

SALA B 40 mg di Germanie di Evf* 
Basar DR_«9 22 301 


■ ARENE I 


l, 5 000 La famiglie di Ettore Scola con Vittorio 

_ Gassman BR _ (20 30 22 30) 

Rem 2/D) Miaalon di R Joftè con Robert De Niro 
_e Jeremy Prona (A) 


I FUORI ROMAl 


OSTIA 

KRYSTALL l 7000 ma dei Pallottim 
Tel 5603181 

8ISTO L 6000 Vb dei Romagnoli 

Tel_ 6610750 

SUPERGA L 7 000 V le dalla Marina 
44 Tal 5604076 


«Scuola di ladri parte II» di Ner P» 

reni con Paolo Villaggio BR 

_ (16 30 22 30| 

Giulia e Giulia con Kalkeen Turner OR 

_ (16 30 22 30) 

Quarto protocollo d John Markenzw 
con Michael Cane Perce Brosnan A 
_(16 22 301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 _ 

RAMARINI Tal 9 

MACCARESE 

ESEDRA__ 


# 

F Im per adulti 

9002292 Spiritili* di Kav n S Tanney i 
_ wney Knaen H _i 


F Im per adulti 


POLITEAMA 

(Largo Panizza 6 


L 7 000 
Tel 9420479 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 


SALA A Agente 007 zona pericolo d 
Lan Fleming con Tìmothy Dalton A 
(18 30 22 30) 
SALA B Qualcosa di travolgente con 
Melane Grfith A (16 22 30) 
Giulia e Giulia con Katleen Turner OR 
(17 22 30) 


MistarydiB Swain H (17 22 30) 

Agente 007 zona pericolo d tanTifT 
mng con Tmothy Oalton A 
(16 30 22 30) 


SCELTI PER VOI 


■ GIULIA E GIULIA 

Un titolo ormai famoso soprat 
tutto per motivi tocnici è il primo 
film girato (nella sede Rai di Mila 
no) con telecamere ad sita definì 
none Ma finché ò nei cinema 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
il eframma di Giulia una donna 
che rimane vedova il giorno stes 
so delle nozze Ma dopo anni nel 
la sua vita succede un fatta inat 
teso la casa si ripopola c è un 
bimbo mai conosciuto c è un 
manto redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormnle una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso Kathloen Turner 
Sting Gabriel Byrne 

KING FIAMMA (sala A) 


□ OCl CIORNIE 
Marcello Mastroianm m grandis 
sima forma nell ultimo stupendo 
film di Nikita Michatkov premia 
to a Cannes di quest anno per 
f interpretazione Tra I Italia um 
berlina e la Russia prerivoluziona 
ria la saga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alta ricerca di un amore 
romantico e dell anima russa Sa 
tira sociale tocchi di gemo nella 
rngia ambienti altoborghesi alla 
Visconti in una riuscita coprodu 
none italo sovietica che nconfer 
ma il talento e lo stato di grazia 
dell autore di Schiava d amore 
ETOILE 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret 
ti produce Carlo Mazzacurati di 
riga Marco Messori Giulia Bo¬ 
schi e i gemelli Buggeri (si quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La stona? Un pacifico 
avvocato si trova Invischiato in 
una sporchissima stona di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
ste «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae 
saggio e forse di un nuovo auto 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Basinger proprio lei 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Ovetto con grande stile 
da Blake Edwards il *ilm è una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto netto seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
to Basinger oltre che bella è bra¬ 
va davvero? 

ARISTON 


RETE ORO 

Ore 12 05 «Ursus il gladiato 
re ribelle» film 13 35 «Vivia 
na» novela 15 30 «Affari di 
cuore» telefilm 17 15 «Vi 
viana» novela 18«NewSco 
tland Yard 19 30 Tg 21 «Il 
mangiaguardie* film 22 30 
Rubrica 




■ LE BALENE 
D AGOSTO 

Un film crepuscolare diretto dal 
regista britannico Lindsay Andor 
son che vede insieme due vec 
chie glorie dì Hollywood Lillian 
Gish e Bette Davis Una coppia 
veneranda che replica sullo 
schermo un po por gioco un 
po per sfida i personaggi incar 
nati cento volte al cinema la Do 
vis è cattiva malevola piena eh 
rancori la Gish è luminosa genti 
le altruista (o per giunta corteg 
giata da Vincent Price) Il film non 
è un capolavoro ma ì duetti sono 
pungenti e I atmosfera tra il ma 
tinconico e la commedia di carat 
tori sfodera momenti intonsi 

GIOIELLO 


■ QUARTO PROTOCOLLO 

Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica 
con i russi cattivi e il bravo agente 
inglese che evita la guerra mon 
diale Lui I acchiappaspie ò Mi 
chael Caino nei panni a sé con 
gemali (ricordate «Il caso Drab 
blo»?) del funzionario lucido e 
pessimista che non guarda in fac 
eia a nessuno II nemico da batte¬ 
re stavolta ò un killer del Kgb che 
al comando di un generale fanati 
co entra in Inghilterra con I in 
tenzione di far scoppiare una «mi 
nuscola» bomba atomica in una 
baso aerea della Nato per provo¬ 
care una massiccia reaziono po¬ 
polare Il finale tutto sul filo dei 
secondi (la bomba è innescata) è 
to cosa migliore del film 

BARBCRINI 


TIVOLI 

GIUSEPPE TTI 


lei 0774/28278 Prtdtttor con Ar old Schwarzonegger 


ALLA RINGHIERA (V do R ar 81 

Tel 65087 HI 

Alle 21 15 In monetina 41 peggio 

d e con G llos B ot G g Peri n M 
chael Saga (Ultima ropl ca) 
ANFITRIONE IV a S Saba 24 Tel 
5750827) 

Rposo 

ARCAR CLUB (Va F Paulo Tosi 
16/E Tol 83J5767I 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Aigent na Tel 
6544601) 

Aperta campagna ebtxmament 
stagione teatrale 1987/88 Ora o 
boiteqh no 10/13 e 16/19 
BEAT 72 (Centro r cerche sce che 
V a Palombararese 794 S L Men 
tana) 

A e 21 15 Poesia sulle fine del 

mondo d Antonio Dell n reg a d 
Luq Go?z 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 

Vedi Jazz Rock 

CENTRO eREBIBBIA INSIEME» (Va 

Lug Speron 13) 

R poso 

CLEMSON (Via G B Bodon 57 Tel 
61258231 
Rposo 

COLOSSEO (VaCapod Air ca 5/A 
Tel 736255) 

Alle 21 30 lo. Feuerbach d Ta 
kerod Dorst d retto e nte p etato 
da Paolo Graz os 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo 61 Tel 6795858) 

R poso 

DARK CAMERA (Va Cam Ma 44 

Tel 78877211 
R poso 

DEI COCCI (Va Galvan 67 Tel 
353509) 

Alle 21 «Che cosà il teatro?i d 
Campan le Feydeau Mazzucro 
Tard eu reg a d And ea Cam ler 
DEI SATIRI IV a d G ottap nta 19 
Tel 6565352) 

Rposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Ved spazomusca 
ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

Aperta campagna abbona nani 
stagone testale 1987/88 Oa o 
bottegh no 10/13 30-14 30/ 9 
ESQUILINO IV a Lama mo a -! 8i 
R poso 

GHIONE (V a de le Fo nac 37 Tel 
6372294) 

Alle 20 30 Paaaoadue Rasseqna 
d Autor rontempotane deaia e 
d etta da E no Coltort 
LE SALETTE (V colo del Campan le 
14 Tol 4909611 

Doman a) e 21 PR MA la con pa 
gn a Po es s p osenia/ Folle sinfo¬ 
nie La lezione e Le fanciulla da 
marito d Junesco Grandi dlipie 
ceri d Cou te ne 
MANZONI (Va Mo tezebo 14 c 
Tel 31 26 771 

Ape la Can pagna abbonampn 
Stagone Teat ao 1987 88 Ora o 
bottegh no IO-13 e 18 1 ) 

META TEATRO (V a Man ^ 5 T 

589o807) 

Ale 21 15 A porte chruse d J P 
Sa t e con Ma na Zanch Se g o 
Regg eg a d P ppo D Ma ca 
MONGIOVINO (V a G Genoccl 1j 
Te 6139405) 

R poso 

OLIMPICO (P azza Gcnt e dj I at a 


OROLOGIO (Vo d F pp n 17 A 
T 654873 

SAIA GRANDI A e 21 Miseria e 
grandezza nel camerino n ì i 
G co D CI a c n R C n; e 
M Motel’) a ci M Me 
SAIA CAFFÈ TtATnC D non i 
2145 PR MA Valentmkebarett 



■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Roger Cor 
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso 
condito di musica rock che porta 
la firma del creatore dei Muppets 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova por strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dò ri nomo di Audrey 2 
All inizio il vogatalo fa aumentare 
gli affari del negozio ma poi ere 
scendo si rivelerò una «cosa ve 
nuta doli altro mondo» Diverton 
te la ricostruzione in studio bra 
vissimi gli attori (o cominciare dal 
(tonnata sadico Steve Martin) 

CAPRANICA 


Melarne Criffith e Jeff Daniels in «Qualcosa di travolgente» 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia è una para 
boia amara sull abbandono del 
I adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri n erba viene 
«assunta» per idvarare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora II pran 
zo diventa una sarabanda simbo 
lice in cui i giovani entrano por la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben 
tornato Olmi 

GOLDEN M XJESTIC ASTORIA 


d K Valere n adattalo d otto e 
interpretato da Patr ck Ross Ga 
sta d con Barbar» Enna Car nqn 
Matz 

SALA ORFEO 

Rposo 

PARIOLIIV a G osuè Do si 20 Tal 
803523) 
fi poso 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonae 
183 Tel 465095) 

R poso 

POLITECNICO IVa G D T epolo 
13/a Tel 3611501) 

Ale 21 Strategia par due prò 
sdutti Infantlllegea d Raymond 
Cousse d retto c ree p etat ) da 
Mau 2 } Snidi 

QUIRINO ETI (V a Marco M nghett 
1 Tel 6794 j85) 

Ooran alle 2045 Proceeao a 
Giacomo Leopardi d Renzo Go- 
vamp et o En o Balbo 
SISTINA (Va S st na 129 Tel 
4756841) 

Alto 21 C è un uomo In mezzo al 
mere d Gar ne e G ovarinin con 
G anfranco lannuzzo 
STABILE DEL GIALLO IVa Ca sa 
871/c Tel 3669800) 

Doman alle 21 30 Trappola per 
topi d Agatha Ch st o con G an 
fatico S si e Susanna Schemmar 
reg ad Sol a Scandurra 
SPAZIO UNO 85 IV a de Pan e 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 La vite é una curve d e 

con Rosa Masciopnio e Govanna 
Mor 

SPAZIO ZERO IVa Galvan 65 Tel 
5730891 
R poso 

STUDIO T S D (Va della Pagi a 32 
Tel 5895205) 

Ape te le sor z on al corso b ernia 
le qtatu io d fo n az one ptol ess o- 
naleper attor ecos d miro dan 
za e t p rap (Orar 10—13/16 20) 
TEATRO DUE (Vcoo Due Macell 
37 Tel 67882591 
Alle 21 e alle 22 Per un s) o per un 
no d Nathal e Sar aule con N cola 
P sto i Lorenzo Alessand eg a 
d Ma co lucches 
UCCELLIERA (V ale de Ucce e al 
Tel 8551t8 

A e 21 30 Idillio o Roma delle 
Elegie Romane di Goethe d Ugo 

Ma go ccn Seve no bai a el En 
r ca Rosso 

ULPIANO (Va L Cafampatta 38 
Te 3867304) 

R poso 

VALLE ET» (V a de Tpa o Va e 
23/A Tc 65437941 
Abbomn enl a IO spot acol Sta 
g onc T ea ale 1987 88 
VITTORIA (P zza S Ma a l be it 
ce 8 Te 5740 98) 

A e 21 Salotto Carmen d S 
Mi ch n R Cipo d eg a d At 
o C sn 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (V d de a Cono az ne Te 
6780742 

I temp per i sottese zoo Itgl 
abbi na nc a la stag one c nce 
t st ca 1987/88 sono mod f rat ro- 
n o segue da 5 a 7 o ob e pe 
nuov abbonire enl nas d spon 
l Cl Uli sono ape i da e 9 
alle 12 e dalle 16 at e 18 40 t anne 
I sab to e tas v 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazzi la o De B s Tel 
3086 625) 

A e 21 R segna p 1 V 
6 an e s he O n 

a lo )q Du i 


BASILICA S APOLLINARE 

D nan at'MCn od La 

bottega musicale lan q 

new Mus r t da Pa e 

j o d M ev d 


O LAMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer ovvero il film infinito 
Ormai le sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
■Romene e Mirabelle») assortii 
gliano sempre piu a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppie 
infelici creano una sorta di «qua 
drang olo» sentimentalo aperto a 
ogni soluzione Ovvio etto in ma 
no a Rohmer una simile stona 
perde ogni malizia por acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


BASILICA S. FRANCESCA ROMA 
NA 

Alle 21 Concerto do Sol su d Ro¬ 
ma Musched F J Haydn L Che 
rub n W A Mozart 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 

R poso 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(Vie Mon le Qppo 281 
R poso 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

R poso 

BASILICA S SABINA 

Rposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX ON PI IVaG Veniu a 60) 

R poso 

CENTRE D ETUDES SAINT LOUIS 
DE FRANCE (Largo Ton olo 20-22 
Tel 6564869) 

R poso 

CHIESA ANGLICANA (Va del 6a 

buno 153) 

R poso 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazz n 
32) 

R poso 

CHIESA S ALESSIO AU AVENTI 
NO 

R poso 

CHIESA S ANSELMO (Avent no) 

R poso 

CHIESA S AGNFSE IN AGONE 

(P azza Navoca) 

R poso 

GHIONE (V a de e Fo nac 37 Tl 
0372294) 

Doman a le 21 30 Orchest a s nlo- 
n ca p es denz a e d Ankara D ge 
Rpng n Gok nen Mus che d Tuzun 
Mandelssohn Beethoven 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Domani alle 21 La musica in 
Francia M s che d Debussy Ra 
vel Ga ndod Ochesta d iella da 
V Bonol s 

INTERNATIONAL CHAMBER EN 
SEMBLE IV a C mone 93 A) 

R poso 

ISOLA FARNESE (P azza del a Co- 
onnetia) 

R poso 


■JAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Va Ob a 9 

Te 3599398) 

Ch su a cs va 

BIG MAMA IV o S F ancesco a FI 
pa 18 Te 82551) 

Doman a le 21 inaugu az ono de la 
n ova stag one Alle 22 30 Co re 
1 d Ar. 8 t 

BLUE LAB (Va de Tco 3 Te 
6879075) 

R pos 

CENTRALE (Via Celia 8 Tel 
67 97 2701 

Allo 21 16 Rio carnevai Ritmo 
poesia e colore della musica bra 
albana con Suzy Menry a celso 
Koran 

CLARABELLA (P azza S Co n a o 
9 

O min a o 21 Mus ca b as a 
da v vo rn Zfr q o 
DORIAN GRAY (P azza T essa 41 
To 5818b85) 

A o2l Samba Bo s Nova e Fu 
ky con Kaneco 

FOLKSTUDIOlVaG Sacci 3 T 
5892374) 

A a ? I 30 f os a 1 appcn q con 
nume os osp 

FONCLEA (V a C esce zo8 a To 
6530 02 

A o 22 30 Mus ca t [ a c c ! 
T o Maq o 

GRIGIO NOTTE (V de Fin i 

30/t I 

C uso a e va 

METROPOLI IV d Cc J 

Da e 19 a 2 A d n 


□ ARIZONA JUNIOR 

Risate e avventure targate Arizo¬ 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen la coppia dell horror 
«Blood Simple» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comma 
dio La trama? Impossibile rac 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga¬ 
leotte e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amare si sentono 
tanto soli Ed è solo I inizio 

EDEN 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nelle saie a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo dì Calabria» il film di 
Luigi Comencim interpretate da 
Gian Maria Vofonté e Diego Ab a 
tantuono Scritto da Oemotno 
Casile (sulla scorta di un espe¬ 
rienza autobiografica) li film ò la 
stona di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dei primi anni 
Sessanta corre contro tutto a tut 
ti A piedi scalzi come Abebe Biki 
la il tredicenne sfida i ambiente 
chiuso I ottusità del padre I ipo 
cristo della cittadina facendo di 
ventare la corsa podisti- a un urto 
di libertà un modo per affermare 
la propria indipendenza 

AMERICA CAPITOL 
UNIVERSAL 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatala in un bar di New 
York tra un lui e una lei II «lui» è 
uno qualsiasi un travet modesto 
(ma carino ) dada vita noiosa 
La «lei» ò una matta scatenata a 
bellissima ò nppunto «qual 
cosa di travolgente» Vederle e 
rovinarsi la vita ò un tutt uno ma 
forse na vale la pena Diriga Jo 
nathan Demmo gli attori (molto 
bravi) sono Melante Gnffith e Joff 
Daniels to comicità é di classe 
anche se il finale tende inutilmsn 
te al thrilling Musiche bolle di 
Laude Anderson John Cale e Da 
vid Byme 

ACADEMY HALL AMBASSAOE 
ATLANTIC FSPEHIA 
ROUGE ET NOIRE 


I SAP s.f I. _ 

Viale Eritrea 9 00199 Roma Tel 8313442 3 2 1 

f V* OI36SO«ft«S Aul t È a «Mila n 3IUWU6 «' *’ » 

et A A a Human BSUI * *• 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

che mene a a spos zangipuquail cali proless on so a lineilo Internai anale. 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

e ia o ssa M. TERESA DEL GESSO 

Psicologa (Dall 1 Università di Roma) 

in sede s eheifuano consulfaz ore d 

ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA PARAPSICOLO¬ 
GIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centro ISAP V le Eritrea 9 Roma Tel 8313.442 84 43 120 

È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 

Basta iscriversi ai corsi anche per corrispondenza di 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO* PRANOTERAPIA 
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 

ISAP (Srl) Vie Eritrea 9 Tel 83.13 442 84 43120 


Festa de lTJllità 
di SAN LORENZO 

PARCO DEI CADUTI DEL 19 LUGLIO 1943 

30 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE 

MERCOLEDÌ 30 Ore 18 - Inaugurazione della mostra di 
Elle Kappa 

GIOVEDÌ 1 Ore 18 - Intervista a! Petti ianavo va 
in un mare di guerra» Claudio Petruc¬ 
cioli della segreteria nazionale del Pel 
e Nicola Zmgarettl della Fgci romana 
rispondono alle domande di Arminio 
Savioli dell’Unità 

Ore 19,30 - La sorpresa di «Tango» 
Davide Riondino 

VENERDÌ 2 Ore 18 - Intervista al Pel «Crisi, veri fi¬ 
che, pentapartito Roma, una città allo 
sfascio» Intervistano Goffredo Bettinl 
segretario della Federazione romana 
dei Pei Rosanna Lampugnanl doll’Unl- 
tà e Carlo Clavoni della Repubblica 

SABATO 3 Ore 18 - Intervista al Pci'fttìcrcnimi 
come vola il Pei?» Il sen Ferdinando 
Imposlmato ex magistrato e Lionello 
Cosentino della segreteria della Fede 
razione romana dei Pel rispondono a 
Paolo Graldl del Corriere della Sera 

Domenica 4 Ore 18 - Intervista al Pei «Le proposte 
e le Iniziative del Pel alla ripresa del 
I attività politica» Intervistano I on 
Renato Zangherl capogruppo del Pel 
alla Camera! giornalisti Mino Fucclllo 
della Repubblica, Giuseppe Francesco 
Mennella dell Unità e Paolo Pagliaro 
capo redattore dell Espresso 


C\C\ l’Unità 

J /' Mercoledì 
kmàémA 30 setti mbre 1087 












I Einaudi 


Storia d Italia. Le regioni 
La Sicilia 

A cura rii Maurice Aymird 
• Giuseppe Glarrlzzo 

Al di là ciu miti 
) indiai tu storica porta 
•Ilaiute i taraitcn veri 
di una \ i enda rionale forte 
ma non ehius i ntttamemt 
ciirattcrlz/at t ma non diversa 

hi ir ii I c 1 u mtr i • 
pp | vii » o* L >j oa 


Italo Svevo 
Zeno 

Mario Lavagetto propone 
una rikit ira dell t Cosctcnsa 
di / no sq uen Io 1 « nusctra 
e gli sviluppi del personaggio 
In diti e pigine di Svevo 
fattomi saggi lettere 
dotti numi a tiobiog rafia 
e unuommulia 

' » Il I I fi e è Irli O > j pp II ,4 


Poeti dialettali 
del Novecento 

A «.un di 1 ranco Brc\ ini 
;JI megli t della jKi.sia dialettale 
degli ultimi pettini anni 
'diciatto poeti in un ampia 
liceità antologie 1 
criticamente rigorosa 
c ruta di infonrmtom 

■ *S per u al pi xxx (I l non 

Claude Lévi-Strauss 
Lavasela gelosa 

I rm-Lcan smi 

di furvic n intento del pensiero 
milito nelle due Americhe 
un peripli fuvoloso 
dalia ( iltforma alla Bolivia 
fra timi daini ducili cosmici 
L catastrofi portentose 
e! peri li » || i i a L Boo 


Franco Modigliani 
Reddito, Interesse, 
Inflazione 

La politica economica 
la finanza d impresi il mcrca o 
del 1 iivoro 1 economia italiana 
nel volumi clic raccoglie 
I pul importami saggi 
suemli 1 1 del Pn mio Nobel 
A cura di 1 lortlla e Tommaso 
Patitili Schioppo 

; «Pqwtlbaclu» || xv 4B7 l 4a 000 

Carlo Cattaneo 
Intarditlonllaraelitlohe 

J1 saggio sul divieto 
«gli israeliti di accedere 
i «Ila pioprietà terriera illumina 
[ancor oggi una strie 
[ di problemi economici e sociali 
* della storia della modernità 
■ Prefazione Ut Luciano Cafagna, 
Inmidiuiane e note 
: di Luigi Ambrosoll 

-«Ntl* IP KXXIX 191 I 16000 


.Edward E, Cummlngs 
poesie 

fUna esperienza letteraria 
[tempre ai limiti 
flit! Ile potenzialità della poesia 
hA cura di Mary de Kucncwih» 
[alili M uni* u m a 74 L tacco 


Stéphane Mallarmé 
Varai e proso 

jtttlU verdone di Filippo 
Tommaso Mannciti ( 1916 ) 

: t ioti una noto di franco 
rollini 

^CnllMl • t J poc« un pj x jft L 6ix0 

Torquato Accetto 
Rime amorose 

Le vum/iutu l tirou.hr su tema 
«moroso del teouto 
della «dtssimul «Ione onesta » 
A tura dt bah Mow S Ntgro 

Jt Ile* wJipopi*»p| xxviii 160 


indréBreton 
tanltostl del Surrealismo 

documenti di un «vventuta 
[nielliti tlt thi aitruvcrsa 
momenti det n vi del secolo 
j?lt interventi tn materia 

Iurte pollina ideologia 
ÌOI *1 ai pp xx m l nocH 


teatro Italiano 
r, La commedia 
■e! Settecento 

Bramo primo 

Usti Hit umili 
}hc seguii luti orma 
lip! teitrou m x nell età 

t Ooldt r i 

tura di Ri berta Turchi 

*• • IP Xlt i?t l UH W 


giuliano Scabia 
eatro con bosco e animali 

ivano li 11 impariamomi 
Mommi tortimim U da ammali 
“nngtcì t vi} enti una moderna 
•Ìnvcn 7 u deli 1 favolistica a 
«SS KB 

ntne < a l - P *M i •» 


-Stasera 

«Le lunghe ombre», domani «Immagina»; 
la Rai punta su una tv 
intelligente, che feccia anche pensare 


■. Un pubblico 

scarso ma caldo a Roma per il ritorno 

di José Feliciano. Molto 

ritmo e una punta di rock travolgente 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


La corte fa la carta 


Mi FERRARA Non ricordavo 
Ferrara cosi bella e il suo ca 
stello estense cosi imponente 
Per questo prima d ogni altra 
considerazione dirò che 
«Ferrara vai bene una mo 
stra sperando che ciò non 
suoni a offesa per gli organlz 
zatori - amministrazione prò 
vinciate in testa - dell esposi 
zlone internazionale Le carte 
di corte Gioco e magia alla 
corte degli estensi che inau 
gurata il 13 settembre chiude 
rà il prossimo IO gennaio 
Dopo tale premessa mi pa 
re doveroso partire dal conte 
nitore dalle sale e dai saloni 
cinquecenteschi di quella che 
fu una delle regge piu splendi 
de del Rinascimento che per 
1 occasione ospita un esposi 
ztone sul gioco dei tarocchi 
fra le piu Interessanti e docu 
montate Veramente suggesti 
vo 11 percorso un su e giu labi 
rtntico all Interno del castello 
che dalla Sala dei giochi (1 
cui soffitti affrescati offrono 
non pochi spunti di riflessione 
allo storico del gioco corpora 
le) attraverso fra lo altre la 
Sala del veleni di borgiana 
memoria scende fino alle pri 
gloni poste a livello dell ac 
qua contenuta nel grande fos 
sato Appropriati e sfiziosi 
quel tanto che serve le video 
animazioni e I audiovisivo che 
spiega le regole del gioco De 
òsamente molto beili gli alle 
stimenti curati dailonnipre 
xente e prezzernolesco Paolo 
Portoghesi Meno felice inve 
ce I idea di allestire a Casa di 
biella dell Assassino la sezio 
ne moderna del tarocchi E 
questo per due ragioni per 
ché ii palazzo benché prege 
vole è decentrato e questa di 
stanza dal castello dà proprio 
I idea di un altra cosa in se 
condo luogo perché le opere 
pittoriche dei «contempora 
nei» sono piuttoslo bruttine 
(compresi i tarocchi di Guttu 
so che ci offrono un immagl 
ne inedita di una «Temperan 
za» sìmll Marzotto) 

Volendo esaurire I rilievi 
critici diremo che alla mostra 
manca un approccio più prò 
prlamente sociologico al te 
ma dei giochi di carte (solo 
re principi e grandi pittori 
manca tutto II versante popo 
lare) E poi manca anche I ap 
proccio per cosi dire didatti 
co operativo vale a dire 1 ana 
lisi dei materiali e delle lecnl 
che (di confezionamento di 
fissaggio dei colori di stampa 
delle carte) da un lato e dal 
1 altro mancano proprio I glo 
calori testimonianze viventi 
dei gioco e delia sua attuale 
persistenza Certo come han 
no lamentato il noto giocolo 
go Giampaolo Dossena e Fol 
co Portinari i giocatori di ta 
rocchi pare che siano ormai 
come i panda cioè un genere 
in via di estinzione E allora 
fosse solo per questo conver 
rebbe prendere sul seno I in 
vilo rivolto dallo stesso Dos 


Ferrara dedica una mostra 
al gioco dei tarocchi, 
una metafora del potere 
per «Signori» annoiati 


GIORGIO TRIANI 



sena agli organizzatori affin 
ché si dia vita ad una manife 
stazione annessa alla mostra 
che faccia «arrivare dal (ondo 
delle campagne e delle valli 
alcuni superstiti giocatori di 
tarocco piemontese con 78 e 
con (rarissimo!) 54 carte e 
(sempre più rari) giocatori di 
tarocchino bolognese e di ta 
rocco siciliano» 

Da quesl ultima affermalo 
ne anche i meno addeniro a! 
problema avranno capito che 
del tarocco esistono piu va 
danti regionali e nazionali le 
quali oltre ad utilizzare un nu 
mero di carte variabili utiliz 
zano pure colori semi» e fi 
gure diversi Cercando di sin 
tetizzare al massimo diciamo 
che quello dei tarocchi è un 
gioco la cui struttura di base à 
rimasta sostanzialmente im 
mutala da quando s iniziò a 
giocarlo fra li 1430 1450 E 
un gioco di presa in cui si vin 
ce ai punii Ógni caria ha dun 
que un punteggio ed ovvia 
mente esistono carte piu im 
portanti (in ordine decrescen 
le re donna ) 11 modello ori 
ginario sembra essere di 78 
carte 56 ordinarie divise in 4 
semi di 14 carte comprende» 
h 10 carte numerali e 4 figure 
(re dama cavaliere valletto) 
e 21 «trionfi» Poi una carta 
speciale denominata «Matto» 
(i 22 trionfi potremo altresì 
chiamarli Arcani Maggiori) 
Detto che le regole del gioco 
sono piuttosto complicate di 
remo anche che esistono due 
grandi tipi di tarocchi quelli a 
semi italiani (coppe spade 
denari bastoni) e quelli a se 
mi francesi (fiori picche qua 
drl cuori) Notazione que 
st ultima che consentirà a 
ognuno di verificare per quali 
vie «treselte» «briscola» «sco 
pa» «ramino» e «scala quaran 
ta» siano venuti o meno deri 
vando dal gioco del tarocchi e 
via via uniformandosi a quello 
o a quell altro modello 
Ma forse conviene che n 
prenda le piste della mostra 
ferrarese che copre XV e VI 
secolo con un escursione sul 
versante magico ed esoterico 
che prese piede in Francia a 
partire dalla fine del Settecen 
(o quando Court de Gebelln 
Il padre dell occultismo so 
stenne I origine egiziana delle 
carte dei tarocchi Interpreta 
zione questa che ha generato 
il falso convincimento che il 
gioco dei tarocchi sia nato co 
me pratica divinatoria Niente 
di piu infondato - come nba 
disce la mostra ferrarese - 
giacché se é presumibilmente 
vero che ì giochi di carte han 
no origine orientale e altret 
tanto vero che il gioco dei la 
rocchi nasce e si sviluppa nel 
le corti rinascimentali italiane 
Perché come scrive Franco 
Cardini nel catalogo «Ai corti 
giani immersi nel tedio quoti 
diano della corte - perché la 
corte con 1 suoi piccoli e 
grandi intrighi e con le sue va 


ste safe che non sempre risuo 
nano di canti di festa e che 
d invento non si riesce mai a 
scaldare del tulio può essere 
tediosa - si addicono anzitul 
to le carte I loro numen le 
loro immagini 1 loro colon 
rinviano anzitutto alla gerar 
chia sociale e quindi alla me 
tafora della ruota della fortuna 
che può sconvolgere qualun 
que ben ordinato sistema di 


potere Giocare a carie scac 
eia la noia aiuta a lanciare al 
compagno di gioco messaggi 
occulti sublima vecchie rivali 
ta e ne accende di nuove di 
venta serio e impegnativo al 
pan di un duello al punto di 
impegnare I onore» 

Le corti di Ferrara e di Mila 
no si contendono la prìmoge 
nitura del gioco A lungo si è 
ritenuto che il primato appar 



tenesse alla tradizione milane 
se in ragione del (alto che le 
piu antiche serie di tarocchi 
mimati Brambilla Collcome 
Visconti databili fra il 1440 e 
il 1450 - fossero attribuibili ad 
una committenza Visconti 
Sforza Ora invece gli orgamz 
zalon della mostra ferrarese 
forti anche degli studi di Mi 
chael Dummett dell Universi 
tà di Oxford sostengono che 
è celta la precoce diffusione 
del gioco dei tarocchi alla 
corte di Ferrara (databile a) 
1442) e I esistenza tra le orlo 
mintale di ura serie incom 
pietà sicuramente eseguita 
per la iamiglia d Esle In altre 
parole 1 tarocchi estensi non 
sarebbero un soitoprodolto 
imitante il filone lombardo 
(piu o meno gravitante attor 
no all atelier del pittore Boni 
facio Bembo) ma un filone 
dotato di un proprio schema 
iconografico e di propnc ca 
rattensiiche compositive 
La parola e le polemiche 
del caso le lascio ovviamente 
agli storici e ai cultori della 
materia Personalmente fac 


ciò mia I aflermazione di chi 
come Franco Pratesi scrive 
che «e probabile che gli archi 
vi e le biblioteche italiane 
conservino ancora intatti do 
cumcnti che permetterebbero 
di risolvere molli dei problemi 
ancora aperti specialmente 
sull origine e sulla prima difiu 
sione dei tarocchi 
Con le informazioni di scr 
vizio (ingresso 5 000 lire e n 
dotto 3 000 catalogo ru_ca 
mente illustralo edito dalla 
Nuova Alfa Ediionale al prez 
zo dt lire 28 000) concludo di 
ccndo clic U cotte di corte e 
una mostra da visitare senz al 
Irò A parine dal fatto che 1 
quasi 400 pezzi esponi prò 
vengono da musei pibbhu e 
collezioni privilo d ogni pirte 
del mondo Materiale raro e 
pre? oso forse irr pet bile nel 
suo insieme sicuramente cu 
rioso Come ad esempio 1 ce 
lebn tarocchi del Manlegna 1 
quali pero pur essendo il pn 
mo mazzo di carte stampato» 
non sono du tarocchi ne so 
no di Andrea Mantegna C al 
lora che cosa sono 7 Andate a 
Ferrara e lo saprete 


Rutger Hauer 
«santo 
bevitore» 
per Olmi 



Inizieranno lunedi prossimo a Parigi le riprese del nuovo 
film di Ermanno Olmi (fresco dei clamori veneziani del suo 
recente Lunga vita alla signora) La leggenda del santo 
bevitore tratto dallo straordinario racconto lungo con il 
quale Joseph Roth concluse la sua vita d» scrittore Prota 
collista della pellicola sara I olandese Rutger Hauer (nella 
foto) il bondo cipo dei replicanti in Biade RUnneio la 
personificazione del Male in The Hitcher Lo leggenda del 
santo bevitore mescolando aperitivi all anice e mistici 
smo (in una sublime atmosfera blasfema) racconta di un 
barbone coni nuamente miracolato che piu volte tenta di 
evitare il richiamo dell alcool e di vivere una vita ai limiti 
della «normalità La sua scommessa fallita sara quella di 
rendere ad una chiesa del denaro «trovato ma morirà 
solo su una panchina proprio davanti a quella chiesa 
Esattamene cosi come mori Roth (per eccesso di alcool) 
a Parigi nel 1939 pochi mesi dopo aver pubblicato il suo 
ultimo racconto 


Uno strano 
Amleto 

per Bob Wilson 
a Parigi 


Dcbulterà domani sera al 
Ihéatre dee. Amandiers dt 
Nanterre net pressi di Pan 
gì un nuovo spettacolo 
«europeo di Bob Wilson il 
celebre regista statunitense 
autore fra i altro delle in 
ternazionali e monumentali 
Civil Wars Titolo dello 
spettacolo e Hamleimachme il testo porta la firma del 
tedesco dell Est Heiner Muller e fu gn rappresentato un 
anno fa sempre da Bob Wilson a New York «E un manife 
sto contro 1 illusione dell innocenza di un mondo come il 
riostro» spiega Muller citando una frase dello scrittore 
tedesco Freifigrath intimo amico di Marx «La Germania è 
Amleto che non sa mai quali decisioni prendere e perciò 
prende sempre quelle sbagliate Lo spettacolo farà tappa 
anche in Italia af Teatro Biondo di Palermo in esclusiva il 
26 e il 27 novembre prossimi 


rinoma* LAcademy celebre casa di 

Uncina. distribuzione di film di qua 

I ACduPinV Ina entra nella produzione 

* cinematografica grazie ad 

«SCOprC» un accordo con I Alema 

•_ gna il colosso dolciario 

13 prOGUZIOne L accordo che per ora ri 

S ia il periodo 

1990 prevede la prò 
duzione di due film ogni anno dei quali t Alemagna copri 
ra una cifra tra il 30 e il 50 per cento dei costi Ma è anche 
prevista un operazione congiunta per I offerta di panettoni 
e cioccolatini in occasione delle anteprime di alcuni film 
distribuiti dalla Academy Per il momento tutto ciò avverrà 
per I anteprima deli Intervista di Fellml de) Cielo sopra 
Berlino di Wenders e del Ventre dell architetto d» Greena 
way 


Raditi' ritorna 11 30 ottobre del 1938 il 

KdUIU. ruoma pubblico radiofonico ame 

la «Guerra» ricano fu sconvolto dalla 

tu ti cronaca diretta dell alter 

Gl urson Welles raggio di astronavi marzia 
ne in una fattoria del New 
Jersey era La guerra dei 
mondi celebre scherzo ra 
diofomco orchestrato da 
Orson Welles per la inglese Nbc Ebbene quella «Guerra» 
sarà riproposta in diretta da ventiquattro attori italiani su 
Radiouno la sera del 30 ottobre prossimo dalle 19 30 alle 
22 30 nell ambito di Audiobox Un gruppo di studiosi 
giornalisti e artisti commenterà poi in studio I awemmen 
to Ma il pubblico resterà sconvolto anche questa volta 
dalla guerra marziana? 


Dal 6 all ! 1 ottobre pressi 
mi \ ideo e cinema si ìncon 
treranno a Roma a Villa 
Medici nell ambito di un 
festival internazionale che 
anche attraverso un ricco 
convegno cercherà di fare 
il punto sui rapporti fra la 
produzione video e quella 
cinematografica Ci saranno opere video e «Alcuni nuovi 
esempi di televisione si parlerà di mediateche di speri 
menlazionc di sovrabbondanza di canali televisivi e di 
nuovi spazi per il cinema 


A Roma 
si discute 
di video e film: 
nemici 0 no? 


La tv del mattino 
non piace: 
la Cbs la spegne 


Forte di indici d ascolto 
tutt altro che favorevoli I a 
mencana Columba Broa 
dcastmg System (una delle 
grandi reti tv statunitensi) 
ha deciso di cancellare dal 
suo parlinsesto la program 
inazione di varietà matbnie 
ri Al pubblico non mteres 
sa vedere scenette comiche e storie rosa dalle sette alle 
nove di mattina cosi la Cbs ha deciso di «spegnere» Cbs 
mommo sostituendolo con una semplice rassegna di noti 
z e e 1 normazioni giornalistiche E in Italia che cosa ne 
pensino 7 


NICOLA FANO 


Visconti, un gramsciano al Sud 


Alain Delon, Rosi, la Asti 
e tanti altri ricordano 
a Ischia il grande regista 
e i suoi film «mediterranei» 


OARIO FORMISANO 


MI FORlO D ISCHIA Fu prima 
della guerra curiosando con 
la barca a sud delle coste del 
Lazio che Luchino Visconti 
scoprì I isola d Ischia Dopo vi 
tornò sempre piu spesso fino 
a decidersi a comprare una 
casa Una villa bianca stretta 
nel verde di Punta Caruso e a 
picco sul mare la Colombaia 
Qui furono di casi Rina Morti 
li e Piolo Stoppa Enrico Me 
diali Suso Cecchi D Amico 
Adriana Asti e Poppino Puro 
ni Griffi Enzo e Flaminia Sici 
bario «Si Ho molti amici di 
ceva Visconti - Mi piace che 
mi parlino di loro stessi delle 


loro occupazioni Mi dimenìi 
co di me Noto la loro alien 
Zione sollecitudine ttnerez 
za E vivo piu Intensamente» 
Memon di questo viavai 
che conferì all isola negli an 
ni Cinquanta e Sessanta tono 
e prestigio il Comune di Fono 
(dove sorge la Colombaia ) e 
la locale Azienda del Turismo 
hinno indetto una manifesta 
zione Per Luchino Visconti 
che inauguratasi mercoledì 
23 settembre si è conclusa 
domenica scorsa Affidando 
ne I orchestrazione del conte 
nuli culturali a quel «Centro 
per la ricerca sui nuovi Itn 


guaggi dello spettacolo» crea 
to da Maunzio Scaparro e pre 
sieduto da Renzo lian che ha 
le sue sedi istituzionali a Los 
Angeles Roma c Napoli 
Cosa è successo m questa 
«cinque giorni» intitolata a Lu 
chi 10 Visconti ad undici anni 
dalla sua scomparsa 7 Che sia 
no state riproiettate nella sug 
gestiva cornice di un chiostro 
francescano interno al Palaz 
zo Municipale dt Torto le otto 
puntate del maxidocumcnta 
rio prodotto da Raitre Per Vi 
sconti curato da Vieri Razzim 
e Suso Cecchi D Amico 
Che 1 orchestra del San Car 
lo di Napoli abbia eseguito 
diretta da Franco Mannmo 
autore di molte colonne ..ono¬ 
re del film di Visconti (da L m 
nocenlc a Gruppo di famiglia 
da Bellissima alle trascrizioni 
da Wagner di Ludwig) un 
concerto di musiche dai suoi 
film e che nell intervallo tra 
la prima c la seconda parto 
del concerto siano stili pre 
miati con «una rosa per Vi 
sconti i conmu^i Sergio 


Fantom ed Adriana Asti men 
tre Paolo Stoppa e Suso Cec 
chi scusavano la loro assenza 
con altrettanti telegrammi 

La giornata di venerdì inve 
ce era stata dedicata ad un 
atteso convegno su Visconti e 
il Sud Durante il quale se Ca 
terina D Amico ricordava il re 
gista come «uomo del nord 
figlio di una cultura nordica» 
Maunzio Scaparro replicava 
come fosse stato «si un uomo 
del nord ma profondamente 
animato da una voglia razio 
naie politica ed estetica di 
misurarsi con un mondo 
quello appunto del mcridio 
ne che dava forza a lui e alla 
sua opera» 

E se rara è stata la presenza 
del meridione nell opera tea 
baie di Visconti «.con alcune 
eccezioni però si pensi al sici 
liano in cui Visconti (ridusse 
! argot italo americano del 
Miller di Uno sguardo aal 
ponte oppure I impudica 
messa In scena dei fanoni 
nell Ano Ida da Giovanni Te 


stori) non altrettanto può dirsi 
della sua opera cmemato 
grafica Qui si comincia con 
La Terra trema che come no 
to Visconti concepì come il 
pnmo momento di una tnlo 
già siciliana volendo dopo 
quello dei pescatori investi 
gare 1 mondi dei contadini e 
dei minatori 

Per proseguire con Rocco e 
1 suoi fratelli crudele e mo 
dermssima variazione sul te 
ma dell emigrante omaggio a 
Scotellaro e alla sua Lucania 
e piu di La Terra trema ad 
una riflessione gramsciana sui 
temi del meridione Fino a II 
gattopardo caricatura del Rt 
sorgimento com* pure si dis 
se o sincera no tulazionc di 
un nuovo ordine sociale come 
penso quell amico di Visconti 
che fu Paimiro Toglnlti Ma 
non trascurando neppure Lo 
straniero di l imus hi ag 
giunto il cnlK < v »l» no Capra 
ra dove il Sud 1 un Algeri su 
cui incombono il soit e la 
morte» o L innocente tratto 


da quel «provinciale per anto 
nomasti» che fu Gabriele 
D Annunzio 

Ma ritorniamo agli amici di 
Visconti Ad Ischia in questi 
giorni Fantom e la Asti a par 
te si è visto Francesco Rosi 
che ha parlato di fronte ad 
una folla platea di studenti E 
si e riuscito a vedere anche 
I attesissimo Alain Delon asse 
dialo da torme di ragazzine 
ben lontane dall essere nate 
quando lui girava Rocco e i 
suoi fratelli Delon ha ritiralo 
il premio Persona che a part 
re dall anno prossimo sara as 
segnato ogni si ttembre a tre 
personalità della cultura tnter 
nazionale o nazionale che ab 
bnno ptrhcolarmente contn 
buito a mettere in luce «le affi 
mta le diversità le possibilità 
d mlerscimbio» Ira 1 van Itn 
guiggi dello spettacolo 11 pre 
mio a Delon 1 stalo quest an 
no pe cosi d re promoziona 
le lui lo ha raccolto con un 
inchino 1 dt dicalo con sem 
pliciti «all imito Luca da 
parte di Rocco» 



Luchino Visconti in una foto degli anni Quaranta 


l'Unita 

Mercoledì f 
30 settembre 1US7 tmAKJ 



















TELEVISIONE 


Stasera «Le lunghe ombre», domani «Immagina»: due alternative alla solita televisione I stasera uno speciale su Canale 5 


Immaginando una tv intelligente 


Ultime notizie 
su Majorana 


Viale Mazzini, interno Rai mattina In una saletta 
vengono presentati 1 uno dopo 1 altro due program 
mi diversi per impostazione, genere e rete II primo 
è Le lunghe ombre , sceneggiato di Raidue firmato 
de Gianfranco Mlngozzi amicizia tra due ragazzi 
sullo Sfondo deila Repubblica di Montefionno 11 
secondo è Immagina (Ramno) di Paolo Giaccio 
con Edwige Fenech E ci riconciliamo con la tv 


SILVIA GARAMBOIS 


HI Immaginare La tv per 
esemplo L accumularsi so 
vrapporsi confondersi troni 
co di Immagini le piu diverse 
Immagina di Paolo Giaccio e 
Brando Giordani in onda da 
domani dopo il film di Walt 
Disney su Raìuno è tutto que 
sio 

Per carità non pensate ad 
un programma paludato o 
sperimentale comunque ina 
deguato alla «buona notte» È 
anche divertente E non ere 
diate di Immergervi in un 
mondo di sogni lontano dalla 
realtà sono tutti - a modo lo 
ro - servizi «giornalistici Ma 
è soprattutto I «altra tv» 
quella che non assosmlglìa a 
Pippo Baudo o al piccolo gua 
stareste della domenica Patri 
zio Vlcedommi agli sceneg 
giatl di Majano e neppure al 


tenente Colombo Un «fratello 
minore» di Non necessaria 
mente Qa tv al computer di 
Carlo Mattarmi) che punta 
ad un pubblico piu vasto con 
una serie di servizi curiosi 
(nella prima puntata ad 
esemplo il défilé di moda di 
Tony L Amour dedicato alle 
donne delle notte con servi 
zio a domici io e modelli che 
«splendono alla luce dei fari 
commentati da Bianca Maria 
Piccinino) E subito dopo la 
video art che in tv non è mai 
riuscita a mettere piede 
Non è un computer ma la 
seducente immagine di Edwi 
ge Fenech a cucire le varie 
parti del programma spesso 
appoggiata o a passeggio tra 
le video Installazioni di Rie 
cardo Plessi Due personaggi 
che sembrano non avere nulla 


in comune se non appunto 
I Immagine c a quella che 
lei (che giura che di otto anni 
ha abbandonato filmatcl 
filmetti c filmim) deve la sua 
cclebnta e con quelle he 
Plessi uno dei maggiori arti 
sti di video art italiani - crea te 
sue sculture televisive» sia 
con te installazioni che con lo 
scorrere inarrestabile dell ac 
qua nei suoi video 

Anche Mano Convertmo - 
art director - cerca nuove 
strade alle immagini per 
esempio quelle per le parole 
esperimenti di «lettering# 
(cioè dell uso dei caratteri) 
per segnalare autori e titoli dei 
servizi in modo nuovo Un 
campo in cui la tv è ancora 
all anno zero 

Nella prima trasmissione 
quattro sono i servizi per capi 
re fi ruolo dell immagine in 
questo anno 1987 dagli Usa 
«Me & Me» coppia di pittori 
che hanno fatto fortuna quan 
do hanno cambiato look e 
modi di vita adottando lo «sti 
le 800 (anche se non hanno 
cambiato pittura) da Blarritz 
citta telematica i vantaggi del 
video telefono e delia tv che 
arriva da tutto il mondo da 
Parigi la moda di L Amour ed 
infine un incontro con Jac 


ques Seguela famoso pubbli 
citano (suo lo spo» francese 
contro la droga di cui tanto si 
e parlato) che teorizza «La 
pubblicità e guardare la vita 
con occhiali colorati» La pa 
rola al semioiogo Omar Ca 
labrese consulente della tra 
smissione - che ci spiega (im 
prigionato in un video) come 
questo potere delle immagini 
diventi in un certo senso 
«neo barocco» 

Ma come si trova tra un 
film di Walt Disney e una pre 
sentazione di Edwige Fenech 
uno come Plessi abituato alla 
tranquillità delle mostre e del 
le immagini «raffreddate» dal 
circuito chiuso? «La Rai non 
mi ha chiesto scenografie ma 
ha adattato le mie videoscul 
ture alla trasmissione Io che 
sono abituato al lavoro cata 
combaie dei musei e delle gal 
lene frequentate solo da enti 
ci barbuti ed occhialuti ades 
so vedo le mie opere vivere 
E mi pare con grande natura 
tezza Insomma non ho coni 
plessi e non soffro di traumi» 
E la parola’ Accento stra 
mero per la Fenech e fiorenti 
no pei Calabrese per tutti gli 
altri un doppiaggio divertito 
che segnala una volta di piu il 
trionfo dell immagine 



ARMINIO 8 A VIOLI 



Edwige Fenech sarà la conduttrice di «Immagina» da domani su Ramno 



Crescere e morire nell’inverno ’44 



ombra» 


■■ Arcidcnti Ma perché si 
deve diventare grandi ragio 
nevoll 7 non sono le prime 
scelte quotidiane della vita 
ma la storia i fascisti di qua 
i partigiani di là - a rendere 
piu gravoso I Interrogativo a 
legare ancora all infanzia tra 
scorsa con improvvisa nostal 
già il giovane che sta Invece 
lasciando I adolescenza Non 
e un protagonista ma è lui a 
dar voce a quella angoscia 
quella paura che domina sul 
le Lunghe ombre il film per la 
tv di Gianfranco Vfingozzi am 
bientato nei giorni della di 
sfatta delia Repubblica parti 
giana di Monttfiorlno 
Quella che va in onda stase 
ra su Raidue (alle 20 30) è in 


fatti la stona di un amicizia di 
un amore adolescenziale per 
la diva del cinema che appare 
solo sui cartelloni degli ultimi 
giochi da ragazzi Ma Vito 
(Antonio Dogli Schiavi) ra 
gazzo cresciuto sull Appenm 
no emiliano e Francesco 
(Leonardo herrantlnl) ragaz 
zo di città cresciuto tra i libri 
ed ora sfollato quell inverno 
del 44 non potranno restare 
bambini» I morti impiccati in 
piazza i ragazzi in divisa (asci 
sta ( Perché mio padre è so 
ciallsta avevo paura per lui») 
gli amici arrestali (lo «?urli» 
che è poi Francesco Guccim) 

I amore sognato che improv 
Viaamente diventa una perso 
na vera fra loro (è Lini Sastn 


un po a disagio nei panni di 
divi del cinema ma funziona 
le al personaggio) T dalia fi 
nostra si vedono quei monti 
quelli della Repubblica di 
Monteftorino è durata un me 
se e mezzo soltanto ma quel 
la vista rende ancori it senso 
della liberta di una coscienza 
diversa 

Non e una stoni tratta da 
un romanzo anche se come 
nota il curatore Idalbcrto Fci - 
ne ha lo spessore Nasce inve 
ce dal desiderio di Mingo/zi e 
Lucia Drudy Dembi che han 
no scritto la sceneggiatura di 
raccontare quella pagina di 
storia scritta a Montefionno 
ma cosa avveniva intanto ai 
pedi di quel monte Ira i ra 


gazzi sfollati quali rurbamen 
ti quali desideri quali piure 7 
Cosi la Repubblica partigiana 
domina sullo sfondo della vita 
quotidiana fatta di tremori 
materni e amori giovanili 
La storia e crudele la diva 
del cinema e vero diventa un 
personaggio reale sfollata an 
eh essa e persino amante dei 
giovani ma la scoperta dell a 
more e della gelosia si accoro 
pagnano a quella della morte 
troppo facile dell ingiustizia 
della necessita di scegliere il 
proprio campo 
I due ragazzi cercano di 
sfuggire quasi alla realta co 
me bambini spiano alle fine 
stre per rapire uno sguardo 
nel momento in cui gravi cose 


capuano accanto (io Zurli 
condotto via prigioniero dai 
fascisti decisi certo a giusti 
ziarlo) si disperano perche è 
stata fatta razzia dei loro co 
lombi Quando finalmente la 
sceranno alle spalle i dubbi 
dell adolescenza non sara 
però concesso il lieto fine de 
gli spari - dei partigiani dei 
fascisti 7 chiuderanno la sto 
ria II film (in due serate oggi 
e domani) e stato interamente 
girato da una troupe Rai - co 
sa ormai rara - ed ha pregi 
che ormai avevamo scordato 
in tv dall ambientazione cura 
ta con grande attenzione che 
rende atmosfere ormai alion 
lanate dal tempo ai dialoghi 
«veri» di personaggi delineati 
con rispetto e cura □ 5 Gar 


M Nuovi particolari sul ca 
so Majorana saranno resi noti 
stasera dal giornalista Salvo 
Ponz de Leon su Canale 5 (ru 
bnca Speciale News ore 
22 30) Escluso a priori ti sui 
cidio con la stessa motivazio 
ne di Erasmo Recami il piu 
recente biografo del celebre 
allievo di Fermi (e cioè non si 
va at suicidio con il passapor 
to e le tasche piene di soldi) 
Ponz de Leon ha affrontato la 
cosiddetta «tesi Sciascia vale 
a dire la fuga dal mondo il 
ritiro in convento Ha intervi 
stato ii priore dell eremo di 
Camaldoli uno dei piu antichi 
dei mondo (ultramillenario) 
Padre Franco e stato esplicito 
se Ettore Majorana avesse 
chiesto asilo m un convento 
dello stesso ordine (come 
quello di Serra San Bruno 
suggerito da Sciascia) prima 
o poi sarebbe stato costretto 
sia pure con dolcezza a farsi 
vivo con i familiari per non 
•appenarli» 

Niente suicidio né fuga dal 
mondo E allora 7 Restava la 
pista argentina Dei vari testi 
moni non tutti erano disponi 
bili La vedova dello scrittore 
Miguel Angel Asturias premio 
Nobel per la letteratura s» 
gnora Bianca non era rag 
giungibile Si trova infatti a 
Mosca da tre mesi per una 
non meglio precisata opera 
zione agli occhi II giornalista 
ha però interrogato altri «per 
sonaggi chiave» come il crlti 
co Giancarlo Vigorelh il prof 
Carlos Rivera dell Università 
di Santiago del Cile e due ar 
gentlm una certa signora Jo 
landa e un capocameriere 
Rodai (si tratta di nomi nuovi 
che non compaiono nel libro 
di Recami) 

Vigorelli ha confermato di 
aver saputo da esuii argentini 
(nel 1982) che Majorana era 
morto nel 1976 Ha aggiunto 
che il fisico era noto nell am 
biente della celebre casa edi 
trice di Buenos Aires Losada 
dove lo giudicavano in modo 
lusinghiero e al tempo stesso 
cori una punta di curiosità 
morbosa «Muy distinto muy 
singular insomma un tipo di 
classe ma un po strano 

Il prof Rivera ha aggiunto 


alcuni dettagli interessanti al 
racconto contenuto nel libro 
di Recami Ha detto cioè che 
I identificazione di Majorana 
da parte della signora Frances 
Talbert (anno !950) avvenne 
non solo sulla base del nome 
ma anche di una fotografia 
contenuta nel libro di fisica su 
cui il Rivera stesso stava stu 
diando Ha aggiunto che an 
che il maitre dell Hotel Conti 
nental (albergo realmente esi 
stente) possedeva una loto di 
Majorana Singolare intimità 
fra un illustre scienziato c un 
modesto lavoratore della ri 
storazione? Niente affatto 
spiega Rivera II maftre infatti 
che si chiamava Baldano era 
un insegnante fuggito dall Ita 
iia per ragioni forse politiche 
Emigrato in Argentina conti 
nuava a frequentare intellet 
tuali e professionisti con i 
quali si sentiva a suo agio e 
che trovavano in lui un ìnter 
locutore «alia pari» 

Questi dettagli che corro¬ 
borano alquanto la pista ar 
gentma sono stati confermati 
a Ponz de Leon dalla signora 
Jolanda e dal capocameriere 
Rodai che a suo tempo co 
nobbero sia Baldano sia Ma 
jorana 

Restava una grossa obiezio¬ 
ne perché I allievo di Fermi, 
una volta trasferitosi In Argen 
lina non cambiò nome? C è 
una risposta abbastanza con 
vincente perché non ne ave 
va bisogno Alla fine degli an¬ 
ni Trenta infatti I emigrante 
che sbarcava a Buenos Aires 
era tenuto soltanto a preseti 
tare un passaporto sulla base 
del quale gli veniva consegna 
to un «tesserino rosso» un do¬ 
cumento di riconoscimento 
sufficiente per vivere viaggia 
re nel paese identificarsi a ri¬ 
chiesta della polizia o in qual 
siasi altra occasione Forse Et¬ 
tore Majorana si confuse in 
mezzo a tanti altri Maiorana o 
Mayorana che gli argentini 
pronunciavano Magiorana 
con la «g» dolce toscana (in 
realta «rioplatense») E di 
ventato ingegnere vìsse lon 
tano dalla gloria ma anche 
dai fastidi della gloria E dal 
soffocante affetto materno 
Forse 
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UNO MATTINA Con Piero Badaloni ; 

PROFUSIONE PERICOLO Telefilm ! 

TQ1 MATTINA _; 

INTORNO A NOI Con S Cluffmt j 

LA VALLI PII PIOPPI Sceneggiato i 

CHI TEMPO FA TOI FLA8H j 

IL CAMPO PA TENNI» Film 
TILIQiORNAli Tgt tre minuti dt 
IL MONDO PI QUARK PI Ploro Angela 

ÒRttO IL DRAOHBTTO _ 

Pili OU1TRUMINTI MUSICALI 
INCONTRO CON LON OSCAR 

CANZONIERE ITALIANO 


I CERVI VOLANTI (3‘ puntata) 

T02 ORE TREDICI TQ2 LO SPORT 

SARANNO FAMOSI Telefilm con D 
Alien 



2I.4B 0 S, SHOW N. S Spettacolo con Gino 
Brami»! Antonella Stani Ettore Conti e 
«t allegra brinata» Regi» di Pietro Garine ! 

# " %7 h Tt». alpablamen: 


IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele 

film_ 


CALCIO Milan Gijon _ 

BRACCIO PI FERRO Cartoni animati 


DAL PARLAMENTO 


BLONDIE Telefilm 


TQ2 SPORT SERA _ 

LE STRADE Ol SAN FRANCISCO 

Telefilm 


METEO 2 TQ2 TELEGIORNALE 
TQ2 LO SPORT _ 

i LE LUNGHE OMBRE Film con Lina Se 
stri Antonio Degli Sch avi Regia di Gian 
franco M ngozzi t V parte) _ 

TQ2 STASERA _ 

IL MILIONARIO Con Jocotyn _ 

SINTESI DELLE PARTITE DI COPPA 
EUROPA _ 

TQ2 NOTTE FLAS H_ 

ARTISTI E MODELLE Film con Dean 
Martin Jerry Lewis Reg a di Frank Ta 
ahlln 


PALLAVOLO Ita lia Jugoslavia _ 

ATLETICA LEGGERA Settimana ver 


DERBY Nel corso delia trasmissione 
collegamento con le partito Ju jntua La 
Valletta e Atalanta Merthyl _ 

TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

I PROFE98IONAL8 Tolefilm_ 


PROFUMO DI OONNA Film con Vitto 
rio Gassman Agostina Belli Regia di Di 
no Risi 


OGGI NEWS SPORT NEWS 


SEGNI PARTICOLARI IL GENIO 

Film _ 

Al CONFINI DELL ARIZONA Telefilm 
Si SIONOW GEMEHJM.E Film 
CALCIO Coppa Campioni _ 

LA FURIA Ol BASKERVILLE Film 


T MC REPORTER SPECIALE 
PALLAVOLO Italia Jugoslavia 


gp£0l>’ 



| 22 30 DOPPIO GIOCO A SAN FRANCI¬ 
SCO Telef Im «Il grande botto» 




GR2 NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RADI0MATTIN0 
GR1 

GR2 RAD I0M ATTI NO 
GR2 NOTIZE 
GAS 

GR2 ESTATE 
GR2 N0TIZ E 
GR3 FLASH 
Ghl FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

ORI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 


RADIOUNO 

Onda verde 8 03 6 56 7 56 9 57 
11 57 12 66 14 57 16 57 18 66 
20 67 22 57 9 V rag» fra l pandi 
della canzone 1110 Nasce una stella 
11 30 V a Ab ago Tenda 18 03 Habi¬ 
tat L uomo e I ambiente 19 II panino¬ 
ne 17 30 Rad ouno jazz 87 11 30 
Musica sera 20 Spettacolo, 21 08 La 
cultura dello champagne 23 05 La te¬ 
lefonata 


% m Ti 

«Unomattina» (Raiuno, ore 7,15) 




14 05 GLORIA E INFERNO Telenovela 

15 00 TOA Notiziario _ 

16 30 UN UOMO PA OD I ARE Film 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

20 25 IL SEGRETO Telenovela _ 

22 15 LA TANA DEI LUPI Telenovela 


BUONGIORNO ITALIA 


OBNIRAL HOSPITAL T ele film 
CANTAND O CA NTANDO Quiz 
TUTTIINF AMIGLI A Quii con Lino Tot 

telo _ _ _ 

BI S Gioco a qui*__ 

I L PRANZO t SERVITO Qui* 

SENTIERI Sceneggiato _ 

FANTASIA Gioco a quia _ 

ALICI, Telefilm con L Lavm _ 

CIAO ENRICA Varietà _ 

TRA MOGLIE E MARITO Qui* 

LA MOGLIE DEL PRETE Film con So 
phia loren Marcello Mastroianm Reg a 
di Dino Risi ___ 

SPECIALI N E W8 Con Arrigo Lev i_ 

MAURIZIO C OSTANZO SHOW _ 

SCERIFFO A NEW YORK Telefilm 


WONPER WOMAN Telefilm _ 

TAR2AN Telefilm con Ron Ely _ 

CANON Telefilm con Wlliam Conrad 
AGENZIA ROCKFORO Telef Im 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

DEEJAY BEACH _ 

LA FAMIGLIA ADOAMS Telefilm 
BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

STAR TREK Telefilm _ 

STARSKY E HUTCH Telefilm _ 

TEN ERAMENTE LICIA Telefilm _ 

A-TEAM Telef Im _ 

R IPTIPE Te l efilm con J P enny_ 

CI AK 81 GIRA _ 

TRE DONN E Firn con S Ouvali _ 

LA STRANA COPPIA Tolef Im 


L A GRANDE VALLATA Telefilm 
I VINTI Film d M Antonloni 


STREGA PER AMORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 


CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEB PINI Telefilm 


COSI GIRA IL MONDO Telef Im 
IL SANTO Telefilm con R Moore 


C EST LA VIE Qui* _ 

GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 


OUINCV Telef Im con J Klugman 

O K IL PREZZO È GIUSTO Goco a 
prem co ndo tto da Iva Zantcchi _ 

L ANIMA E LA CARNE Film _ 

SHANNON "elofilm con K Dobson 



14 00 UK NETWORK TOP 40 

15 00 LA COMPILATION Sound Tracks 
18 00 ALL AMERICAN HOT 100 



17 00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATE Telenovela _ 

1930 TO PUNTO D INCONTRO _ 

1945 V ERONI C A Telenov ele_ 

20 30 SO TTO LE STEL LE V arietà _ 

21 50 TQ TUTTOQ GI 

22 05 LA VITA DI VERNON E Ol IRENE CA- 

STLE Film ton Fred Astate e Ginger 
Rogers 


«liiiiiiEiiniuiiiiiBiiiiiiiiiiiinsiiiniiiwi 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 18 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 9 45 Vile del 
Melofjan, 9 10 Tagl o di Terza 10 30 
Radiodue 3131 12 45 Perché non par 
I ? 15 II pomer gg o 18 32 II fascino 
d scroto della nelod a 20 45 ftadiodue 
jazz 21 30 Radodue 3131 «otte 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

6 55 8 30-11 Concerto del menno 
12 Pomer agio museale 17 30 Terza 
patina 22 Amarca coesi to coast 
22 30 Atorforum 1987 23 OS II jazz 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO - 15 Etereo big 
19 15 23 59 Stereou userò. 
STEREODUC - 15 Studlodue 
18 051 magn f c dtec 19 60 Stereo- 


MONTECARLO 

6 45 Almanacco 7 45 «La macch na 
del tempo» a memor a d uomo 9 50 
«Rmc weoh end» a cura di S Ivw Torre 
12 «Ogni a tavola» a cura di Roberto 
Basol 1345 «Dietro i sot» cnema 
15 H t parade le 70 cantori 18 «Oilz 
nt perdut » Avventura ecologia na- 


SCEGLI IL TUO FILM 


9 16 I VINTI 

Regio di Michelangelo Antonioni. con Anna Ma¬ 
ria Ferrerò Italia (1962) 

Quando st parla tanto male della tv come figliastra 
cattiva del cinema forse si dimentica che peresem 
pio senza ti video sarebbero ben pochi a poter vede 
re pellicole come questa di un Antonioni dimentica 
to Questo è un film inchiesta sulla gioventù di allo¬ 
ra Gioventù europea perché si tratta infatti di tre 
episodi uno italiano uno francese e uno inglese De* 
tre quello inglese appare il più riuscito Uno psicopa 
tico moderno Raskolntkov uccide una vecchia ma 
solo per vedere la propria foto sut giornale 
RETE 4 


20 30 LA MOGLIE DEL PRETE 

Regia di Orno Riti, con Marcello Mastroiannt e 
Sofia Loren Italia (1971) 

Omo Risi lo conoscete Marcello e Sofia figurarsi Da 
toro non potete aspettarvi che un film pulito per 
niente simile alta sene pruriginosa che sulla imposta 
castità dei preti ha volgarmente speculato Con tutto 
ciò la stona di una donna disperata cita si innamora 
del prete buono e affascinante è un po prevedibile 
Però 

CANALE 5 


20 30 LA RAGAZZA Ol BUBE 

Ragia di Luigi Comancini con Claudia Cardinal* 
e George Chakiris Italia (1963) 

Dal famoso libro di Cassola un film ancora più famo 
so che diede alla splendida Cardinale la possibilità di 
mostrarsi finalmente attrice nel ruolo di Mara ap¬ 
punto ta ragazza di Bube II quale à un giovane 
partigiano e più ancora un ribella Ma forse sapete 
già tutto II film infatti è alla ennesima replica telavi 

SIV8 

ODEON 

2145 PROFUMO Ol DONNA 

Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman Ago¬ 
stina Belli e Alessandro Momo Italia (1974) 

Gassman capitano diventato cieco va verso Napo 
li dove intende suicidarsi insieme a un amico che ha 
subito la stessa sorte Ma c è una donna sulla sua 
strada Film anche questo delicato e insieme matta 
tonale Risi se la cava come sempre e quella di oggi 
sembra proprio la sua giornata m tv 
RAITRE 


22 30 L ANIMA E LA CARNE 

Regia di John Huston, con Robert Mitchum a 
Deborah Kerr Usa (1967) 

In memoria del qrande Huston ecco un film che 
rovescia la situazione raccontai da Risi nel film su 
Canale 5 Qui c è una bella suortna rimasta sola su 
un isola del Pacifico con un snidatacelo coma Robert 
Mitchum Entrambi scopriranno qualcosa di sé nella 
forzata convivenza Bello 
RETE 4 
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Cultura e Spettacoli 


A Roma un ottimo concerto disertato dal pubblico 

Feliciano a luce rock 


Non ha fatto California Dreamin'ma, in compenso, 
in sottofmale, ha sfoderato una festosa versione di 
La Bomba, tornata ad essere, sull'onda del fortu¬ 
nato film su Ritchie Valens, l'inno dei lahno-ameri 
cani di ieri e di oggi Un grande concerto, quello di 
José Feliciano al Sistina di Roma, peccato che non 
c'era nessuno meno di trecento persone nono¬ 
stante il «passaggio» pubblicitario a Domenica in 


MICHE .E AN8ELMI 


MI ROMA Un relldano «a 
sorpresa» quello di lunedi sera 
al Sistina Chi si aspettava un 
recital spento e nostalgico in 
tonato al successi passati del 
quarantaduenne chitarrista 
cieco di Portorico deve esse 
re rimasto sbalordito dalla 
grinta rock esibita in un «ere 
scendo» mozzafiato Senza I 
rituali occhiali neri un sorriso 
aperto e gioviale la chitarra 
elettrica imbracciata come 
fosse una propaggine di sé, 
Feliciano ha sgranato a un 
certo punto delio spettacolo 
niente meno che il glorioso 
rii! di Purple Hate di Jlml 
Hendrix producendosi subito 
dopo in un «a solo» bruciante 
Intramezzato da eleganti trilli 
di sapore classico Poco pri 
ma aveva omaggiato con 
Identica passione l Rolling 


Stones lanciando la sua ban 
da tn un rock vibrante e un po 
fracassone che ha fatto stor 
cere non pochi nasi In platea 
L Inizio però era stato da 
manuale Un galoppante «pez 
zo» musicale impreziosito da 
un virtuosismo chltarristico 
tutto giocato sulle note acute 
seguilo a ruota dal celebre 
Llght My Fire cavallo di batta 
glia di Feliciano sul Unire degli 
anni Sessanta (il brano era di 
Jlm Morrìson dei Doors) Ri 
badilo che la «classe non è 
acqua» e che la minore Ire 
quentazione delle hit parades 
non ha inciso sulla smagliante 
voce tenorile Feliciano è po 
luto cosi partire per un viaggio 
musicale che ha toccato un 
po tutte le tappe dì quel rock 
latino che lo rese famoso Da 
Say You Will a Romance in 


thè Night passando per una 
morbida versione armonizza 
ta di Volare il chitarrista ha 
velocemente conquistato 
I entusiasmo dello scarso 
pubblico presente era una 
curiosa situazione con quelle 
due trecento persone impe 
gnate a battere le mani come 
forsennate per moltiplicare 
I effetto degli applausi e scal 
dare» 1 ambiente Per Feliaa 
no cieco dalla nascita è stato 
il segnale atteso dopo il pe 
noso passaggio spot a Dome 
mea in con loto Cutugno im 
pegnato a fare di lui (non si sa 
se per imperizia o cattivo gu 
sto) una specie di fenomeno 
da baraccone la musica ha ri 
cominciato a farla da padro 
ne Nintendo ogni compassio 
ne e liberandosi nel ventre del 
Sistina come un linguaggio 
senza frontiere 
Del resto il cocktail «shake 
rato» da Feliciano è davvero 
senza frontiere Ray Charles e 
Sam Cooke Luis Bonfa e 
D|ango Reinhardt blues nero 
e folklore spagnolo si miscela 
no con risultati sorprendenti 
in un gioco di omaggi e rem 
venzioni a prova d accade 
mia Prendete la vecchia Che 
sarà vincitrice a Sanremo nel 
1971 Feliciano ha saputo sol 


trarla al languore molliccio 
dei Ricchi e Poveri per farne 
una vibrante ballata che arriva 
al cuore a dispetto delle me 
diocri parole («Amore mio ti 
bacio sulla bocca/che fu la 
fonte del mio primo amore») 
quasi un blues mediterraneo 
che non ha mancato di scale 
nare 1 applauso commosso 
della gente Pura emozione 
Un impresa ardua per un can 
tante abituato a esprimersi in 
Inglese (vive a Los Angeles da 
molti anni) e a considerare 
quella lontana parentesi Italia 
na poco più di una tro\ ata di 
scografica 

Una trovata alla moda non 
è parsa invece la scelta di 
eseguire la travolgente La 
Bomba al posto della nchie 
slissima Cahforma Drtamin 
tornato prepotentemente nel 
le classifiche grazie ai Los Lo 
bos e al film su Ritchie Valens 
(presto sugli schermi italiani) 
quel rock latino e stato il mi 
glior suggello ad uno spetta 
colo palpitante tutto d un fia 
to che avrebbe meritato ben 
altra affluenza di pubblico 
(Magari la prossima volta te 
ne te i prezzi più bassi e sce 
gliele un teatro meno «< sclusi 
vo Feliciano non è né la Min 
nelll ne Aznavour) 



Le «Giornate» di Pordenone 

Lunga vita 
al cinema muto 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ PORDENONE Anche que 
st anno ce 1 hanno fatta Supe 
rando problemi di budget 
sempre piu gravosi le Gtorna 
te del cinema muto organiz 
zate da Cinemazero e dalla ci 
neteca di Gemona sono in 
pieno svolgimento al cinema 
Verdi di Pordenone 

Fa una certa impressione 
vedere quanto siano cambia 
te La prima edizione dedic i 
ta a Max Under viene ricor 
data come un impresa da p o 
nieri Quella del 1984 su Tho 
mas Ince (la prima a cui per 
sonalmenle assistemmo e 
forse tuttora la piu bella per la 
straordinaria qualità dei film 
proposti) era pìccola con fre 
quentatori pochi ma buoni e 
una strana gradevole almo 
sfera da raduno di carbonari 
Ora Pordenone fa le cose in 
rande Si radunano qui stu 
tosi e storici del cinema da 
tutto il mondo Una rivista au 
torevole come la francese Po 
sitifè presente con tre inviati 
Vogliamo dirlo? Dopo Vene 
zia Pordenone e fi festiva) cj 
nematografico italiano piu 
«internazionale» Anche per 
che nel suo genere è dawe 
ro unico al mondo 
Quest anno nella ormai 
consueta orgia di proposte 


(ceco l Jinco pissbile ip 
punto e che Pordenone sh di 
ventando troppo si sf orano 
le dicci undici ore di proic e. o 
ni giornaliere) sono md vi 
duabili due linee la riscoperta 
della Vitagraph una delle ca 
se di produzione storiche del 
mulo amer cano e I omaggio 
a Roscoe «Fatty Arbuckle un 
comico grandiss ino (e gras 
sissimo) di c ji r corre un po 
in sordina li centenario della 
nasc la 

Due paro e sulla V tagraph 
Semplificando parecch o la 
Vitagraph fu delle grandi case 
di produzione del muto ame 
ncano quella senza il Genio 
latto in casa La Keystone ave 
va Senne» la Biograph aveva 
Griffilh la Essanay ebbe per 
lungo tempo Chaplm la Vita 
graph era un solido collettivo 
senza grilli per il capo Pro 
prio per questo pero la risco 
perla (o scoperta in molti ca 
si) dei suoi film potrebbe rive 
(arsi decisiva per capire il tono 
medio della produzione ame 
ncana degli anni dal IS97 al 
1915 e oltre Perche i film Vi 
tagraph erano forse piu popo 
lari anche se i capolavori si 
facevano altrove E perche la 
Vitagraph lanciò due divi co 
me Rodolfo Valentino e Larry 



Semon noto in Italia come Ri 
dol ni 

l a f indirono appunto nel 
1^97 due pio neri dai nomi 
oggi dimenticati James Stuart 
Blackton e Albert E Smith 
Nel 1905 i film prodotti furo 
no tremasene negli anni Die* 
ci superarono i cento all an 
no Centosei tanta dì questi 
f lm sui circa seicento ritrova 
ti nelle vane cineteche del 
mondo si potranno vedere in 
qiesti giorni (fino a domeni 
ca) a Pordenone 

Sia di Ila Vitagraph che di 
«Fatty Arbuckle riparleremo 
nei prossimi giorni Di Fatty 
só\ piate solo che era un co¬ 
mico straordinario del livello 
di un Buster Keaton con il 
quale per altro spesso lavorò 
Anche lui è di scena al Verdi 
fino a domenica Se passate 
da Pordenone venitelo a salu 
tare 


— San Sebastiano 

I fanatici 
di Schlesinger 

Finale a sorpresa e polemiche sotterranee al Festi¬ 
val di San Sebastiano La decisione di premiare un 
piccolo film di impegno politico, Nozze in Galilea, 
di Michel Khleifl, d stata contestata da chi avrebbe 
preferito un’opera di casa o di più spiccato taglio 
commerciale E comunque il migliore ricordo del¬ 
la bella città basca è venuto dalle retrospettive 
piuttosto che dalle opere in concorso 


GIOVANNI SPAGNOLE TTl" 


Mi SAN SEBASTIANO Farse 
lo specchio migliore di quello 
che ò stata veramente questa 
35* edizione del festival di San 
1 Sebastiano lo si è avuto nella 
, nottata di sabato la giuria In¬ 
temazionale ha assegnato a 
sorpresa la Conchiglia d oro 
f ad un outsider la bella produ 
alone franco belga Nozze in 
s Galilea de\ palestinese Michel 
ì Khleifl gl A visto alla «Quinzal 
ne» di Cannes e H premiato 
dalla Hprescl poi tra fischi ed 
applausi di un pubblico caldo, 
partecipante e rumoroso è 
partita m proiezione dell ope 
ra di chiusura il fuori concor 
so 77?e Behevers di John 
i Schlesinger mentre in altre 
i due salo si concludevano le 
eccellenti retrospettive dedi 
cale a Robert Stodmak e ai 
film «dimenticati» della storia 
del cinema 

Stretto tra cultura e com 
.mordo San Sebastiano ve 
* nendo dopo Cannes Venezia 
(e Locamo) probabilmente 
' possiede una forza di contrai 
fazione piuttosto scarsa che st 
è tradotta - almeno quest an 
no » In un cartellone ufficiale 
\ modesto c un po abborrac 
ciato D altro lato però 1 evi 
dente amore per il cinema dei 
suol organizzatori compensa 
in parte questa mancanza con 
delle sezioni collaterali serie e 
scelte con gran gusto 
Ma torniamo ai film e ai 

K il Come il connazionale 
Boarman con L esarci 
sta II anche Schlesinger non 
dà la migliore prova di sé nel 
genere magico orrorifico Le 
caratteristiche del suo stile 
cioè J attenzione a) realismo 
delta messa In scena e alla 
sottolineatura del quotidiano 
stridono tn questo The Belle 
vers con i meccanismi ad ef 
fetfo di una storia ambientata 
tra una setta di fanatici religlo 
si dalle forze sovrannaturali e 
nella comunità di lingua spa 
noia di New York Aiutato 
alla precisa e bella fotografia 
di Robby Muiler il regista an 
gio americano si trastulla un 
po troppo nella descrizione 
del background sociale am 
vando quindi con fatica all i 
nevltabile e scontato scontro 
finale Cosi in un incerto 
compromesso tra ambizioni 
Intellettuali od esigenze di in 
trattenimento spettacolare 
7?ie Behevers (che sì potreb 
be tradurre con *1 fanatici») 
non mancherà di scontentare 
tanto il pubblico amante dei 
ritmi accelerati e dei forti ef 
fedi quanto quello dalle prete 
se piu colte 

Oltre a Nozze in Galilea il 
premio per la migliore regia ò 
stato Invece assegnato a Cra 
zy Love Dopo f-errori (Storie 
di ordinaria follia') o Barba 


Schroeder (Barfly) anche la 
belga Dominique Derudderre 
sì è confrontata con Buko 
waki Pur non esaltante il ri 
sudato non è dei peggiori da 
to che la regista ha in qualche 
modo «scaricato» la mina del 
I ossessione sessuale per ri 
volgere I attenzione alle com 
ponenti psicologiche più che 
psicotiche del personaggio 
Messo in scena con semplici 
tè (ma anche con una certa 
iattezza televisiva) e molto 
en interpretato (soprattutto 
da un brufoloso Josse De 
Pauw) Crazy love deve il suo 
epidermico piacere alla narra 
tlvità della storia che descrive 
tre stazioni nella vita di un uo 
mo malato per assenza d a 
more 

Totalmente Incomprenslbi 
le per noi è stato il verdetto 
della giuna che ha dato una 
Conchiglia d argento a Candy 
Mountain di Robert Frank e 
Rudy Wurlitzer ennesimo 
road movie da proibire per 
adulterazione continuata e 
fraudolenta del modelli origi 
nati (ma almeno possiede una 
bella colonna sonora opera 
anche di Tom Waits) Giusta 
invece la decisione dì premia 
re una brillante sceneggiatura 
quella di Mark Peploe profes 
sionalmente messa in scena 
dalla sorella Clare in High 
Season 

GII spagnoli hanno rivendi 
calo I loro diritti di padroni di 
casa aggiudicandosi - cosa 
abbastanza inedita - i premi 
per la migliore interpretazione 
maschile (Imanol Arias) e 
femminile (Victoria Abrll) per 
uno stesso film El Lute cam 
mina o crepa Qua e là anima 
ta da un certo tocco di regia 
I opera di Vlcente Aranda de 
scrive I epopea di un ladro dì 
galline diventato una sorta di 
eroe popolare durante il fran 
chismo è Insomma una sorta 
di nostro poliziesco politico 
anni Settanta che non manca 
di solidità nella messa in sce 
na e di qualità nell interpreta 
zione 

A completare il successo 
della rappresentanza spagno 
la è giunto infine lambito 
gruzzolo del premio Ciga 
spartito ex aequa tra 1 argenti 
no El amor es una mujer sor 
da di Aleiandro Agresti e 
Mientras Haya Luz L opera 
dì Felipe Vega ha se non al 
tro il pregio ali interno della 
produzione iberica di non 
trattare della guerra civile di 
non sfruttare la tradizione pi 
caresca né essere interpretata 
da Fernando Rey ma di aderì 
re invece a moduli narrativi al 
la Nauvelie Vague riveduti e 
corretti da Wenders o Anto 
niom Da accademismo a ac 
endemismo 
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Sport 


TUTTE LE COPPE IN TV 


Ieri mattina la Rai ha messo definitiva 
t è punto orari e reti per le dirette delle 
partite delle coppe europee di calcio la gara 
di Ucce tra Milan e Oijon non verrà trasmessa 
nella legione pugliese (a meno di ripensamenti 


dell ultlm ora) Per gli incontri della Juventus e 
dell Atalanta quasi in contemporanea sono 
previsti collegamenti alternati Sintesi ut tarda 
sera per le gare di Verona ed Inter Su Tele 
montecarlo T incontro in diretta Dinamo Berli 
no Bordeaux per la Coppa dei Campioni 


RAIUNO 

RAI DUE 

RATTRE 

20 25 Napoli Real Madnd 

15 00 MUan-Gijon (esclusa 

17 30 Juventus-La Valletta. 

la Puglia) 

18 00 Atalanta Merthyr Ty 


2245 Sintesi dt Verona Po- 

dfild 


gon Stettmo e di Inter 

1 collegamenti televisivi si il 


Besiktas Istanbul 

temeranno tra gli stadi di Ton 
no e Bergamo 


TMC 


1900 Dinamo Bordeaux 


Coppa Napoli-Real Madrid ultimo atto dopo una vigilia tesa e preoccupata 

Campioni Maradona sprona i compagni. In campo Giordano e Renica, Ferrario forse 


La notte dell’addio? 


Novanta minuti ancora per definire i destini di Na- 
i Reai Madrid, avversarie polemiche in una 
I del Campioni che malignamente le ha mes- 
I (tonte di primo acchito Questa volta si parte 
con II Real Madrid a +2 Nel clan partenopeo c è il 
terrore di non farcela e di concludere subito un’av¬ 
ventura appena iniziata Giocano Giordano e Reni¬ 
ci, Penarlo incetto 


DAL NOSTRO INVIATO 


MOLO CAPRIO 


■N NAPOLI Dopo i pensieri 
« te parate, aera altro troppe 
•eco dunque te partita senza 
mite Napoli Rea! Madrid 
•firn stasera nell ultimo sta 
dio detta aua frenetica e tor¬ 
mentata orbita. 

Queate volte si parte su pia 
ni sfalsati con i madrileni in 
postetene di comodo e di 
ostentate superiorità grazie ai 
due gol di vantaggio 

Pacite non lo è, impossibile 
nemmeno E questa Sncertez- 
sà che nasconde una travoi 
gente voglia di rivincita ha 
cominciato a corrodere e ad 
ammorbidire lo zoccolo duro 
di una pattuglia che nello spi¬ 
rilo di gruppo e nella sua sal¬ 


dezza ha tetto il suo punto di 
lorza 

Lunedi c erano evidenti sin 
tomi di tensione che poteva 
no essere una conseguenza 
anche giustificala dell infelice 
domenica di Pisa Ieri giorno 
di vigilia Invece è comparsa 
la paura Tra le grigie e poco 
confortevoli mura del centro 
Paradiso si avvertiva questa 
sensazione La paura di non 
farcela e di chiudere con la 
velocità de) suono la bella av 
ventura 

E molti nel clan dei cam 
pioni non vedono I ora che la 
grande sfida entri in archivio 
definitivamente comunque 
vada nel bene o nel male 
l attendono come una libera 


NAPOU-REAL MADRID 


Garetta O Buyo 
Ferrara 4r| Cbendo 
Francinì Solana 
Bagni O Tendilto 
Ferrario 0 Sanchis 
(Bruacolotti 

Renica fi Cord Ito 
Careca f-jt Butrnqueno 
Oe Napoli tj M che! 
Giordano § ? Sanchez 
Maradona fi) Gallego 
Romano Cj M Vasquez 

Arbitro PAUL) (Rft) 

Di Fusco G3 Camacho 
Bruscolotti Gy Ai gust n 
(Bigi ard ) (2 portiere) 

Sola ffl lankov c 
Mianoia Sint lima 
Carnevalo 03 P Uoriuiìe 


zione 

«Non si può nascondere 
che a qutsta doppia sfida non 
abbiamo mai smesso rii pi n 
sare» sottolinea II tecnico «pe 
rò con la stessa sinceriti pos 
so affermare che solo nurfii 
nalmente siamo stati condì 
zionati» s affretta a precisare 
preoccupato di Imre su il tia 
ballante morale dei suoi gio 
vanotti 


Nell agitazione generale e 
nel timore di non compiere 
I atteso miracolo di una ri 
monta che procurerebbe tra 
volgenti momenti di gloria si è 
elevata len solitaria la spaval 
dena di Diego Maradona «Fa 
remo una grande partita - 
spiega ad un assemblea di 
giornalisti arrivati da ogni par 
te del mondo - faremo anche 
tre gol al Reai» L aveva detto 
anche alla vigilia di Madrid 
Una iniezione di coraggio per 
dei compagni che raramente 
hanno vissuto emozioni fuon 
dei confini del campionato 
«Non sarà un problema se 
gnarli perche se attaccali in 
terza i loro argini difensivi 
hanno resistenza limitata» 
Anche Miche) Io ha onesta 
mente riconosciuto in una in 
tcrvista «Ci vorrà soltanto un 
pizzico di attenzione dietro 
per non subirne alcuno» con 
elude la sua arringa 
Ottimismo terse un tantino 
esagerato ma necessario per 
stimolare 1 ambiente compre 
so quello dei tifosi ormai im 
pazienti per I aitesa 
«Dovranno aiutarci alla 
grande e con stile come nella 


partita dello scudetto con la 
Fiorentina l bulloni le pietre 
non servono al calcio» con 
elude Maradona avvertendo 
anche che lui il nuovo contrai 
to con il Napoli non I ha anco¬ 
ra firmato «Voglio che Ferlai 
no garantisca una squadra via 
cenle* 

Ali ultima decisiva sfida Na 
poli e Reai si presenteranno 
con una novità per parte Tra 
gli azzurn rientrerà Francim 
«Ci ollnrà una maggiore co¬ 
pertura sulla fascia sinistra A 
Madrid soffnmmo molto da 

? uella parte» spiega Bianchi 
ra gli spagnoli Sanchez il 
messicano il nemico numero 
uno di Maradona 
Per il resto non dovrebbero 
esserci problemi Renica e 
Giordano grandi malati han 
no miracolosamente recupe 
rato Su Ferrano c è ancora in 
certezza Si deciderà stasera 
Bruscolotti sara il suo even 
tuale sostituto in panchina 
Bianchi terra pronto Cameva 
le Sarà I ultima chance in ca 
so di necessita «Per le palle 
alte non ho concorrenti in ita 
lia» dice Carnevale Arbitrerà 
il tedesco Pauli Ha promesso 
seventà 


Ieri sera dopo l'allenamento al San Paolo 


Sassi e biglie di ferro 
contro gli spagnoli 


DAL N09TB0 INVIATO 

LUMI VICINANZA 


m CASnUAMMAM DI STA 
MA. U Morta. Vogliono on¬ 
di» loro te Motta La tribù di 
■tema)isti spagnoli a) seguito 
òri Raal è In agitazione SI 
•ante minacciate. Un periodi 
«M ha registrato gli slogan de 
gN Instancabili tifosi parteno 
pei affinché tutte la Spagna ne 
Mése Informata in presa direi 
te. «Sterno assediati!» il suo 
gommante Esagerazioni del¬ 
la vigilia, si dirà il funzionario 
é potiate di guardia all alber¬ 
go atterga te braccia e usa toni 
malcuranti «Macché violen 
taf Sono ragazzini Gironzola 
no qui intorno per vedere i 
campioni del Madrid La cu 
riostté non é un reato • Mail 
lancio di uova marce e gli in 
iute «t «Episodi circoscritti 
verificatisi soltanto lunedi La 
e ora è sotto control- 


stteaxteneo 


Ieri sera a Napoli dopo lai 
lenimento a) San Paolo ilpul 
man su cui viaggiavano gl) 


spagnoli è stato assalito da 
circa 300 tifosi partenopei 
Sono stati lanciati’sasél e bi 
glie di ferro una di queste ha 
mandato in frantumi un fine 
strino del bus Danni anche al 
la fiancata ma per fortuna 
nessuna conseguenza per I 
giocatori spagnoli che termi 
nato I allenamento stavano 
facendo ritorno a Castellani 
mare I teppisti erano appo¬ 
stati lungo la strada che dallo 
stadio conduce all imbocco 
della tangenziale Giunti a Ca 
stellaramare analogo clima di 
tensione Centinaia e centi 
naia di tifosi a piedi e in auto 
hanno assediato fino a notte 
inoltrata I hotel Strepitio di 
clacson e slogan a favore del 
la squadra di casa Oltre ses¬ 
santa uomini tra poliziotti e 
carabinieri erano sul posto - 
al comando del vice questore 
La Rotonda - per tenere sotto 
controllo la situazione 
L hotel La Medusa è una vii 


la neoclassica sprofondata 
nel verde della collina di Vara 
no a due passi dagli scavi ar 
cheologici dell antica Stabiae 
Una prigióne dorata distante 
50 chilometri dai magma in 
candescente dello stadio San 
Paolo I ragazzi di Tony Been 
hakker avevano dormito fino 
a tardi poi da mezzogiorno 
all una un ora di lezione a ta 
volino prima di concedersi ai 
giornalisti Italiani «La forma 
zione? Sarà noia prima di 
scendere In campo» Il croni 
sta a caccia di curiosità vagola 
nell albergo e capita davanti a 
una porta a vetri dall altro la 
to I allenatore illustra ai gioca 
tori gli schemi tattici per stase 
ra fi biondo trainar teme si 
tratti di una spia di Feriaino 
copre la lavagna e rimprovera 
un «gorilla» affinché vigili con 
più attenzione Piu conciliante 
Mendoza 11 presidente In 
dossa una polo firmata e non 
perde 1 occasione per farsi un 
do di pubblicità gratis «In 
Spagna sono il presidente del 
la società Empono Armanl» 



Sanchez durante la conferenza stampa 


Non lo dice Mendoza ma lo 
pensa. U «made in Italy» avrà 
pure conquistato II mondo 
ma se parliamo di eliclo i 
campioni siamo e restiamo 
noi dei Reai Ecco Sani hez il 
grande assente dell incontro 
di Madrid È sor tendalo in 
un divano di velluto «La parti 
ta per noi è già chiusa Siamo i 
più forti Certo è possibile 
che il Napoli segni tre gol ma 
è impossibile per noi non far 
ne neanche uno» E Marado 


na che ne pensi’ «f o 
non parlarne attnmenti posso 
essere fraintese» E poi «Pre 
ferisco giocare con tutto il tifo 
contro piuttosto che a porte 
chiuse risponde sportiva 
me te Beennakker E quasi a 
me tere le mani avanti «Non è 
una guejra e neppure una bat 
taglia E solo una partita di 
calcio» Gli fa eco Michel 
«Mai visto un ambiente cosi 
terribile» Nonostante l osten 
tata sicurezza gli spagnoli so 
no tesi e preoccupati 



I bagarini... insoddisfatti 

Al mercato nero 
ancora diecimila 
biglietti invenduti 

MARINO MARQUARDT 


■■ NAPOLI Vampin dei boi 
teghini sono i depositari dei 
valori del'a febbre della do 
memea E a sentir loro lafeb 
bre questa volta del mercole 
di non avrebbe raggiunto 
quei livelli parossistici cosi 
clamorosamente annunciati 
da qualche parte Sarebbero 
circa 1 Ornila secondo una 
stima approssimativa di un 
boss del mercato nero i bi 
ghetti ancora invenduti nelle 
mani dei bagarini nonostante ì 
prezzi dell ultim ora lutto 
sommato «popolan» in rela 
zione alla portata dell awem 
mento «storico* secondo gli 
amanti dell enfasi e i cultori 
delle statistiche 60mila lire la 
curva lOOmila i distinti 120 la 
tnbuna laterale 
«Per noi si lamenta un im 
prenditore del mercato nero 
del tifo Napoli e Reai Madnd 
è un affare ma non grosso co 
me qualcuno potrebbe pensa 
re Abbiamo acquistato i bi 
ghetti già ad un prezzo elevato 
ed oltre certe cifre non pos 
siamo andare perche cono 
sciamo le tasche dei nostn 
clienti E poi aggiunge aliar 
mato dobbiamo fare i conti 
con i falsan Chi vende biglie! 
ti falsi pratica prezzi piu bassi 
e (a saltare tl mercato* 

Dall indotto che si traduce 
in usura passiamo a quello «le¬ 
gale» seppure anch esso 
clandestino Non tanno salti 
di gioia neanche gli interpreti 
dell economia del vicolo Da 
lunedi m sosta alle uscite della 
tangenziale e nelle strade 
confinanti con il teatro dell at 
tesa sfida non registrano gli 
sperati affan nemmeno i ven 
diton dei souvenir da tifo e dei 


corredi del perfetto tifoso Si 
contano gli acquirenti presso 
le bancarelle azzurre Napoli 
non sembra avere la testa nel 
pallone il depnmente risulta 
to dell andata ha forse in 
parte spento gli entusiasmi di 
quindici giorni fa L attesa è 
comunque grande i tifosi sta 
sera promettono di fare un li 
fo d inferno ma nella qualifì 
cazione al turno successivo 
sono in pochi a scommettere 
E nella qualificazione de) Na 
poli non credono molto nean 
che i padroni del totonero of 
(erto a quattro contro uno il 
Napoli a tre e mezzo il Reai 
Madnd 

L appuntamento di questa 
sera prevede tra I altro la re 
plica della liturgìa di quindici 
giorni fa quasi tutti » negozi 
osserveranno orano ndotto 
con chiusura alle 18 molti ci 
nenia soprattutto in provin 
eia non apnranno LAtan ha 
previsto tre corse slraordma 
ne mentre il prefetto ha invita 
to i tifosi a recarsi a piedi allo 
stadio o a servirsi dei mezzi 
pubblici Mobilità del corpo 
dei vigili urbani la questura ha 
disposto 1 impiego di mille uo 
mini per il servizio d ordine Si 
teme che il San Paolo possa 
risultare insufficiente in segui¬ 
to alla immissione sul mercato 
di biglietto falsi 

Grande attesa presso il con 
solato spagnolo Sono circa 
300 1 componenti la comunità 
iberica seguiranno la partita 
in televisione All incontro 
non potrà assistere il nuovo 
ambasciatore Menendez De 
La Valle che in giornata dovrà 
presentare le credenziali al 
presidente Cossiga 



Per la Gasser 
due anni 
di squalifica 


Due anni di esilio dall atletica mondiale h perdita della 
medaglia di bronzo di Roma nei 1500 e I annulhmento 
della vittoria nel miglio aiia finale del Gran Pnx di Bruxel 
les con il relativo premio di 10 000 dollari Questa la dura 
sentenza della Taaf per te mezzofondista elvetica Sandra 
Gasser (nella foto) risultata positiva (tracce di ttstettero 
ne nette unne) ai controlli antidoping dei recenti mondiali 
di atletica. La difesa dell atleta squalificata è stata subito 
assunta dal presidente della Federazione svizzera di atk ti 
ca leggera Georges Kennel Elementi a discanto uni 
presunta non uniformità delle analisi sanitanc dei medici 
romani e I ipotesi di una sofisticazione volontari! da pitto 
di ignoti dell acqua minerale che la Gasser avrebbe bevuto 
a Roma 


Il presidente 
del Coni 
sarà eletto 
il 12 novembre 


È stata definitivamente fis 
sata al 12 novembre la nu 
mone del Consiglio nazio 
naie del Coni che dovrà 
eleggere il nuovo presidcn 
te Lo ha stabilito la Giunta 
esecutiva riunitasi icn La 
Giunta pur non proweden 
do alla nomina di un com 
missarìo straordinario alla Federtenms ha riscontrilo al 
cune irregolarità nella gestione della federazione dando 
incarico ai segretano generale Pescante di compiere ulte 
non accertamenti len c è stato anche I addio ufficiale di 
Carrara che nel commiato ha nbad to la lesi dell autono¬ 
mia dello sport dalla politica 


Donna 
«sportiva» 
è bello 


Sportivi 
in Italia? 

Sono 10 milioni 


Il Coordinamento donne 
della Uisp promuove a Pi 
renze da domani ai A otto¬ 
bre un megaconvegno in 
temazionale intitolato 
«Sportiva» il convegno di 
scutera i risultati di un son 
daggio fatto dalla Makno 
sul) immagine della donna 
nello sport che demolisce vecchi pregiudizi Un ilaliano 
su tre dice la Makno oggi prova ammirazione per una 
donna che corre in calzoncini da jogging mentre fino a 
ieri mostrava solo ilanetà Ma «Sportiva» sarà anche sede 
di dibattito scientifico io scopo è di sollecitare studi sul 
corpo femminile nello sport 

Che eravamo diventati un 
popolo di sportivi (nel sen 
so di effettivi praticanti di 
sport) già lo sì sapeva Ma 
una stima precisa e aggior 
nata sui numeri del fonome 
no è sempre la benvenuta 
Come quella presentala ieri 
dai massimi esponenti del 
Coni Un libro «f numeri dello sport» che analizza capillar 
mente la crescita reale dei «ven sportivi» nei conimi nazlo 
nali quasi dieci milioni che porta I Italia al terzo posto 
europeo dietro Germania e Francia 

Un ora e mezza di splendi 
do gioco contro gli imbatti 
bili sovietici e stata la nspo 
sta degli uomini di Skibd al 
le polemiche sul gngio an 
damento delta nazionale 
italiana di pallavolo ai com 

E ionati europei di Braxel 
is Solo al quinto set il se¬ 
stetto azzurro ha consegnato le armi ai sovietici per 3/2 
dopo aver condotto anche per 2 set a 1 Questi i parziali 
15/13 9/15 7/L5 15/10 e 15/3 Molto meno onore invece 
per la femminile che ha perso in tre set per 9/15 4/1.5 
1/15 sempre contro 1 Urss Per la Svezia un caso di doping 
li giocatore B|ome è risultato positivo dopo la gara vinta 
contro il Belgio per 3/1 Sconfitta dunque a tavolino 0/3 
per gli svedesi un punto di penalizzazione in classifica e 
I esclusione del giocatore al torneo 

PIERFRANCESCO PANGALLO 


Sconfitta 
con onore per 
gli azzurri 
diSkiba 


LO SPORT IN TV 


(taluno OTe 20 25 Calcio da Napoli diretta di Napoli Reai 
Madrid 

Raldue Ore 13 25 Tg2 Lo sport 15 Calcio da Lecce, diri ha di 
Milan Gnon (con esclusione delia Puglia) 18 10 Tp 2 Spor 
tsera 20 15Tg2 Lo sport. 22 45 Calcio da Verona* Milano 
sintesi di Verona Pogon Stettmo e Inter Besiktas 
Raltre Ore 13 25 Pallavolo da Anderghcm (Belgio) bilia Ju 
goslaviaper i Campionati europei, 16 Atiot ca Itoqtra da 
Perugia Settimana Verde. 17 30 Calcio da Torino. Juventus 
La Vailetta, 18 Calcio da Bergamo Atalanta Mtrthyl TV 
- dfild 

Tmc Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 19 Calcio da 
Berlino Dinamo Berlino Bordeaux 23 *0 Pallavolo da An 
derghem (Belgio) Italia Jugoslavia per il campionato euro¬ 
peo 


Coppa ddle Coppe. L’Atalanta parte dall’1-2 dell’«andata» 

«Gli hooligans non sono tra noi» 
A Bergamo gallesi come in gita 


DAMO CECCAHELU 


ME MAGAMO Ci qualcosa 
<U paradoualc In queste avan 
luardle del tifosi gallesi del 
Mirihyr Tydflld glume Ieri a 
Bergamo per assistere alla 
penile che la loro squadra 
giocherà aggi (ore 18) contro 
l'Alelenu nel retour match di 
e delle Coppe 
I, c'è qualcosa di parados- 
t perché le loro Iacee - di 
i e Ingenue lamlglle In 
giu - (anno uno strano con 
tratto con quello che In prati 
ca rappresentano ecioèllprl 
ma gruppo - per quamo spa 
ruto - di supportar di lingua 
Inglese el seguilo di una loro 
•quadra all estero dopo I Indi 
menllcablle carneficina del 
l’Heysel Penai alle ghigne 
•travolte e demenziali digli 
hooligaru e II ritrovi invece 
gente di mena elà con (acce 
miti e tubine lune conteme di 
tofO|rafare Incredibile la se 
de moderna e sfavillante del 
PAtalama Plnoalerlpomeri8 
aio Insieme al calciatóri del 
Tydflld di tifosi se ne sono vi 
iti pochi La maggior parte di 
(alti ha preterito prendersela 
comoda lemundosi con i 


pullman sulle tranquille spon 
de del lago di Lugano e di Co 
mo Quasi tutu sono poi arri 
vali abbastanza discretamen 
te ieri sera In tolale comun 
que non piu di 250 persone 
Sono lutti molto orgogliosi 
della loro città e del loro esse 
re gallesi E anche di essere 
qui In Italia a dimostrare che 
non sta scntto sulla Bibbia 
che a ogni incontro di tombali 
Unisca a pugni e randellale 
Non molti tifosi per* lami 
giornalisti esattamente 39 
ben distribuiti tra giornali ra 
dio e televisione a canterina 
dell Importanza dell awem 
memo al di là naturalmente 
del significato tecnico (il 7y 
dfild pud essere equiparalo a 
una squadra italiana di terza 
categoria) Tanti giornalisti 
che continuano a ronzare 
con una costanza encomlabi 
le attorno all allenatore Jo 
nes Che dice «È da mollo 
tempo che non perdiamo tuo 
ri casa Contro I Atalanta gio 
citeremo alla maniera nostra 
agonismo e tanla volontà La 
violenza* È un problemi che 
riguarda i grossi centri urba 


ATALANTA-MERTHYR 


Flotti 

Prandelll 

Gentile 

leardi 

Progne 

Fortunato 

Stramberà 

Nicolini 

Carlini 

Incocciati 

Cantarutti 


Wager 

Tong 

Baird 

Mullen 

Evans 

Kevin 

Nigel 

Weblev 

C Williams 

Beante 

Ch Williams 


Arbitro MINTOFF (Malta) 
Malizia @ W Jones 
Rossi 0 P Jones 
Barcolla jD Hopcklns 
Compagno 0 Holvev 
Pasc ulto 0 S Williams 


ni* dice (issandoci con gli oc 
chi azzurn un po slavati «Da 
noi non c è mai stato nessun 
arresto 11 fenomeno degli 
hooligans è molto più diffuso 
in Inghilterra Tra I altro gli 
hooligans mica esistono solo 
ne! calcio si chiamano ap 
punto cosi perché una fami 
gita irlandese (che aveva quel 
nome) Improvvisamente si 
macchiò di una sene di vto 
lenze completamente folli e 
gratuite Da il quei nome si è 
esteso poi a tifosi violenti» 
Gente semplice (non sem 


pliciotti però per i diritti tele 
visivi hanno strappato 20 mi 
Hom) e disponibile questi cal 
datori gallesi Biondi grandi 
ma non troppo qualche orec 
chino qua e là Piccolo divo è 
il centravanti David Webiey 
23 anni 60 gol la scorsa sla 
gione Fa il verniciatore in 
un officina meccanica e dice 
che a lui 1 Atalanta non 1 im 
pressiona affatto A proposito 
dell Atalanta il clima non è 
davvero dei migliori La squa 
dra stenta in B e il pubblico 
(cioè gli ultras atalantini che 
sono peggio degli hooligans 
inglesi) mugugna Mondoni 
co per rimediare al 2 a 1 del 
1 andata schiererà una torma 
zione tutta d attacco «Dilet 
tanti quelli 7 Mica tanto - dice 
Mondonico Si allenano tre 
volte alla settimana e hanno 
una bella organizzazione Su 
questa storia qualcuno ci ha 
unpo ricamato» Infine le mi 
sure di polizia per evitare inci 
denti Sembra che ce ne siano 
parecchie Quali non si a per 
che ieri in questura essendo 
giornata semi festiva non c e 
ra nessuno che foss** in grado 
di spiegarle 


Coppa Uefa. Verona d’emergenza 

E Bagnoli 
raccoglie i cocci 


VER0NA-P0G0N 


Coppa Uefa. Solo verifiche per centrocampo e Serena 

L’Inter si sente 
i turchi non fanno 


PAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


INTER-BESIKTAS 


■1 VERONA «L importante e 
non illudersi cullandoci sul 
pareggio di uno a uno conqui 
stato ali andata Mi preoccupa 
che tutti insistano a dire che 
ce I abbiamo già fatta in virtù 
di quel risultato » Giusta 
mente mister Bagnoli mette le 
mani avanti in vista della gara 
di stasera contro i) Pogon di 
Stettmo nel primo turno di 
Coppa Uefa Brucia ancora in 
effetti I ultima e clamorosa 
sconfitta di campionato con 
tro la Samp una sconfitta che 
ha raffreddato di molto I entu 
siasmo che finora aveva con 
traddistmto il cammino dei 
gialloblu Ancora una volta 
contro i polacchi if Verona 
dovrà fare i conti con infortii 
ni e squalifiche espulso Soldà 
ai) «andata» libero giocherà il 
rientrante lacrimi menire ai 
I ala al posto di Bruni con un 
ginocchio a pezzi entrerà 
Verza fino all altro giorno sul 
mercato ma adesso tenuto 
conto delle contrarietà in se 
rie che affliggono la squadra 
nuovamente rientralo nei ran 
ghi Infine tri ) pali ritorna Ctu 
Inni del tutto ristib hto da un 
malanno muscolare insorti 


Giuliani 1 

Szczoch 

Volpati ( 

kuras 

Volpaci na ( 

J Sokolowskt 

Berthold j 

Urbanowicz 

Fontolarr j 

K Sokolowski 

lachim | 

Miazek 

Verza ( 

Benesz 

Galla ( 

Ostrowski 

Pacione | 

Krzystolik 

Di Gennaro 4 

Hawrytewicz 

Elkjaer j 

Lesmak 


Arbitro VEIGA TRIGO (Pori) 


Copparom D 

9 Ka! S 2 

Gaspanm Q 

□ Borkowsli 

Sacchetti <! 


Terractano u 

3 Cnwedczuk 

Calamita Q 

J Cyzo 


ma un Verona d emergenza 
comunque lanciato verso il 
prestigioso traguardo del pis 
saggio al turno succi ssivo an 
che per dimeni care il piu in 
fretta possiti ie malanni e con 
tranetà intanto da Bardolino 
sul lago di Carda sede del riti 
ro polacco gli avversari de) 
Pogon non si danno assoluta 
mente per vnti «Partiremo 
all attacco nella speranza di 
ribaltare la situazione a noi 
sfavorevc I ifferim stnza 
mezzi urn I allenatore Ju 
chi anche se non sara he ile 
noi ci proveremo» OLR 


um APPIANO GENTILE «Cer 
to uno fa il callo a tante cose 
anche al fitto che a maggio 
questo centrocampo con Fan 
na Malleoli e Serio assieme 
era dato per defunto lo alla 
cosa credo non ho avuto 
dubbi nemmeno durante 
quella complicata Coppa Ita 
ha sapevo che dietro agii af 
fin ni c erano le troppe ga e e 
gli infortuni Poi dopo la par 
tita d» Istanbul mi e venuto 
qualche dubbio non sulla for 
mula ma sulla preparazio 
ne » C lovinm Trapaltoni 
parla con I entusiasmo di chi 
ha fatto un brutto sogno e ha 
scoperto che la realtà è diver 
sa Qu odici giorni fa le cose 
andavano diversamente do 
veva giocare in difesa contro 
critici e scett ci dentro si arro 
veilava chiedendosi se le sue 
parole le sue sp tgaziom eri 
no buone davvero «Dobbia 
mo trovare gli equilibri giust e 
tutto dipende dal recupero di 
Serena non è un problema di 
convivenza tra Matteoli e Sci 
fo ma di capacita di tnsfor 
mazione di punti di rifenmen 
to in mezzo all arena» Serena 
è uscito dall ombra dell mfer 
mena I Inter hi giocato do 
memea contro I tmpoh la sui 


partita più bella » turchi sono 
ora solo una occasione per 
vedere fino a che punto prò 
getti e convinzioni sono vere 
«Stasera sono ansioso di ve 
dere perche io a questa for 
mula credo Sono convinto 
che in questo modo l Inter 
possa disputare una stagione 
alla grande e se poi devo ri 
toccare qualche cosa cam 
Piare una pedina bene com 
pentivi lo saremo ugualmen 
te» Po» Trapattom sciorina le 
solite parole canche di pru 
denza sulla gara di questa se 
ra Lo 0 0 che e risultato mfi 
do il pencolo di subire un 
gol gli awersan che parola 
dopo parola diventano sem 
pre piu forti Fa tutto parte del 
gioco In realtà mai come 
adesso I Inter vive ore serene 
e piene di sicurezza 1 turchi 
non vengono sottovalutiti 
ma prevale la convinzione 
delle proprie forze che dà a 
UHI molta sicurezza «Non 
vorrei dare troppa importila 
a Serena ma il nostro proble 
ma en quello Io sapevo t è 
già stata una conferma Ades 
so vogl o altre prove in ( op 
pa e in campionato» 

C Sereni mturilmente sarà 
i <_ i npo anche se non gio 
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Ber io 4' 
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Mot n 
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Arb tro 8IGUET (Francia) 
Malq agl o (B .-ntcz 
Ca calma Hus imett n 
Praccn C3 Bunann 
Mandorl n Q) Sili t 
Cocc £D Feyn 


chera tutta 1i partiti comi è 
sicuro che tntr n Ptracimi 
e forse ancht Mand itimi 
Nobile pirtt sibto ha ut Ila 
lesta It buone cox ri dome 
nici Il Tnp v\ olt ippmfitt ir 
ne Poi si uriti Du turchi si 
temono Menu t S nan tht so 
no molto veloci i in uintro 
piede poss mo t n irt dt i ym 
anche se non lonunu I illt 
natort Milnt t onjon quando 
parla di uni gin d itile to 
Molto piu fit ilo t ht s» nu tt i 
no n tunpo < w un 4 A 2 c 
et re h no ili i Ip s m t ibbi i 
mo q iis s ì pii fut r > li 
liam ili t su r > 
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Coppa Uefa. Berlusconi e il Gijon mettono in ansia l’allenatore Coppa Uefa. Juve sicura 

n 1 « fi* Un mezzo allenamento 

bacchi, fifel 6 arena Ma l’attrazioneiRush 

7 w non smuove ì tifosi 



Chissà se avrà dormito bene il ragiomer Sacchi 
prima della battaglia di Lecce? Per fl Milan questa 
gara di ritorno contro lo Sporting Gijon vale il pas¬ 
saggio al turno successivo di coppa Uefa, per il suo 
allenatore dopo gli ultimi alti e bassi, forse qualco¬ 
sa di più len bacchi sembrava già m panchina La 
sua tensione si toccava con mano 11 via alle ore 15 
davanti a spalti gremiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 


Sacelli dirige l'alicnamento del Mllan 


Coppa dal Campioni 

DETENTRICEi PORTO (Portogallo) 



And 

Rit 

Rapld Vienna (Au) Memrun Spartana (Mal) 

60 

oggi 

Porto (Por) Vardar Skoplje (Jug) 

30 


Dynamo Kiev (Urs) Glasgow Rangers (Sco) 

] 0 


Bordeaux (Fra) Dynamo Berlino (Rdl) 

20 


Benflca (Por) Partlzan Tirana (Alb) 

40 


Bayern Monaco (Rlg) Sredets Solia (Bui) 

40 


Steaua Bucarest (Rom) Mtk Budapest (Ung) 

40 



Malmoo (Sve) Anderlecht (Bel) 
Roal Madrid (Spa) NAPOLI 


Neuchatel Xamax (Svi) Kuusysl Uhll (Fin) 


Pav Eindhoven (OI«) Galaiasaray (Tur) 


Fram Reykjavik (Isl) Sparla Praga (Cec) 


Coppa dalla Coppa 


DETENTRICE! AJAX (Olanda) 


Mallnea (Bel) Dinamo Bucarest (Rom) 


Avenir Beggen (Lux) Amburgo (Rlg) 


Lokomotlve Lipsia (Rdl>Marslglla (Fra) 


Aalborg (Dan) Ha)duk Spalato (Jug) 


A|ax Amsterdam (Ola)-Dundalk (Irl N ) 


R S San Sebastiano (Spa>S Wroclaw (f o ) 


Sporting Lisbona (Por) Tlrol (Aus) 


■■ LECCE len era il com 
pleanno del cavalier Berlu 
sconl Quanti anni ha Sua 
Emittenza? Cinquantuno co 
me il Bracardi di Quelli della 
notte ma con meno voglia di 
ridere In due stagioni ho spe 
so fior di miliardi (non sono 
51 ma poco ci manca) c quo 
sta sera vuole lasciare Licce 
dopo aver riscosso i primi in 
(eressi E il ragiomer Secchi 
avverte che se non riuscirà a 
matare gli scorbutici spagnoli 
del Qijon per lui potrebbe cs 
sere I ora dei rendiconto Fte 
so come una corda di violino 
I Arrigo e toccato dall arche! 
to delle domande eme te suo 
ni brevi strozzati Mister ma 
è il Gijon mica il Reai Madrid 
fa qualcuno per rompere I e 
sagerato clima di tcns onc 
Sacchi si aggrappa alla do 


manda «Per noi sarebbe stato 
meglio il Rea!» Una risposta 
difensiva come per di re esse 
re eliminati da una grande 
squadra non e un fatto trau 
manco» Qualcuno gli lancia 
un salvagente contro le squa 
dre spagnole nelle coppe eu 
ropee le squadre italiane han 
no avuto sempre vita dura in 
questi ultimi anni Sacchi af 
ferra la ciambella e cerca di 
guadagnare la riva con un pe 
rentorio «E noi romperemo il 
ghiaccio Dobbiamo vincere 
non abbiamo altre possibili 
ta fa cercando ti tono piu 
convincente possibile A chi 
gli sottolinea I importanza di 
questo match senza appello 
prova a dare lezioni di filoso 
sia Ma quel finche c e vita si 
può sempre recuperare» so 


MtLAN-GUON 

G Galli 


Pedro 

Tassott 


Espinoza 



Tati 

Colombo 


Ablanedo 

F Galli 


Jimenez 

Barati 


Emilio 

Massaro 


Eloi 



Jaime 

Van Basten 


Cabrerà 

Gullit 


Joaqutm 

Vtrdia 

li 

Zurdi 

Arbitro PETROVIC (Jugoslavia) 



(sidro 

Bianchi 


Cundi 

Costacurta 


Mar celino 

E vani 


Luismi 

Verga 
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Juanda 


miglia tanto al concetto sgra 
ziato di un incerto studente di 
prima liceo Poi I Arrigo dalla 
filosofia passa al Galateo «Ho 
saputo che t giocatori del Gì 
|on hanno riposato tranquilla 
mente ieri sera Nessuno li ha 
disturbali Con noi non furono 
altrettanto educati» 

L imperativo e vincere e il 
«diavolo» ci proverà inforcan 
do il tridente Gullit Van Ba 
sten Vlrdis «Van Basten non 
soffre piu di mal di schiena e 
punto molto - fa Sacchi - su 
Virdis anche se non e all api 
ce della forma E un uomo 
molto orgoglioso e un gioca 


tore di gran classe» b gli oc 
chi di Virdis sembrano tradire 
il peso di questa responsabili 
ta E scuro in volto il bomber 
sardo quando arriva nella hall 
dell albergo Delle Palme Ma 
al bancone del bar viene con 
tagiato dagli scherzi da gita 
scolastica dei compagni di 
squadra 

Gli spasmi nervosi del loro 
allenatore non sembrano aver 
influito sull umore dei gioca 
tori rossoneri Gullit allungato 
su un divano ha solo paura 
del caldo ma per fortuna a 
Lecce in ventiqualtr ore la co 
tonnina del mercurio è preci 
pitata di 10 gradi e tira un pia 
cevole venticello Tassottipar 
la serenamente della partita 
d andata contro il Giion rivista 
poco prima con il videotape 
Capitan Baresi esprime le sup 
preoccupazioni per il Napoli p 
Ancelotti con le sue guance 
da ascesso in corso teorizza 
sulla necessita di farsi rispetta 
re E gli spagnoli 7 Hanno I aria 
di gente sicura dei propri mez 
zi e non rinunciano ad un ptz 
zico di sana spavalderia Floi 
la guizzante ala dello Spor 
ting riconosce che dovranno 
fare i conti con una squadra 
che possiede fior di campioni 


«ora poi con il nentro di Bare 
si - dice Eloi - sono anche piu 
forti in difesa» ma non si agita 
piu di tanto e aggiunge «que 
sta volta avranno anche il so¬ 
stegno del pubblico ma noi 
un gol I abbiamo già fatto F 
una partita tutta da giocare» 
Tranquilli gli spagnoli e solo 
un po arrabbiati perche per 
allenarsi hanno dovuto sob 
barcarsi una trasferta di 40 
chilometri II prato dello sta 
dio di Lecce ieri era off limits 
L unico campo disponibile era 
quello della squadra femmirn 
le dell Alaska a Veglie Ma 
identica trasferta è toccata al 
Mtlan Tutto regolare dunque 
nessun favoritismo Qualche 
perplessità nasce invece dal 
I arbitro designato per questa 
prima sfida di coppa Uefa II 
fischietto di Zoran Petrovic 
domenica e rimasto muto e lo 
sarà per altre tre giornate del 
campionato iugoslavo Pelro 
vìe e stalo punito per aver 
commesso errori di rilievo 
che hanno influenzato I esito 
della partita tra il Rad e il Par 
tizan finita 3 3 Ed è anche re 
adivo a maggio era stato giu 
dicatu colpevole della sconfit 
ta subita dal Rijeka contro 
I Hajduk nella (male della 
coppa iugoslava 


■■ TORINO «Questa e una 
partita che vale soltanto per 
me» dice lan Rush e con il suo 
pragmatismo anglosassone 
centra I aspetto piu desolante 
di Juve Valletta retour match 
di Coppa Uela e una partita 
che non interessa nessuno un 
allenamento a cui si e data 
una veste ufficiale Pensando 
ad incontri come questi si può 
capire il desiderio di Gianm 
Agnelli e altri padroni del cal 
ciò che vorrebbero al posto 
delle Coppe un grande cam 
pionato europeo nservato ai 
maggiori club delle nazioni 
all avanguardia Lo spettacolo 
e 1 interesse avrebbero ben al 
tra consistenza Invece il «Co 
munale torinese farà concor 
renza oggi al «Bernabeu» di 
Reai Napoli sara quasi total 
I mente deserto si parla di non 
piu di 10 I2mila spettatori 
anche perche la Juve ha ridot 
to a 50mila lire i prezzi di tri 
buna ma ha mantenuto il co 
sto delle curve a lOmila lire 
che per vedere i maltesi so 
no uno sproposito 
Tornando a Rush il gallese 
fa bene a sentirsi I unica altra 
zione della partita Rientra 
nelle manifestazioni europee 
dopo due anni di esilio cosi 
come è stato per tutti i calcia 
tori dei club inglesi estromes 


J UVE-LA VAUCTTA 


Arbitro ANTONiOU (Cipro) 
Bod ni (D Callaia 
Tncalla ffl Farruaqia 
De Aoost ru ffl Busiittìl 
Mauro ffl Garitta 
Buso 0 


si dalla Coppe dopo i fatti del 
I Heysel «Non dimentico 
quella notte ternbile - dice 
Rush - però credo che tre sta 
gioni di punizione per » club 
inglesi siano già abbastanza 
anch*> perché il fenomeno 
della violenza e generalizzato 
in Europa Vedo che anche in 
Italia ci sono episodi di violen 
za Per il bene del calcio biso¬ 
gnerebbe riammettere le 
squadre inglesi imponendo 
severissimi controlli sulle Iran 
ge di teppisti tifosi E sono si 
curo che ci sarebbe di nuovo 
un dominio britannico nelle 
Coppe» □ VD 


Ollmplakos Plreo (Gre) Gornik Zabrze (Poi) 

1 ) 

Shamrock Rovers (Eir) Omonla Nicosia (Cip) 

0 1 

Aarhui (Dan) Jeunesse Each (Lux) 

4 1 

Ullcstroem (Nor) Llnfleld (Irl) 

I ) 


| Dynamo Minsk (Urs) Genclerbirllgl (Tur) 

20 

» 

y Rovanlemi (Fin) Glentoran (Irl) 

00 

1 1 

KSEmsmDEI 

Òunajska Streda (Cec) Young B Berna (Svi) 

2 1 

Oggi 

Akranea (Isl) Kalmar (Sve) 

00 

» 

Vltocha Solla (Bui) Oli Crjle (Gre) 

1 0 

• 

UJpesl Dosza (Ung) Aja 

10 - 

Saint Mluen (Sco>Ttomsoe (Nor) 

10 

» 

Merthyr TVdllld (Gal) ATALANTA 

2 1 

■ 

| Coppa Uafa 

Jf DETENTRICE! GOTEBORG (Svari.) 

| And 

Rii 

Bohemlans (Elr) Aberdeen (Sco) 

00 

1/10 

Barcellona (Spa) Betenenses (Por) 

20 

Oggi 

Wlsmut Aue (Rdt) Valur Reyklavlk (Isl) 

00 

« 

Una Ask (Aus) Ullrechl (Ola) 

00 

• 

Bevercn (Bel) Bohemlans Praga (Cec) 

20 

■ 

Delusala M (Rlg) Espanol Barcellona (Spa) 

0 1 

• 

Feyenoord Rotterdam (Ola) Spora (Lux) 

50 

1/10 

talabanya (Ung) Viteria Gulmares (Pori) 

I l 

oggi 

Grasahoppers Z (Svi) Dynamo M (Urss) 

04 

* 

Celile Glasgow (Sco) Borussla Dortmud (Rfg) 

2 1 

0 2 

Pogon Stettlno (Poi) VERONA 

1 1 

Oggi 

Honved Budapest (Ung) Lokeren (Bel) 

1 0 

00 

Colorarne (Irl N ) Dundee United (Sco) 

0 \ 

Oggi 

Sparlali Mosca (Urs) Dynamo Dresda (Rdt) 

30 

■ 

| Vltkovice (Cec^ Alk Stoccolma (Sve) l 1 » 

TUrun Polloseura (Fin) Admira Wacker (Aus) 

1 0 

• 

Brondby (Dan) Ifk Goeteborg (Sve) 

2 I 

» 

Zenith Leningrado (Urs) Bruges (Bel) 

20 

» 

Mjondalen (Nor) Werder Brema (Rfg) 

05 

» 

; Sportul Studentesc (Rom) Gks Katowice (Poi) 

1 0 

1/10 

Panathmaikos (Gre) Auxerre (Fra) 

2 0 

oggi 

Larnaca (Cip) Victoria Bucarest (Rom) 

0 1 

03 

; piamurtari Vlora (Alb) Partizan Belgrado (Jug) 

2 0 

Oggi 

Sporting Gijon (Spa) MILAN 

1 0 

» 

U Valletta (Mal) JUVENTUS 

04 

• 

i'niversMatea Craiova (Rom) Chaves (Por) 

32 » ; 

; Stella R Belgrado(Jug) Trakta Plovdid (Bui) 

30 


\ Tolosa (Fra) Pantontos Alhenes (Gre) 

SI 

Besìktas Istanbul (Tur) INTER 

00 

■ 

Austria Vienna (Aus) Bayer 1 everkusen (Rfg) 

00 

1 5 

Lokomotiv Sofia (Bui) Dynamo Tbilisi (Urs) 

1 ! 

Oggi 

Velez Mestar (Jug) Sion (Svi) 

5 ( 

_ 
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| Stet è dove la città è più viva 

* [”| Le Aziende del Gruppo STET, 

A —— | una realtà attiva. Ogni giorno, 

y JJ _ ogni ora, ogni minuto, milioni di infor- 

ja “j inazioni, dati, comunicazioni, pas- i 

[_ sano attraverso le reti SIP, posate da I 

(j ["] ^ SIRTI. GonlTALCABIE, vanno in i—I 

,/ =r^v ' tutto il mondo. Nelle case, 0 ^ 

j} fieli negli uffici, le Pagine Gialle o . o i 

* « ed i servizi telematici di \\ °ll 1 

0 lfi , SEAT e di TELEVASper- IO 



V OCN. 


di vendere, di informarsi, v 
Intanto, TELESPAZIO coordina 
l’invio di unflusso continuo di 
seguili via satellite. \\ 


jfjjk j * 


Negli aeroporti 
atteirare è più fa Yfl \ 

7 razie ai sistemi SELENIA /t|v j 



A 

kk 


facile grazie ai sistemi SELENIA /E 
S>/ di contivlb del tmffico aereo, '{c 
r Anche la posta viaggia più veloce e j 

sicura oon isistemiF1SAG. La reai- yj 
gj tà di una grande città è sempre in l 
y movimento, propiio come la comu¬ 
nicazione. Ed il merito è anche delle 
Aziende del Gruppo STET, pivsetm y 

attiva nella realtà quotidiana 
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Imparate a conoscere il latte di marca. 

”Ma il latte è tutto uguale”. Direte fondamentale per la vita, tra i più sani, di essere posto in vendita. 


voi. Oppure: ”che differenza vuoi che tra i più ricchi e i più completi che la Dalla mungitura alla confezione, 
ci sia?” Se riflettiamo un attimo però natura possa darci. E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 

ci rendiamo conto di quanto Ma è anche un alimento molto il latte ha bisogno: 

superficiale sia la nostra reazione. delicato, per questo ha bisogno di gran- cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, tutto il latte viene dalla mucca, di cure, di attenzioni e di tanto amore. Certo, si può anche fare altrimenti, 
Ma la parità termina qui, perchè già Tutto questo alla Parmalat ma per la Parmalat ce un solo modo 

la scelta degli allevamenti o delle stalle lo sappiamo bene. Tanto è vero che di trattare il latte, come c’è un solo 
comporta delle differenze. il latte che porta il nostro nome viene modo di trattare la vita: con amore. 

Come sappiamo, il latte è un alimento controllato almeno 5 volte prima 


parmalat, latte con amore. 
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